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ARRmmiVlUMI 


La nave inquinata visitata ieri dai giornalisti 
Oggi si decide per lo sbarco dei rifiuti a Livorno 


11 primo ministro: «Me ne vado 
nell’interesse del paese» 


Karìn getta fancora 

Psi polemico: «Cossigà d stupisce» A governo 


Il Medioevo 
tecnologico 

«ÓVÀNNi BERÙNQUCÌI 


a un significato positivo perché muove le co 
scienze, pnma ancora che i pubblici poteri il 
duplice richiamo che il presidente Cossiga ha 
latto nelle ultime settimane su temi che rlguar 
dano la civiltà stessa deli Italia prima la mafia e 
la Camorra ora i rifiuti industriali 

Sono due casi di inquinamento I uno delia 
morale pubblica e privata I altro dell ambiente 
fisico chimico Ma la relazione non sta solo in 
questo Per ambedue 1 rischi è in gioco la credi* 
bllltà e 1 efficienza dello Stalo democratico DI* 
siinguiamo, certamente tra 1 aziorte della criml 
naliià organizzata e I atto di scaricare clandesti 
namentescorie tossiche in fiumi e terreni, nostri 
e altrui U prima è solo delinquenza, la seconda 
é solioprodotio nocivo di attività economiche 
che hanno finora contribuito a migliorare la vita 
umana 

Nego però che le perplessità e le resistenze 
dei cittadini, allo scarico dei vascelli fantasma 
che su aggirano per i nostri mari, tendano a 
contestare la civiltà Industriale, come ha scrìtto 
Giorgio Bocca Mirano esattamente all oppo* 
sto, a stimolare li pàssaggio di questa cultura 
dalla preistoria tecnologica alla conversione 
ecologica necessaria perché Undustrìa e gli 
uomini possano sopravvivere e convivere Le 
regole, ancor oggi, paiono simili a quelle vigenti 
nel vicoli del targhi medievali, quando feci e 
urine venivano accumulale nel pitali delle case 


uà maggiore sorpresa, neiw Vicenda dette na< 
vi, non àTlneffkiensa dei governi, che si ripete 
per ogni piccola o grande calamità È che nesi 
sun governante abbia ancora chiesto da dove 
vengono questi rifiuti? chi li ha prodotti? chi 
deve pagare? Lo chiediamo noi 

Non c ò soltanto uno scarico materiale di 
scorie C'è anche uno scanco di responsabilità 
dalle imprese allo Stato, e nello Stato, dal go¬ 
verno centrale alle amministrazioni penferìcne 
Per questa via si giunge quasi inevitabilmente a 
conflitti fra istituzioni, fra popolazioni di varie 
ione e talvolta fra cittadini e lavoratori di una 
stessa àrea 

ntendiamoci 1 emergenza va affrontata, le navi 
e i loro carichi devono avere una destinazione 
Ho piacere che Ruffoio abbia riconosciuto che 
Livorno ha ragione di chiedere garanzie, prima 
che la Karin B attracchi e sbarchi, sulla destina* 
zione successiva del rifiuti, per evitare che sue 
ceda come a Genova dove 1 bidoni della Za 
noobla sono da me^ nell area portuale Con 
alto senso di responsabilità, come 1 portuali ge 
novesi lavoratori e amministratori di Livorno 
hanno detto scarichiamo, mettiamo in sicurez 
za e trasferiamo Ma quando e dove? Qui il 
decreto Ruffoio è pasticciato, incompleto, inaf 
fidabile 

Regole e smaltimento, quindi Ma non solo 
Conversione produttiva Negli ultimi dieci anni 
se n’è latta già una in Italia, in gran parte col 


(e per espellere mano cTopera) Il nnnovamen 
to ecologico delf economia può essere li prossi* 
mo traguardo Più che un auspicio, e una neces 
sità 


U «Kann B » è da len nella rada nel porto di Livorno. 
Ma il comandante non ha ancora ncevuto il permes¬ 
so di attraccare Numerose, e quasi tutte positive, le 
reazioni all'intervento di Cossiga Rulfolo tiene però 
a precisare che II suo ministero «non ha certo perso 
tempo!., mentre Di Donato (Psi) si «stupisce» della 
«meraviglia» del capo dello Stato. Il Pn sollecita «una 
parala chiara» sulla politica ambientale 


Sul voto 
segreto 
si deciderà 
in aula 


Il governo polacco guidato da Zbigniew Messnersi è 
dimesso len mattina alle IO parlando davanti al Par¬ 
lamento il pnmo ministro ne ha dato l'annuncio ao- 
stenendo di aver preso la decisione «nell'Interesse 
supremo della Polonia e per facilitare al Parlamento 
decisioni giuste e appropnate». La riunione di^ 
Dieta SI era aperta con un intervento della responsa¬ 
bile della commissione per la nforma economica. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

M LIVORNO La «nave dei no alla sprovvista* Ma «da 
veleni» è ormai a Livorno li quando ho preso in mano la 
comandante aveva annuncia* questione - sostiene - non ab*, 
to che oggi sarebbe entrata fi biamo certo perso tempo» E’ ; 
nalmente m porto Invece ri questa la risposta del ministro 
marrà ancora dov è per «mo* «a chi lancia accu^ di ritardi 
tivi di sicurezza» La città chic* o m inadempienze» 
de garanzie Oggi il sindaco . AncheilscKla isiaDIDona* 
Benvenuti, che Ieri sera ha riu* JP Ruffo o, mentre 

nito la giunta sarà di nuovo a 
Roma Inconlrare I mlnlairi ?' 

dell'Ambienle. della Prolezio- » al 5é^è SSaU 

"'if minIslro'RiXIo Inianio '**1®'''^ Oarganl - ben ven- 
Jli^Jl l?ni*.!iH A. ? ?»• IIP"denuncia.l'incredl- 
resplnge ogn addebdo si. gge palleggio delle leaponsa- 
ammelle, al Inizio c'è sla a bllltà. cheTtia accompagnato 
•Improvvisazione», perché la la vicenda della «Karin B « 
vicenda delle navi «rispedite Per la verde Rosa Filippini 
al mittente» dal paesi del Ter- «Cossiga ha collo la aensiblUtà 
za mondo «ha collo II gover- della gente». 


FABRIZIO flONDOLINO A RAOIIIA » 

j^nnanìa, initiM 
spaiano sulla fidia 
Oltre 400 morti 


Bagno di sangue in Birmania dove un golpe l'altro 
giorno ha portato al potere il generaleSaw Maung. 
si parla già di 400 morti Nella capitai» Rangoon i 
militari hanno sparato sulla folla uccidendo più di 
cento persone La città è in pieno cao$; baincate 
con bambù e cemento sono state erette in moltissi¬ 
me strade mentre scontri armati si segnalano in 
varie parti del paese. 

DAUA NOSTRA CORRISTONOENTt 

UNA TAMBURRINO 

M PECHINO La gente sfida i la pagoda d'pro. uno dei san- 
milUari Nonostante il copri* tuan delia rivoltt’IllYibvìmen- 
fuoco fin da domenica sera si to atudenteaco d è asserra- 
è riversata per le strade di gliato ne) cariipuMleii'univer* 
Rangoon len mattina poi per sità statale letteialmente asse* 
le vie della capitale birmana diato dalle forze di sicurezza 
erano in migliaia L esercito Alle armi deil'esercito i giova* 
ha aperto il fuoco uccidendo ni <^^ngono coltaili, basto* 
più di cento persone almeno ni. utensili Ad i^anda)^, se* 
in tre zone della Capitale nel conda città della Birmania, 
centro direzionale ad est, nel vengono segnalali sconta 
la perifena di Mau U Jon e a mollo violenti I leaders delle 
Okkalapa Alln sconta violen opposizioni chiedono la fine 
tissimi si sono avuti attorno al delle violenze 


H ROMA A Montecitorio la ' 
maggioranza, con 100 voti di | 
differenza, ha deciso ieri di, 
mettere all ordine del giorno, 
dal 27 al 29, la questione dei 
voto segreto «Si \ioia raccor¬ 
do rt^giunto in Parlamento», 
ha denunciato in «lia Renato 
Zanghen, proponendo di de* 
cidere sulle modifiche regola* 
mentari, comprese quelle sul 
voto, connette all'approva* 
zione delia Finanziarla» Re* 
spinta, la proposta tornerà In 
campo in aula la prossima set* 
rimana. I cinque vogliono, in* 
vece, una modifica radicale e 
generale che faccia dei voto a 
Krurinio palese la regola. Ma 
al Senato ri de Lipari presenta 
un'lpoteM con tre alternative 
se ne discuterà da domani 


APA0tNA4 


ROMOLO CACCAVAU 

M «È necessario procedere secutivo circ 
a profondi eambiams.'Ui m se* via da tempo 
no al governo In vista di un limane fa la 
allargamento della base del* ufficiale dei 
1 esecutivo, con I ingresso di rial governo i 
quei 'tecnici * che più volte si Solidamosc, 
sono mostrati cntici nel con* sclopi 

fronti dell operato del gover* *'9*' 

no» Kiystyna Jandy*Jendro* ” 
ska. responsabile della com* SÌSSSiSfil 
missione per le nloro» eco- 
noffllce, svevB da poco prò- 
nuncielo queste parole quan- pmiesu.™ 
do davanti ai Parlamento ha Mterech^ 
preso la parola il primo mini* ninpresaione 
stro per dàre l'annuncio delle socheèglun 
dimissioni del governo Cosa superatela s 
succederà adesso? Voci su io il paeM ni 
possibili cambiamenti nell'e- di reggere lo 


secutivo circolavano a Varsa* 
via da tempo E un paio di set* 
limane fa la confederazione 
ufficiale dei sindacati, creata 
da) governo In sostituirne di 
Sotidamosc, aveva minaccia* 
to uno sciopero generale se il 
governo non si fosse dimesso 
Ma le dimis^i del governo 
cadono andw In un n^mento 
particolare In Polonia sembra 
essersi uzzato il cerchio in* 
Iemale repre8slone*piotesta e 
protesla-iepressione Sia il 
potere cheSolidamoac danno 
l’Impressione di aver comma* 
so che è giunto il momento di 
superare la situazione di stai* 
io li paeM non è pià in grado 
di reggere lo scontro frontale 


> tì. 


APAQWAR 


Nellomeo olimpico di calcio clamoroso cappotto inflitto dagli afrìcam 

EMeàitta deffi'ltalia con lo Zan^ 

Si chiama Bwal^ il fioitaana coreano 


A PAQINA 8 


ZERibla batte Italia 4 a 0. Ovvero; una Corea in 
Còtta. Per i superstiziosi è ulta sconfitta che le 
circpsianze cabalistico-geogfafiche rendevano 
inevitabile. Per i moralisti una indelebile vergogna 
c^ta Kil nostro calcio miliardario. Ma forse è 
soprattutto il segno di un mondo che, anche calci¬ 
sticamente, sta rapidamente cambiando. A queste 
Coite, probabilmente, dovretÙD farci l’abitudine 

OA UNO DEI NOSTRI ÌRvIATI 

MASSIMO CAVALUNI 

■B SEUL è. par ri cal* ranza - vivranno questa cala 
ck) azzurro, una parola infau* strofe nazionale m una scon* 
sta, da ventidue anni evocilri* tatissima chiave di moralità 
ce di Klagure e <h vergogna offesa dalla imsona facilità 
Un simbolo e, Insieme, un am* con cui i nosln supermlliarda 
monimento Insomma una n campioni si sono lasciati tra¬ 
perenne fonte di malocchio, volgere da undici volonlerod 
disgrazie e iettature Sicché, dilettanti 
per i cultori della cabala, re* Due reazioni, come si vede, 
alerà slcturamenteunlnsonda* per molti versi opposte. E che 
bile mistero • o, a scelta una tuttavia hanno in comune al* 
sondabilissima prova di inco* meno una caratlenslica sono 
sciente stupidità - emne e in fondo, entrambe, amplia 
perchè la nostra nazionale, mente consolatone Nell una 
Ignara d'ognl oracolo, abbia come nell altra radica infatti 
potuto an<^ a tanto allegra una evidente convinzione 
mente Infilar^ nelle spire del che per malasorte o per cial 
serpente Molti altri invece - tronena. per cattiva disposi 
presumibrimenle la maggio- zione de^i asta o delle co 


scienze, quello di Ieri sia un 
risultato tutto sommalo impe* 
libile 

11 tempo emetterà la sua de* 
fìnitiva sentenza. Ma è assai 
probabile che le cose stiano, 
In realtà, assai p^gio di quan¬ 
to suggeriscano la cabala e la 
morale Innanzitutto per un 
dato prettamente statistico 
La disfatta di Middleborough 
(Corea n 1) fu, in effetu, il pro¬ 
dotto di una serie di Incredibi 
Il circostante (ncordate 1 in* 
fortume a Bulgarelli, il gol a 
sorpresa di Park Doo Ik, gli 
erron di PeranD e finì, dopo¬ 
tutto, con uno striminzitissimo 
1 0 Contro lo Zambia (Corea 
n2) abbiamo invece preso 
ben quattro pappine e nessu* 
no, tra quanti hanno visto la 
partita dubita della assoluta 
superiorità di gioco testimo¬ 
niata dagli africani 

Perdere contro lo Zambia, 
occorre riconoscerlo, non è 
stala una gran bella cosa. E. 


certo, anche la presunjEione e 
le mollezze da miliardo facile 
possono, in qualche misura, 
aver contribuito a costruire 
questo nuovo monumento al¬ 
la vergogna azzurra Ma ri da¬ 
to di fondo è prcrittlrilmenle 
un altro Ed è questo le di¬ 
stanze tra ricchi e poveri van¬ 
no, in materia calcistica, rapi¬ 
damente riducendosi Come 
del resto, con una lezione 
troppo velocemente archivia¬ 
la sotto tonnellate di gloria, 
già sei anni fa il Camerun ave¬ 
va insegnato ai futuri campio¬ 
ni del mondo di Spagna 
In una parola, dep^ amu¬ 
leti ed invetrive,! è bene che a 
queste Coree cominciamo a 
farci l'abiludme, quantomeno 
rassegnandoci al fatto che la 
loro rKonenza 8arà,àd'ora in 
poi, ben |ri0 che ventiduenna¬ 
le Queste (Mimpladi - è stalo 
più volte ^ustmnente npetuto 
- sono dopotutto lo ^lecchio 
di un mondo che cambia E 


non si vede perchè. In tutto 
questo movimento, proprio il 
calcio dovrebbe restare im¬ 
millile 

Potrebbe, a questo punto, 
far capolino una nuova tenta¬ 
zione retorica Quella che de¬ 
canta lo ^rt come strumen¬ 
to di nscatto dei e di 
emanapazione dalia povertà. 
Una lentadone (riuRosto 
te, visto che, Inevita^rini^tA 

a uesti giorni di Olimpiadi ri¬ 
ondano di simili baraanate. 
Cerchiamo di non 
Sappiamo benìssimo tutti, in* 
falli, che i giocatori diello 
Zambia, se nel tempo al coti- 
fermeranno davvero tanto 
bravi, non riscatteranno pro¬ 
prio mente 0 forse Triscatle- 
ranno solo i propritcartellitri 
per venne a giocare^in Ital^ 
Vicino ai tanto depreciù nè- 
liardi di Bertusconi Lontw^ 
dalla fame alla quale un roop- 
do ancora ingiusto condamm 
ri loro paese 


MAZZANTI, MUSUMECi. PER60UNI ALU RAQMR »% 24,21 • ti 


Cacdatoiri 
uccidono 
bimbo nel 
Veronese 


tm VERONA Tragica gita do 
njenicale per un ragazzino di 
dieci anni In provincia di Ve¬ 
rona due cacciaion hanno 
abagllalo la mira e una fucilala 
ha colpi» alla teala II piccolo 
Claudio Fazion. che procede 
va In bicicletta, su una strada 
di campagna, con due cugini 
Dopo 18 ore di coma nono 
stante un disperato Intervento 
operatorio Claudio è decedu 
to Ieri all ospedale di Borgo 
Trento, a Verona doveva es 
sere II giorno del ritorno a 
scuola Iduecacciatori Indi¬ 
ziati di omicidio colposa sa 
ranno interrogati oggi dal giu 
dice «Avevamo mirato ad un 
lagianoa, hanno detto eniram 
bl Hanno latto fuoco con 
temporaneamente con una 
doppietta c un automatico 


SARTORI A PAQINA S 


La banca pubblica è stata commissariata 

Gradi ridia Cassa di Piato 
Un buco di 800 mìliaidi 


Adesso è ufficiale, dopo la rincorsa di voci degli 
ultimi giorni la Banca d'Italia ha decretato il 
commissanamento della Cassa di Risparmio di 
Prato «per mancanza di patrimonio» Un crack di 
ben 800 miliardi, tra i più rilevanti delia stona 
bancaria italiana. Con l’arrivo dei commissan va 
via II gruppo dingente, Tultimo di una stona di 
lottizzazioni in casa de 


RIERO BENA8SAI ANGELO MELONE 


■I La notizia è divenuta uf 
ficiale ieri mattina il ministro 
del Tesoro Amato su indica 
zione del governatore della 
Banca d Italia ha deciso di 
commissariare la Cassa di Ri 
sparmio di Prato Malgrado le 
pressioni del giorni scorsi in 
fatti nessun altro istituto di 
credito se 1 è sentita di inter 
venire per raddrizzare la cata 
strofica situazione pratese il 
crack sfiora infatti gli otto 
cento miliardi il patrimonio 


nsulta praticamente azzerato 
malgrado 1 intervento delle 
«consorelle» toscane voluto 
dalla stessa Banca d Italia nel 
febbraio scorso E il fondo di 
una spirale sempre più vorti 
cosa negli ultimi anni che n 
schia di npercuolersi negati 
vamenle sull intero tessuto 
economico del comprensorio 


tessile pratese già attanagliato 
da una gravissima cnsi occu¬ 
pazionale e produttiva 
Ma quella di Prato finisce 
anche per essere una vicenda 
emblematica dei disasin che 
può provocare i intreccio tra 
clientele politiche e mondo 
della Finanza con I aggiunta 
- in questo caso - anche di un 
rapporto scorretto con il 
mondo imprenditoriale che 
provocò una clamorosa in 
chiesta della magistratura 
•Ecco come un bene detta 
collettività - ha commentato 
Alfredo Reichlin ^ viene por 
tato ai dissesto dalle gestioni 
lungamente lottizzate dalla 
De e da deterion ed opachi 
interessi tra la finanza ed un 
mondo clientelare ed affansti 
co sul quale sarà bene indaga 
re fino In fondo» 


A PAGINA 11 


Sieropositiva, vince TOlimpiade 



Janet Evans 


■I SEUL LI sul podio olim 
pico della grande piscina 
stretta tra due ragazzone che 
sono il doppio di lei sembra 
ancora piu piccolina del soli 
to Ma spazza una straordina- 
na gioia di vivere Lo vedi da 
come SI muove nei gesti un 
po da bambina m quei gran 
de somso con cui accompa 
gna la bandiera a stelle e $tn 
sce per la prima volta sui pen 
none più alto in questa venti¬ 
quattresima Olimpiade Lim 
presa della giovane california 
na non è giunta inaspettata II 
20 dicembre dello scorso an 
no ha migliorato il primato 
mondiale dei 400 crawl nuo 
tando la distanza in 4 05 45 
li 22 marzo di quest anno ha 
fissato il limite assoluto degli 
800 in 8 17 12 Quattro giorni 
più tardi si è impossessala an 
che del record dei 1500 di 
stanza non olimpica e tuttavia 
assai ben frequentata e rego 
larmente nconosctuta dalla 
Federnuoto internazionale 
Vincere a Seul 1 400 misti è 
^ato dunque per Janet il coro 
namento di una stagione feli 
ce Una stagione iniziata nel 
modo più difficile qualche 
anno fa quando 1 avversano 
non era il cronometro ma la 


Vincere una medaglia d’oro a diciassette anni è un 
evento sempre eccezionale Vincerla, come ha fat¬ 
to Janet Evans, lo è di più. Piccola, minuta, sorri¬ 
dente la neocampionessa olimpionica dei 400 mi¬ 
sti la diresti il classico prodotto dell’Amenca dei 
college e delie vitamine E, in effetti, quella di 
Janet è una stona tutta «made m Usa». Droga, Aids 
e nscatto compresi. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


REMO MUSUMECI 


droga Un espenenza che Ja- 
nel ncordera per sempre An¬ 
che perché il suo è un ncordo 
terribilmente concreto I test 
clinici parlano semplicemente 
di sieroposilività rer una ra¬ 
gazza un atleta come lei po¬ 
teva rappresentare una con 
danna definitiva L esclusione 
da quel mondo che pure I ave 
va accolta fanciulla A soli 14 
anni Janet era già tra le dieci 
migliori spécialiste degli Stati 
Uniti con un futuro pieno di 
agl e di nconoscimenti come 
dovuto in un paese che ama ì 
campioni della piscina quanto 
quelli del diamante di base 
ball Come la droga abbia m 
terrotto un itinerario perfino 
un po scontanto e difficile di¬ 


re Di sicuro si sa che, come in 
un copione hollywoodiano, lo 
sport e I agonismo hanno po¬ 
tuto piu ddl’eroina Non però 
di quel male minaccioso ma 
inalterabile che Janet per ora 
combatte nuotando e vincen¬ 
do 

Di tutto questo si parla po¬ 
co e sottovoce tra i cronisti 
sportivi Le note ufficiali ricor¬ 
dano che Janet Evans è nata il 
28 agosto del 1971 in Califor¬ 
nia Nel suo paese ha avuto 
molti premi e nconoscimenti 
L hanno premiata per aver ml- 
sliorato un vecchio record di 
Tracy Caulkins e poi per aver 
battuto quello ancora più vec¬ 
chio di Kim Unehan Ma ora 
che I oro olimpico la farà di¬ 


ventare popotoie iri può es^ 
re certi che )a sua sarà una 
stona da raccontare molle 
volte Anche pqrdié Janet po¬ 
trebbe diventare una reginètla 
dei Giochi Nuoterà anche I 
400 e gli 800 e non è dettp 
che il suo somso nmi'iite 
ancora sul podio ^ 

Si dice che .lanet desMéni* 
se queste Olimpiadi piò 4| 
ogni altra cosa Le voleva 
temente E cosi che si spi» 
no gli ottimi risultati d« iim^ 
che hanno preceduto Sttri,Ai 
portaton sani di Aida c’è^clri 
prescrive una vita leoetata e 
senza forzi. Non sttHuamo «e 
la scelta di Janet sia daweto 

g iusta da un punto di vista me* 
ico Certamente, per lei, è 
stala una scelta obbiigata e 
vincente Rinunciare aCgwi* 
de agonismo sarebbe 4ato 
per la piccola nuotatrice coi¬ 
rne rinunciare alla vita, pagaia 
in anticipo uno scotto cm tt 
male non le ha chiesto «vbo 
aperto L’immatf ne della sua. 
gioia dopo qu^ 400 
vasca non la dimenUcheiemo 
facilmente Anche perché d 
ha aiutato a uccidere qualdte 
insidioso fantasma che ci pCH^ 
tavamo dentra 
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Commenti 


r On'frfrjn . 

domale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio CramscI nel 1924 


n voto svedese 


L * avanzata simultanea nelle elezioni svedesi 
' di comunisti e socialdemocratici, e del ver¬ 
di, che per la prima volta entrano nel parla¬ 
mento, e la sconfitta netta del partiti conser- 
vatori e moderali può essere un segnale 
molto importante. Esso contraddice II prevalere di 
maggioranze consen'atrici nei maggiori paesi capi- 
lalisiTci e quanti prevedono che, dopo II loro decli¬ 
no, al affermeranno inevitabilmente maggioranze 
moderale neoceniriste o, al massimo, di centro sini¬ 
stra. 

Ora qualcuno certamente ci spiegherà che la Sve- 
,zla è un paese troppo piccolo per fare testo. Si 
dlmenlIcNerà cosi che proprio la «nistra svedese ha 
anilcipalp In Europa la risposta democratica alla 
crisi degli anni trenta che doveva dare l'avvio alla 
realizzazione dello «Stato sociale» affermatosi poi 
come modello in lutti i paesi europei. E si dimenti¬ 
cherà cosi che proprio In Svezia, C. Myrdall, uno dei 
padri fondatori dello «Stato sociale» e teorico della 
politica economica della piena occupazione prima 
ancora di A M. Keynes, aveva proclamalo, già negli 
anni sessanta, la necessità di «andare oltrelo Stato 
sociale». E |o aveva latto con motivazioni in gran 
parte corrispondenti alla critica che noi facemmo di 
quella fase dello sviluppo. Andate oltre è diventalo 
poi una necessità con la crisi mondiale degli anni 
settanta. Esaa ha.depotenziato le polltlché econo¬ 
miche e le politiche dei redditi praticate. Un secon¬ 
do polente fattore di crisi fu II movimento ecologi¬ 
sta: non Risogna dimenticare che una delle ragioni 
della Konfltta elettorale che costrinse I soclalde- 
mocralicl svedesi aH'opposizione dopo quaranta 
anni, fu la questione nucleare. 

Dsiropposizione il partito socialdemocratico sve¬ 
dese, e si può dire l'Intera sinistra, ha rielaborato II 
proprio programma lungo direttrici che andavano 
oltre lo Stato sociale e non certo verso II suo ridi¬ 
mensionamento. 

Con quel programma fu ridetlnlta la tematica del¬ 
la democrazia economica con una serie di strumen¬ 
ti che dovevano dare II via ad un processo di lenta 
ma progressiva socializzazione degli Investimenti e 
air«umanlzzazione del lavoro» cioà all'estensione 
degli spazi di creatività e di responsabilità dei lavo¬ 
ratori nel processo lavorativo. FU arricchito II molo 
del servizi sociali, consentendo tuttavia maggiori 


strategie dell'Innovazione e la qualità dello svilup¬ 
po. SI rafforzò l'opzione antimilitarista in opposizio¬ 
ne alla spinta militarista prevalente sotto l'mllusso 
dall'amministrazione Reagan. 

I socialdemocratici sono tornati al governo, all'l- 

ÀMaii anni 'fin miilla Ai niiM»^ xm. 


ridellnito II compromesso con il mondo imprendi- 
toriale. Il piano Meidner non è diventato, come,pure 
poteva apparire, la strada per la socializzazione del 
mezzi di produzione, ma una socializzazione di in¬ 
vestimenti vt è stala ed II programma in generale è 
stato avviato a realizzazione. La nuova politica eco¬ 
nomica del governo svedese ha consentito a quel 
paese di realizzare i massimi tassi di sviluppo In 
Europa e di recuperare una situazione di piena oc¬ 
cupazione conciliando un rapidissimo processo di 
Innovazione con un adeguato incremento di occu¬ 
pazione nei servizi e nel settore pubblico. E con 
buona pace di quanti pensano che aumento del 
«pubblico» significhi di per sé diminuzione dello 
sviluppo e di quanti pensano che tassi di sviluppo 
elevati siano di per sé In contraddizione con le 
esigenze ecologiche. 

Q uello svedese appare un esemplo di «rifor¬ 
mismo forte». Che non significa tulio e subi¬ 
to. Anche lo «Stalo sociale» é staio realizza¬ 
to In trenta anni, ma è stato teorizzato tutto 
Insieme come un progetto. Ciò che II caso 
svedese smentisce è che l'unica possibilità 
Zia un riformismo incrementale, senza progetto, e 
senza Ideali latto di successivi e piccoli aggiusta¬ 
menti al maigine di ciò che esiste. 

Questo riformismo, teorizzalo da molti, con spiri¬ 
lo pragmatico, sembra alla base di certe conenti del 
Socialismo mediterraneo e del la loro tendenza a 
preferire non la conquista del centro da parte della 
sinistra ma la commistione tra riformisti e moderati. 

Quando si analizzeranno i risultati elettorali si 
scoprirà probabilmente che la sinistra é riuscita a 
riconfermale, su nuovi contenuti. Il consenso della 
classe operala, ha ottenuto l'adesione dei dipen¬ 
denti def seltoie pubblico II cui molo viene esaltalo 
dalla ridellnlzlone dello «Stato sociale», ha realizza¬ 
lo una grande convergenza sulle tematiche deU'am- 
blenle, del nuovo sviluppo e del disarmo con forze 
tradizionalmente moderate. Questo è un classico 
esemplo di conquista del centro da parte della sini¬ 
stra. 


Intervista con Giulio Quercini (Pei) 
L’allarme per il futuro 
delle partecipazioni statali 
e le grandi manovre di De e Psi 

La spartizione 
deOe imprese 


È suonato un allarme generale per il 
futuro che attende le aziende a parteci¬ 
pazione statale. I partiti di governo. De 
e Psi soprattutto, stanno meditando 
un'altra grande spartizione. Si attende 
a giorni una riunione del Consiglio di 
gaoinetto. Il Pei è preoccupato. L'ono¬ 
revole Quercini sostiene che, questa 


volta, non si tratta di un episodio di 
lottizzazione come gli altri. In discus¬ 
sione ci sono oggi le prospettive del; 
l’industria e deH'economia italiana, la 
sua proiezione intemazionale, il suo li¬ 
vello tecnologico. La logica spartitoria 
può stravolgere operazioni essenziali 
per il futuro del paese. 
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■1 ROMA. Il blocco di 
ogni operazione decretato 
da un vertice di parUti, poi 
due mesi di grande agitazio¬ 
ne, di polemiche, accuse, 
processi sommari a ministri 
e manager. Democristiani e 
socialisti che si dicono 
pronti a giocarsi II lutto per 
tutto In una partita conside¬ 
rala decisiva per stabilire I 
rapporti di potere. SI può 
proprio dire che le industrie 
a partecipazione statale so¬ 
no tornate alla grande al 
centro della vita politica. E 
il loro futuro sembra dipen¬ 
dere adesso da quanto de¬ 
ciderà un imminente consi¬ 
glio di gabinetto o un altro 
vertice di maggioranza. 

Cmm al pnptm l'opposi- 
alzM a qiMMo lOBlo eoli- 
Usalo apptalaawuor 
Qìwl à U gloaulo a quia- 
io Ila aeeadeodo delFoao- 
Kvole GlaUo Qaiàal, 
ebo é U itapoasurile dei 
Pd per quesU proMeidT 
Non c'é davvero da scanda- 
llzarsl se II governo sente il 
bisogno di dedicarsi a un te¬ 
ma tanto Importante come 
quello delle partecipazioni 
statali. Anzi. Potrebbe addi¬ 
rittura essere considerato 
un fatto confortante. Sono 
almeno IS anrii, dalla prima 
crisi petrolifera e dal conae- 
guente collasso. dell'Indù¬ 
stria sidenirgica e di quella 
petrolchimica, che le indu¬ 
strie pubbliche vivono alla 
giornata, nella completa as¬ 
senza di Indirizzi strategici. 
Da allora nessuno si è più 
preoccupato di dire a quale 
compito dovrebbero assol¬ 
vere. quale interese genera¬ 
le dovrebbero perseguire. 
Certo lascia mollo perples.si 
il modo Con il quale si sta 
arrivando oggi all'annuncla- 
la riunione del Consiglio di 
gabinetto. Le motivazioni 
messe avanti, tutto II dibatti¬ 
lo che si è Intrecciato tra i 
partiti: sembra proprio che 
ancora una volta prevalga 
solo una volontà di intro¬ 
missione spartlloria. Un fat¬ 
to grave, da denunciare 
senza esitazioni. 

Uà altra gin di loltlsaaslo- 
Bc allora: dò che dobbia¬ 
mo aspellard à, piò o ne- 
w,linoqul7 

No, attenzione. Gli appetiti 
del partiti al governo ci so¬ 
no, naturalmente, oggi co¬ 
me Ieri. Ma questa volta In 
ballo c'é qualcosa di molto 
più grosso. La questione 
non si può ridurre alla de¬ 
nuncia dell'ennesimo assal¬ 
to alla carovana. C'è ben al¬ 
ito. C'é II latto che i proces¬ 
si di internazionalizzazione | 
dell'economia e dell'indù- . 
stria sono andati e vanno | 
avanti in modo molto acce- i 
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lerato. E c'è il fatto che le 

B randi imprete private ita* 
ane fanno un'evidente Iati* 
ca a star dietro al passo del* 
le più attive società euro* 
pee. Si guardi alla storia di 
quest'ultimo anno: da De 
Benedetti a Pirelli, dalle Ge* 
nerali alla Comit, tutte le 
volte che si è cercato di 
mettere il naso fuori di casa 
sono àtatì smacchi. E così 
che ha cominciato a rlsqltar 
chiàrp quello che da fempo 
il Pei va dicendo, e cioè cine 
la funzione delle Partecipa¬ 
zioni statali in un processo 
di internazionalizzazione at* 
tiva e non solo passiva è es* 
senziale, Qui non si tratta di 
fare dell'ideologia ma di 
prendere atto che nei prin¬ 
cipali settori produttivi la 
realtà della struttura indu¬ 
striale italiana è tale che so¬ 
lo le aziende pubbliche 
hanno la storia e le capacità 
per reggere la sfida. Una 
volta compresa fino in fon¬ 
do questa novità, è scattato 
l'allarme. 

Parli dell'agitazione che il 
è dllhiia negli stati mag¬ 
giori deUa Oc e del Pii? 

Appunto. Perché questa 
proiezione internazionale 
delle industrie pubbliche si¬ 
gnifica l'apertura di una sta¬ 
gione di grande movimen- 


i Prendi la Sme e il settore 
agroalimentare. Un'idea 
che circola è che alia De 
TOtrebbe andare, tramite 
Tanzi e la Coldiretti, il con¬ 
trollo di un polo privalo; ai 
socialisti toccherebbe il pa¬ 
trocinio. tramite Berlusco¬ 
ni, della rete della grande 
distribuzione arricchita con 
i supermercati della Sme. 
Ecco un esemplo d) dove 
porterebbe la logica sparti¬ 
toria. Quando Invece ìf pro¬ 
blema e di come mettere In¬ 
sieme le forze pubbliche, 
quelle privale e quelle coo¬ 
perative per impedire che, 
In questo campo, l'Italia di¬ 
venti una terra di conquista 
delle multinazionali estere» 
Ce bea alin però di 
cane al ftiMo» CI aoiie tin¬ 
te le operazioiil che ha in 
programma l’hrL La crea¬ 
zione della aoper Stet» 1 po¬ 
li della Rnmeccankai'u 
partner eatero pw llttltelg 
le inteee con la Fiat nel aet- 
tori deU'eaergla, ferrovia¬ 
rio e aeronanneo. 

Sì, indubbiamente ci si 
muove. E pare di intuire che 
in tutte queste scelte vi è la 
volontà e Io sforzo di af- 
frontaro'! sia' la^ questione 
della costituzione di com¬ 
plessi induAtdalj nazionali 
piu'Consistenti sia quella di 
una più marcata proiezione 
(o: intese tra Italiani e stra- internazionale. O'allra parte 
nìeri, compravendita di l^ù che sapere, dobbiamo 
aziende, iolnl venture, nuo- appunto intuire: il ministro 
vi accordi Ira pubblici e pri- Fracanzani non ha sentito il 
vali. La De ha cominciato a dovere di riferire alle Carne- 
preoccuparsi teiiamente re quali sono gli indirizzi del 
che si indebolisse il suo tra- governo e neppure i vertici 


dizionale controllo su tutto 


irirì ci hanno ancora fal¬ 


li sistema. Il Psi è stato so- to sapere quali sono le in- 
praffatto dall'ansia che que- tenzioni strategiche che 
sti processi portino invece a sorreggono tali proposte. E 
un rafforzamento dei potè- in ogni caso, appena tutto 
re demociistiano. E cosi si è questo movimento è inizia- 
aperta la battaglia. to, è subito venuto in luce lo 

E U Pel d« che paté ita? f.®» <« dissesto degl: a»et- 
_ e , . istituzionali, industriali e 


aperta la battaglia. to, è subito venuto in luce lo 

E U Pel d« che perte sta? ,di dissesto degl: a»et- 
n« e.. iT—istituzionali, industriali e 

Da nessuna. Su questo ter- operativi deH’insieme del- 
l’industria pubblica italiana. 

larderebbe m reaita I indù- e si è impantanato tutto, 
stna, e cioè 1 interesse na- „ . e ^ 

zionale. Il passaggio di Iran- 5** **»?$?* 

te al quale siamo è, per f’e- a 

conomia italiana. mo¥o dif- ^ l’pptoloDe del Pel 7 

ficile ma di grande impor- La nostra opinione è che è 
tanza» Bisogna moiràilarsi indispensabile stabilire nuo- 
perché non si riduca tutto a vi rapporti tra pubblici e prì- 
una grande spartizione, per- vati, ma che questo lavoro 
ché non M produca una me- deve avvenire sulla base di 
scolanza peiversa di nuove una preventiva razionaJizza- 
iniziative industriali e intrec- zione delle presenze pub- 
ci di potere. Ne uscirebbero bliche nei vari settori e sulla 
umjliate quelle forze mana- base di un preciso disegno 
gerìalì e tecniche che nelle politico del governo che in- 
Partecipazionl statali devo- dividui i setton nei quali è 
no avere un ruolo sempre |^ù conveniente che operi- 
più decisivo. no i privati e quelli nei quali 

a sono Unte Ipotesi che ^ strategica la presenza dei 
hanno preso a circolare? pubblici. 


Dove starebbero, secondo 
te, questi Intrecci perverti' 


roposte ha Inten- 
avanzare U Pel 


per defluire una tale politi¬ 
ca? 

Per noi l'interesse generale 
al quale deve far fronte l'a¬ 
zione delle partecipazioni 
statali si misura oggi; nella 
promozione di una attiva In¬ 
ternazionalizzazione, nel 
contributo alla crescita tec¬ 
nologica, neli'ammodema- 
mento qualitativo dei screzi 
infrastrutturali. Perché le 
aziende pubbliche svolgano 
questo molo è però irrlnvia- 
bile una radicale riforma 
del loro assetto. Noi vedia¬ 
mo un ente come l'Eni, con 
tutta la petrolchimica, un 
ente con tutte le oartecipa- 
zioni industriali (con scio¬ 
glimento dell’Efim che non 
ha alcuna ragione di esiste¬ 
re), un ente con le parteci¬ 
pazioni nel servizi. A propo¬ 
sito di quest'ultimo si porrà 
anche il problema se le fer¬ 
rovìe, le poste, l'Enel non 
possano essere ricondotti 
nel suo ambito risponden¬ 
do così a diversi problemi 
oggi aperti, da quelli dello 
status dei dipendenti a quel¬ 
li posti da Amato e attinenti 
al bilancio delio Stato, 
lìittl dieoM che ft'è aiteb» 
Il problema di fissare rego¬ 
le npove e certt^ per ^,|o* 
verno, per gU ehti, per I 
manager. 

Naturalmente. Con Tattuaie 
legislazione non si va molto 
avanti. Ha certo ragione 
Fracanzani a richiamare i 
manager al rispetto delle re¬ 
gole. Ma quando queste 
non ci sono, come per 
quanto riguarda gli accordi 
intemazionali o le intese 
pubblici-privati, è Inevitabi¬ 
le che chi opera sul campo 
le regole finisca per darsele 
da solo. Sarebbe questo in¬ 
vece un terreno di serie ri¬ 
forme istituzionali. 

Pensi anche tu che il tem¬ 
po del profesMrl sla pas- 
Mto? 

La stagione dei professori. 
Prodi e Reviglio, ha coinci¬ 
so con un risanamento rile¬ 
vante dei conti: da 3 mila 
miliardi dì deficit nelI'SS 
siamo oggi a un attivo di 
500 miliardi. E un buon ri¬ 
sultato. D'altra parte, guar¬ 
dato più da vicino, non si 
può dire che sia proprio 
esaltante. In questi anni so¬ 
no crollati I prezzi del petro¬ 
lio, è caduta l’Inflazione. Cì 
sarebbe mancalo altro che 
anche In e Eni non avessero 
migliorato la loro situazio¬ 
ne. Comunque elementi di 
serietà e rigore ì professori 
li hanno introdotti e questa 
è certamente un'eredità da 
non disperdere. 


Intervento 

Il fondamentalismo 
è cosa diversa 
dal fanatismo di CI 


C onfesso che mi lica* allo Stato unitario non 
riesce sempre impediva, in sostanza, gli ac- 
più difficile pen- cordi concreti e le spi^i^o- 
sare a «Comunio- ni - contro la minaccia ope- 
ne e liberazione» rala - fra l moderati cattolici 
(fi al suo braccio armato, il e quelli laici. 

«Movimento popolare») co- Non mi pare molto diver¬ 
me a un fenomeno di cara!- so (con tutti i cambiamenti 
tere religioso; o, per usare del caso, come ho detto) io; 
un'espreissione che forse è spirito in cui opera «Comu-^ 
più appropriata, come a un mone e liberazione». Per. 
movimento ecclesiale. Non questo mi è sempre sembra- 
vedo davvero, in effetti, che to eccessivo il credito chC' 
cosa vi sia di specificamente anche sulla stampa di sinl- 
religloso - a parte certe af- stra si è talvolta dato alla 
fermazioni genericissime, «sensibilità popolare» o idia 
che di sostanza ne hanno as- «tensione ideale e sociale» 
sai poca, o certe immagini che tale movimento riusci- 
retoriche tanto magnilo- rebbe ad esprimere, 
quenti quanto vacue • nelle In realtà, dietro tante 
posizioni e nelle iniziative dì chiacchiere sulla «sete di in- 
Cl. Anche il ricorso a defini- finito», ciò che concreta- 
zioni come «fondamentali- mente si vede è la voglia di 
smo» (una parola che si usa Un certo celo sociale e di un 
I sempre più di frequente e particolare personale politi- 
spesso a sproposito, forse co di assicurarsi una prof^ 
per la speranza di cogliere, fetta di presenza organizzata 
con un'espressione così am- e dì potere - possibilmente 
piamente indeterminata, una col contributo del denaro 
realtà che si fa fatica a definì- pubblico - neireconbmia, 
re e che magari non sì riesce nelle strutture assistenziali o 
a comprendere) mi pare In socicUl. neirinformaztene, 


questo caso assai poco con¬ 
veniente. 


neli’amminlstrazlone, nell'u¬ 
niversità. Non a caso Cl he 


Non c'è infatti nulla, in finito coli'operare come una 
«Comunione e liberazione», corrente o un gruppo <U 
che ricordi quel singolare pressione nella De: trovando 
impasto di fanatismo retigio- i migliori Oleati in uomini di 
so, di difesa guari disperata destra, abituali a metodi 
della propria identità, di molto spregiudicati e assai 


aspirazione airindipendenza poco «Intransigenti» di go¬ 
da una civiltà considerala stione del potere. Anche li 
ostile, che dà corpo al fon- riferimento al Papa polacco 
damentalismo islamico. E (che è poi, forse, ciò che più 
ben poche analogie si pos- ha indotto a parlare di «fon- 
sono stabilire col fondamen- damentalismo») è stato ed è 
tallsmo nordamericano, che soprattutto un fatto tattico e 
ha lontane radici nella storia di facciata. Si può dissentire 
di quel pae^ e in particolare su mille cose dagli oiìenta- 
nelle componenti religiose • menti di Woìtyla: ma certo 
anni di radicalismo religioso sarebbe difficile negargli una 
• di molte delle prime onda- forte sensibilità per la di¬ 
te migratorie che diedero mensione mondile dei pro¬ 
origine a quel paese. blemi e un'attenzione per I 

MI sembra invece di ritro- grandi temi della pace, degli 
vare in Ci (ovviamente con armamenti, della miseruL 


tutti gli aggiornamenti e gli dello sfruttamento del Sud 
ammodernamenti che corri- del mondo, sensibilità e at- 
spendono a un’epoca tanto tenzlone che non brillano ÌKv 
mutata) una sorta di nuova vece nelle posizioni «A Cl. 


I versione di una tradizione ti¬ 
pica'dèi gróppi vllrtgènti del 
I modcratlamo cattolico italiai 
. no: perintènderqi guelrmo» 
deratismo che tra la fine del- 
rOttocento e l’inizio del No¬ 
vecento si preoccupò di tu- 


T anto più. perdò,> 
mi sembra .eh», 
,Cl«udio M^j 
e altri espoòènti 
socialisti abbia-^ 
no davvero preso una canto-' 


vecenio si preoccupo di tu- no davvero preso una canto- 
telare i propri intenrósi come nata se andando con tantà^ 
ceto sociale e come aggre- ostentazione al meeting di. 
gaio ideologico (e In parte, RiminI o ad altri incontri si 
ma solo in parte, anche quel- proponevano (ma veramen- 
li dell’organizzazione eccle- te si proponevano questoi) 
siaslica) Tacendo in modo di di trovare del validi interto- 
assicurarsi II controllo - pur cutort per affermare Tapeitu- 
nel quadro della rivoluzione ra del «nuovo» Psi ai «valori 
borghese che in linea di cristiani». Per Cl e per il àld- 
princlpio esso rifiutava • di vimenlo popolare, invece, il 


una quota abbastanza rile- flirt con i socialisti serve so¬ 
vante della nuova società prattutto (ma proprio que- 
che si veniva sviluppando al- sto, forse, voleva anche il 
Tombra delio Stato laico e PsO per cercar di aumenlaiè' 
liberale. il proprio potere contraltua- 

Anche allora, naturalmen- le nella De e fuori delia De. 
te, non mancava il richiamo Anche per questo è sba- 
(come adesso per CD a molli gtiato dar troppo credito a 
nobili principi; che seiviva- Cl; il suo tatticismo così pa¬ 
no, se non altro, a mantene- lese finisce infatti col diven- 
re o consolidare certi legami tare un bersaglio à vf t' sa i co- 
con il mondo popolare. Ma modo, dietro, il quale ri- 
l’azione concreta era Un'al- schiano di restare oscurati i 
tra; nei fatti assai poco «in- veri problemi che oggi sì 
transigente» ed anzi sostan- pongono alle forze caltoii* 
zialmenie omogenea allo che più avanzate. Alle quali, 
spirito della realtà borghese riaffermare il proprio 
in ascesa. Era un’azione tutta P®>^ bastare' 

protesa alla costituzione di ’ ? deve - pale- 
! una propria presenza nella !?**ÌJ** 


società, con una rete di asso¬ 
ciazioni economiche e so¬ 
ciali. banche, scuole, gioma- 


di che cosa significa, <^i. 
una motivazione etica tei* 
l'impegno civile e politico. 


cò^rauie e non si risolve, certamente 

ì con lo strumentalìsmo di Cl. 


le intese con I gruppi più neppure 

ripresa, in nuove 

ngente liberate per il con- forme, del vecchio cauivoco 


ngeme liberale per il con- forme, del vecchio equivoco 
troliq delle amminsitrazioni dell’unilà politica dei calloM- 
locali. L «opposizione catto- cì attorno alla De 
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H Quando la tv ci ha rac¬ 
contato che due giovani in¬ 
glesi erano stati assaliti sulle 
strade dì Puglia, lei violenta¬ 
ta e lui scaricato dall’auto- 
mobile e travolto da chissà 
chi, si vedevano le immagini 
dei luoghi dov'era accaduto 
lo scempio. Nessuna imma¬ 
gine di tei, in ospedale sotto 
shock, né di lui, schiacciato 
chissà come. Una scarpa da 
tennis, abbandonata al ciglio 
della strada, si meritava un. 
primo piano deH'operatore. 
Giustamente. Perché quella 
scarpa è il simbolò di una ge¬ 
nerazione di giovani che 
hanno praticato il vagabon¬ 
daggio povero, il turismo a 
proprio rischio e pericolo, 
pochissimi soldi, zaino in 
spaila. Ed era stata una rivo¬ 
luzione, allora, intorno al 
'68: veniva proclamato una 
sorta di internazionalismo 
pacifico, di fratellanza uni¬ 
versale. 

Ai solito, quei ragazzi di al¬ 
lora, e quelli di oggi, sono 
risultati sprovveduti, sciatto- 


ni, spesso ignoranti, poco 
belli da vedere. Ed è capitato 
loro di tutto, nei viaggi in gi¬ 
ro per il mondo. Come a 
questi due. Dai giornali si è 
levato un grido di indigna¬ 
zione: Guido Ceronetli, su 
La Stampa, ammoniva che 
non si può, non si deve viag¬ 
giare in autostop. «Non so se 
credessero», - scrive «nel¬ 
la loro modesta istruzione, 
alla favola di un Sud mediter¬ 
raneo arcaico e malinconi¬ 
camente gentile, tutto limoni 
e fichi, coi vecchi sdentati 
sulle porte che ripetono pro¬ 
verbi degni di Teogmde, sen¬ 
tenze da Malavoglia. Hanno 
invece trovato quel che ha 
da offrire di più certo oggi 
l’Occidente industriale, lar¬ 
ghi bacini di corruzione 
mentale e porzioni di asfalto 
che sì macchia di sangue, 
però lavabile». 

li giorno dopo II Mattino, 
di Napoli, città colpita da 
una serie impressionante dì 
stupri, consumati in pochi 
giorni, riprendeva il discorso 
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Uinnocenza 
degli stupratori 


su Sud e civiltà, e scopriva le 
carte sul sottofondo feroce 
di una cultura data per genti¬ 
le e umanistica. Ma ciò che 
non sì dice mai. in questi ca¬ 
si, è che il diritto alio stupro 
è una legge non scritta che 
rimane viva e Imperativa nel¬ 
le culture arcaiche, come 
neH'umanesimo e nella so¬ 
cietà postindustriale. Certo, 
ogni cultura lo consente in 
determinati luoghi e tempi, e 
nei confronti di determinate 
persone. Ma io consente. 

Cosi, sulle strade del Sud é 
un diritto degli indigeni stu¬ 
prare straniere di passaggio, 
che si avventurano da sole, o 
in compagnia di uomini inca¬ 


paci di farsi rispettare, e che 
non appartengono al gruppo 
dei comparì, o dei polenti. 
Allo stesso modo è iscritto 
nel codice dei militari di pas¬ 
saggio nei paesi sottosvilup¬ 
pati, che nei quartieri poveri, 
«pullulanti di prostitute», si 
può cogliere alla sprovvista 
una donna che prostituta 
non è (ma se anche lo fos¬ 
se?...) e violentarla nella sua 
casa, come hanno fatto t due 
militari americani di colore 
(nel loro Harlem o Bronx ac¬ 
cade così?) in un basso di 
Napoli 0, ancora, è irresisti¬ 
bile per un uomo trovarsi a 
tu per tu con una donna sof¬ 
ferente, necessariamente ve¬ 


stita della sola camicia, la 
classica vittima da marchese 
de Sade, affidata a lui solo, 
come è accaduto all'infer- 
miere dell’ospedale Carda¬ 
relli di Napoli, che ha violen¬ 
tato una paziente «depres¬ 
sa», reduce da un tentato sui¬ 
cidio. Come lui tre infermieri 
hanno tentato di stuprare 
una ragazza ricoverata per 
una colica; e sulle violenze 
degli infermieri le cronache 
pullulano di episodi, che in 
passato venivano taciuti e 
oggi, grazie a tutto quanto si 
è detto e scritto sulla violen¬ 
za sessuale, le donne hanno 
i! coraggio di denunciare. 


I due marines stupratori 
sono stati restituiti alle auto¬ 
rità statunitensi. Secondo il 
sostituto procuratore Isabel¬ 
la iaselli due sprovveduti ra¬ 
gazzi neri, dì 19 e 20 anni, 
incensurati, non devono pa¬ 
gare troppo salata un'azione 
compiuta in un paese stra¬ 
niero, in un quartiere che, 
come SI diceva, «pullula di 
prostitute». L'infermiere qua¬ 
rantacinquenne del Carda¬ 
relli, spesato, padre di cin¬ 
que figli, ha ammesso il fatto 
e si è giustificàto dicendo 
che è stato colto da un ra¬ 
ptus incontrollabile. Ed è as¬ 
sai probabile che, se un gior¬ 
no SI trovassero i due stupra¬ 
tori della ragazza inglese 
(giovani sotto i trent’anni, a 
quanto ha potuto valutare lei 
m simili, terribili circostan¬ 
ze), SI scoprirebbe che sono 
peraltro «normali», e perfino 
«gentili», come sono apparsi 
in un primo tempo ai due au¬ 
tostoppisti. 

Del resto, quando si fanno 


i processi per violenza carna¬ 
le è sempre evidente il fon¬ 
damentale senso di innocen¬ 
za di sé manifestato dagli 
stupratori; come se fosserq^ 
convìnti di avere esercita^ 
un antico diritto maschile, in 
circostanze che glielo con¬ 
sentivano. Avviene tra giova¬ 
ni delia stessa generazione, 
di cui alcuni hanno scelto le 
scarpe da tennis per andare 
a vedere ii mondo, e ^tri, 
nonostante il look automa¬ 
to, conservano intatto nel 
proprio intimo quel nocciolo 
di virilità che lì induce axl ap¬ 
propriarsi del corpo della 
donna ogni volta che se ne 
presenta uno non suffìcìen- 
temente tutelato da reali o 
simboliche protezioni pa¬ 
triarcali. Ed è questa crudele 
innocenza che occorre in¬ 
frangere attraver^ mille, 
quotidiani messaggi, se si 
vuole che la legge contro la 
violenza sessuale diventi 
operante nei tribunali e al- 
1 interno delle coscienze ma¬ 
schili. 
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DAL NOSTRO INVtATO 

MMiiiJb ACCONCIAMIttA 


41 UVORNO., U nave i alla 
raaijinr pòrto. EÌaKarinB.,la 
nave dól veleni che l'Italia 
•porcacciona ha abbandona¬ 
lo In Nigeria e che ora torna¬ 
no a caaa, come è giusio. Ieri 
a memglomo la civile Uvor- 
no ha onérto In anteprima àd 
una Irenllna di glornallsli della 
carta Mtmpaia e delle lejevl- 
ilonl italiane e siraniere un 
tour, niente allatto turistico, 
•ulla Kàrin B, Abbiamo cosi 
rivisto, coni nostri occhi, quel 
Idsii di rifiuti, anche se ora 
chiusi In coloratissimi contai- 
nera, che avevamo lasciato a 
Koko all'ombra di un boschet¬ 
to di alberi della gomma. 

Sono rS7 conlalners che 
riempiono la stiva e la coperta 
della nave tedesca piti un nu¬ 
mero nbnbenprecisalo di lu-. 
all isciollli. E II comandante 
Élchard HInterleliner, 49 an¬ 
ni, di origine austriaca, da 25 
In marina, che la gli onori di 
caia, I glornallsli si arrampica¬ 
no cinque alla volta e hanno 
una decina di minuti, anche di 


Anivano altre navi 

In rotta verso l’Italia 
SOMila tonnellate 
idi veleni industriali 

Sono ansosciato. Nessuno sa decidère sulle navi del 
veleni. Cosi aveva cgtto CoSsiga a Bologna. Ieri il 
pheìsllilente della Regione EnlÌirà>Rornilgna'.L.uiciaifo 
Ouerzonlg nominato commissario ad acta per la Karìn 
sB., ha rincarato la dose con un documentato «Jaccu* 
se» al governò, E ha aggiunto nuovi particolari suli^e- 
mergenza rifiuti tossici e nocivi. Ravenna intanto 
mantiene fermo il suo no all'arrivo delle scorie. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

‘ CLAUDIO VltANI 


M RAVENNA, le navi in «rri* 
vo non sono 5 me molle di 
più. Olire che dalla Nigeria, 
dai Ubano e dalla Ubia pò* 
irebbero arrivare anche aliri 
paeii. f veleni Industriali che 
rientreranno in Italia nei pros* 
almi mesi saranno almeno 
20-S0mlla lonnetlaie e non 
tornila come dice 11 governo, 
lo ha deito Ieri a Ravenna il 
presidente delta Regione Emi* 
iia*Rom 9 gna, Luciano Guer* 
ioni, Intervenendo alla seduta 
straordinaria e congiunta dei 
Cornigli comunale e provin* 
date. TSueraonì ha anche pre* 
clsato che la sua nomina a 
commissario ad acta per la 
Karim B. riguarda solamente 
le operaxloni di trasporto e 
itocCMglò provvisorio delle 
Morìe oTquella nave da livor* 
nò aH'EmilÌB*Romagna. Nes¬ 
sun incarico gli è stato conie- 
rito dal governo per io smaiil- 
meniQ dei rifluii della Karin B. 
e per la gestione degli altri ca¬ 
richi tossici che approderan¬ 
no in Italia con altre navi. 

Per quanto riguarda la terza 
nave «nigeriana* (sulla Deep 
Sea Carrier non è stato ancora 
deciso niente), per la quale il 
decretd governativo ha indi¬ 
cato l'approdo a Ravenna, 
Guerzoni ha dello che ancora 
non ^ partila da Port Koko. Il 
terreno contaminato che do¬ 
vrebbe trasportare non è stato 
ancora prelevato. Sono stati 
fatti finora 120 campionamen¬ 
ti e i ministeri competenti di¬ 
cono che si tratta di materiale 
con livelli di inquinamento 
•relativamente bassi*, non in¬ 
fiammabile e non esplodente, 
che non esala gas tossici. Nei 
prossimi giorni dovrebbero 
cominciare le operazioni di 
carico (si parla di 100 contai¬ 
ner con 1.500 tonnellate di 
terriccio, ma potrebbero esse¬ 
re motte di più). L'approdo a 
Ravenna potrebbe avvenire a 
metà-fine ottobre. 

Numerose le novità anche 
sul fronte politico. Comincia¬ 
mo dalla critica, neanche tan¬ 
to velata, che Cossiga ha rivol¬ 
to da Bologna al governo su 
questa vicenda, «l'amarezza e 
l'angoscia espressa dal presi¬ 
dente coglie bene li nostro 
stato d'ammo*, ha commen¬ 
tato il sindaco di Ravenna 
Mauro Dragoni. «Cossiga non 


ha scelto a caso Bologna per 
dire quelle cose nha aggiùnto 
Guerzoni Ha definitola no¬ 
stra regióne un modello per 
come sa affrontare le questio¬ 
ni ambientali e ci ha incorag- 
giallo a far valere le nostre ra¬ 
gioni nel confronii del gover¬ 
no é del Parlamentò*. 

•Noi - ha proseguito Guer¬ 
zoni > continueremo ad agire 
con senso di responsabilità. 
Mà non possiamo tacere sui 
colpevoli ritardi del governo 
in questa materia. Il decreto 
approvato fiel giorni scorai 
non ci soddisfa e va arnica- 
mente modificato; le compe¬ 
tenze di Comuni, Province e 
Regioni non devono essere 
scavalcate, Vanno previsti fi¬ 
nanziamenti adeguati per rea¬ 
lizzare gli impianti di smalti¬ 
mento. £ va inserito II criterio 
dèli'autosufficienza. perché 
ogni azienda e ogni territorio 
sia in grado di smaltirsi ì pro¬ 
pri riijuti, come stiamo cer¬ 
cando di fare noi. Ma c'è di 
più. Va assunta dal governo 
quella piena consapevolezza 
delia gravità dei problema che 
finora non c'è stata. L'emer¬ 
genza non si ferma alle navi 
che tornano dal Terzo mon¬ 
do. fn ftatia solo il Ì0% deite 
scorie tossiche e nocive pro¬ 
dotte viene smaltito in modo 
controllato. Per questo chic- • 
diamo un piano preciso e 
complessivo*. 

Sulla scelta del porto di Ra¬ 
venna per la terza nave «nige¬ 
riana* e per altri eventuali ca¬ 
richi la contrarietà di Regione. 
Provìncia e Comune resta 
•ferma e decisa», come dice 
l'ordine del giorno approvato 
all'unanimità al termine della 
seduta del Consigli. 

•Chiederemo un incontro 
al governo - ha detto ancora 
Luciano Guerzoni - nel corso 
dei quale domanderemo che 
sia fatto ogni sforzo affinché 
la nave canea di terriccio at¬ 
tracchi in altri porti. E nei caso 
In cui li governo non receda, 
chiederemo controiii e cam- 

K ure rigorose. Ritengo 
•• ha aggiunto il presi¬ 
dente della Regione t che si 
debba fare di tutto perché Ra¬ 
venna non sia chiamata ad 
azioni di stoccaggio e smalti¬ 
mento del materiali prove¬ 
nienti dalle navi per la preca¬ 
rietà deilo stato di sicurezza 
del porto*. 


L’inviato deU’Unità è salito II console dei portuali livornesi 

sul mercantile: nella stiva «Possibile scaricare in pochi 

e in coperta sono anmiassati 167 giorni e in modo sicuro» 
container più fusti «sciolti» Oggi nuovo incontro a Roma 


« 


La «Karìn B,» è da ieri nella rade di Uvoitio. Il 
comandante aveve comunicato che oggi sareb^ 
entrata in porto; invece rimarrà ancora dove è, E 
qna questiorìe di sieprena. La Città chiède gararì- 
aie. Oggi II sindaco BerìvénutL chè^M^^ 
riunito la giunta, sarà di nudt^à Romàper incon¬ 
trare i ministrì dell'Ambiente, déila Protezione 
civile e del Tesoro, 



più, par fare domande e girare 
libefamente in coarta. Ma il 
tempo di Attesa sulla Tito Neri 
2, il rimomhiatore ^to per il 
tour, pàssa rapidluimamente 
sia conyérsando con (re gio¬ 
vanissimi marinai delia Karin 
B. sia perché alle 14 gli uorrilni 
di Greenpeace; che tallonano 
sulla Slrius il porta-eprttainers 
tedesco, con rapida manovra 
accostano il rimorchiatore e 
saigoRo a bordo. Sono inglesi 
ed italMml. Róberto Femgno 
dice subito: «Vogliamo parla¬ 
re con il comandante tede- 
Mo. Vogliamo dl^li che non 
abbiamo inteiizipne di ostaco¬ 
lare io scarico. Vogliamo solo 
garanzie su dove andranno a 
finire I rttiull, cpme verranno 
trattati e la sicurezza che non 
rìparUno per II terzo mondo. 
Chiediamo insomma chiarez¬ 
za, (rasparena, velocità e 
competenza. È grave che tut¬ 
to cip ala successo per dei ri¬ 
fiuti che Sono soie normali ri¬ 
fiuti industriali. poco tossici, 
che potevano benissimo esse- 


La «Karin B.» ormeggiata davanti al porto di Uvomo 


re smaltiti In Italia. L’Cni e la 
Montedison sono attrezzate 
per questo tipo di operazioni», 
«Non state facendo da spon¬ 
sor ad Eni e Montedison?» - 
ribatte un vivace cronista li¬ 
vornese. «No. è la verità». Sap¬ 
pia Il lettore che tutto questo 
si è svolto con le motovedette 
dei carabinieri e della.polizia 
che carosellavano in mare, in¬ 
torno alle due navi accostate, 


quasl fossimo tornati all'epo¬ 
ca di Sceiba. E anzi un carabi¬ 
niere è saltato a bórdo delia 
Tito Neri intimando agli am¬ 
bientalisti di Greenpeace di 
abbapdonare l'Imbarcazione. 
È Intervenuto il comandante 
dei rimorchiatore: con tanta, 
ma con tanta fermezza, ha 
detto al carabiniere che sulla 
sua nsve II padrone é lui e che 
considerava il carabiniere un 


abusivo. È tornata la calma 
mentre i fotografi scattavano 
e le cineprese ronzavano, i ra¬ 
gazzi delta Karm B.. .in tutto 
sette compreso it comandan¬ 
te, hanno raccontato la loro 
avventura. Dice Rainer, 22 w- 
rii: «Non scendo a tena da 
dieci mesi è mi fanno male le 
ossa. Quando abbiamo cari¬ 
cato a Koko questi containers 
non cl hanno detto che cosa 


c'era dentro. Abbiamo sentito 
una gran puzza e alcuni di noi 
hanno avuto forti mal di testa 
e nausea. La cpipa? è di chi ci 
ha mandato questa merce*. 
Mark ha solo 17 anni; Biondo, 
con una carnagione rosea da 
bambino, ha il capello lungo e 
l'occhio azzurro. Ha saputo 
quello che portava la nave, 
sulla quale si era imbarcato, 
mentre era in viaggio. C'é poi 
il cuoco, un tradizionale cuo¬ 
co di bordo con il grembiule, 
un po' grassoccio, sorridente. 
Pensa solo al benessere dei 
suoi ragazzi ,e spera che pos¬ 
sano scendere, avere un ri¬ 
cambio. (guanto a lui gli basta 
di essere a casa per Natale. 

Ma torniamo al problema 
centrale, il sindaco di Uvomo 
ieri mattina è andato a Firenze 
dal presidente delia Regione, 
Bartolini. In serataèstaia con¬ 
vocata la giunta, la dtiA atten¬ 
de una decisione definitiva. 
Livorno non vuole ( rifiuti, non 
vuole toccarti. Ma siccome è 
cMle e cosciente^ disposta a 
dare una mano àll'qmergenza 
rifiuti. Piccini, conile della 
compi^nia portuale lo ha det¬ 
to chiaramente, «Possiamo 
essere disponibili per un'ope¬ 
razione limitata ad "incarta¬ 
re" in grandi teloni di prote¬ 
zione. ^giìiati col silicone i 
containers, qundi aenza aprir¬ 
li. e caricarli su vagmi ferro¬ 
viàri con djmUnazIone Emilia 
Romagna. E una cosa che si 


può fare in pochissimi giorni 
con una spera limitata ad ap¬ 
pena qualche centinaio di mi¬ 
lioni e che assicura a Uvomo 
ogni sicurezza sanitaria*. Qui 
a Uvomo nqn si scherza. I sin¬ 
dacati sono stati chiari e i por¬ 
tuali anche. 

Che dall'operazione Karin 
B. si voglia far partire il grande 
businnes di questo fine secolo 
anche in ftalfa, coinvolgendo 
anche le grandi industrie di 
Stato? Non a caso ieri a bordp 
della Karin B. c'era un incari¬ 
cato dell'Bni Ambiente e l’Eni 
ha dato una mano consistente 
al governo italiano per farlo 
uscire daH'imbroglio in cui ^ 
era cacciato in Nigeria. Le ci¬ 
fre per smaltire i rifiuti hanno 
Sempre nove zeri. Smaltire un 
chilo di rifiuti può costare da 
80 a 2mila lire ma questi che 
sono sulla Karin B. e sulla 
Deep Sea Corrier (ma dove si 
trova in questo momento?) 
costeranno molto molto di 
più. 

Stamane nella capitale an¬ 
cora un incontro tra i rappre¬ 
sentanti dèlie Regioni Emilia 
Romagna e Toscana, il sinda¬ 
co di Uvomo e i primi cittadi¬ 
ni di altre città emiliane indi¬ 
cati come possibili Sedi di 
smaltimento. 1 rappresentanti 
del Bovemo dovrebbero dare 
Quelle garanzie che sono state 
richiesie dagli amministratori 
perché Taffare rifiuti non rica¬ 
da ancora una volta esclusiva¬ 
mente sulle spalle di cittadini. 


i consensi a Cossiga 


c’entro» 


Apparentsmeme sprìò. tutti : d'accordo: bene, arati ' 
beni^iinO ha fatto Cossiga a sollevare il ptobleipa 
denti «Karìn B.«, che Vàga dà irìèsl conil Sub carìob" 
di veleni. Ma Ruffolo si affretta a precisare che, lui, 
ha fatto e sta facendo tutto il possibile: «Non abbia, 
mo certo perso tempo». Per il Pri la vicenda della 
nave è «incredibile», mentre la verde Rosa Filippini 
apprezza la «sensibilità» del capo dello Stato. 


MBRIZIO RONOOUNO 


■i ROMA. L'intervento del 
«cittadino» Francesco Cossi- 
ga, come lui stesso l'ha defini¬ 
to. ha avuto il merito di rìsve- 

f Ilare, almeno per un giorno, 
attenzione dei partiti di go¬ 
verno suH'odìssea senza (me 
delia «Karin B.« e delle altre 
navi cariche di rifiuti tossici 
«rispedite al mittente* dalla 
Nigeria, dal Ubano e da altri 
paesi. Ma, come spesso acca¬ 
de. Il coro dì consensi alla 
•sensibilità ambientalista* del 
capo delio Stato sembra na¬ 
scondere il desiderio di archi¬ 
viare al più presto una vicenda 
imbarazzante. E non manca, 
nelle dichiaraziòni di parte so¬ 
cialista, una punta di fastidio. 

Glorio Ruffolo, a Venezia 
per un convegno, respinge 
ogni addebito; «A chi lancia 
accuse di ritardi o inadem¬ 
pienze - dice, non s sa se ri¬ 


volto agli ambientalisti, al pre¬ 
sidente della Repubblica o a 
entrambi • rispondo che. da 
quando ho preso in mano la 
questione non abbiamo certo 
perso tempo*. Poco dopò, un 
corriuhlcato stampa smorza i 
toni ma ribadisce la sostanza. 
Dopo aver espresso «rìcono- 
Menza* e «comprensione» a 
Cossiga, Ruffolo ripercorre la 
«vicenda delle navi* che. am-. 
mette, «ha preso il governo al¬ 
la sprovvista*. Talmente alla 
sprovvista che le prime misure 
adottate furono «Inevitabil¬ 
mente improvvisate*, fùttavia. 
aggiunge Ruffolo, il «compito 
di predisporre un piano per 
l'attracco, la messa in sicurez¬ 
za, Io stoccaggio e Io smalti¬ 
mento* dei rifiuti «è stato as¬ 
solto dai ministèro dell'Am- 
biente In pochi giorni*. E con¬ 
clude: «Il problema dei rifiuti 



Ciorgio Ruffolo 


che tornano è problema na¬ 
zionale che dobbiamo risolve' 
re senza che nessuno ri tiri in¬ 
dietro: con senso.di responsa¬ 
bilità e razionalità, e, se possi¬ 
bile, senza strumenaliùaziohi 
politiche. 

Gli fa eco, da Montecitorio, 
Giulio Di Donato, responsabi¬ 
le ambiente dei Ps)« Di Donato 
•apprezza moltissimo la sensi- 
sibilità ambìentalistica* dì 
Cossiga. «Ma - aggiunge - mi 
stupisco della sua meraviglia, 
perché prima di diventare ca¬ 
po dello Stato Cossiga è stato 
un autorevole esponente del 
governo, e quindi dovrebbe 


conoscere lo stato delle strut¬ 
ture di prevenzione ambienta¬ 
le e le relative responsabniià». 
'Di Donato polemizza con il 
«municipaJismo ambientale 
che rifiuta ptegiudlzialmente 
{'attracco delle navi*. E tutta¬ 
via ammette che «quel che in¬ 
teressa la gente è di averé ga¬ 
ranzie certe*. Se quelle offerte 
da) governo sono insufficienti, 
conclude, «è su questo che si 
deve lavorate*. E propone 
•Comitati misti» coir i comuni. 

Arrche la Voce repubMìca- 
na è infastidita aa)r«lia)ia 
frammentata dei campanili* 
che «rischia dì esautorare, lo 
Stato». Ma il giornale dei Pri 
non ri ferma qui: «Ha dell'in¬ 
credibile ' scrìve r il palleggio 
delle responsabilità, dei rinvìi, 
delle soluzioni provvisorie» 
che ha accompagnato l’odis¬ 
sea della RKann o,», «monu¬ 
mento deirincapacità italiana 
ad affrontare il problema». Il 
Pri insomma appare ben lon¬ 
tano dalla soddisfazione 
ostentata da Ruffolo: «Per la 
politica ambientale - conclu¬ 
de la VOce-cl vuole una paro¬ 
la chiara, Il segnale di una 
strategia». 

E se Oscar Mamml se la ca¬ 
va con una battuta («A me 
chiedete un parere? Non è mi¬ 
ca una nave postale!»), un al¬ 
tro repubblicano, Giuseppe 
Gaiasso. tiene a sottolineare 


un punto: «Visto che lltalia - 
dice non può< peimetfetri di 
scaricaiè^trove I suoi veleni, 
un postò va liovatov Non è 
possibile che tutti I Comuni si 
rifiutino! La mia opinione è 
che ogni Reaiohe dovrebbe 
provvedere allo smaltimento 
dei propri rifiuti». E l’Interven¬ 
to di Cossiga? «Si tratta di co¬ 
se note - replica Galasso •, 
ma bene ha latto il preridente 
a lamentare incontestabili in¬ 
sufficienze. Che del resto - 
conclude - riguardano tutte le 
questioni ambientali*. 

D’accordo con Cossiga è 
Giuseppe Gargani, capo delia 
segreteria politica de. Ma non 
ri tratta di una critica a) gover¬ 
no? «Beh, se è cosi, ben ven- 

S a. I) problema deH'ambiente 
importante, ed è stalo a lun¬ 
go trascurato*. 

Per Rosa Filij^inl, deputata 
verde, riniervento di Cossiga 
•non è in polemica col gover¬ 
no»; RCossiga ha colto la sen- 
ribilità della gente, e così fa¬ 
cendo ri è comportato da ca¬ 
po dello Stalo». «Non ho parti¬ 
colare fiducia - aggiunge - 
nell'operato del governo, ma 
devo ammettere che qualche 
risultato c'è. Quel che proprio 
non condivido é i( comporta¬ 
mento del sindaco di Uvomo: 
ci devono essere garanzie, ma 
queste non si ottengono a col¬ 
pi d'ordinanza». 


Ha riaperto i battenti ieri la fabbrica della Montedison 
Pacifica manifestazione di protesta davanti ai cancelli 

Ore 5: gli operai entrano all’Acna 


L'Acna ha ripreso ieri Tattività, dopo la fermata di 
45 giorni, nonostante l'opposizione delle popola¬ 
zioni piemontesi e dell'Associazione per la nnascita 
della Val Bormida. Soddisfazione da una parte, de¬ 
lusione dall'altra. Ma nessuno si sente vittorioso, e 
nessuno sconfitto. Dicono i sindacati: «L’Acna do¬ 
vrà essere controllata passo passo». E già è ripresa 
la protesta contro la «fabbrica dei veleni». 

DAL NOSTRO INVIATO. 

PIER GIORGIO BETTI 


■1 CENCIO (Savona). Cessata 
la paura della cassa integra¬ 
zione. alle cinque gli operai 
del primo turno cominciano a 
riattivare i reparti dell'Acna 
Montedison dando avvio alle 
•prove in bianco* (senza im¬ 
piego delle sostanze chimi¬ 
che) per verificare che tutto 
sia a posto. La produzione ve¬ 
ra e propria riprenderà fra un 
paio di settimane. Battute 
scherzose, atmosfera distesa, 
anche se non tutte le ombre 
sono cancellate: «Speriamo 


non ci siano più problemi..». 

Sei ore piu tardi, alle li, 
una pacifico «commando* di 
anti-Acna sbarca a Cengio per 
ribadire la richiesta di «chiusu¬ 
ra defintiva* deH'azienda. So¬ 
no una dozzina, scendono dal 
convoglio della Ceva-Savona 
con le mani legate e il bava¬ 
glio alla bocca: «Perché sia 
chiaro - dicono - che la no¬ 
stra contestazione é democra¬ 
tica e civile». 

Nella piazzetta della stazio¬ 
ne ci sono pattuglie dei Cc, 


della polizia, della Guardia'di 
finanza. E un gruppo dì lavo¬ 
ratori e donne di Cengio che 
accolgono i «visitatori» con 
battute salaci e qualche bru¬ 
sco inNrito ad andarsene. Ma la 
strada statale battuta dalle au- 
locìsterrw che vanno c vengo¬ 
no dall'Acna, distante un cen¬ 
tinaio di metri, funziona da 
egregio spartiacque, e de) re¬ 
sto entrambe le p<uii mostra¬ 
no grande senso dì rèsporrsa- 
biiita. Motinari ed Enrico Polo 
spiegano, che. per quanto ri¬ 
guarda l'Associazione per la 
rinascita, la partita Acna non è 
chiusa: «Abbiamo deciso il ri¬ 
corso al Tar contro (a riapertu¬ 
ra. Il governo ha preso per 
buono e sottoscritto il piano 
dell'Acna che fino a qualche 
mese fa negava addirittura 
rinquinamento del fiume e 
dell aria, e ora airimprowiso 
decide di spendere un centi¬ 
naio di miliardi per risanare. 
Non vogliamo fare per altri (re 
anni ie cavie deil'azienda. 
Perfino a fabbrica chiusa gii 


scarichi sono risultati superio¬ 
ri > in un caso addirittura di 40 
volte - ai lìmiti della legge 
Merli. Un quarto delle sostan¬ 
ze tossiche stoccate nel sotto¬ 
suolo della fabbrica sono tut¬ 
tora da identificare...». 

Apprezzano che la Regione 
Piemonte non abbia firmato il 
protocollo d'intesa interne al 
ministero deH'Ambiente, alla 
Liguria e ai sindacati, ma sì 
aspettano di più: «Regione e 
Province piemontesi decida¬ 
no di non rinnovare la con¬ 
cessione delle acque del Bor- 
mida all'Acna». Annuncino 
che nel pomerìggio i campani¬ 
li de) versante piemontese 
suoneranno a morto «per ia 
condanna della Valle oormi- 
da» e che molti sindaci rasse¬ 
gneranno le dimissioni i! 23 
settembre: «li giorno prima, il 
22, vorranno essere ancora in 
carica per presenziare come 
parli civili al processo che si 
terrà a Cairo Monienotte con- 
Oo i'Acna per inquinamento». 

Sull’altro fronte il clima, ov¬ 


viamente. è diverao. Antonio 
Viganò della direzione Acna 
non sì preoccupa delia man¬ 
cata firma del Piemonte («il 
nostro impegno è col ministe¬ 
ro») e parla de) piano dei cen¬ 
to miliardi come di un «mo¬ 
dello di riferimento» per l'ìn- 
dusiria chimica. Ma Bruno 
Spagnoletti del regionale Cgil 
pronuncia frasi d'ammoni¬ 
mento: «La direzione non de¬ 
ve dimenticare che l'azienda 
vive da oggi in una fase di li¬ 
bertà vigilata: ai minimo incì¬ 
dente 0 al primo errore di ge¬ 
stione saranno proprio gli 
operai dell’Acna a chiederela 
fermala immediata degli im¬ 
pianti. Nessuno deve illuderai 
che il caso Acna sia un capito¬ 
lo chiuso». 

Altrettanto esplicito è 
Giampiero Meìnero della Fit- 
cea provinciale: «Intendiamo 
l'intesa sul piano Acna come 
un primo grosso contributo al 
risanamento ambientale delia 
Valle Bormida che dovrà es¬ 
sere realizzato sulla base dello 


Fosforo, 

detersivi 

sotto 

inchiesta 



Il sequestro di millecinquecento fustini da cinque chilo¬ 
grammi de) detersivo «Dash 3», prodotto dalla società 
«Procter e Gamble Espana», che conterrebbero fosforo in 
percentuale largamente superiore a quello sino ad oggi 
consentito, ha determinato l'apertura di una indagine pre¬ 
liminare sulla composizione dei detersivi commercializzati 
in Italia. Gli accertamenti provocati da un esposto della ^ 
«Procter e Gamble Italia* vengono svolti dai pretòri Elio 
Cappelli e Gianfranco Amendola, della nona sezione pe¬ 
nale di Roma, con la collaborazione dei nuclei antìsofistir 
cazionl (Nas) ed ecologico (Neo) dei carabinieri. L’indagi¬ 
ne tende a stabilire se il contenuto del fosforo nei detersivi 
in commet^io sia attualmente del 2,5 per cento (da) pros¬ 
simo mese di gennaio dovrà scendere sino all'uno per 
cento): qua) è la sostanza immessa nei prodotti per sosti¬ 
tuire il fosforo; se suiretichettatura - come prescrive la 
legge - sia stata chiaramente stampata la dicitura «li pro¬ 
dotto può inquinare mari, laghi e fiumi > Non eccedere 
nell'uso». 


Montedison ^ 
ed En!: 
consoizio 
per le scorie 


I due nemici, In vista del- 
l'imminente costituzione 
dei polo chimico Enimoni, 
hanno fumato il càTùfrteL 
della pace. E cosi si assicu¬ 
reranno ìlbusinèsa dell’an¬ 
no. I dirigenti dei due co- 
tossi - Eni e Montedison - 
si sono incontrati, assieme a Lombardia Risorse, per dar 
vita ad un consorzio che si occuperà delio, smaltimento 
delle scorie tossiche italiane, balzate alla ribalta col «caso 
Nigeria». Dei dodici impianti italiani abilitati allo smalti¬ 
mento deile scorie delle navi dei veleni nove sono lororLo 
dicono i tecnici dei ministeri che hanno effettuato il censi¬ 
mento. 


Dalla N^ria 
In Italia 
In cambio 
di commesse? 


Tutti sanno che l'impasse 
nigeriana è stata sufMratà 
grazie alla mediazione del* 
PEni che era riuscito a far 
liberare nave Oa Piave) e 
marittimi sequestrati per ri¬ 
torsione. Lo stesso Eni «ve- 
va affittato al nòstro gove^ 
no le due navi (Karin B. e Deepsea Carrier). In cambio il 
governo avrebbe dovutò indirizzare la Karin B. a Ravenna, 
città in cui operano i due forni dell'Anlc. DaìPaltra parie, la 
Montedison era stata ufliciosamente e Informalmente au¬ 
torizzata a trattare per lo Malo di Livorno, Inoltre, la com¬ 
messa della Zanoobia era stata vinta, con un'offerta davve¬ 
ro «stracciata* (7 miliardi appena) dalla Castaglia (una 
società nata non si sa come quando ministro dèlia Prote¬ 
zione civile era Zamberlettl). Logico ed inevitabile che il 
resto toccasse al due colossi. 


Cos'è 
la società 
Lombaidia 
Risorse? 


La targa «Lombardia Rlsoh 
se*, che molto ha laVóiàto 
con la Regione EiriiHa-Rt^ 
magna per fé vicende dei 
Po. è invece una società di 
consulenze prevalentemen¬ 
te pubblica. Come brcùrer, 
dice il Capogruppo pei In 
Regione Lombardia, nero Borghinl, lavora bene. Nella 
società ci sono la Regione Lombardia, la Provincia e il 
Comune' di Milano, alcune aziende munidpalizute e qual¬ 
che banca, il suo cornato principale è quello di nwltere 
assieme i sistemi di impresa. 


sono-- ■ /'• '■ 
itìrbaiitt 
100 miiiardi? 


;l sette chiesti dalla Cesta- 
, glia, sono,un'inezia. ,Celco. 
lahdò per difetto, le circa 
.9-10.000 toinnellate di eco- 
rie trasportate dalle navi 
Karin B., Deepsea Carrier, 
Khian Fea più le altre dua 
che partiranno fra qualche 
giorno da) Libano, possono essere valutale, lutto compre¬ 
so (relnfustamento, classificazione e analisi e smaltimen¬ 
to). circa 90-100 miliardi di lire. Il costo maggiore dei^a 
dàlia quantità delle analisi che sì devono fare perché le 
navi che arrivano dalla Nigeria sono state caricate frettolo¬ 
samente e le scorie non clas«ficate. L’amministratore de¬ 
legato della Mohteco, Toscahini, disse che i 7 rhilièrdi 
chiesti dalla Castr^Iìa per la Zanoobia erano una follia e 
che solo le analisi di quei 12.000 fusti sarebbero costate 
circa sei miliardi. 


Dove sono 
gli impianti 
abilitati 
a smaltire 


Gli impianti Eni e Montedi¬ 
son che possono trattiue e 
smaltire qualaàsi tipo di 
scorie tossiche sono a Fé^ 
rara, Mantova; Porto/ Ma^ 
ghera, Ravenna(non Ù Pcb, 
però), Alcantara. Assieme 
potrebbero effeuitremente 
risolvere la brutta vicenda delle travi dei veleni. L'Eni vor¬ 
rebbe (are di Ravenna il polo nazionale deiremeigenza 
rifiuti nonostante ì suoi (orni siano vecchiotti e già saturi e 
la città si ribelli. La Montedison, per amor di patria e di 
denaro, potrebbe rinunciare a qualche cliente privato per 
ospitare le scorie nigeriane. 

ANDREA GUERMANDI 



Il ritorno a) lavoro degli operai deii'Acna di Cengio 


studio definitivo affidato ai- 
l'Ansaldo e al consorzio dì so¬ 
cietà collegate. L'obiettivo, 
come nolo, è risolvere com¬ 
plessivamente il problema 
dell’area ad elevato rìschio di 
crisi ambientale. Dallo studio 
potrebbe emergere che gli In¬ 
terventi sottoscrìtti dall'Acna 
sono sufficienti a garantire 
compatibilità con la salute e il 
territorio. Ma se risultasse l'e¬ 
sistenza di produzioni incom¬ 
patibili, non esiteremmo a 
chiedere riconversioni o chiu¬ 


sure». 

Per Berta della Cìsl e Con- 
6ÌU della uil l'accoido con 
FAcna «rappresenta un modo 
nuovo di concepire i) rapa¬ 
lo tra fabbrica e territorio». 
Nettamente negativo resta in¬ 
vece il giudizio del gruppo co¬ 
munista alla Regione Piemon¬ 
te che ha invitalo ia giunta a 
concordare le neces»rie Ini¬ 
ziative «per ìnduire il governo 
nazionale a renderai conto di 
aver compiuto una scelta sba¬ 
gliata e pericolosa e a ritoìiMi* 
re sulle proprie decidono. 
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Cossiga 

«Le riforme 
non devono 
aspettare» 

DAL NOSTKO INVIATO 

I^ FEailARA. Occorre 
iadegure «d ammodernare 
le laiHuiianI». se al vuole evi¬ 
tale un distacco della genie 
dalla politica, essenza stessa 
della democrazia. Il presi¬ 
dente della Repubblica 
Francesco Cossiga, Ieri a 
Ferrara, nell'aula del Consi¬ 
glio comunale, ha voluto 
portare II proprio contributo 
M dibattito sulla niorma istl- 
lutlonale. L'adeguamento 
(•cui occorre porre mano 
con determinailonei) deve 
Ivere l'obiettivo di migliora¬ 
te il lunilonamento delle 
IsliluzIonI, «per renderlo el- 
hnivamenie rispondente al¬ 
le attese di una società avan¬ 
zala Dual la nostra. Un ade¬ 
guamento che consenta di 
superare quel senso di delu¬ 
sione e di dlsallezione per le 
vicende della politica; quel 
distacco Ira Mese reale e 
$lalD, che e allarmante poi¬ 
ché allontana I cittadini dal- 
resSenia stessa della demo- 
craila». 

' La,rjlorma della preslden- 
ta aehConsigllo i, secondo 
posalga, positiva perché 
•migliora le capacità opera¬ 
tive del governo». Ma occor¬ 
re andare avanti. Il sindaco 
di Ferrara, Roberto Sofirlill, 
comunista, aveva detto: •Vi¬ 
vo ogni giorno le dllilcolià 
di un quadro legislativo arre¬ 
tralo. Un miope atteggia- 
hiento neo-centralistico ed 
pnc.itaye mancanza di rt- 
sotee-òldano al Comuni In- 
cetleaìie e dllllcoltà». La ri¬ 
sposta del capo dello Stato è 
Stata chiara: bisogna lealis- 
Sare •un'Incisiva rtlormS del¬ 
le aulònomle locali. L'ente 
locale è II volto Immediata 
dello Stato, Il pdmo momen¬ 
to di contatto tra cittadino 
ed Istituzioni. Occorre quin¬ 
di proseguire ed approlondl- 
re ìldlballlto sull'evoluzione 
delle autonomie locali, se¬ 
condo un disegno che non 
sla più londato sul vecchio 
apparato Stato-enti locali, 
ma che promuova e valorizzi 
un più articolato raccorda 
)ra l'azione del governo ed I 
vari strumenti di partecipa¬ 
zione democratica». 

A Ferrara, Cossiga ha 
Inaugurato la mostra «Mera¬ 
viglie del ghetto», che racco¬ 
glie l'arte, la cultura, la vita 
ebraiche, con oggetti giunti 
dall'Emilia Romagna e da 
Praga. «Mal più - ha detto 
Coulga •- accada quello che 
é successo negli anni oscuri 
del passato, quando si é cer¬ 
cato di cancellare un popo¬ 
lo, una religione ed una cul¬ 
tura». Ma questo «mal più» 
non può essere rivolto sol¬ 
tanto al passalo. aDobblamo 
pronunciarlo di Ironie a tan¬ 
ti alin casi di discHmlnazio- 
ne, di persecuzione che oggi 
vi sono nel mondo», Non na 
mal citato esplicitamente la 
Palestina, ma il rllerimenlo è 
stato evidente. «VI sono pro¬ 
blemi non risolti In zone a 
noi vicine cui partecipano 
pecessariamenie. emotiva¬ 
mente, culturalmente anche 
ebrei Italiani, lo mi auguro 
che la mostra voluta da Fer¬ 
rara, città di cosi ricca tradi¬ 
zione di tolleranza, oltre a 
rallorzare questo nostro mal 
più nei conironti di ogni di¬ 
scriminazione, accenda in 
noi la speranza di una paclll- 
ca soluzione dei gravi pro¬ 
blemi che riguardano l'uma- 

intà», 

- «Queste parole sono per 
noi ' ha commentato TUIIIa 
^vi, presidente dell'Unione 
comunità israelitiche Italia¬ 
ne • non un ammonimento, 
ma un auspicio. Anch'io 
spero che I segni qui esposti 
di una civiltà llorlta anche 
entro le mura del ghetti, 
contrtbulscano ad abbaltere 
steccati, a ediiicare la pace». 
Un prtmo «segno» c'é stato: 
a Ferrara hanno pranzato as¬ 
sieme gli ambasciatori in Ita¬ 
lia di Israele e della Cecoslo¬ 
vacchia. paesi che hanno dri 
tempo Interrotto le relazioni 
diplomatiche. 


n calendario fissato alla Camera Respìnta la proposta di Zanzeri 

La maggioranza ha deciso: Taula «Così si sono violati i patti 
dal 27 al 29 dovrà pronunciarsi Era giusto discutere sulla nuova 
sullo .scrutinio palese come regola normativa per la Finanziaria» 

Voto spreto, gesto di rottinra 


Lo scontro sul voto segreto si trasferisce in Paria- 
mento. L'assemblea di Montecitorio se ne occupe¬ 
rà la settimana prossima dal 27 al 29. Lo ha deciso 
ieri l'aula con voto palese. A favore i gruppi della 
magdoranza. Contro, tutte le opposizioni che han¬ 
no denunciato la «forzatura» della coalizione nel 
voler anteporre la questione all'Insieme del con¬ 
fronto sulle riforme istituzionali. 


QUIDODCU’AOUUA 


■■ ROMA- «L'assoluta priori* 
tà concessa dalla maggioran* 
za al voto segreto isola questo 
punto dal contesto delle rilor* 
me, rompe le connessioni evi* 
denti con altre parti dei rego* 
lamento e del sistema istitu¬ 
zionale, viola l’accordo rag¬ 
giunto*. Renato Zangheri, pre¬ 
sidente dei deputati comuni¬ 
sti, ha motivato cosi in aula le 
ragioni del no del Pei airinse- 
rimento in calendario della 
questione del voto segreto. Il 
pronunciamento delrassem- 
blea si era reso necessario do¬ 
po la condotta tenuta dal «cin¬ 
que* nella riunione del capi- 
gruppo. Come da regolamen¬ 
to • non essendosi registrata 
l'unanimità dei consensi sulla 
proposta formalizzata dal so¬ 
cialista Cardetti - Il presidente 
della Camera aveva rimesso ia 
questione al parere dell'aula 
che ieri - in un clima teso, 
gremita come nelle grandi oc¬ 
casioni ' ha appunto ratificato 
la decisione a voto palese, 
con uno scarto di cento voli. 


Quasi unanime invece 11 pare¬ 
re della Camera sul calenda¬ 
rio dei lavori di questa setti¬ 
mana. Con il solo voto contra¬ 
rio di radicati e Op è stata in¬ 
fatti decisa la discussione (og¬ 
gi e domani) detta legge di ri¬ 
forma costituzionale sui pro¬ 
cedimenti d'accusa (!’«)( In¬ 
quirente). La votazione per 
I^rtt separate è stata chiesta e 
ottenuta proprio da Zangheri 
il quale ha anche proposto di 
sostituire la discussone sul 
volo segreto del 27. 28 e 29 
settembre con quella sulle 
modifiche al regolamento 
conseguenti aH'approvazIone 
della nuova legge finanziaria. 
Modifiche - ha sottolineato - 
che investono anche i modi di 
votazione. «A questo riguardo 
- ha «^giunto - c'è una con¬ 
nessione con la nuova norma¬ 
tiva e i patti verrebbero rispet¬ 
tati*. Nilde lotti ha accolto la 
prima richiesta ma ha condi¬ 
zionato la messa in votazione 
del cambiamento di program¬ 
ma della seconda settimana 


all'eventuale bocciatura della 
proposta della maggioranza, 
li che, come abbiamo visto, 
non è avvenuto. Il presidente 
della Camera ha anche spie¬ 
gato le ragioni che l'hanno 
portata ad accogliere la ri¬ 
chiesta di votazioni per parti 
sepvate deii'ordine oci lavo¬ 
ri. «È la prima volta che si ri¬ 
corre a questo metodo • ha 
affermato > tuttavia avverto 
che siamo di fronte a un ca¬ 
lendario con una valenza poli¬ 
tica particolare. E a questo ag¬ 
giungo anche un altro ele¬ 
mento di riflessione: sulla pri¬ 
ma settimana anche tra 1 capi¬ 
gruppo si era registrata runa- 
nimità degli orientamenti e mi 
sembra importante che in un 
momento di cosi forte contra¬ 
sto politico al possa inserire 
un elemento di accordo su un 
fatto costituzionalmente rile¬ 
vante come la riforma del pro¬ 
cedimenti d'accusa*. 

Da più'parti è stato sottoli¬ 
neato che, cosi come viene 
rappresentata dalia maggio¬ 
ranza, la questione del voto 
segreto è mal posta e non ri¬ 
specchia le reali posizioni 
espresse dai partiti. «Noi non 
abbiamo obiezioni • ha voluto 
precisare Zangheri - a una re¬ 
golamentazione nuova dei 
metodo di votazione della Ca¬ 
mera. In rapporto alle neces¬ 
sarie riforme del sistema poli¬ 
tico, non escludiamo una deli¬ 
mitazione radicale e anche 
l'abbandono del voto segreto 
come criterio ordinario dfi vo¬ 


tazione. Ma queste riforme 
vanno avviate, e mi riferisco 
specìatmente alla struttura dei 
Parlamento, ai nuovi diritti del 
parlamentare e ^ rapporto fra 
parlamentari, partiti ed eielto- 
rato. Un esame contestuale di 
questi problemi era stato rite¬ 
nuto necessario nel dibattito 
della primavera scorsa. 
questa base è iniziato un {»o- 
cesso che oggi vtene brusca¬ 
mente interrotto*. 

fi compito di motivare le n> 
gioni della forzatura dei «cin¬ 
que* è stato affidato ai capo¬ 
gruppo repubblicano Antonio 
Del Pennino. IVa l'altio. è tor¬ 
nato ad affermare cIm la di¬ 
chiarata contestualità della di¬ 
scussione sulle riforme an¬ 
drebbe intesa come «conte¬ 
stualità logica* e che quindi, 
affrontare libito il voto segre¬ 
to non costituirebbe «diniMO 
dai criteri più generali*. Poi 
Del Pennino ha tentato di ri¬ 
baltare le responsabilità politi¬ 
che della forzatura operata. 
Inserire l'argomento in calen¬ 
dario - ha detto • non vincr^a 
^ scelte di merito, a) conba¬ 
rio, limitare la discussione al 
voti per la Finanziaria prefigu¬ 
rerebbe una soluzione Sco¬ 
lata. 

Anche Stefano Rod^, pre¬ 
sidente degli indipendenti di 
sinistra, ha denunciato ia con¬ 
fusione con ci^ vengono pre¬ 
sentale le posizioni celle forze 
politiche ha definito «una vi¬ 
stosa forzatura* la decisione 
della maggioranza. 


Ma il Solato esaminerà 
tre nuove soluzioni alternative 


Domani mattina ia giunta per il regolamento di 
palazzo Madama non diaeuterà una proposta sec¬ 
ca per la nuova disciplina dei sistemi di votazione 
in aula. >1 senatore de Nicolò Lipari - ài incarico 
del presidente del Senato Spadolini - ha conse¬ 
gnato una proposta con nuove regole procedurali 
per la sessione di bilancio e tre soluzioni diverse (e 
alternative) per disciplinare le votazioni. 


■i ROMA Val la pena di no¬ 
tare subito che nessuna delle 
(re soluzioni prospettate da Li- 
pari risponde a quella adottata 
dalla giunta per il regoiamen- 
to di Montecitorio (ricorso al¬ 
lo scrutinio segreto possibile 
soltanto per le votazioni relati¬ 
ve a persone e sulle norme ri¬ 
guardanti i diritti civili con¬ 
templati da) primo titolo della 
Costituzione). 

Ecco le tre proposte pre¬ 
sentate da Nicolò Lipari: 

1) Questa soluzione preve¬ 
de che a scrutinio segreto sia¬ 
no effettuate «le votazioni co¬ 
munque nguardaniì persone 
e le elezioni mediante sche¬ 
de*. Ed inoltre: «tutte le deli¬ 
berazioni (articoli, emenda¬ 
menti, disegni di legge, mo¬ 
zioni 0 ordini del giorno) che 
comunque riguardino diritti 
civili di singoli o di greppi, di¬ 
ritti di libertà costituzional¬ 
mente garantiti, diritti attinen¬ 
ti alla sfera familiare o inci¬ 
denti sulla dimensione etica 


dell'Individuo*. 

Quasi a prevenire ia fonda¬ 
tissima obiezione sulla diffi¬ 
coltà (anche oggettiva) di sta¬ 
bilire quale norma di legge ri¬ 
cada e quale no In quel richia¬ 
mi sul diritti, Lipari avanza la 
previsione che in caso di «in¬ 
cidente» ia questione «è risol¬ 
ta dai presidente, sentito, ove 
lo creda, il parere della giunta 
per il regolamento*. 

La prima proposta si com¬ 
pleta prevedenoo che il ricor¬ 
so alio scrutinio segreto è 
escluso quando il Senato deli¬ 
bera su disegni di legge «in 
materia tabularla o contributi¬ 
va, sui disegni di legge finan¬ 
ziaria e di approvazione di bi¬ 
lanci e di consuntivi, nonché 
su singoli articoli o parti di ar- 
iicòli e relativi emendamenti 
di qualunque disegno di legge 
che comi^rtino variazioni di 
spesa o a) entrata o indichino 
i mezzi con cui farvi fronte o 
comunque approvino appo- 
stazioni di bilancio*. 


2) Con la seconda ^po¬ 

sta il senatore Upari si limita a 
prevedere il csfgp in cui <nion è 
ammissibile ^iKrwrere ài votò 
«Brolo: le^gldl 

sp^ Oa duDone i «Hitanten-- 
te la stessa utilizzata per là pH- 
ma soluzione), per il voto se¬ 
greto non viene posto altro li¬ 
mite. 

3) L'ultima soluzione si li¬ 
mita a disciplinare il sistema 
di votazioni di Finanziaria e bi¬ 
lancio. Tutte le votazioni rela¬ 
tive a questi testi di legge (or¬ 
dini del giorno, emendamen¬ 
ti, articoli e votazioni finali) 
«devono essere effettuate a 
screiinlo palese*. Anche qui 
non vi è altro limite per il ri¬ 
corso al voto segreto. 

Alla giunta per il regola¬ 
mento di palazzo Madama. 
Nicolò Lipari ha consegnato 
anche proposte dirette e rego¬ 
lare la nuova sessione di bi¬ 
lancio, per adattare le proce¬ 
dure parlamentari all'appro- 
vazlone (intervenuta quest’e¬ 
state) della legge che ha rifor¬ 
mato la Finanziarla. In sintesi, 
si prevede che legge finanzia¬ 
ria e bilancio ^ano deferiti al¬ 
la commissione Bilancio per 
l'esame e alle altre commis¬ 
sioni per i pareri. La commis¬ 
sione BilatKio ha venti giorni 
per licenziare I testi per Taula. 
L'assembiea, a sua volta, di¬ 
scute e approva Finanziaria e 
bilancio in non più di trenta 


giorni. Saranno considerati 
Inammissìbili gli emendamen¬ 
ti) di argomento «atraMo.« 
qiKHIo prapriodlflrianilariad 
bilancio, «e anche ìè proposte 
volte a modificale w norme 
dellà contàbHità dello Stato. 
In aula si vota suUto il primo 
articolo della Finanziarla che 
contempla il Uvetio massimo 
del ricono al mercato e il sal¬ 
do netto da finanziare. 

Le proposte regolamentari 
dì Upari riguardano anche le 
procedure da seguire per le 
leggi di spesa. Se un wm'vedi- 
mento governati^ io di ini¬ 
ziativa regionale o del Cnel) 
comporta nuoiw o maggiori 
sp«e o diminuzioni di entra¬ 
ta, deve essere corredato da 
una relazione tecnica che 
quantifichi oneri e relative w 
perture (procedura analoga 
vale per emendamenti del 
governo). Se si tratta di pre¬ 
poste pariamenlari. ie com¬ 
missioni possono chiedere ta¬ 
le relazione tecnica al gover¬ 
no. Infine, se un disino di 
legge comporta nuovi o mu- 
glori spese, o diminuzioni di 
entrata, l'aula delibera prima 
sulla norma che contempla 
l'onere complessivo e la rela¬ 
tiva copertura (ed emenda¬ 
menti connesso» Dopo questa 
votazione sono preciièi gli 
emendamenti che recano 
oneri finanziari a meno che 
non siano compenstiivi. 

6 aFM. 


«Vedremo se 
vorranno tornare 
al dialogo» 

Aldo Tortorella, tersera dopo il voto; «È cosa certa¬ 
mente grave che la magflioranza rifiuti ogni ragione¬ 
vole proposta come quella ora avanzata dai comuni¬ 
sti. Vedremo la prossima settimana se si vorrà il dialo¬ 
go o continuare sulla strada della rottura e del rinne¬ 
gamento della parola data». I primi segnali sono can- 
traddittori: da un lato scende personalmente in cam¬ 
po Craxi, dall'altro si confertna il disagio de. 

QKNIOIO FRASCA POLARA 


■i ROMA. I segni del disagio 
si coglievano Ieri in Transa¬ 
tlantico già dai primo pome¬ 
riggio. man mano che arriva¬ 
vano i deputati delta maggio¬ 
ranza, precettati con un rigore 
Ox>che volte registrato in pas¬ 
sato) e con un dispendio di 
apparati pubblici. Irritati i più, 
alcuni sono anche sbottati. 
Come l’ex ministro Tina An¬ 
seimi, quando le è stato chie¬ 
sto se piure lei avesse ricevuto 
la convocazione via prefettu¬ 
ra: «Prima per telegramma, e 
poi anche per lelelonol». 

Poco più in là. Bettino Craxi 
sottolineava ai giornalisti di 
esser voluto ventre a testimo¬ 
niare la propria «solidarietkà 
al governo «per questa Iniziati¬ 
va cosi importante». Per il se¬ 
gretario del PM non cl sono 
margini per trattare sulla base 
della proposta comunista di 
risolvere,intanto la questione 
del voto segreto sulla Finan¬ 
ziaria salvo tornare suirintero 
capitolo in un quadro più 
compfesstvo di riforme: «lo 
sono uno dei firmatari dell'ac¬ 
cordo di governo, e in quel- 
l'gobordo non si parodi due 
^1^». Pi^^ .ìipipdaiiblle 
dMnque allargare -l'intesa al 
dtxmmisti?, Instati uh glorhUP 
sta. «Mi pare difftdle», replica 
Cràxi con un totale stravolgi¬ 
mento della realtà: «I comuni¬ 
sti si sono Impegnali con pa¬ 
role altisonanti e adesso per 
loro è difficile tortìare Indie¬ 
tro*. In realtà a tornare indie¬ 
tro sono altri: lutti coloro che 
hanno stracciato l’Intesa di 
pnmavera per la contestualità, 
li parallelismo tra riforme Isti¬ 
tuzionali e regolamentari, 
queirintesa larga di cui si era¬ 
no resi garanti i preridenti del¬ 
le due Camere. Nel IVansa- 
tiantico di Montecitorio ri in¬ 
fittiscono incontri: Cra» ri 
intrattiene brevemente con 
E)e Mita, poi assieme a De Mi- 
cheiis ha un colloquio con 
Martinazzoli. Alln incontri an¬ 
cora per imporre la suprema¬ 
zia dell’alleanza a cinque sul 
confronto parlamentare aper¬ 
to. 

Ma che cosa vale una intesa 
ed una garanzia di fronte - 
neccolo l’appuntamento, an¬ 
che in chiave giustificaloria • 
alla scadenza comunitaria del 
'92? Con un gesto dì fastidio 
Giorgio La Malfa dà spago al 
segretario de) Pri: «L'Ilatia non 
può arrivare al grande appun¬ 


tamento*, pardon al Grande 
Appuntamento, «con gli attua¬ 
li regolamenti parlamentari. 
Ksogna camMani, e in fretta*. 
1\itto e subito. E se l'aula non 
rispondesse aH'appello, la set¬ 
timana prossimar «Se la mag¬ 
gioranza non tiene nMi è una 
maggioranza e allora bisogne¬ 
rà prenderne atto», e II segre¬ 
tario repubblicano ri allonta¬ 
na senza rispondere ad un 
giornalista li quale tentava di 
obiettargli che rino ad una 
settimana fa II Pii, In ^unta 
per li regolamento, ri ricono¬ 
sceva in unapn^xisia regola* 
menlalrice od voto segreto 
assai meno drastica, certo più 
aperta, di quella poi Imposta 
dal Pri. 

Replica a Malfa, ren^ 
indirettamenie, Massimo D'A- 
lema: «Non usiamo la questio¬ 
ne del voto spreto come un 
ricatto nei confronti della 
maggioranza ma riteniamo 
che la nostra sia una vita ra¬ 
gionevole. peraltro, già Intfi- 
cata anche dal presidente del 
Senato, ^adolini. Non mi pa¬ 
re proprio. In sostanza, die I 
cornunisti riano airoccàli nel¬ 
la dileu dello statu§ qua so¬ 
no anzi essi ad avanase pre¬ 
poste per una Inziatlva aarélu- 
lamente innovatrice*. 

E Giancarlo Patita: «Modi- 
fichiamo pure le regole, ma 
come tener conto delia volon¬ 
tà di quanti, ad esemplo su 
ringoli emendamenti. Inten¬ 
dono volare secondo co¬ 
scienza o in rispetto del loro 
elettorato senza timore degù 
ordini dì scuderia?*. 

Il disagio è insistente nella 
De. Il sen. Sandro Fontana 
CForee nuove) è poco convUt' 
to della prima risposta che • 
lui e al cdlega Crandli CSinh 
stia) badalo il oqiogruppo de 
a (Mlazzo Madama, Nicola 
Mancino, «li punto irrinuncia¬ 
bile - insiste - è quello che 
riguarda la garanzis della 11- 
beltà del pariameniare: in ca¬ 
so di dissenso non deve avere 
sanzioni né da) gruppo né dal 
partito né deve poter essere 
depennato dalle liste E poi c'è 
il problema dell’allargamento 
delle ipotesi in cui va mante¬ 
nuto il voto segreto; «Almeno 
ai diritti di libertà e alle mate¬ 
rie elettorali». E comunque 
Fontana Insiste; prima di deci¬ 
dere e di impegnarsi In un ac¬ 
cordo (per la moditica del re- 

S olamento del Senato), la De 
eve riunire II gruppo ed otte¬ 
nere «il più ampio e ragione¬ 
vole consenso*. 


«Sono proposte aperte, senza ultimatum» 


Il giudizio di Ciglia Tedesco 
sul documento del de Lipari 
che da domani sarà discusso 
a palazzo Madama 
dalla ^unta del regolamento 

GIUSEPPE P. MENNELLA 


■B ROMA I quattordici sena¬ 
tori della giunta per il regola¬ 
mento, più Giovanni Spadoli¬ 
ni, riprendono domani a di¬ 
scutere di volo segreto (e din¬ 
torni). Una discussione che 
non ha ancora prodotto frutti 
avvelenati, nonostante il cli¬ 
ma non sia dei più sereni. L'al¬ 
tro giorno il capogruppo del 
Psi a palazzo Madama, Fabio 
Pabbn si è spinto fino a mi¬ 
nacciare la crisi di governo se 
la maggioranza non si muove- 
rà compatta, il passaggio della 
riunione di domani probabil¬ 
mente risulterà decisivo per 
comprendere che cosa avver¬ 
rà al Senato intorno a questa 


vicenda. Ne partiamo con Ci¬ 
glia Tedesco, vicepresidente 
dei senatori comunisti. 

Che COM tf Mpeltl dalla 
seduta di domani della 
gluoia del regolameuto? 

È difficile dirìo visto che or¬ 
mai le polemiche esulano 
sempre più dalla matena spe¬ 
cifica delle istituzioni Ci muo¬ 
viamo tra su^urri e gnda. Il 
sussurro della crisi di gover¬ 
no, il grido del voto segreto 
causa di tutti i mali. Allora, io 
spero che almeno in giunta si 
tomi alla sostanza delie cose. 
So che questa è la preoccupa¬ 
zione anche del presidente 


Spadolini, autore di sforzi non 
secondari perché la gù^inta di-A 
scuta cose concrete fuori dai-, 
la logica degli schieramenti 
precostìtuitì evitando che ri 
scada nel «prendere o lascia¬ 
re». 

Ma sulle IsUtuzIoal e U vo¬ 
te segreto chi ha cambiato 
Idea: U governo e la mag¬ 
gioranza 0 l'oppoiUlone 
dlslnUtn? 

il punto negativo di svolta è la 
lettera estiva di Ciriaco De Mi¬ 
ta ai presidenti delle due Ca¬ 
mere. Fuori da ogni prece¬ 
dente, li presidente del Consi¬ 
glio dettava ai Parlamento le 
priorità da seguire nel proces¬ 
so di riforma delle istituzioni. 
Questo è l'atto che ha avvele¬ 
nato ìi clima di una discussio¬ 
ne certo complessa ma che, 
comunque, procedeva sul bi¬ 
nano traccialo dagli stessi 
presidenti delle assemblee. 
Per non drammatizzare, noi 
comunisti acconsentimmo al 
cosiddetto «lodo ^dolini» di 
fine luglio. Secondo quella 


proposta, ì) Senato avrebbe 
affrontato con rapidità le revi¬ 
sioni regolamentari conse¬ 
guenti aita nuova legge fman- 
ziana (sistemi di votazioni in¬ 
clusi) e alle nuove norme sulla 
decretazione d'u^nza. Noi 
non abbiamo cambiato idea 
e, d'altronde, avevamo già 
provveduto a presentare for¬ 
malmente - il 27 di giugno • 
te proposte di riforma Geni¬ 
ca del regolamento, conte¬ 
nenti anche nuore previsioni 
per ì sistemi dì votazione. 

Per eremplo? 

il ricorso allo scrutinio palese 
per tutte le nonne di copeitu- 
ra degli oneri finanzia che 
qualsiari legge comporti. Dun¬ 
que, chi ha cambiato idea, «i- 
ZI chi sta forzando fa mano ^ 
la presidenza dei Consiglio. 
Con tanti saluti per le solenni 
dichiarazioni sulla contestua¬ 
lità tra nforme istituzionah e 
regolamentari pronunciate da 
De Mita al Senato, quando 
venne a chiedere la fiducia al 
suo governo. La forzatura è 


ancora più evidente perché il 
governo prima ha invocato to 
scrutinio palese per garaniirri 
da sorprese nelle votazioni 
delia legge finanziaria, ma ora 
pretende la sostanziale aboli¬ 
zione del voto segreto. 
DoBiiil la giunta per U re- 
goiamenlo dtocutvà le tre 
nuore propoatg del ótmu- 
crlstlaDO Nkolù Upari: o 
me le gladlchl? 

Colgo subito un aspetto: si 
tratta di un documento aperto 
perché presenta tre proposte 
diverse ed aiiemative sui siste¬ 
mi di votazione. Non è, in¬ 
somma, un «prendere o la¬ 
sciare*. Vedremo se gii ulti¬ 
matum scatteranno in giunta 
ad opera di forze della mag¬ 
gioranza. Trovare una soluzio¬ 
ne rapida per le votazioni dì 
finanziaria e di bilancio, è age¬ 
vole. Ed esponenti delia mag¬ 
gioranza dicono di ncorrere 
al voto palese anche sulle leg¬ 
gi di spesa Le difficoltà ri¬ 
guardano, invece, la più com¬ 
plessiva nforma dei regola¬ 


mento. 

QvaUMnolproUaMr 

Ne vedo almeno due. Il primo 
è che bisogna individuare nor¬ 
me e ambiti certi di applica¬ 
zione della disciplina di vota¬ 
zione. Dalie proposte della 
maggioranza nulla traspare, 
per esempio, sui modi dì vota¬ 
zione relativi alle norme istitu¬ 
zionali (dall’ordinamento del¬ 
io Stalo ai rislemi elettoralO» 
Ma non è materia questa di 
minor peso dei diritti indivi¬ 
duali e collettivi. Dico questo 
pur rilevando che Lipari allar¬ 
ga ia sfera dei diritti cui sareb¬ 
be applicabile io scrutìnio se¬ 
greto. La seconda difficoltà ri¬ 
guarda il fatto che la riforma 
generale del sistema di votazi 
one presuppone una rìconsi- 
derazione de) funzionamento 
complessivo del Parlamento. 
È singolare che si partiti 
dalla riforma de) bicamerali¬ 
smo perfetto per approdare 
soltanto al voto segreto, quasi 
che esso sia davvero il vero ed 
unico problema del Parla¬ 
mento italiano. 



il ardlmle Ugo Potetti 


Assenddea Cei e «caso Cl» 

Poletti aggira le polemiche 
ma ricorda ai vescovi 
«il compito di discemere» 


■i ROMA. Che cosa pensa¬ 
no i vescovi italiani del connu¬ 
bio tra il Movimento popolare 
(braccio politico di Comunio¬ 
ne e liberazione) e il Psi? E 
come giudicano i ripetuti e 
violenti attacchi d^ ciellini al¬ 
la De di De Mila? L’attesa ri¬ 
sposta a questi interrogativi 
potrebbe finàimente giungere 
dai lavori dei Consiglio per¬ 
manente della Conferenza 
episcopale italiana (Cei), che 
si sono aperti ieri pomeriggio 
e che proseguiranno fino a 
giovedì, come di consueto a 
porte chiuse. Per ora si cono¬ 
sce soltanto una breve sintesi 
dell'Intervento pronunciato In 
apertura dal cqrdinate Ugo 
Potetti, presidente della Cei. 
che non ha fatto riferimenti 
espliciti alle potemiche di 
questa estate. Potetti non ha 
nei^re precisato se l'argo¬ 
mento verrà affrontato effetti¬ 
vamente durante I lavori de) 
Consiglio o se un pronuncia¬ 
mento sarà rinviato ail’assem- 
btea generale deH’episcopato 
italiano. In programma dal 24 


al 27 ottobre a Coltevalenza. Il 
presidente della Cei, tuttavia, 
qualche accenno indiretto al 
•caso O» l’ha fatto, sottoli¬ 
neando come i vescovi Mano 
chiamati «ali’esercizio di quel 
difficile compito che porta II 
nome di discernimento» e ri¬ 
chiamando la nota pastorate 
•La Chiesa in Italia dopo Lòrt- 
to*. nella quale questa azione 
è strettamente connessa con 
«il primario e permanente 
compito di evangelizzazione». 
La nota, tra l'altro, affermava 
la necessità dell'unità politica 
dei cattolici. 

Una spietata analisi del «fe¬ 
nomeno Ci», intanto, viene 
pubblicata dai aettimanate 
delie Adi, Azione $ocÌm. jn 
urt corsivo di Paolo Giuntella, 
Intlioiato «Senza radici», ven¬ 
gono tra l'altro prese di mira 
le «recentissime lezioni di sto¬ 
ria* italiana dei SmM il g|oK 
nàie dei cteìiini. «DiatoriamMt 
c'è nulla - scrive Giumella • 
prevale la dietrologia, la con* 
dottistica, la sinoreme de) 
complotto, persino rilievi veri 
si smarriscono m questo orto 
dei veleni*. 


L’dezione dd *92 
La Malfa! «Al Quimale , 
Visentin! o Spadolini» 
Craxi: «Così li brucia...» 


■1 ROMA. «! repubblicani 
non hanno mai avuto un presi¬ 
dente delta Repubblica. Nel 
1992 si porrà la questione del¬ 
la successione di un laico a un 
presidente cattolico. Giovanni 
Spadolini e Brono Vìsentinl 
hannatulti I requidti per la ca¬ 
rica: avere uno di loro a) Quiri¬ 
nale sarebbe un’ottima cosa». 
Giorgio La Malfa la pensa cosi 
(e in una dichiarazione a) 
•Corriere della Sera* non ne 
ha fatto mistero), ma a critica¬ 
re ia sua lireted di ■successio¬ 
ne* è subito sceso in campo 
Bettino Craxi. «Ho visto che 
l’on. La Malfa ha lanciato una 
doppia candidatura per la pre¬ 
sidenza delia Repubotica - ha 
detto conversando con alcuni 
giomalisti a Montecitorio -. 
Ma quando ci saranno le ele¬ 
zioni? Mi pare nel 1992... mi 
sembra prematuro parlarne. 
Forse è un modo per bmcia^ 
te, queste candidature. Due in 
un colpo solo. E una lunga 


Claudio e Lodovica Mattia piango» 
no con dolore la morte del loro 
canssimo nonno 

ANTONIO 

Roma, 20 settembre 1988 


i compagni Rosa D'Amelio e Toni- 
no Zoina ncordano il compagno 

ANTONIO MAHIA 
Sono vicini al compagno Amato e 
soitoscnvono per l'Unità 
Avellino, 20 settembre 1988 


I comunisti della Sezione Assicura- 
ton "Enrico Berlinguer" di Roma 
sono vicini al loro segretario Mari¬ 
no Altisani per Timprowisa scom¬ 
parsa de) padre 

UGO 

ed esprimono ie più sentite condo¬ 
glianze. 

Roma, 20 settembre 1988 


La Federazione Comunista Irpina 
partecipa ia Immatura scomparsa 
di 

PERFINO RIZZO 
amalo dmgente del movimento 
operaio e contadino negli anni del¬ 
le dure lotte per la rinascita, già se¬ 
gretario della Federazione sempre 
vicino al lavoro del comunisti di Ir- 
plnia anche nei successivi impegni 
Piemontesi 

Avellino, 20 settembre 1988 


corsa, che rischia di sflaneq- 
re...». Anche Craxi, si sente In 
corsa per il Quirinale? «Ail’er 
poca avrò 57 anni, sono anco¬ 
ra un ragazzo», ha risposto^ 
Ma può, reiezione de) nuovo 
capo dello Stato, diUMitvà 
una battaglia di tutta la rini- 
stra? «Si. con l’elezione diret¬ 
ta». Per far ciò sarebbe neces¬ 
sario camiriare la Co^holò- 
ne. Ma per Craxi questo non 
sarebbe un problema, perché 
«la Costituzione prevede te re¬ 
gole per poterlo fare». 

Ai giomalisti li segretario 
socialista ha riservato anche 
una battuta su) discorso tenu¬ 
to da Occhetto alla chiusura 
del festival de «l'Unità* di Fi¬ 
renze. «Non ho ancora letto 
l'integrale -> ha confessato - 
ma ho letto sui gioroaii una 
frase secondo ctu i) Psi deve 
dimostrare con qualche inizia¬ 
tiva di essere una forza prò- 
gresrista. Questa frase - ha 
detto - mi ha latto raggelare e 
mi sono fermato lì*. 


i figli Rodolfo e Giuseppe e la nuora 
Giulia con i nipoti AleuMtdro e Na¬ 
tascia annunciano a esequie avve¬ 
nute, ia morte di 

MARIA BILU BICCI 
partigiana combattente. 

Prato (FI), 20 settembre 1988 

Ratiaello PecchMi e Stella Mori ri¬ 
cordano 

MARIA Bica 

con la serenità e raffetto che som 
spontanei verso i cEunpagn) che 
sotfrironq, e vinsero la lotta di Libe¬ 
razione. E grazie anche a ccanpa- 

S ne come Maria dw molli tforèni 
anno capito il significato, mri 
semplice di una scelta per una m^- 
lanza di lotta che fosse, prima di 
lutto, impegno cMle, 

Prato (FI), 20 setterobreJMg 

Il Comitato regionale piemontese 
dei Pei e^me fraterne condo¬ 
glianze alia famiglia del compagno 

GIUSEPPE RIZZO 
già segretario della FederaziOM di 

Avellino. 

Torino, 20 settembre 1988 

A nove anni dalla scomparsa de) 
compagno 

FERDINANDO BINEUO 

e a ventinove anni da quella di 

ROSA SOVRANO in BiMite 

i figli e i parenti tulli con immutate 
affetto tf ricordano a compi^nl ed 
amici e in memoria sotioKri^RO per 
/ Unità 

Tonno. 20 settembre 1988 
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l'Unità 

Martedì 

20 settembre 1988 
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IN ITALIA 



CasoSofri 
Confronto 
tra Marino 
e Bompressi 


■i MILANO, Questa mattina 
alle 10 30 Leonardo Marino si 
troverà dì fronte, per il con* 
Ironlo di turno. Ovidio Bom* 
pressi, l’uomo da luì accusato 
di aver materialmente sparato 
conttò il commissario Cala* 
^presf (n attesa di questo se- 
^ condo faccia a faccia, gii ad¬ 
detti ai lavori continuano ad 
esercitarsi nel! interpretazio¬ 
ne idi quanto è avvenuto nel 
prlnw. venerdì, tra Marino e 
Som. Marino, insiste il dlfen- 
iwftt dell'ex leader di Lot,ta 
ifContinua, non è più tdcuro di 
iquello che dice, e io dimosire- 
«chBbbe il fatto che non sa afler^ 
mare con certezza se quel 13 
magalo 72 a Pisa, quando 
avrebbe ricevuto it mandato 
per II delitto, con Sofri cl fosse 
anche Pietrosielani Alla cir¬ 
costanza. in realti, nessuno 
sembra attribuire valore Mari¬ 
no, nei mesi precedenti, ave¬ 
va Incontrato Pietrostefani 
con frequenza, decine di vol¬ 
te E l'argomento era sempre 
quello Bisognava uccidere 
Calabresi Pietrostefani - sem¬ 
pre secondo la ricostruzione 
di Mirino - insisteva sul pun¬ 
to, ma lui non si lasciava con¬ 
vincere, e infine pretese che 
quell'ordine avesse l'avallo 
del «suo» leader, Adriano So- 
(rtt Per incontrare lui si recò a 
Pisa Ma Pietrostefani c'era? 
Pqrse si, forse no Marino non 
ricorda con esattezza, perché 
per lui la circostanza, in con¬ 
creto. non ha alcuna impor¬ 
tanza E uno dei particolari di 
Marsa e nessuna rilevanza sui 
qi^iali gli stessi muistrail am¬ 
mettono che Marmo non ha 
certez^è assolute 

Sàbato scorso, il sostituto 
procuratore Alberto Nobili, 
cui era stata aflidata l'inchle* 
Uà promossa da Marco Boato 
per presunte violazioni del se¬ 
greto istruttorio da parte dei 
magiilrati, ha inviato gli alti al- 
li Procura di Brescia Intanto 
Adriano Sofri ha inviato al no¬ 
stro giornale una lettera nella 
quale allerma che II nostro re- 
foconlo del confronto con 
Marino adice II contrario delle 
cose come sono andate». Lex 
dinienie di ■Lotta continua» 
esprime la sua opinione cosi 
•Ho cercato la discussione 
più pacata, argomentata e le- 
lata ai fatti, do che è emerso 
nvallda da capo a fondo l'ac¬ 
cusa specifica formulata pri¬ 
ma del confronto Fra poco, 
quando la lettura del verbale 
sarà autorizzata, ciKuno po¬ 
trà verificare» 

A quel fascicolo, verosimil¬ 
mente, andrà ad aggiungersi 
mi prossimi giorql rarticolo ,, 
che QfOTpaoro Pania, nella J 
sua rubrica «Bestiario» su «Pa¬ 
norama» di ieri, dedica pro¬ 
prio a Marco Boato Qubio 
«curioso personaggio», scrive 
Pania, dopo aver lanciato |e 
sue accuse in carta bollala 
contro i giudici, «sapete che 
cosa fa? Su buste intestate 
"Senato della Repubblica", 
con la dicitura "riservala" e 
‘'per motociclista , diffonde 
rwlle redazioni documenti co- 
perii dal segreto istruttorio 
Una latto con l'ordinanza del 
giudice Lombardi e I ha rifallo 
cbn là pròpria deposizione» 
Con raggiunta. In questo se¬ 
condo caso, di «una propria 
lettera manoKritta nella quale 
avverte, "Formalmente la co¬ 
pie della mia deposizione ò 
copetta da segreto Istruttorio. 

TI prego, quindi, di non ullliz- 
tare direttamente, in nessuna 
ioima, citazioni testuali e vir¬ 
golettate del verbale"» 


Primo caso dopo 6 anni 

Le indagini della polizia 
Sparito Gianfranco Trezzi 
mentre andava al lavoro 


Trasferito in Calabria? 

In mano alla ’ndrangheta 
Per ora nessuna 
richiesta di riscatto 


Toma rAnonima 

% 

Industriale raiMto a jVBlano 



Dopo sei anni di inattività, TAnonima sequestri è 
tornata a colpire a Milano. Gianfranco Trezzi, un 
piccolo imprenditore di 57 anni, è stato rapito ieri 
mattina mentre andava da casa al lavoro: la sua 
auto, aperta e con le chiavi, è stata trovata alcune 
ore più tardi lungo la strada che Tuomo percorreva 
ogni mattina. La famiglia nega di avere già ricevuto 
richieste di riscatto. 


LUCA FAZZO 


n L'uitimo milanese finito 
neiie mani dei rapitori era sta¬ 
to Edoardo Egro, un finanzie¬ 
re sequestralo il 26 novembre 
del 1982 da una banda di ca¬ 
labresi legati a Francis Ibratel- 
lo Ma «Faccia d'Angelo» era 
già stato ucciso, la buona stel¬ 
la per la sua banda era già tra¬ 
montata e i rapitori di Egro si 
fecero incastrare nel più bana¬ 
le dei modi una pattuglia di 
carabinieri arrestò il cassiere 
della banda al momento del 


pagamento del riscatto IVe 
giorni dopo Egro venne libe¬ 
rato dai banditi 

Da allora la voce «sequestn 
di persona* era scomparsa 
dalle relazioni sull'andamento 
della cnminalità presentate 
ogni anno dal procuratore ge¬ 
nerale, rimpiazzata dai cnmini 
meno rischiosi e più remune¬ 
rativi legati al traffico di dro¬ 
ga 

Così, ieri mattina, per magi¬ 
strati e poliziotti è stato come 


fare un salto Indietro di una 
manciata di anni II rapimento 
non ha avuto testimoni, non ci 
sono nchieste di riscatto Ma 
la sequenza del fatti è la stessa 
vista decine di volte negli anni 
roventi dell'Anonima, quando 
tra li gennaio e il dicembre del 
1977, in Lombardia vennero 
rapite trenta persone e di tre 
non si seppe più nulla 

Gianfranco Trezzi è un uo¬ 
mo di 57 anni, sposato, tre fi¬ 
gli La sua azienda è una so¬ 
cietà per azioni che porta il 
suo stesso nome, la Gianfran¬ 
co Trezzi Spa. dieci operai, se¬ 
de a Vimodrone che è un sob¬ 
borgo ad est di Milano La so- 
oeu vende tubi e aito prodot¬ 
ti in acciaio, il.fatturato do¬ 
vrebbe ^girarsi attorno ai set¬ 
te miliardi annui. 

Trezzi esce di casa ieri mat¬ 
tina alle sette a bordo delia 
sua «Golf» bianca. Dalla villet¬ 
ta di via Amalfi, dove abita 
con la famiglia, si dirige verso 


lo stabilimento È tl percorso 
di tutte le mattine, alle otto 
meno un quarto il principale, 
di solilo, arnva a Vimodrone. 
Invece la strada di Trezzi, ten, 
SI ferma in via Rubattino. 
a metà percorso a quell'ora la 
strada è affoilaia, sul iato sini¬ 
stro c'è l'ingresso della Mase- 
rati dove stanno entrando gli 
operai del turno centraie, a 
destra c'è il liceo linguistico 
Manzoni dove le studentesse 
stanno per affrontare il primo 
giorno di sciKria Nessuno ve¬ 
de niente La «Gtrif» bianca di 
IVezzi rimane abbandonata 
sul iato destro, le porte aper¬ 
te, la chiave d'avviamento nel 
cruscotto, i linestnni abbassa¬ 
ti 

L'allarme, secondo la scar¬ 
na versione fornita dai magi¬ 
strato Salvatore Caf^tlert, 
viene dato dagli operai delta 
ditta dì Trezzi. Sono loro che 
non vedendo arrivare il princi¬ 
pale avvisano la famiglia e so¬ 


no sempre loro che percorro¬ 
no a ritroso la strada da Vimo- 
drone a via Amalii cercando 
le tracce dello scomparso Al¬ 
le dodici e mezzo, mentre |a 
rnoglie deirimprendilore è in 
Questura a denunciare la 
scomparsa del manto, la 
■Golf» viene individuata in via 
Rubattino 

Ma secondo una versione 
non ufficiale a permettere i) 
ritrovamento deli auto sareb¬ 
bero stati invece gli stessi rapi¬ 
tori, con una telefonata alia 
famigha Tmzzi a metà matti¬ 
nala. E questa telefonata a da¬ 
re la certezza matematica di 
non trovarsi davanti ad una 
■mistenosa scomparsa» ma ad 
un rapimento vero e proprio, 
ed è la stessa telefonala che fa 
pensare ad un'impresa firmala 
dall'Anonima sequestri, l'or- 
ganizzazione calabrese prota¬ 
gonista di un'estate di hioco. 
una telefonata identica era ar¬ 
rivata, il giorno del rapimento. 


alla famiglia di Edoardo Egro 
Se davvero dietro alla 
scomparsa di Trezzi c'è la 
'ndrangheta diventa facile an¬ 
che immaginare che strada 
può avere preso l'ostaggio la 
medesima di Cesare Casella, 
lo studente rapilo a Pavia il 18 
gennaio ed ancora in mano ai 
banditi, nonostante ii paga¬ 
mento di una pnma rata di di¬ 
versi miliardi avvenuto a Bian¬ 
co, suirAspromonte 
Ed oltre all'angoscia dei fa¬ 
miliari di Gianfranco Trezzi, 
c'è ora un’altra preoccupazio¬ 
ne perché la «tregua» su Mila¬ 
no è saltata^ Si prepara un ri¬ 
torno ai tempi in cui qualun¬ 
que padroncino girava con la 
Colt sotto la giacca per paura 
dei sequestri? La nsposta, for¬ 
se, è nella fine di un'altra tre¬ 
gua quella che fino ad oggi 
aveva regolato a Milano il 
mercato dell’eroina Anche li, 
a comandare è la 'ndranghe¬ 
ta 


La morsa di «Cosa nostra» intorno ad appaiti per 300 miliardi 
Un corteo per le vie della città con in testa il sindaco 


Gela in piazza per dire no alla mafia 


Trapani 

Un arresto 
per delitto 
Giacomelli 


Gela scende in piazza per dire no alla violenza 
maliosa. Oggi pomeriggio un lungo corteo stilerà 
per le vie del centro. Invitali, tra gli altri, il ministro 
degli Interni Cava, l'alto commissario Sica e il pre- 
sioente della Regione, Rino Nicolosi. Negli ultimi 
mesi, l'escalation della violenza maliosa ha rag- 

g iunto l'apice. Al centro dello ^contro tra cosche e 
vali ci saiebbe un appalto <là49D miliardi, ^ 


niANCiBdo vWAu 


■i GELA IKciassette morii 
ammazzati in poco mano di 
nove mesi, una quarantina di 
tentali omicidi, bande rivali 
che si affrontano per le vie 
della città come in un film we¬ 
stern Gela e la mafia un rap¬ 
porto che diventa ogni giorno 
più stretto, che soffocalo svi¬ 
luppo di un città che è, sicura¬ 
mente, tra te più ricche della 
Scilla La gente onesta,! lavo¬ 
ratori gli studenti, l politici 
dalle mani pulite, hanno deci¬ 
so di protestare Lo faranno 
oggi pornenggio, in grande 
stile Aite I7.!ra. dalle vie de) 
centro, partirà un lungo cor¬ 
teo voluto ed organizzalo dal 
«Comitato ememenza Gela» 
presieduto dal sindaco della 


città e aotenuto dai tre sinda¬ 
cati confederali, dai circoli e 
dalle associazioni culiurali Si 
calcola che almeno IO mila 
pèrsone sfileranno per te stra¬ 
de del centro del Nlsseno Co¬ 
sa sta succedendo a Gela ma 
più in generale in tutta la pro¬ 
vincia di Caltaniuetta? 

Non c'è dubbio che c'è in 
atto una profonda crisi socio¬ 
economica e culturale che at¬ 
traversa trasversalmente la 
realtà gelese - dice Ottavio 
Liardi, sindaco democristiano 
di Gela, a capo di una giunta 
con il Pci, Psdl e PI» - negli 
ultimi anni si è registralo un 
salto di qualità delle cosche 
maliose cne te istituzioni non 
hanno saputo arginare La ^- 



tuazine è drammatica La ma¬ 
nifestazione di domani è un 
grido d'allarme, ma anche un 
modo per dire basta a questo 
stato di cose» Ma la mafia a 
Gela, cosi come in tutto li Nis- 
seno, non è certo sbarcata ie¬ 
ri Da anni, cosche rivali si 
contendono il dominio droga, 
appalti La guerra tra te fami¬ 
glie maliose si è scatenala nel 
dicembre dello xorso anno 


quando sorto f colpi dei Uller 
cadevano due boss del cali¬ 
bro di Orazio Coccomini e 
Statore Lauretta, uccisi in 
un deposito di auto a pochi 
chilometri did centro abRato. 
Da quel momento, c'è stata 
una vera e propria carnefici¬ 
na ìa. cosca vincente capeg? 
giata da Giuseppe Madonia e 
Salvatore Poterà ha eliminato 
uno dopo l’altro tt^ii gli espo¬ 
nenti deha «famiglia» rivale 
per poter controllare indistur¬ 
bata i ghiotti affari legati at 
traffico degli stupefacenti e 
agli appalti A Gela, per ora, 
co in balio il rifacimento dei- 
l'asse viario e tt riammodema- 
mento deila diga «Visueri» che 
con te sue acque dovrebbe ir¬ 
rigare I campi di quattro grossi 
centri come Gela, Boterà, Nl- 
scemi e Mazzanno Quest'ulll- 
ffio è un affare di circa 300 
miliardi che la mafia gelese 
non intende lasciarsi sfuggire 
Nei grossi appalti Cosa No- 
sua, d'altra ^rte, ha sempre 
cercato di mettere io zampi¬ 
no Accadde già tn occasione 
della costruzione della diga 
«Sutcìmia» sulla Geia-Catania. 
L'^ptilo per la costruzione 


dell'invaso Ai vinto da una dit¬ 
ta de) groppo Rendo che poi 
cedette alcuni lavori in subap¬ 
palto alia «Poma», ail'appa- 
renza una impresa come tan¬ 
te In realtà, dietro quella sigla 
M nascondevano i nomi dei 
capimafia pQlara e Madonia. 
Sonp quest! gli anni yel regno 
iAcontrastatodi Ciccio Mbdo- 
pia 'vecchiò bq^ della zona 
ucciso dagli uomini di Beppe 
DI Crfetiha, càU^iAafia di Rlé- 
si 

«Proprio con la morte del 
vecchio Madonia • dice II vi- 
cesindaco comunista Lillo 
Speziale - si è spezzato l’equi¬ 
librio mafioso delta zona. Le 
nuove bande, adesso, si af¬ 
frontano in pieno centro abi¬ 
tato è difficile porre freno al¬ 
l'escalation maliosa Come 
amministrazione comunale 
abbiamo chiesto incontri al 
ministro Cava, a) ministro Vas¬ 
salli e a) presidente della Re¬ 
gione, ma non abbiamo rice¬ 
vuto alcuna nsposta» Della 
drammatica situazione di Gela 
^ è invece occupato, sabato 
scorso, l’alto comnussano per 
la lotta alla mafia, Domenico 
Sica, che ha avuto un lungo 
Incontro con i rappresentanti 
del tre sindacati 


■■ TRAPANI È Stato arresta¬ 
to dalla squadra mobile della 
questura di IVapani un giova¬ 
ne di 26 anni accusato di ave¬ 
re ncettato la motoretta usata 
dai sicari per uccidere la setti¬ 
mana scorsa l'ex presidente 
dplìa sQzlopp penai? del tribù- 
nMe di Trapani Alberto Giaco¬ 
melli . . . 

è Salvatore Giuffrè. origina¬ 
rlo di Enna ma residente a 
IVapani nel none Villa Rosina. 
Giuffrè avrebbe acquistato te 
•vespa blu» da chi l'aveva ru¬ 
bata Gli mvestigaton manten- 
gcno II riserbo sulle circostan¬ 
ze deirarresto, convalidato 
dalla magistratura, che po¬ 
trebbe facilitare te idenliri- 
cazione degli esecuton mate- 
nall del delitto 
Per le indagini polizia e ca¬ 
rabinieri hanno a disposizio¬ 
ne. oltre alte «vespa», un ca¬ 
sco da motociclista e te nvol- 
tette usala per il delitto, com¬ 
piuto in una strada di campa¬ 
gna a 15 chilometri da IVaiM- 
ni 



Il ritorno 
di Alessandro 
Natta 

alla Camera 


Primo giorno alla Camera per Alessandro Natta (nella fo¬ 
to), dopo la lunga convalescenza E arrivato presto, si è 
seduto nei banchi del Pel ed è stato subito, calorosamente» 
applaudito dal suo gruppo Allora Aido Aniasl, che presie¬ 
deva la seduta - dedicata in quei momento alta replica del 
ministro dei Beni culturali a numerose interrogazioni - lo 
ha indicato all assemblea «Ho visto - ha detto Aniaa « 
che l'onorevole Natta è^ni nuovo fra noi. lo saluto e mi 
felicito» Da tutti i banchi, alle parole del vicepresidente 
della Camera, si sono levati applausi A ime seduta, Natta 
è stalo festeggialo, nella sede del groppo, con un brinditi 
dei deputati comunisti e delia Sinistra indipendente Rena¬ 
to Zangheri e Stefano Rodotà si sono felicitati con lui per 
li suo ritorno 


Cassazione 
Per la prima volta 
una donna 
tra i giudici 


Una donna, il consigliere 
Maria Gabriella Luccioli, è 
per la prima volta entrata a 
far parte di un collegio giu¬ 
dicante della Corte di c»^ 
sazione 11 neogiudice della 
Suprema corte na tenuto Ie¬ 
ri udienza pubblica accanto 
ai colteghi della prima se¬ 
zione civile presieduta da Renato Granata Umbra (è nata 
a Temi nel maggio del '40), in masistratura dalPaprite 
1965, la Lucciolina lasciato la Corte d^ppello della capita¬ 
le Neii'intervalio della seduta, durante la quale sono sfate 
discusse alcune cause in materia di sanzioni amministrati¬ 
ve, la neogiudice della Corte ha rievuto dai colteghi un 
mazzo di nori A darle II benvenuto anche il primo presi¬ 
dente della Cassazione Antonio Brancaccio, nonché can- 
cellteri e segretari della sezione 


Prima 
la rapina 
e poi 

la violenta 


Una studentessa di 21 anni. 
M C di Torino, è stata vio¬ 
lentata la scorsa notte da 
un rapinatore te ragazza 
era insieme con un amico, 
N M di 20 anni, svul’auto di 


E rowiso. un giovane armato di pistola è Comparso nel 
uio e SI è avvicinato al due Lo sconosciuto li ha minaccte- 
tl pnma spianando l'arma, poi estraendo un coUello. Si è 
latto consegnare il denaro, circa Tornila lire Infine il bari- 
dito ha ordinato ai giovane di scendere dall'auto ed na 
violentato te ragazza 


Nuova veste 
grafica per 
«Stampa sera» 


I) quotidiano de) pomerig¬ 

gio «Stampa sera» è da ieri 
tn edicola con coniemill 

rinnovati ed una nuova 

grafica che, studiata da 
Piergiorgio Maollni, si pre¬ 
senta - dice li direttore, Lu¬ 
ca Bemardelli - «mollo leg- 
gibile, elegante e nello itei- 
so tempo stimolante» «Stampa sera» * che viene distribui¬ 
ta nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta •• 
presenta ora una prima parte col notiziario di politica lnlé^ 
na ed estera, con i tetti salienti dairitalia e dal mondo; 
seguono una parte centrale dedicata alla cronaca e un 

K ^ne che sarà una specie di vademecum del tampó 
Le ultime pagine sono riservate allo sport e liU 
spettacoli 


Condannato; 
aveva affittato 
la casa 
dellR^noglie 


Il pretore di Mascalucte ha 

condannato a quattro iries) 

di reclusione, ^na sospe¬ 

sa, li commerciante Carme- 
Io Gugitelmino. di 35 ennL 
per violazione doloM deul 

tà Riudiziana 11 Ougmimi- 
no, sposato ctetFàflsIsterite 
sociale Rita Castpnna di 34 anni, lo scorso ahno aveva 
avuto impostodal tribunale di Calante, a conclusione di un 
procedimento di Separazione legale, di cedere 1? casa di 
Mascalucia, in cui i due coniugi avevano abitato, alte mo- 

§ tte, alte quale aveva assegnato anche i due figli Ma quàn- 
o la donna, dopo qualche giorno, andò a prender? pos¬ 
sesso deli'abilazione trovò te casa occupata da un inquili¬ 
no a) quale il manto l'aveva affittala 


La stazione ferroviaria di 

Bologna centrale è dotate 

da len del nuovo sistemi di 

informazioni per I viaggia¬ 

tori denorninalo «Digipran», 
S» fratte di un apparecchio 
provvisto di una tastiera di¬ 
gitate che consente al viag¬ 
giatore di avere informazio¬ 
ni mirate su prezzi, orari, percorsi dei treni ) dati vengono 
fomiti su video o su carta m una delle cinque lingue oupo- 
nibili Olaliano, Inglese, francese, tedesco, spagnolo). 


Alla stazione 
di Bologna 
infonnuioni 
col «Digiplan» 


OnitEm VITTORI 


Perquteteione nd carcere 

Reggio Calabria 
Per il boss 
funerali all’alba 


«i REGGIO CALABRIA Èier- 
fhinMa all’alba di ieri una per¬ 
quisizione nel carcere «San 
Pietro» di Reggio Calabria da 
parte di reparti di polizia, ca¬ 
rabinieri e Guardia di finanza 
•seguito dell'uccisione, avve¬ 
nute domenica, de] pregiudi¬ 
calo Pasquale Rocco Libri, di 
26 anni, ucciso da un colpo di 
fucile mentre prendeva I ora 
d'aria nel cortile del penlnlen- 
liario, La perquisizione, se¬ 
condo quanto riferito dal ca¬ 
po delia sezione omicidi della 
squadra mobile di Reggio, 
'Mario Blasco, ha dato esito 
negativo Polizia e carabinieri 
hanno compiuto una vasta 
perlustrazione della città, dei 
quartieri in cui più acuta è la 
«guerra di mafia» che da tre 
anni insanguina Reggio Cala¬ 
bria 

Secondo te ricostruzione 
fornita da Blasco. Libri è stalo 
ucciso da un solo colpo spara¬ 
lo da circa 150 metri con un 
fucile ad alta precisione Si 
pensa che sia stata usata 
un’arma da caccia fornita di 
cannocchiale llcolpohacen¬ 
trato Libri all’altezza della na¬ 
rice fuoriscendo dalla nuca 
Lo sparatore si è appostato in 
un palazzo In costruzione che 
si affaccia sul cortile dei peni¬ 
tenziario GII investigatori ri¬ 
tengono che ad egire siano 
state almeno due persone e 


che un complice detto spara¬ 
tore abbia fornito indicazioni 
sugli spostamenti di Libri all u- 
scita dalla cella per I ora d'a¬ 
ria 

Per quanto riguarda I ambi¬ 
to dell'omicidio per la polizia 
non vi sono dubbi si tratta di 
un ennesimo delitto da collo¬ 
care nella «guerra di mafia» fra 
le cosche degli Imeni Condet- 
lo e dei De Stefano Ubn Le 
due cosche rivali sono state 
recentemente al centro della 
sentenza di rinvio a giudizio 
dei giudici Enzo Macri e Anto 
nio Lombardo, che hanno ul 
limato un lavoro di definizio 
ne e di accorpamento di gran 
parte dei delitti succedutisi 
dal 1985 m poi, dall attentato 
cioè subito dia Antonio Imeni 
a Villa San Giovanni 

I funerali di Pasquale Rocco 
Libri si svolgeranno stamane 
alte sei e trenta a Reggio Cala¬ 
bria La decisione è stata pre¬ 
sa. anche con I accordo della 
famiglia Libri, dalla questura e 
dalla squadra mobile «a scopi 
precauzionali» A Reggio Ca¬ 
labria è tornato il capo delia 
squadra mobile, il dott Salvo 
Patanè che si trovava in va¬ 
canza m Sicilia «La situazione 
- ha detto - è gravissima Po¬ 
trebbe rinnovarsi uno scontro 
cruento o quotidiano come 
già si è verificato nel 1986 e in 
parte de! 1987» 



. Incatenarono la figlia drogata 

Mite coridali^ tre med 
per i genitori di Laura 


Il tribunale di Como è stato clemente con i genitori 
che avevano sequestrato in casa per quattro giorni 
la figlia tossicodipendente per impedirle dì consu¬ 
mare il quotidiano grammo di eroina cui è dedita. 
Tre mesi di reclusione, con il beneficio della so¬ 
spensione della pena, è la condanna comminata ai 
coniugi. Una sentenza che ha accolto nella sostan¬ 
za la nchiesta del pubblico ministero. 


laura Volpe, te ragazza 
sequestrata e 1 ncatcnaia dii 
geniton, mentre deponc; sotto,, 
sul banco degl» imputati, )t 
padre Giovanni e te madre 
Omelia Zerbomì 


M COMO «Dur? lex. sed 
lex» con la (rase maestra 
dell'antico diritto romano, 
quasi a dare sottolineatura 
ad un intimo disagio, il pub¬ 
blico ministero, Ottavio Gn 
slina, ha aperto la sua requi- 
suona nel processo per dint 
lissima che si è svolto ieri al 
tribunale di Como contro i 
genitori della giovane Laura, 
una ventenne rossicodipen- 
dente Alla sbarra due per¬ 
sone accusate di aver legato 
ad una catena e sequestrato 
in casa per sottrarla alia spi¬ 
rale della droga la propria fi¬ 
glia Una vicenda divenuta 
di dominio pubblico nei 
giorni scorsi dopo che una 
pattuglia di carabinieri aveva 
scoperto m un piccolo cen¬ 
tro a nord del lago di Como 
la «prigione» di Laura Una 
dramma silenzioso che i ge¬ 


nitori avevano tentato di 
trincerare ne) perimetro fa¬ 
miliare. dopo la lacerante ri¬ 
velazione che Laura si pro¬ 
stituiva per procurarsi il quo¬ 
tidiano grammo di eroina 
Una sorta di ultima spiaggia 
per dei genitori abituati or¬ 
mai ad inanellare dispiaceri 
e terribili delusioni Un'e¬ 
strema ratio che però, ha 
detto il pubblico ministero, 
incrociava sia pure con fini 
mentori e umanamente 
comprensibili il codice pe¬ 
nate Una tesi che ha trovato 
puntuale conferma nella 
sentenza del presidente del 
tribunale Andrea Guglielmi, 
che pur con voce sommessa 
ha ricordato il «diritto inalie¬ 
nabile alla liberta persona¬ 
le» Dopo la sentenza Laura 
ha rifiutato di ritornare con i 
geniton Da leii sera è ospite 
di un istituto di religiose 


L’Imprenditore bolognese 

Senza esito le ricerche 
degli assassini 
dell’industriale gay 

STEFANIA VICENTINI 


■i BOLOGNA Perquisizio¬ 
ni e interrogatori ancora 
non hanno dato alcun esito 
Resta un mistero chi ha uc¬ 
ciso Wildmer Biagml, indu¬ 
striale deirabbigliamento dì 
Rio Saliceto (Reggio Emi¬ 
lia, trovato morto domeni¬ 
ca mattina sulla prima cintu¬ 
ra di colli che avvolgono 
Boir^na, dove trascorreva 
quasi tutti 1 fine settimana in 
un appartamento de) cen¬ 
tro Il corpo delFuomo è 
stato rinvenuto accanto alla 
sua Mercedes in una zona 
generalmente battuta dalle 
coppiette, I pantaloni ab¬ 
bassati e il volto crivellato 
di proiettili 

L'omosessualità della vit¬ 
tima e la dinamica del delit¬ 
to hanno portalo gli inqui¬ 
renti a setacciare rambien- 
te deila prostituzione ma¬ 
schile bolognese, ma senza 
risultati L'ipotesi più accre¬ 
ditata dagli investigatori è 
che Biagini si sia recato sul 
colle di San Luca insieme a 
un partner incontrato altre 
volte, che probabilmente 
conosceva le disponibilità 
economtche defi industria¬ 
le e aveva architettato un 
piano insieme a un paio di 


complici per rapinarlo. 

Tra ri e le 2 di sabato 
notte (almeno co^ pare: 
l'autopsia è terminata ieri a 
tarda ora) questi sarebbero 
piombati m macchina, a^ 
mah La Vittima però sì è dK 
fesa strenuamente, come 
dimostrano le tracce di san¬ 
gue rinvenute dentro e Aiori 
l'auto, e gli assalitori, dopo 
averlo ferocemente pk* 
chiato fino a spezzargli qua¬ 
si tutti I denti, flit hanno spa¬ 
rato sei colpi di pistola, due 
dei qual) l'nanno colpito al 
volto e al collo L'esito mo^ 
tale della colluttazione 
avrebbe poi spinto gli a^ 
gressori, probabilmente fe¬ 
riti loro stessi (ma le nce^ 
che negli ospedali sono ri¬ 
maste infruttuose), a scap¬ 
pare senza cercare, o senza 
trovare, ì tre milioni che 
Biagim aveva accuratamen¬ 
te nascosto nell'auto. 

Ma come mai aveva con 
sè una cifra coi^ consisten¬ 
te’ Semplice abitudine, co¬ 
me sembra dalle testimo¬ 
nianze, 0 un ricatto? Intanto 
I Arci-gay ha deciso di scrì¬ 
vere armmistro degli Jntemi 
per denunciare te lunga ((sta 
di delitti a sfondo seguale 
rimasti impumti. 
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Festa Unità 

Neir89 

tutti 

a Genova 

■I GINOVA II m>re sarà II 
grandi) proiagoniala dalla le¬ 
ali nailonila dell'Unlii che si 
lerri a Genova nelle prime 
seminane del setiembie 1989. 
Il mare e l'America, perche il 
tema sari «Europa e America 
aponlrOnta» Il piogeno è sia¬ 
lo piesenlalo Ieri sera in una 
«Coda» mila privala della lesia 
provinciale genovese conclu¬ 
sasi domenica L'editlone ge¬ 
novese di quesi'anno, anche 
grazie al trasleilmemo dalla 
sona aperta, iradislonale, del 
giardini di piazza Kennedy al¬ 
la alilgua Fiera del mare, è sia¬ 
la un successo scendilo, olire 
che dal numero dei vlsliaiort, 
ancher particolare cui I geno¬ 
vesi dono allenii, da un Incre¬ 
mento mollo rilevarne negli 
incaci 

Ieri sera, nel quartiere chiu¬ 
so, dove si stanno smontando 
gli stand, la lesta I hanno latta 
Circa ISOO compagni e amici 
-I cosirution e gestori - riuni¬ 
te per Una bicchierata ed uno 
spuntino «In lamiglla» Usod- 
dlstaslone era doppia II sue- 
ces.-» di duesi'anno e U Iute 
della lailCa, che i stata tanta 

Graziano Mazzarello, segre- 
larlo della lederazione comu¬ 
nista genovese ha ringrazialo I 
compagni ricordando per6 
epe la lanca e I Impegno di 
quesl'anho rappresenteranno 
solo l'Inizio di quelli conse¬ 
guenti al momento In cui i co- 
munliU genovesi si sono as¬ 
sunti l'onote e l'onere delle 
leste neilonale 

L'edizione del prossimo an¬ 
no occuperà II irslto di costa 
da punta Vagno alno all'lm- 
boccilura del porto ingloban¬ 
do I gietdim, tutta l'alea Ilari- 
sllca ed un grande riempi¬ 
mento a mere a ponenta della 
seda Ansaldo e ullllziando 
anche le nuove danene del 
ponleclolb luiliilco delle tia¬ 
ra Sari ihehe eosituiia, con 
IMssetelle e pomi sopraeleva¬ 
ti, una nuova passeggiata a 
mara.per unite le varie zone e 
raggiungere l'imbarcadero 
del quale partire una linee re- 
gqiatg di baiielll par il centro 
ilonco « le binehlha, dove ae¬ 
ri ailtacceie una nave per II 
llsllyal ulllisuii via viq come 
pedlgTlopi jiilegglllnw, cen¬ 
tro congrdulralbptgp e vapo¬ 
re per mtipdrucieie. 

La scelta del tema • ha ri¬ 
cordato Franco Ragatzl, re¬ 
sponsabile del progem per la 
lesia nazionale - segneri en- 
dhe l'avvio per Genove delle 
celebrazioni colombiane per 
Il quinto centenario delle sco¬ 
perta dell'America Mollo ric¬ 
co Il programma di Incontri, 
convegni e mostre gli danni- 
IO Fra li Iniziative di spicco 
queili dedicata a «Usa, Uns, 
Europa quali prospeitive per 
Ij terzo millennio» e un grosso 
convegno su cosa accadri 
dopo II 1992, con I abbatti- 
Memo dalle Iromiera econo¬ 
miche tra I paesi della Cee 
aps 


IN Italia 


TYagica domenica nel Veronese 
Due cacciatori sbagliano mira 
e viene colpito in testa 
un ragazzino di dieci anni 


Diciotto ore di agonia 
Il piccolo Claudio è spirato ieri 
Indiziati di omicidio colposo 
i due oggi dal giudice 


Sparano al Pigiano 
e uccidono un Umbo 


len avrebbe dovuto tornare a scuola, per il primo 

g iorno di lezioni. Invece, Claudio Pazion, un barn- 
ino di IO Anni, è stato ucciso dall'ennesima (ucila- 
ta «sbsgllstas di un cacciatore, che mirava ad un 
fagiano, Claudio è stato colpito domenica pome¬ 
riggio. E spirato ieri dopo 18 ore di coma nell'o¬ 
spedale di Borgo Trento, a Verona. Indiziati di omi¬ 
cidio colposo II cacciatore e un suo amico. 

DAL NOSntO INVIAtO 

MKHILE MR'TOM 


IH VERONA Una gita Ih 
campagna in bIclcieTta. con 
alcuni piccoli amici domata 
calda e iumlnoM, tona com* 
pletamente pianeggiante e 
sgombra, nessun timore dei 
genitori per i colpi di lucile 
che regolarmente riempiono 
le province nel giorni di eac* 
da Ma è finita In dramma, 
particolarmente toccante 
Questa volta, Ip vittima del eo* 
lito cacciatore che sbaglia mi* 
ra e un ragazzino di appena 10 
anni Claudio Fazion di Valeg* 
gio sul Mincio, un comune po¬ 
co distante da Verona, sotto il 
lago di Garda Claudio è stato 
centrato dietro l'orecchio de¬ 


stro da una rosa di pallini cali¬ 
bro 12 a metà pomeriggio di 
domenica c spirato ien matti¬ 
na. alle 10, nel reperto cure 
intensive dell'oepedale di 
Borgo Trento a Verona, dove 
era stato sottoposto ad una 
difficile e disperata operuio- 
ne nel reparto di neurochirur¬ 
gia, Dlciotto ore di agonia in 
coma profondo, con i genitori 
stravolti ad attendere in corri¬ 
doio 

Il fatto è avvenuto a Mischi, 
una piccola località vicina a 
Valeggio Claudio, domenica, 
dopo il pranzo era andato a 
fare una gita In campagna in 
bicicletta assieme a due cugi¬ 


ni di 9 e 15 anni e ad un amico 
di famiglia, il dottor Fabrizio 
Lugli, accompagnato dalia fi¬ 
glia Il gruppetto, verso le 
16.90. stava (ornando da Mo¬ 
retto verso Valegglo, sgranato 
e distanriato per una strada 
bianca di campagna Davanti 
a tutti pedalava proprio Clau¬ 
dio Ali Improvviso, dai campi 
circosunti, un palo di spari, e 
Il bambino cade a terra san¬ 
guinante 1 due cugini, spaven- 
tatlssiml, scappano verso casa 
pedalando furiosamente. Il 
dottor Lugli è ancora lontano 
Sono proprio I dué cacciatori 
senza mira che hanno sparato 
ad accorrere per primi vicino 
al ragazzo Da una vicina casa 
viene chiamato l'ospedale e 
l'ambulanza arriva presto 
C'era già preallarme, Ieri, 
per la prima giornata dlla sta¬ 
gione venalona I due caceia- 
(ort sono Icilio ManZatI, 
49enne di Brescia < Angelo 
Zenato, 56 anni, di Casteinuo- 
vo, uno del posto come han¬ 
no potuto colpire un bambi¬ 
no? Tra I campi e la strada non 
ci sono osuicoli, solo un po' 


d erbacce lungo U ciglio tH- 
sperati anche loro, racconta¬ 
no al carabinieri di Peschiera 
di non averlo proprio vtoto 
Contemporaneamente, ripe¬ 
tono. avevano mirato ad un 
fagiano ed avevano fatto fuo¬ 
co assieme Cosi, perora, non 
si sa neanche chi dei due ab¬ 
bia centrato Claudio I carabi¬ 
nieri hanno sequestrato car¬ 
tucce e fucili, entrambi cali¬ 
bro 12. una doppietta Franchi 
e un automatico Manzail e 
Zenato sono stati Indiziati di 
omicidio colp^ ed oggi ap¬ 
pariranno. a mede libero, da¬ 
vanti ai giudice per il primo 
interrogatorio, in attesa delle 
perizie SUI proiettili feri, per U 
piccolo Claudio, sarebbe sta 
to II primo giorno di scuola, 
che attendeva con allegria per 
rivedere gli amici Era slato 
promosso In quinta, frequen¬ 
tava le elementari nella frazio¬ 
ne di Oliosl, dove risiedeva. (1 
suo banco è rimasto vuoto e 
la maestra è scoppiata in lacri¬ 
me quando, a metà mattinata, 
ha saputo della mone del 
bambino 



Ha confessato Tassassino della giovane camiciaia di Varese 

La vittima spacciava stupefacenti: per un debito non saldato la lite e poi il delitto 

per SOOmìla lire di hashish 



Il yK'"*' ] ) Pannato l'assaitino della camiciaia varesina Donata 
Giordano. Il giovane (non ha ancora compiuto 21 
anni) ha conleaaato: avrebbe ucciio la ragazza nel 
1 corso di una lite. Airotiglne del deUdoyun debito di, 
300mlla lire II denara eri èiPdajibj^l 
alla sua vittima coinè -aaldo» d( dfi#RlTnriufi|,'ai''' 
mezzo etto di hashish. Ieri pomeriggio II giovane è 
stalo nuovamente Interrogato dal magistrato. 


no 0 forse Csrmine si fumé an¬ 
che uno spinello Le chiac¬ 
chiere però, d'improvviso, dl- 
ventanó htipo 

«r II discorso è caduto sulle 
300 mUiliie che il tagaatodp- 
w alllamiGà per UM fornàum 
di mezzo etto di ImnW^Sè- 
condo quanto detto da Carmi¬ 
ne Gioivano uh investigatori 
a questo punto Donata io col- 


Carmine tiiordane 


■i VARESE. «Sonò italo lo» 
hq ammeaio scoppiando in la¬ 
crime Cosi è cominciata la 
confatone di Carmine Gior¬ 
dano (omonimo della ragazza 
uccisa ma non parente;. 21 
anni non ancora compiuti, un 
corpo minuto e nervoso e un 
lavoro da manovale in una dit¬ 
ta Mrla posa di piastrelle uti 
e Donata si conoscevano da 
una palo d'anni Abitavano a 
poche centinaia di metri di di¬ 


stanza, nella stessa zona di 
Varese. 

Domenica 11 settembre, 
secondo il racconto del ra¬ 
gazzo, C^ine telefona a Do¬ 
nata per Invitarla fuori Sono 
aH'incIrca le 3 dei pomeriggio 


Jà mori ma¬ 


no ra. a piedi, arrivano In 
una radura tra gli alberi Paria- 


contro un sazio 

Se Donata ^a moria per 
questo o perchè stranaorala 
saranno te penate mediene, m 
cui risultali non sono stati an¬ 
cora resi note, a stabilirlo 
Carmine è probabilmente sot¬ 
to shoc ma l'istinto gli de\« 
dire di fare qualcosa, almeno 
per rendere più difficili te in- 
dOflint 

E allora ecco la messa in 
scena denuda parzialmente il 
cadavere, tenta di dar fuoco 
alla maglietta della giovane, 


butta lontano la boffwtta, un 
giro collo e il bonelllno Nel 
corso del sopraluogo àhe. do¬ 
menica scofSÉ dMp la con¬ 
fessione, hajwijipn gli Ip- 
qùireMt^fklRiimflidraindi* 
care esatlfiiiifnM|,dm que- 

Viotenza SMSuué o.4urio di¬ 
ventano cosi due movenU 
possibili. 

Poi porta I auto venti chilo- 
metri piò a sUd; laibianaola 
sulla corsia d'anièiganta del¬ 
l'autostrada del utehl. 

Nei giorni successivi, come 
ahn amici e conoscenti di Do¬ 
nata, viene asoirftéto dagli uo¬ 
mini della squadraiTiobile che 
evidentemente hanno imboc¬ 
cato subite la pista giusta Car¬ 
mine tenta di recitare il ruolo 
dei testimone importante e 
fornisce etemenU apparente¬ 
mente utili, Addirittura dice di 
essere stato minacciato per 
questa sua «coHabroazione» 
Ma alla fine, méssò alle stret¬ 
te, crolla, togliendo da un m- 


. cól»!» ataifiMnai del- K W,™»™ 
iioMradadellttRi. CI Udì, M^dii. I piocur 

lei giorni sucSSelvI. come re ha poi lodalo il lavoro^ 


cubo la città 

A Vaieae non c'è, dunque, 
neanin «moairo» Lo ha voluto 
sotlcdlncare subito, tedjiMd; 
na;'|Mrlando con I ^zrowì&!t; 
il pmàimtore deliaivPvNilF. 
ca CUiiiiiltani Pieraniora, L^^ 
mielate fai Donata (Sordino 
infatti aveva richiamato alia 
mente deiropinione pubblica 
il delitto, ancora irrisolto, che 
un anno e mezzo fa aveva avu¬ 
to per vittima la studenlessa di 
Ci lidia Macchi. Il procurato- 


cessante» e «mcnlorio» degli 
uomini della squadra mobile 
della città, diretti dal doltor 
Glorio Paolillo 
Un lavoro che però non è 
ancora del lutto concluso. 
Molti sono infatti i particolari 
da chiarire in questa vicenda 
anche se, alla confessione del 
ragazzo, si accompagnano di¬ 
versi altri riscontri oggettivi 
emersi ne) corso delle indagi¬ 
ni 


Stupro ad handicappata 

In 5 violentano 
ragazza incontrata 
in discoteca 


"""* "" Criscuolo, dirigente del «servizio», papabile come vice 

Proposto per promodone al Sisde 
lo 007 die trattò con Cutolo 


■1 MODENA Dentro ad un 
furgoncino durante la notte in 
cinque hanno approfittato di 
lei, tre sono stati arrestati, gli 
altri due sono riusciti a (uggi¬ 
re, Lei )9anni,a(fiit(adagra< 
vi (urbe psichiche, si era reca¬ 
ta Queila sera In discoteca ac- 
compaghlteide un amico di 
(amigiia improvvisamente 
sparisce la cercano, qualcu¬ 
no I ha vista uscire con alcuni 
sconosciuti Poi all alba il tri¬ 
ste epilogo 

L'hanno ritrovata nella not¬ 
te tra domenica e lunedì den¬ 
tro ad un furgoncino mentre 
con gli occhi sbarrati si rasset¬ 
tava I vestiti; evidenti sul cor¬ 
po seminudo i segni di una 
violenza carnale Soltanto tre 
del cinque presunti responsa¬ 
bili sono stati arrestati; gli altri 
due hànno (atto a tempo ad 
eclissarsi Lei, PR, una ragaz¬ 
za di 19 anni di Formlgine, in 
provincia di Modena, e afflitta 
da àravt turbe psichiche e ha 
costantemente bisógno del- 
l'assistenza di un familiare E 
allegra però e domenica sera 
esprimo il desiderio di diver- 
tiisl un pò, è giovane, sente 
l'esigenza di staro a contatto 
con i CQotanel, di a.scoltare 
musica, di baliare Natural¬ 
mente i genitori non se la sen¬ 
tono di negarle ciò che costi¬ 
tuisce uno del rari piaceri e 
che per ogni ragazzo oggi é 
quanto di più normale si possa 


chiedere Cosi padre e madre 
decidono di lasciarla andare, 
accompagnala in automobile 
da un amico di famiglia, al 
Picchio Rosso, nota megadl- 
scoteca del posto In abito 
elegante, sotto braccio ai 
compagno vi amva a tarda se¬ 
rata, proprio quando il salone 
comincia ad affollarsi di gen¬ 
te Passa un ora. forse due e 
1 amico le raccomanda di n- 
manere seduta, mentre lui si 
avvicina al banco a bere qual¬ 
cosa, ma quando, cinque mi¬ 
nuti più (ardi, ritorna PR è 
scomparsa e il divanetto è 
vuoto 

Comincia subito un'affan¬ 
nosa ricerca che si rivela però 
infruttuosa Pare che qualcu¬ 
no l'abbia intravista uscire ac¬ 
compagnata da cinque scono 
aciuti Viene avvertito il padre 
che preoccupatissimo, mette 
a sua wtta in allarme 1 carabi¬ 
nieri E ratea quando una pat¬ 
tuglia ritrova la ragazza dentro 
ao un furgoncino nelle vici¬ 
nanze della discoteca, semi¬ 
nuda e in stato dì choc. Sol¬ 
tanto (re del cinque presunti 
colpevoli sono stati arrestati e 
trasferiti in carcere Patrizio 
Celesti, 23 anni di Peschiera 
del Garda, Pietro Catter, 24 
anni di Ostiglia e il ventenne 
modenese Alberto Orfei Di 
mestiere fanno tutti i giostrai, 
Celesti e Catter pure pregludl 
cati 


Uno dei protagonisti delia trattativa con Cutolo per 
Cinllo è in procinto di diventare vicedirettore del 
servizio segreto ovile, il Sisde? La voce dell'inquie¬ 
tante promozione di Giorgio Criscuolo, dirigente 
del settore operativo del servizio, i stata rilanciata 
dai settimanale «Panorama». Ci sono alale piecisa- 
zioni che sembrano confermare che la nomina era 
nell'aria, e che in extremis è stata bloccata. 


■i ROMA II CAM CI,Ilio Ibr* 
nà ad agitare la aeque all In* 
tèmo del seivlilo aegreio civi¬ 
le Il Sisde che pariecipd alla 
iraltattva con Cutolo nel car¬ 
cere di Ascoll Proprio utlo 
del lunilonari del «servizio», 
Giorgio Criscuolo, che attual¬ 
mente dirige II settore operali- 
vo, e che personalemle intra¬ 
prese I patteggiamenti con il 
capo camorrista, seconda In- 
dlscretlonl rilanciate dal setti¬ 
manale «Panorama*, sarebbe 
sialo proprio In questi giorni 
m predicalo per una promo¬ 
zione a vicedirettore del Si¬ 
sde 

Voce conlermala a meta 
dal direttore del Sisde Riccar¬ 
do Malpica. Indicalo dalle in¬ 
discrezioni proprio come co¬ 
lui che avrebbe proposto la 
nomina Ha dichiarato di aver 

K sto una duplicazione 
carico di vlcadlrellore, 
ma ha dannilo «priva di londa- 
mento ogni Illazione su candi¬ 
dature ad un posto ancora da 
Istituire» La nota dlllusa dal 


direttore del Slide, peiA, eu- 
mema anziché dissipare le 
nebbie sull Inquietarne episo¬ 
dio, ricordando che un secon¬ 
do posto di vicedirettore è 
previsto «nel contesto di un 
mcremenlo dell'orgsnlca 
dell ente per le esigenze ordì- 
native» e che prima di esami¬ 
nare le candidature occorre 
che «la ptopoala sla sottopo¬ 
sta al comllato interminlsterìa- 
la per II letviilo di Inlormazio- 
ne e di sicurezza II cui patere 
è delerminante» 

Le cose starebbero In ma¬ 
niera diversa secondo le rico¬ 
struzioni dilluse negli ambien¬ 
ti pomici Se ne sarebbe paria 
to a landò ira I partner di go¬ 
verno E In particolare I socia¬ 
listi sarebbero InlervenutI su 
De Mila a sul sottosegretario 
alla presidenza che baia dele¬ 
ga per I servizi segrell. il de 
Angelo Sanie, par comestare 
una nomina ritenuta assai Im¬ 
barazzante dopo II deposito 
dell'ordinanza del giudice 
Carlo AlemI che tratteggia II 



ruolo avuto nella Irattetiva 
con Culaio dal lunzionarlo 
consideralo «papabile» per la 
vicediteziona del servizio se¬ 
greto TVa gli oppositori alla 
nomina il tanno pura I nomi di 
due autorevoli addetti al lavo¬ 
ri, Il generala Roberio Jucci, 
comandante generale dell'ar¬ 
ma del carabinieri e II capo 


della Polizia Vincenzo Pensi, 
che ha ricoperto m passato la 
carica di direttore del Sisde 
In particolare il pnmo avrebbe 
fatto notare che la nomina di 
Criscuolo avrebbe squilibrato 
a lavore della polizia il rappor¬ 
to tra I van corpi dello Stato 
nelle canche direttive del 
«servizi. In serata ambienti 


Delitto Molò Arrestato 

Arrestato 4 miliardi 

un uomo di cocaina 

per‘concorso’ invaligia 


H MILANO È sempre più Vi¬ 
cina alla soluzione il caso di 
Vito Molè, il «balordo, di SI 
anni ucciso a colpi d'antta da 
luoeo If gara del 7 settembre 
scorso dopo l'arresto di Luisa 
Tomielll, S 24 anni, e della 
sua amica Flora Cipriano, di 
34 anni, la due donna accusa¬ 
ta di ava, «commissionatoa II 
delitto, i carabinieri del repar¬ 
to operativo di Milano hanno 
arrestato con l'accusa di con- 
cono In omicidio Antonio 
Dolgetto di 32 anni Secondo 
quanto riferirò Ieri dal militari, 
Antonio Dolgetto sarebbe 
l'uomo che quella aera era al 
volante di una «Argenta» da 
cui partirono I colpi Che ucci¬ 
sero Molè Assieme all'uomo, 
che negl ogni responsabilità, 
ci sarebbero stali 
sull'«Argenta« almeno altre 
due persone Andrea Dolget¬ 
to, di 26 anni (fratello di Anto¬ 
nio}, che è stato indiziato di 
reato, e un terzo uomo, attuai- 
mania ricercato, che secondo 
i carabinieri potrebbe essere 
quello che ha sparalo I colpi 
mortali 

Dietro II delitto c'è una sto¬ 
ria di violenze e soprallazioni 
Umiliala e seviziala per anni 
dal Molè, coslreiu alla piosll- 
tuzlone, la ragazza si era rifu¬ 
giala da un'ex amante della 
vittima. Flora Cipriano, che te¬ 
neva una casa di appuntamen¬ 
ti Tomielll si sarebbe confida¬ 
la con un cllenle convincen¬ 
dolo assieme alla Cipnano a 
organizzare nei confronti di 
Mote una «spedizione punili- 


■i VENEZIA Era riuscito a 
farla franca ai cani, ma II 
suo nervosismo ha nwsso in 
sospetto gli agenti C finito 
COSI In carcere un cittadino 
colombiano, Josa Antonio 
Suarez, di 26 anni, di Bogo- 
ta dopo che tra i suoi baia¬ 
gli all'aeroporto Intemazio¬ 
nale «Marco Polo» di Vene¬ 
zia erano stali trovali 3,6 
chilogrammi di cocaina. Lo 
stupefacente, che era sialo 
nascosto in quattro pac¬ 
chetti regalo legati con Un 
flocco, secondo le Fiamme 
gialle ha un valore sul mer¬ 
cato di circa quattro miliar¬ 
di di lire 

La cocaina, che all'lnle^ 
no dei pacchetti era avvolta 
da confezioni di senape e 
caffie protetta daunapelll- 
cola di plastica, era sfuggita 
ad un precedente controllo 
da parte delle unita clnofile 
deli'aeroporto. L'atteggia- 
mento nervoso di Suaiez ha 
però insospettito gli uomini 
della Guardia di finanza che 
hanno latto un ulleriore 
controllo scoprendo lo stu¬ 
pefacente. 

Il colombiano è sialo tro¬ 
vato In possesso anche di 
sette topazi, del valore di 
circa un milione e mezzo di 
lue, e di olire un milione di 
lue in coniami Preziosi e 
denaro, come la cocaina, 
sono siati sequesirali, Sua¬ 
rez, che si trova In stalo di 
arresto, verrà interrogato 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica Gabriele 
Ferrari 


Estorsione ad una banca 

«Pagate 5 miliardi 
se rivolete 
i titoli rapinati» 


M MILANO Sette persone 
saranno proceaiato a Milano 
cpn l’accusa di over estorto 
cinque miliardi alla Ban> 
Coirniteroio a ln« 
doiiirwo^levano restittiire SO 
millm dà titoli sottratti alte 
stesaoMtoto di credito Con 
raccuia di estorsione e ricel* 
(azione companranno davanti 
al giudici della (erta setter» 
panate Alfredo De Mario, Sai* 
vaton Qravagno, Mario Chia¬ 
ri, Antonietta Guidone, hdto 
e Daitiela Preda e Antonio Si¬ 
viglia. 

Il nnvio a giudizte è stato 
disposto dal giudice istruito- 
re, che ha ricostniito In gran 
parte l’intrlcaia storia Ihibata 
col furto dei titoli, te notte ira 
il 20 ed il 2) apnle del 1960. 
dalla sede centrale della Ban¬ 
ca popolare Commeroio e In¬ 
dustria di V» della Moscova, a 
Milano Gii organi inquirenti 
avevano ricevuto te denuncia 


del clamcHoso colpo, erano 
venuti a conoecensa del ri* 
scatto pagato per rioitenere il 
bottino, ma solo qualche an¬ 
no fa. Indagando su un traffi¬ 
co I droga, erano riusciti a ri¬ 
salite ai personaggi che si Sa¬ 
rebbero attivati, dietro com¬ 
penso di cinque miliardi, per 
far rtevere all'istitulo di credi¬ 
to quei titoli te cui perdita sta¬ 
va creando serie dlflicDlià fi- 
nanslarie. 

Ito I vari patteggi non sono 
mancati a) ^Ica eiemantt 
per sospeiuA che anche al- 
rfntemo della bènda di ricat¬ 
tatori tì Steno state reciproche 
scoivetteise. mentre la banca 
in un primo momento avèva 
respinto come di non sua ap- 
partenenu un pacco di tlt^i, 
pagando tuccéSSivèmente un 
extra per i^uperarlo Spetto 
rà ora al giudice del tribunale 
vagliare te veridicità delle ac¬ 
cuse mosse ai sei» imputati 


ISTITUTO 


governativi hanno fatto sape¬ 
re che «non c è alcuna pro¬ 
spettiva di duplicare te vicedi- 
rezione» del Sisde Aldo Tor- 
torella, della Direzione del 
Pel. vicepresidente dei comi¬ 
tato parlamentare peri servizi 
di Intormazlorte e ticurezsa e 
per II segreto di Sisto, ha di¬ 
chiarato. «Non so se CI sono 
stale o no pressioni. Fino a 
questo momento non risulta 
nulla al comitato Vedo, tutta¬ 
via che te nomina è stata 
smentita e non so se tale 
smentita interviene perchè 
l'indiscrezione non nsponde* 
va a verità o piuttosto perchè 
nel frattempo I operazione è 
stata bloccala» «Ho chiesto > 
ha aggiunto -■ al presidente 
dei comitato. Segni, di acqui¬ 
sire tutti gii atti dell'inchiesta 
di Alemi, m modo che il comi¬ 
tato stesso possa discutere e 
giudicare il comportamento 
dei servizi segreti nella vicen¬ 
da Cinlio e le responsabilità 
dei singoli, poiché dall ordi¬ 
nanza sono emerse novità n- 
spetto ai fatti che sono stati 
già all'esame del comitato» 
Discutere li caso in Parlamen¬ 
to’’ Una battuta di Craxl sem¬ 
bra correggere il tiro rispetto 
aile posizioni che il leader so¬ 
cialista ha espresso solo qual¬ 
che giorno fa «Su Cava - ha 
ammesso -1 iniziativa i hanno 
presa i comunisti Se ne discu¬ 
terà in Parlamento E legitti¬ 
mo per canta, anche una no¬ 
na volta» 


P. TOGLIATTI 
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momAimA - cMeNOMio 

OlOVEDl 22 

Presentaiiona dsl Saminarte 
(Soma Berrettini, reep Formation# Fp^) 
•UguBolienze periti cèffererae un lungo percorao 
di Iteeraiiones 

(Uvia Turco, daRa 8agr naz dal Pei • raap nat. 
(amm Adriana Cavararo, filoaofa) 

«il mondo politico dalla donna» 

(Lidia Manapace, Udt. Maria Chiara Bisogni, 
coord Donne Cgit,EraiHa Salvato, gruppo interpir- 
lamentsre donna comunista) 

VeNEROl 23 

«Autoditarminaziona. aaasualiti a libertà» 
(Claudia Mwwina, Co dal Pei 
Anna Maria Carloni, dal Co dal Poi) 

Incontro con Pietro Poiana. Sagratario nwionate 
Fgci 

«La noatra idea a inoatn valori coaaosugovisco- 
no alcuna Iattura attiva» Coatruiamo una bibli»» 
grafia ragionata 

Casa dalla Cultura-Roma Incontro con la giornaK- 
ata «La ragazzai parchè non na periata?» 

SABATO 24 

«La ragazza in Europa» 

(Marita Rodano, pvlamantara auropaa, Raffaalta 
Chiodo, Dipartimanto attori Pgoi) 

«La divitiona aaaautia dal lavoro» 

(Chiara Stracano toolologa Giuila Rodano, taz. 
famm Pei) 

DOMENICA 25 

Aatamblaa (inala «Varifica di Infanti a progatti dal¬ 
la ragazza oomunitto» 

Intarviana Tiziana Arlita. Cc dal Poi. oon^uda Sta- 
fania Paztopana dall Eaaoutivo nw. Fgoi a raap. 
naz. Mro) 


A 


4 





















L'assistenza sanitaria ai lavoratori autonomi 


00X0 £ «no» al mmìstro 




■■ ROMA. Se ne parlerà an- 
corà à limgq cU ques^ «mano* 
vra economica» che «dovrebbe 
prìvve deU'a»i^enza sanità* 
,rìa 7 milioni dì lavoratori auto* 
nomi. Se ne parlerà anche 
perché airintemo delta stessa 
maggioranza ^ govèrno non 
lutti ì partiti sono precisamen* 
le d'accordo. Per 11 Rober* 
toBaronlìni fa notare che con 
la proposta Donai Cattìn à 
spenderebbe di «perchè ì 
lavoratori autotrami ricorre* 
rebbero ma^ormente alle 
prestazioni .ospedaltere, quél* 
lè cioè che non andrebbero a 
loro carico». L'unico modo 
per ridurre le differen^ tra di¬ 
pendenti e autonomi nei ver¬ 
samento dei contributi > se* 




Ancora neaàoni (e polemiche) all’annuncio di Do¬ 
nai Cattin di voler togliere rassistenza ai lavoratori 
autonomi. Scendono in campo i politici, i sindacati 
confederali e alcuni ordini professionali. La Con- 
fartigianato, in particolare, non apprezza l'inten¬ 
zione del ministro «di procedere attraverso inter¬ 
venti frammentari, senza avere preventivamente 
definito le strategie di fondo*. 


condo il Prì * è la modifica del 
meccanismo di conlribuzlone 
dei sistema sanitario naziona¬ 
le. Per Rossella Artioli, capo¬ 
gruppo socialista alla Com¬ 
missione affari sociali della 
Camera «c’è perplessità sulla 
improvvisazione di proposte 
così importanti. Se si tratta dì 
un’operazione per raggranel¬ 
lare qualche lira, essa non rap¬ 
presenta certamente una stra¬ 
da positiva». Fra i «diretti inte¬ 
ressati» che finora hanno op¬ 
posto un corale «no» alla, pro¬ 
posta del ministro.ci sono pe¬ 
rò anche gli ingegneri che.per 
bocca dei presidente del con¬ 
siglio nazionale dell'ordine, 
Silvio Terracciano, sostengo¬ 
no che «uscire dal Esterna del¬ 


la sanità pubblica, rnagari con 
ia prospettiva di non pagare 
più la tassa sulla salute e farsi 
un'assicurazione privata, può 
diventare un'ipotesi decisa¬ 
mente positiva». Su posizioni 
totalmente opposte, ìa Cna. 1) 
segretario nazionale, Sergio 
Bo^ri, afferma che il ministro 
della sanità «spara nel muc¬ 
chio. dimenticando che i pri¬ 
mi ad essere interessati alla 
completa fiscalizzazione dei 
costi del servizio sanitario na¬ 
zionale sono i piccoli impren¬ 
ditori, che pagano gran parte 
degli oneri sanitari per i lavo¬ 
ratori dipendenti e i titolari di 
attività indipendenti, che da 
anni perseguono il supera¬ 
mento della iniqua tassa sulla 
salute». 

Mentre la Confcommercio 
e altri ordini professionali per 
ora preferiscono stare alla fi¬ 
nestra, Edoardo Guarino, se¬ 
gretario confederale della 
CgiI afferma; «Noi siamo con¬ 
trari, al pari del condono ad 
ipotesi ché mettano in discus¬ 
sione runiversalità del sistema 


sanitario e mirino all'abbassa- 
mento deila piena patteci|M- 
zione alle entrale fiscali». Gua¬ 
rino parla di «scarsa attenzio¬ 
ne» del governo alle temati¬ 
che di equità fiscale poste dal. 
sindacato. «Certamente - ag¬ 
giunge Giuliano Cazzola, altro 
segretario confederale della 
CgiI - noi difenderemo l’egua- 
glianza dei cittadini di fronte 
allè prestazioni dello Stato so-' 
date, r lavòràtoii autonomi 
debbono però capire cìfié non 
è permesso loro tutto». Iniine 
Norberto Cau, responsabile 
nazionale coordinamento 
medici della CgiI ricorda che 
•ì medici di base non potran? 
no mai accenàre cte esistahò 
cittadini diversi di fronte alla 
necessità sanitaria». Quanto 
atta CisI, Mario Colombo se¬ 
gretario generale ^giunto, ri¬ 
tiene «condivisibile la linea 
espressa dal ministro di toglie¬ 
re l'assistenza sanitaria ai la¬ 
voratori autonomi che-ne di¬ 
spongono senza pagare, o 
quasi». Come si vede, della 
proposta Donat Cattin se ne 
parlerà ancora. 


Tasse sahiie 

Profèssionì$ti 
$i ^pollano 
a 


B GENOVA. Una petizione 
al presidente della Repubblica 
è la nuova arma con ia ip«ate 
TAIp (Associazione Dbetl pn>» 
fessionisti) si prepara a dare 
battaglia contro la lasaa della 
salute. La richiesta è che le 
forze politiche ed II Parlamen¬ 
to «diano mano alle iniilillve 


me profondo m una dia . _ 
che non ha più alcun utoìo 
per rimanere inaltéraiaf, e die 
sopprimano U balzello. UMn 
è decisa a portare avant) l'op¬ 
posizione prendendo atto dèl¬ 
ia sentenza n. 431 del 3/13/97 
della Corte Cosiltudoriate, 
nella quale si è affeimàlo II ca¬ 
rattere tributario della «tapia 

sullà>alùle»:pè/ddbMib^Ì^ 

gittimìtà. sìa purè Sulla base 
della sua transitorietà. 

Per quanto rigutùrda II jfm>* 
getto annunciato dal mìndtro 
della &nità, Carlo Donai 
tin, che prevede un drastico 
taglio all'asUstenza santmria, 
l'Alp ritiene che II pragMo 
meriterebbe attenzióne sola¬ 
mente se prevedes» la possi- 
bìiità di stregitere tra asikura- 
zione privala e asdMenza sa¬ 
nitaria pubblica. 


L’operazione in tutte le città 
A Roma un arresto e due fermi 
Galloni inaugura l’anno 
con un giro nella capitale 


La riforma della maturità 
non convince del tutto 
CgiI: «Vogliamo le riforme» 
I primi aumenti contrattuali 


Napoli 

Niente asilo 
Bambini 
in fabbrica 


NAPOLI. Il piims ripnu 
d) scuola... In tabbrica E ac¬ 
caduta all'OlivelU di Potanti 
dove i bambini che dovevano 
IrequenlaK la acuoia mueim 
gestita dall'atienda (ché è li- 
inasta chiusa) sono itali |x»- 
tatt dagli opétai ail'lnténn 
dello slablllmenio mr 
sta contro i ritardi e l'inciiila 
delta diretione aziendale; 

U vicenda della scuòla ma- 
tema deirollvelti è piullOaio 
lunga: comincia dinante II 
bradisismo, quando II quartie¬ 
re «Olivelli, di Pozzuoli viehe 
sgomberato, li ha tede le 
scuola materna dello tlabW- 
niento che glòcolòrza nòn 
può lunziònam. Il corisIgliDÒi 
labbrica còhcòrda Uha ablu¬ 
zione di emergenza, con l'ht- 
lesa che una vollà ritornali al¬ 
la normalità tutto sarebbe Ma¬ 
ro come prima: Nei nwM zcoc- 
Si. lihila l'emergeiua. il Comu¬ 
ne occupa i locali della tèuola 
materna e dichiara che deve 
usarli: per scopi uociali.. La 
direzione dello ttabUimeMo 
non si muove, non pieaenla 
neanche ricorso coitilo i;M- 
sta decisione. | lavonuòn il 
preoccupano, pongonaNpio- 
btema, chiedono una aokudo- 
ne, magari del tipo di tpiella 
adoUala in Plemonle dòeeaò- 
no stale stilate delle!egosm- 
zioni con I Comuni j^resdéu- 
raie-questo tipò dì zerviiia el 
figli del lavoratori. 

lutto invano. Cosi Ieri mat¬ 
tina e acattata la proieiiat 
un’ora di sciopero, attam- 
blea, mentre II COiwjlllo di 
labbrica sta decidendo qUap 
iniziative inlraprahdeiè pei 
pròssimi giorni per (ar jtpp!- 
nate II servizio. Aspetto parli- 
colate della proietta: i bambi¬ 
ni della scuola maieina iano 
stali latti entrare in lahbiKé; le 
madri. Infatti, impiesUe nello 
stabilimento Oegieo, non zi- 
pevano a chi lasciarli. 


Marco Fiora 
è tjomato 
m 


■1 TORINO. Sorridente, allegro, nell'jnler\'al- 
)ò delle ore IO Marco Flora (nella foto), j] 
bambino tenuto prigioniero dall'«anonima ca¬ 
labrese» per S19 giorni e liberato il due agosto 
scorao, ha riabbracciato i )<vecchi» -e nuovi 
compagni di scuola. Era arrivato poco dopo le 
otto del maitino accompagnata dal padre 
Gianfranco ed aveva preso posto in un banco 
della classe seconda, della scuola elementare 
«Buon coniglio», sulla collina torinese. Ai 
compagni che entravano nell'auìa della classe 
terza aveva rivolto un rapido saluto, quasi inti¬ 


midito. Nella pausa deirinlervallo però Marco 
sì è ripreso. Ha salutato gli amichetti che erano 
stali promossi in terza mentre lui deve ripetere 
la seconda. Poi si è messo ? giocare. «Le gam¬ 
be stanno riprendendo-il tono'muscolare con 
una discreta rapidità, ma ci vorrà ancora tem¬ 
po prima ché mio figlio riesca ad essere scat¬ 
tante ed elastico come lo sono i bambini della 
sua età», ha spiegato Gianfranco Fiora. Con¬ 
tento di tornare a scuola? «Entusiasta - ha pro¬ 
seguito - al punto che questa mattina, per il 
primo giorno, si è svegliato con grande antici¬ 
po», 


Lasda il pokior^ 
d’acciaio per 
la prima lezione 


■■ MILANO. Giorno di fe¬ 
sta, ieri, per il piccolo Cri¬ 
stian Calori: ha potuto la¬ 
sciare il polmone d'acciaio 
dell'ospedale milanese di 
San Carlo, dove vive attac¬ 
cato d,a quando aveva due 
mesi, permearsi a scuola. Il 
suo primo giorno da scola¬ 
ro )'ha trascorso tra i banchi 
di una prima elementare 
dèiristjtuto di via Larnme- 
riais. 

, Con una vettura messa a 
disposizione dalfospedale 
e accompagnato da un'in¬ 
fermiera; Uria delie sue ami¬ 
che pld care, il piccolo Cri- 
àlian è arrivalo verso le ÌQ a. 
scuola, che ha poi lutato a 
mezzogiorno per tornare in 
ospedale. È qui che vive il 
piccolo; da quando aveva 
due mési soffre di una ma¬ 
lattia grave ai pplritonl che 
ne Impedisce .I 9 ^viluppo 
normale. Per sopravvivere 
deve restare costantemente 
collegato ad un autoréspira- 
lore per l'ossigeno. Se ne 
può dislaccare per un tem¬ 


po dete'rmjnato. grazie ad 
una protesi .per ta «venula¬ 
zione assistita» che gii spun¬ 
ta dalla góla e che di giorno 
lo libera dalla schiavitù del¬ 
la macchina. 

Cristian Calori è approda¬ 
to all'ospedale milanese, 
l'unico in Italia che possa 
garantirgli le cure adeguate, 
da Bpnu, un paesino in pro¬ 
vìncia di Nuoro. È qui che 
vivono i suoi genitori, gente 
semplice di condizioni; eco¬ 
nomiche disagiate. Le loro 
visite al piccolo sono dun¬ 
que assai rare, rpa non han¬ 
no voluto mancare alhm' 
portante appuntamento che 
Cri^ian aveva ieri con il suo 
primo ^giorno di scuola. Ad 
un cronista televisivo, che 
Ieri mattina li intervistava, 
hanno manifestato la pro¬ 
pria sorpresa per le atten¬ 
zioni dimostrate al loro 
bambino e soprattutto han¬ 
no detto di ignorare che le 
autorità comunali hanno 
concesso a Cristian una 
borsa di studio. 


sina, un colloquio generale su 
tutta Tattività svolta, una valu¬ 
tazione ché tenga conto del 
curriculum- Ma nòn bàMmio; 
perchè mancali quadrò gene¬ 
rale in cui inserirle, la tanto 
sospirata riforma della secon¬ 
daria. Lo affermano 1 giovani 
sociaiisti e io Snats. Mentre la 
Fgciesprirné un tiudlzto sèvé^ 
ro siJ una parte oef'discqfnò di 
legge, lì dove sì proponé^y 
proluMàmento dege magi¬ 
strali . & Quei^lpotesi pollice 
verso anche dei. Pei cne défl- 
nisce la mittire grave, «che 
conferma carenze e storture 
di tutta la politica scolastica 
del governo», ha dichiarato il 
senatore Chiarante. ta^rcon* 
tropropostà comunista, che 
verrà presentata in Pariamen- 
to net prossimi giomi; è che 
tutti i docenti, OHimre^ quelli 
delle materne, abbiano inve¬ 
ce una formaricme univerata- 
ria. 

Sarà questo uno dei punti 
.su cui darà battaglia ta CgiI in 
questo anno «della rifrmdazio* 
ne delta scuota», c<mté alcuni 
ausfricano. 1) segretario Gian¬ 
franco Benzi ha ^gato la 
strategie del sindacato all’in¬ 
domani delta fbma.del con¬ 
tretto dve, se ha segnato dèi 
punti a favore dei lavoratori 
per ta parte salutale, è invece 
molto carente sugli aspetti 
normativi. Ciò che manca, sin¬ 
tetizza Ben^ > è ciò che è 
mancato durate la contratta¬ 
zione - è, un'Idea di riforma 
della scuola, U sef»o, il «gnifi- 
cato e le finalità che il sistema 
scolastico deve stvere. 

Il 22% degli aimrenti strap¬ 
pati a giugno trerrwno corri¬ 
sposti ad ottc^re: mediamen¬ 
te 40 mila lire ioree per i non 
docenti, 100 per gli insegnanti 
e 200 per i presidi. Come una 


tantum ci saranno in busta pa- 

S a anche 300 mila lire circa 
el fondo di incentivazione. A 
novembre arriveranno gli ar¬ 
retrati, mentre a gennaio scat¬ 
terà un altro 43% di aumento. 
•Bisognerà invece andare ad 
una verifica della .parte nor¬ 
mativa sugli orari e le supplen¬ 
ze - spiega Benzi E sarà 
anche. necessario ' prépiarare 
Un disegno di legge per i pre¬ 
càri». Su queste questioni flno- 
ra:la .Cuil .non.si è incontrata 
con gli altri sindacati, ma 
un'occasione potrà essere la 
discussione dte dòvtà ac¬ 
compagnare la preparazione 
del nuovo decreto m copertu¬ 
ra finanziaria del contratto - il 
vecchio testo decadrà ai i^mi 
di ottobre». «Il confronto con 
te altre forze sindacali - dice 
Benzi > dovrà avvenire anche 
sulla strategia che vorremo 
adottare per la scuola, sulla 
professionalità degli inse¬ 
gnanti. sulla democrazia sin¬ 
dacale; e non potrà prescin¬ 
dere nemmeno da un dibatti¬ 
to culturale più generale». 

La CgiI si e data tre priorità 
politiche; l'autonomia scola¬ 
stica, la riforma del biennio 
delle superiori, la riforma del¬ 
le elementari. Mà non potrà 
eludere l'attacco clericale che 
sta venendo al sistema scola¬ 
stico pubblico e che ogni or¬ 
ganizzazione • continua Ben¬ 
zi - dovrà affrontare partendo 
da una precisa autonomia po¬ 
litico-ideale, utilizzando rego¬ 
le chiare per tutti». Il nuòvo 
anno scolastico, dunque, per 
la Cfiil è anche un momento di 
vérifìca della propria identità, 
tema che è al centro delle tesi 
congressuali; quella della 
scuoia è infatti l'ultima federa¬ 
zione a riunirsi; lo farà dal 30 
novembre ai 3 dicembre pros¬ 
simi, a Roma. 


Galloni «Inaugura» a Roma l'anno scolastico, ricon¬ 
fermando le sue proposte in favore degli istituti 
privati. Nella capitale un arresto con l'operazione 
antidroga darànti alle scuole. Il Pei proporrà in Par¬ 
lamento un progetto per l’istruzione universitaria a 
tutti i docenti. La strategia della CgiI; autonomia, 
riforma del biennio, e delle elementari. Ad ottobre 
arriveranno i primi soldi del riuovo contratto. 


J ROMA. In Venezia Giulia 
ci sono state difficoltà a for¬ 
mare le classi per 11 calo, di 
iscrizioni nelle elementari 
(-150 mila); a Milano i precari 
hanno promosso una manife¬ 
stazione di protesta; a Roma 
l'operazione antidroga davan¬ 
ti alle scuòle, Ih corso in tutt'l-. 
taila, ha portato già ad un ar¬ 
resto e a due fermi; nei Napo- 
letànó alcuni istituti sono ri- 
. masti chiusi forzosamente 
causa la mancanza d'acqua, 
mentre altri sono stati Intasati 
per la carenza cronica di aule. 
Problemi vecchi e nuovi han¬ 
no segnato ieri \\ primo giorno 
di scuola nella gran parte del¬ 
le regioni, il 22. con la riaper¬ 
tura anche In Valle d'Aosta, 
tutti I dieci milioni di ragazzi 
avranno detto addio alte va¬ 
canze «stive. Le cifre precise 
sulle iscrizioni per questo an¬ 
no ancqra non si conoscono, 
ma certamente si registrerà un 
calo nella primaria e un au¬ 
mento nella secondaria, a 
conferma della riduzione del¬ 
le nascite e dell'estensione 
della scuola,di massa., 

Ed è proprio questa, -la 
scuola di màùa, che non pla¬ 
ce ai ministro Galloni, che 

E unta invece, con disegni di 
!gge e proposte vane, su 
«quella che esalta l'individuo». 


Questa affermazione è sfata 
dispensata, non a caso, a stu- 
denti e docenti di un istituto 
privato, il «San Leone Magno», 
culla di formazione dei ma¬ 
schi romani berie e che riceve 
già contributi pubblici. Il mini¬ 
stro ha inserito la scuola di via 
Nomentana nel giro.di visite 
che ieri mattina ha compiuto 
per la capitale: aperto da un 
incontro con gli studenti del 
carcere di Reblbbia e chiuso 
nel liceo classico «Giulio Ce¬ 
sare», dove ha potuto definire 
gli studi umanistici «ta miglio¬ 
re base di partenza per entra¬ 
re nel mondo dèi lavoro». Gal¬ 
loni ha anche colto Toccàsio- 
ne del suo primo confrontò 
pubblico con igli addetti ai la¬ 
vori» del liceo romano, il più 
grande della città, per ritorna¬ 
re sul disegno di legge di rifor¬ 
ma dell'esame di maturità. 
Deve essere una cosa nuova - 
ha detto .- capace di far com¬ 
prendere se lo studente è ve¬ 
ramente maturo. 

Indubbiamente di novità ce 
ne sono nel testo ché II mini¬ 
stro ha presentato aU'esecuti- 
vo venerdì scorso e che sarà 
discusso al ritorno di De Mita 
dal viaggio In Giappone: tre 
prove scritte invece di due, 
un'analisi critica di un testo 
accanto al solito tema, una te- 


Nelia foto, sopra, cani antidrooa al lavoro davanti al liceo milanese 
«Manzoni». In aito, un prete. Insegnante di religione, (a l'appello 
in una scuola elementare. 


scuola eoo i cani antidroga 


PuUblidtà in In^iJItenra 

Casalinga italiana nuda 
(^sì gli ingtesi «padano» 
delle nostre tv ])rivate 


■■ LONDRA. Per la prima 
volta in Inghilterra, ta foto di 
una donna nuda occupa da 
domenica intere pagine sui 
giornali «di qualità», come 
«Guardian» e «Sunday Times». 
1 ^ quella di una casalinga ita¬ 
liana! scelta come simbolo 
delta decadenza dei costumi 
net paese del sole per una 
campagna pubblicitaria con¬ 
tro la tibéraiizzazione della te¬ 
levisione britannica, in pro¬ 
gramma per l’anno prossimo. 

«Le casalinghe italiane si 
spogliano in televisione - si 
legge in tìtoli a caratteri di sca¬ 
tola, su nove colonne - volete 
che succeda anche qui?». 

L'immagine piccante è ac¬ 
compagnata da un corsivo 
scandalizzato; «Nel caso che 
ancora non io aveste capilo, 
la signora (in Italiano nel te¬ 


sto) sta facendo lo spogliarel¬ 
lo. Non lo fa con motta arte, 
ma l'arte è Tuliima cosa che 
interessa al pubblico detta te¬ 
levisione romana su cui ella 
appare. Canali come questo 
sono spuntati nel 1981-82, 
quando ia televisione italiana 
è stata liberalizzata». 

La pagina pubblicitaria è 
stala fatta pubblicare sui mag¬ 
giori giomdi da «Tvs Enter¬ 
tainment», un consorzio che 
produce programmi televisivi. 

In Gran Bretagna, il control¬ 
lo statale sulla televisione è 
ferreo. Gli unici due canali 
«privati» sono sottoposti a una 
commissione di controllo no¬ 
minata dal ministro dell'lnter- 
no. È stata però annunciata 
una riformache l'hanno pros¬ 
simo dovrebbe dare spazio al¬ 
le emittenti locali. 


T\Tenta cinni fa chiusero quelle «case» 


Oggi, trent'annì fa: chiusura delle case 
di tolleranza in base alla legge Merlin. 
Insomma, la fine dei bordelli, in base al 
principio che lo Stato non poteva con¬ 
tinuare a lucrare sul vergognoso sfrut¬ 
tamento delle donne o del loro Corpo. 
Fu una legge che provocò reazioni di¬ 
versissime; dai movimenti femminili 


chó la considerarono un atto di giusti¬ 
zia della Repubblica, a quelle delle de¬ 
stre e degli ambienti reazionari che la 
presero per una vera e propria offesa 
alia mascolinità degli italiani. Per non 
parlare , delle rievocazioni nostalgiche 
dì chi considerava i «casini» una vera e 
propria «scuola di sesso». 


■i II dibattito, per la verità, 
non si è mai concluso, nono¬ 
stante il passare degli anni, il 
femminismo e ì) cambiamen¬ 
to della «morale» e del «costu¬ 
me sessuale» degli italiani. Ma 
chi era la senatrice Merlin, 
passata alla storia per questa 
legge sui bordelli? A ricordar¬ 
ne la figura è stata, in questi 
giomi, Caria Voltolina Pertlni, 
moglie dell'ex presidente del¬ 
la Repubblica che, negli anni 
'50, era il braccio destro della 
senatrice socialista Angelina 
Merlin, detta Lina. «Ero giova¬ 
ne anche io e non avevo certo 
lo spirito dell'esercito della 
salvezza - ha detto Carla Bar- 
berìs Voltolina Pertini - ma il 
nostro, allora, fu un lavoro se¬ 
rio, scientifico che richiese 
mesi e mesi di studio. Facem¬ 
mo molte inchieste fra le don¬ 
ne nelle fabbriche e scoprim¬ 
mo, con grande stupore, 
quanta ignoranza c'era sul 
problema. Era facile - conti¬ 
nua la moglie di Pertini - dire 
che la gente non voleva la fine 
delle "case chiuse", ma la ve¬ 
rità era che prima di tutto, 
proprio le donne, non sapeva¬ 


no che cosa avveniva 11 den¬ 
tro». La legge, prima di essere 
approvata, trovò grandi diffi¬ 
coltà, ma quando entrò In vi¬ 
gore, alla mezzanotte del 20 
settembre 1958, furono sbar¬ 
rale le porte dioltre 500 «casi¬ 
ni»; gli ultimi rimasti in Italia. 
Nel pieno della attività e nella 
fase di sviluppo, i bordelli fat¬ 
turavano più di 14 miliardi di 
lire. Altre cifre danno idea del 
«fenomeno», appunto regolar¬ 
mente ufficializzato dallo sta¬ 
lo con tanto di «patenti» per le 
case e 1 libretti sanitari per le 
prostitute. Le tariffe variava¬ 
no, per cinque minuti di sesso 
a pagamento, dalle 150 lire al¬ 
le lOmila lire delle case di lus¬ 
so. La media nazionale di spe¬ 
sa per cliente si aggirava sulle 


500 lire alla settimana, te «im¬ 
prese» erano 730. con alle 
spalle 400 «imprenditori» e 
circa tre o quattrenniia «lavo¬ 
ratrici». I posti letto utilizzati 
nella attività, si aggravano sui 
4.000, di cui 250 solo a Roma 
e 200 di meda a Milimo. Tori¬ 
no. Genova e Napoli. L'iter 
della legge Merlin fu lunghissi¬ 
mo: dieci anni circa. Era stala 
presentata, la prima volta, il 
18 agosto 1948. Lina Merlin 
era nata a Pozzonovo (Pado¬ 
va) il 15ot(obre l$89emoriii 
16 agosto 1981, in un istituto, 
dopo essersi ritirata dalla atti¬ 
vità politica. La senatrice era 
entrai^ nel 1919, nel Partito 
socialista. . Insegnante delle 
scuole medie, perse U posto 


per essersi coraggiosamente 
rifiutala di giurare fedeltà al 
fascismo. Nel 1926, la Merlin 
venne arrestata due volte e 
confinata per cinque anni in 
Sardegna. Dal 1945 at 1947, 
fece parte della direzione so¬ 
cialista e (u una delle fondaui- 
cì deirUdi, rUnione donne 
italiane. Quando la senatrice 
socialista presentò il proprio 
disegno dì legge in Francia le 
«case» erano già state chiuse e 
i'Onu aveva invitato i paesi 
membri a non permettere ia 
prostituzione legalizzala. Con¬ 
tro le case di tolleranza, prima 
della Merlin, c'erano stati, in 
Parlamento, solo due inter¬ 
venti: uno di Corrado Tomma- 
SQ Crudeli e, nel 1919, quello 


di Filippo Turati che le aveva 
definite «strumento di domi¬ 
nio e di difesa delia classe di¬ 
rigente». La legge Merlin fu 
approvata dal Senato nel mar¬ 
zo 1952, ma decadde. Le di¬ 
scussioni furono lunghe e 
aspre e le polemiche anche. 
La legge, finalmente, passò il 
20 febbraio 1958 ed entrò in 
vigore sei mesi dopo. Ne con¬ 
trastarono l'approvàzione, si¬ 
no aWuWmo, tnissmi e monar¬ 
chici. I più giovani conoscono 
le «case», dalle fotografie, da 
decine e decine di film (FellinI 
è stato maestro nella ricostru¬ 
zione cinematografica dei. 
bordelli) e attraverso la me¬ 
diazione letteraria. La chiusu¬ 
ra delle «case» ha provocato 
un aumento delle malattie ve¬ 
neree. come pronosticò qual¬ 
cuno negli anni 50? Pare pro¬ 
prio di no; net I960, infatti, i 
casi di sifilide in Italia erano 
circa lOmila. Nel 1982 erano 
già scesi a 3.000. C'è chi ha 
chiesto l'abolizione della leg¬ 
ge Merlin (ancora i monarchi¬ 
ci e i giovani del Psdi) e chi 
invece ne vorrebbe modifiche 
migliorative. 


□ NEL PCI CI~Ì 

I premi 
di Firenze 
e Genova 

Ecco i numeri estratti alla Fe¬ 
sta nazionale de l'Unità di Fi¬ 
renze 1988: 

1 ) B 056; 2) M 079; 3) 8 
' 254: 4) H 346; 5) E 690; 6) 
H993;71P 194; 810 946; 
9) G 835: 10} R 808; 11) Q ' 
621; 12) 0 549; 13) I 101; 
14) R 164; 15) G 231; 16) L 
356. 

I numeri vincenti 
alla festa di Genova 

A conclusione della festa pro¬ 
vinciale de «l'Unità» di Geno¬ 
va à stata effettuata, come di 
consueto, l'estrazione de) nu¬ 
meri rossi, t vincitori sono; 

1)P 004237; 2) G 004138; 
3) H 007351; 4) N 001361: 
5) M 008465: 6) N 007501: 
7) A 002609. 


Sunia 

«Una legge 
per alloggi 
in vendita» 

■■ ROMA. A regolare le veri- 
diteòegli oltre 150.000à{)fMU» 
(amenti degli enti previdemia- 
li ed as^curativì dovrà e^tre 
un provvedimento legislativo 
messo a punto in concerto tra 
il ministero deirindustriaA del 
Uvoro, e dei Lavóri pubblicL 
E questa la richiesta avanzata 
dal Sunia per mettere onìlne 
nelle massicce vendite, già 
iniziate da parte delie maggio¬ 
ri compagnie di assicuia»one 
e di alcuni enti òrevldenilall 
come rinpdal. Empaia, Vlm- 
post. Il provvediménto, dome 
sottolineali Sunia dovrà stabi¬ 
lire i criteri e le concisioni di 
vendita degli alloggi perevita- 
re che le vendite si trasformi¬ 
no in sfratti per gli inquillnL «il 
provvedimento di Formict 
sulle vendite degli apparta¬ 
menti degli enti prevlaenziali 
in linea di massima va bene - 
spiega Tommaso Esposito, se¬ 
gretario generale del &inia - 
ma non indica I meccanismi 
di vendita». 


rUnità 

Martedì 
20 settembre 1988 



















EufqMiutdta 

La smisto 

dis^iite 

aiztftèflona 


AINHMTO PANCAtOI 

■i BARCeUiONA. Quando 
ai dic«, « noirabblamo detto 
plb volte, ohe la Spagna - Ca, 
taluni In leata - i uno dei 
paM ebe pib di alui ha matu¬ 
rato In ae una cosclenaa eu¬ 
ropea e la volontà politica di 
contribuite concretamente 
alla coaltuiipne deH Cutopa 
unita, non « dice niente di 
pid di ciò che i latti provano 
ogni giorno, ho hanno con- 
lermato; del reato; le molte 
centinaia di perióne preaentl 
alla tavola rotonda orgàhla- 
uta nell'aliollatlaalmo quar 
dro della leata del gloméle 
comunlala catalano •Trebali 
01 Lavoro) aulla ainlaira e la 
coaltuilone europea con 
OlannI Cervelli, preaidénte 
del groppo comunista e ap¬ 
parentali del Parlamento eu¬ 
ropeo, Isidoro Molas, presi¬ 
dente del Partilo socialista 
catalane, Ralael RIbot. segre¬ 
tario del Pauc e Julio Angul- 
la, segrotarlo generale del 
Pce. 

In una Europa dove sono 
all'ordine del giorno la sca- 
denaa élellorare del giugno 
proaslmOePUella Istituziona¬ 
le-dal Ippgel sembra che 
questa tavola rotonda si sia 
inserita In quel dibattilo gli In 
corso nella sinistra europea 
di cui proprio qui In Spigna e 
proprio In questi giórni s'era 
avuto qualcosa dl plù di un 
rillesso negli Inlervenil del 
presidente del Spd Voegel a 
Midrift e del vicepresidente 
wild siesso Spd Litoniaine a 
BlMéllona, l'uno e l'altro in 
flìtlpnla do recente congres- 
se'diPidclaldemoeraiici re- 
dWih anche se non sempre 
Ma |eiu lunghezza d'om 
w irci loro. 

p^pTs^^^eur^a d*S 

ganr eòn tutte le lorzé di sini¬ 
stra, a Molas, aperto ad una 
unione delle sinistre euro: 

S Sei dàRlbot, secondo cui la 
éerCa dell unione dovrebbe 
elMierlzzare l'azione delle 
lòìw dl allllsira europee, a 
Cervelli. Inllne, per II quale i 
Ulfahie accalerare il còn- 
ironló'i'a le lorze di, sinistra 
davanti,all,e crisi degli,Stati 
nailorfélr e - dèi. iiberìsriiò 
consetvaiore,ie.!emer8e cotv, 
inéprlma lineamento del dl- 
pàlllrola necessita cha le sh 
nwropdrilno avanti la rlcar- 
CK dirsoluzioni comuni il 
ptòhiemr che travagliano 
|i|wtdpii d'bggi e maiurinò 
un'pmiiiio Malliativamenia 
diversP«pei rouropa di do¬ 
mini. 

Aqueato proposito Cervel¬ 
li, riconoscendo a Lafomal- 
ne lipjpiclli di provocare 
uh idlMitltO, sul tocinante 
problemi: delia dlaoCcupa- 
alone, gli ha rlmprovaraio di 
ratlara poi tu poalaioni 
Malie er momento di deil- 
neeritK II soluzione. Non si 
prtsaonO tlaolvéra problemi 
come questo, ha detto Cer- 
veUt, se, non riconoscendo 
InÀntOiChe la polliica euro- 
pndeeli ulfiml anni ha evita- 
ioidi inróntirlli sa non si lia¬ 
na conio dagli squilìbri inter- 
nl'delli Munlli; se, si so- 
illena lillnea della Bunde- 
iWnli.'erroccita allorno alla 
dueai del marco a contraria 
lèPaumènlO del redM e ella 
diminullone del lassi di Inie- 
reiie, aiUllo do che può la¬ 
vorile li Crescila e il riassor- 
bimentò dalla disoccupazio¬ 
ne. 


I militari sparano sulla folla 
scesa in piazza per protestare 
contro il colpo di Stato 
I morti sono almeno quattfòcentó 


Appello deU’opposizione 
perché si ponga fine alle violenze 
ma gli studenti iranacciano 
azioni contro Pesercito 



La popolazione birmana ha reagito al colpo di 
stato che ha portato al potere il generale Saw 
Maungs ma a Rangoon i militari hanno sparato sulla 
(olla uccidendo cento persone. Scontri armati si 
sono avuti in varie parti dèlia Birmania con un 
pesantissimo bilancio: le vittime sarebbero oltre 
quattrocento. I leaders delt-oppòsizione fanno ap¬ 
pellò perché si ponga fine alle Violenze. 


PAUA NOSTRA CORRISPONDINTE 


■i PECHINO. Già dorhenica 
éèrajmmediaiàmenie dopo il 
prodama dei mlliiad alla ra¬ 
dio, la genie ha corniriciato a 
rivenni nelle, sirade, sfidan¬ 
do il còprifuocò e li divietò di 
manirestailóhe, Poi di' nuovo 
In strada solio scéij a migliaia 
Ieri mattina a RangPod, dovè 
si sono sentlil oolpi di arma da 
fuoco In continussione. Se¬ 
condo leitimonlann oculari 
raccolte dalle agenste di 
stampa ^esercito ha aperto il 
fuoco, uccidendo cento per¬ 
sone* alméno in tre ione della 
capitale; nel centro dlretiona- 
le ad est, neiia , periferia di 
Méu-u-jdn e a Okkalapai Di- 
ciaiseite sono stati feriti quan¬ 
do (militari hanno sparato 
contro duemila manifestanti 
nei pressi deirulficio turistico 
birmano, Ma notiile tremen¬ 
de sono giunte tori da tutta la 
Birmania; fónti diplomàtiche 
iMtengòno che il bilancio 
compièiihm ’àrhrhónta già a 
oltre quattrocento mòrti In^ 
tutto II paàset 


I militaii che hanno defene¬ 
strato Maupg Màung, ti nolo 
professóre di legge che aveva 
accèttaip di sostituire il dimis¬ 
sionarlo Séln LWin, non han¬ 
no nascósto la loro intensione 
di rlpòHàre «ordine e tranquil¬ 
lità» in un paese che era già in 
piena insurrezione armata, fi 
generale Savir Maung è. uno 
dei massimi èspbnéritl dèi 
partito per il prógramma jiò< 
cialista di Birmania, che detie¬ 
ne il potere da. 26 anni e al 
quale appartiene anche 
Maung Maung, ma non ha esi¬ 
tato a dèporte il suo compa¬ 
gno, di partito con un colpo di 
Stato. Maung Maung. di fronte 
alle possenti manifestazioni 
poppiart, aveva ceduto accet¬ 
tando di porre la parola fine 
alla lunga gestione monopar- 
litica e di Indire le elezjoni 
con più partili. Ma II suo tenta¬ 
tivo di mediazione arrivava 
troppo tardi rispetto al carat¬ 
tere radicale assunto dàlia 
protesta popolare. Maung 
Maung non era in grado di ge¬ 



stire ta transizióne d nuovo si¬ 
stema, quindi è apparso come 
colui che dà Un lato Stendeva 
la tradizione Bèl pulito che ha 
dominato il paese per tanti an¬ 
ni, dall'altro nOn garantiva, 
per questa Ma, ^dl riportare là 
situazione sotto dontiollo. ÈI 
suol compagni di partito, Saw 
Maung jn testa, hanno deciso 
di liquidarlo, rispondendo 
con il colpo di Stato alia ri- 
chiesta popolare di democra¬ 
tizzazione, 

Le oppo^zlòni hanno arato 
ragione quando non si sono 
fidate della mediazione di 
Maung Maung e hanno chie¬ 
sto te sue dimissioni, io scio¬ 
glimento del partito, la nòmi¬ 


na dt un governo provvisorio 
per gestire la transizione etet* 
toraìe, parola d'ótoinè altor- 
no alia quale si è àvida um 
nuova ondàta di grandi maiù- 
featazlonitn tuttà la Birmania. 
Ma le opposlziorèl sono appar¬ 
se dMse e anche esse Ima¬ 
mente al di sótto delia radica- 
liizazione raggiunta dàlie 
teste popolari, feri Tin do e 
AungSan SuU Kyi.duedei lea¬ 
der, hanno firmato tm appello 
comune perché si ponga fine 
alla violenza, Ria da parte loro 
gli studenti hanno affisto ma¬ 
nifesti annunciando azioni di 
rappresaglia cóntro Isoldàti. I) 
paese è ai collasso: ieri sera ta 
televisione clneàe ha trasmes¬ 


so un servizio dall'aeroporto 
di Nuova Delhi sull'arrira di 
diplomailcl indiani , da Ran¬ 
goon. Le testimòniànzè parla¬ 
vano di una città liella quale 
non c'è cibo e I servizi pubbli¬ 
ci sono praticamente paralia- 
zati da agosto, quando ò stato 
proclamato io sciopero.gene¬ 
rate. In questi mesi in molte 
località birmane ci sono stati 
fiumerosi veri e propri scontri 
armati tra mantfésianti e lorze 
annate, a metà tra l'insurre- 
zicHie e la guerra civile. Molti 
militari prima sono passati 
dalla parte delle proteste po¬ 
polari poi Si sono arresi aire- 
serclio governativo. Sullo, 
sfondo, ha pesato il malessere 


Una 

manifestazione 
nella capitale 
Rangoon dopo H 
«putsch» 
militare 


oramai ingovernabile di una 
Birmania che da famoso g» 
naio e Ira l.prinpiptii esporta¬ 
tori di questo pronto ha do¬ 
vuto chiedère siile. Nazioni 
Unite di easere ,lniórÌto liella 
lista dei paesi (àù poveri del 
mondo. Nella sua baiiaglia 
contro il regime dittatoriale 
durato ventisei anni, il popolo 
birmano si è trovato comple¬ 
tamente isolalo: non c’è stata 
nessuna solidarietà. 1 cinesi 
ad un certo punto si sono delti ' 
«preoccupati» e gli Stati Uniti 
humo smentito le voci di un 
loro colnvolglmenio diretto. 
Ma aiKhe II cólpo di Stato di 
domenicà è caduto nel silen¬ 
zio pressoché totale. 


Inchiesta intemazionale sul Cile che va al voto 




sori^ton 


Continua la politica.della <doppiez 2 a»'dei co1n|pòita- 
menti nel Cile di Pinochet che si avvia al refèrendum, 
protesone pe^l^sostenitori del si, regrouione per 

gloM d^^pposizlone é emem anche da un'lnchle^ 
sta iiiterhazionale. «Notiamo tuttora violazioni dei 
diritti umani», affermano i due osservatori. 


ARMINIO lAVlOU 


tm SANTIAGO DEL CILE. Nel¬ 
lo votriue della librerie (non 
molte In verità) sono esposti i 
libri di e^henti dell'opposi¬ 
zione q di giomaliiti che criti¬ 
cano il governo e si pronun¬ 
ciano per II no. Disiihtivi e 
coccarde con il no sono in 
vendita lungo tutta Tlspia pe¬ 
donale deil'Ahumsda. Òlorna- 
li e riviste democratiche criti¬ 
cano liberamente Pinochet. 
Lo àpot^pagandlsilco tele¬ 
visivo di quindici mM non è 
stato più censurato. ‘I\ittayiai 
se un gruppo di giovani tenta 
di manifestare spomanea- 
rnente, senza previ accordi 
con le autorità, viene imme¬ 
diatamente represso con getti 
d'acqua,e gas, còme il croni¬ 
sta ha potuto constatare per¬ 


sonalmente e a suà spese, re¬ 
stando leggermente intossica¬ 
to, in Pizza de Armas mèrco- 
ledi scorso (il cronista ha avu¬ 
to anche l'impi^one, sog¬ 
gettiva, che alcune ragazze 
venissero fermale solo perchè 
Indossavano una uniforme 
studenteKa). Lo stato «d'ec¬ 
cezione», insomma, non c'è 
più. ma spesso è come se ci 
fosse. 

Questo stato di cose, que¬ 
sta «doppiezza» ne) compor¬ 
tamento del governo (prote¬ 
zione per i sostenitori del sì, 
repressione per quelli del no) 
è stela denunciata nel corso 
di uria conferenza stampa da^ 
gii avvocati del Vicarialo della 
solidarietà, Roberto Carreton, 
Hector Contreras e Luis toro. 


r:ìtu\ ^ '■< 

tro i manifestanti durante la 
sera dei 30 agosto On cui tre 
persone furano uècise) oltre 
seicento persone hanno ri¬ 
ferito gli avvocati - sono state 
arrestate a Santiago e.nelle al¬ 
tre città cilene, oltre trecento 
ferite a manganellate; quattor¬ 
dici colpite da proimtill di 
gomma o di piombo. 

Nella borgata ^); Ceno Na* 
via. dopo una Msita di Pino¬ 
chet in cui il presidente fu fi- 
Khiato, la.pa|iizia effettuò una 
«azione còncèrnatà» contro SS 
famiglie .0 vetri delle loro llnèr, 
stre furono' rotti rsiàtematicà-' 
mente é te àbìtàiioni danneg¬ 
giate; uria fonmà di rappresà¬ 
glia e di Intimidazione già ap- 
pUcati durame le maniteiu- 
sionl d) màtoa.hi il 1983 e II 
1985 ^. ’ 

In lutti i casi citati ? hanno 
detto gli avvocati > le peisoné 
colpite dalla repressione sono 
sostenitori del no; ^ 

Là «^zidne svàmaggio- 
sa» deu’opposiiione è stata 
denunciata anche da Vidima 
Bouvier e George Qelben por- 
tavocì di due organizzazioni 
intemazionali «non governati¬ 
ve», rutfkìo di Washington 
per t'Arnerica latina e l'Istituto 
cattolico per i' rappòrti inter¬ 


5 >." 

nujorotll' M . 

«Notiamo con' preoccupa¬ 
zione -r hàimo detto i portavo? 
ce èsponéndo Vrisùttan di onà 
inchiiHita durata una settima' 
na, dal 3 al IO eettembre la 
penriStenza di' vtoiasioni del 
diritti Umani, àrresU ellC«taia<f 
menti arbitrari di OPPOSTOTI. 
che manifeaUno paclfi- 
camènle per II no; l'uso di ar¬ 
mi dà fuoco per rispondere ab 
le manifestazioni contro il go¬ 
verno, ^)ecia]mente nei quar¬ 
tieri piò poveri; raumemó, ai 
tutti noto, dt minacM contro 
gente deii’oppoiMone». 

IVtttavla l dite pòrtivoee 
hanno detto di ritenére «pòcb 
probabile una frode éieueraie 
sìgnincetlva». E possiMie Ini 
fato che la maggioranu demi 
scrutatori (olirt céAtoml», 
sorteggimi prosato le^ sia fa¬ 
vorevole al si , ma la presenza 
dì rappresentanti dti paniti di 
opposizione nei ventiduemiia 
seuì dovrebbe garantire ta li- 
beltà di voto ie i] contoggio 
corretto delie schede. Hanno 
comunque concluso che l'óp- 
posizione va al ptobiscito in 
una «posinone dì evidente 
svant^io». 

Il rapporto redatto al termi* 



_ __ 

Il dittatóre eliòne Aunuto FInochct méntre órescnzla uni cerimo¬ 
nia del regime , 


ne dell'inchtosfIt'iMle due or¬ 
ganizzazioni eaift consegnalo 
ai pariamenti e al ministeri de- ' 
gh Esteri degli Stai) Unto e del? 
taOran Bretagna. 

Giovedì scorso, Pinochet 
ha finalmente firmato gli «stru¬ 
menti di ratifica» degli accordi 
intemazionali «contro la tortu¬ 
ra e altri trattamenti e pene 
crudeli. iriuMane o degradàn- 
ti», già approvali due anni fa 
dàHt)nu e dairOrganizzaàlo- 
né degli Stati americani. Ma lo 
ha (aito «con riserve». Queste 
si riferiscono sostanzialmente 
al principio di «obbedienza 
dovuta» ai superiori da parte 
dei militari, principio che In 


Argentina fu applicato Ira 
aN>re polemiche assolve- 
ré ufflcialt e soldati, responsi- 
bni dì torture e assàittml. 

Nei giorni scorsi sono cir¬ 
colate voci (riprése anche dal¬ 
la stampa) circa rinteralpnè 
del governo di concedere 
un'ampia amnistia. Le voci to¬ 
no siate però smentite. Nessu¬ 
na amnistia «di massa». Póne 
un indulto selettivo, che po¬ 
trebbe restituire la Kbeità a tre 
sindacalisti, a una trentina di 

S iomalisli e a vane centinaia 
i persone che hanno inhanto 
una lègge sugli assegni banc^ 
rt. La poltoca del «doppio bir 
narìo» continua. 


La giunta militare promette 
il ritorno alla demooazia 


e dima di patata 


H PORTAUPRINCE. La giun¬ 
ta militare del generale Pro- 
sper Avrii, ex consiglière di 
Baby Doc, ossia Jean Claude 
Duvalier, che l'altro giorno ha 
preso il potere rovesdàrido il 
regime del generale Heniy 
Nàmphy ad Haiti ha lanciato 
un appello attraverso i canali 
della radio e dtola^téleVlSHtoe 
esortando la popolazione alla 
calma, all,'ordine e àlla disci- 
piina. Il huovo uomo fòrte ha 
promesso un regime politico 
basato sulia libertà e un pitm- 
to ripristino delia demòcrazla. 
Ma il discorso di ÀvrìI ha risve¬ 
gliato fra gli haitiani te ombre 
del pa^to. La dinastia dei 
Duvalier. il generale Namphy, 
loro erede, quindi Lesile Ma- 
nigat e adesso Protoer Avrii 
•SI confondono - comé rileva¬ 
no alcuni ùsservaiori * io un 
drammatico sueieguirii di yto- 
lenza, sui cui shmdp siataglìtr 
no i terribili Tonton Macoutes, 
i veri.deposilari delia dittatura 
e fiancheggiatori delia minori¬ 
taria borghesia nera contro li 
resto della popolazione dì Ori¬ 
gine mulatta». 

Lo stesso Avrii ha giustififi- 
caio il colpo distato dicendo 
di esservi stato spinto dal mil¬ 
le uomini della guardia p^- 
denziàle da.lui comandali. 

Folte inferocite hanno, in¬ 
tanto, saccheggiato e devasta¬ 
to te case drNamphy e del 
sindaco di Fort Au Prince 
Frank Romaln e il cronista di 
una stazione radio locale ha 
rìterito di avere visto almeno 


due corpi di pèrsone ammai* 
zete nel giardino della hiisuO- 
sa villa di Romaln, Namptoi 
come ^ sa, è in esilio potmeo 
a Santo Domingo che qpn 
Haiti, coabita storieoUdi Hi* 
spahiolà, Le émìttenti ladtolo- 
niche hanno dato la notizia 
che un altro presunto teiroii- 
ita autóre deliaittrage dèlta 
Chiesa di San Gtovanhi 

di due domeniche fa, è Maio 
linciato dalla tolte, U feriw 
ha indicalo al toldili ùh alilo 
presunto cOlpeóote di qùeK 
l'ecddló ed i militari lo hantto 
ucciso a fucilate* Al di fuòri di 
questi episodi di vioteruw te 
citta tuttavia è rimasta calma è 
ordinata Arili ha ripetuto che 
Haiti rispetterà tutti i tiittaii 
Intemuionali sòitoscrini,.te li¬ 
bertà e t diritti umani, li candi¬ 
dato demòcratieò atte Cààa 
Bianca Michael Ditkakli , hi 
còiKtennato «nèlptù enilitoo 
dei inodi pcssiblll» il co|^ di' 
Stato ad Haiti éd ha chielto a 
Reàgan di nOn rtiMNcere M 
nuovo regime, Dukakia ha an- 
che accusato Beagan e il suo 
vice Bush di «non avete Ride- 
so un dito» per mòmuovere te 
democrazia nei paese nei due 
anni iraàconl datte fuga dèi 
dUtaiofe Baw Dèe. Nél (rii* 
tempo Anita ^kmBn, pQirii- 
voce del DiiNùtimerito di Sito 
to ha dettò cfM gli Usa ineiilt- 
ranno nel richtedere reétradi* 
zione di Jean Claude Raul, 
coivolto In un iraffiboi di dio* 
ga, che sarebbe stato nOÌMM^ 
to (tomandante dalla loiie ar¬ 
male. 


Gli. stalinisti in Urss 

« N on sono pochi 
e non si danno per vinti» 
denuncia Qgonyok 


■i MOSCA. Gii stalinisti in 
Urss «non sono pochi» e cosii- 
luiscorto un .«pericolo.da non 
tottovaiutaiè»: lo aftèrma. il 
seitimenale «OgonRrii». ripar¬ 
lando ancora di Nina Andree- 
va. una professoressa di Le¬ 
ningrado divenuta «tristemen¬ 
te celebre»; 

LsÀndréeva, intognante di 
chimici in un Isiiiuio superib- 
re. divenne famosa - ricorda 
l'ultimo numero di «Ogonlok» 
- quando II 13'febbraio '88 
•Sovleiskaja Roesiie». quoti¬ 
diano dei Comitato centrate 
del Pcut, pubblicò una lun-* 
ghissima lettera in cui te pro¬ 
fessoressa. difendeva Stalin 
ed. IrnmicltBmeme. l'amtee^ 
mltistno. 

Con due settimane di ritar¬ 
do. la «Pravda» stroncò la let¬ 
tera, definendola «manifesto 
anti-perestrD)kBf. Ma la An-' 
dreeva continua a ricevere let¬ 
tere di; solidarieti Alcune di 
queste missive sono state 
«scovate e pubblicate» dal 
quotidiano giovanile . lettone 
in lingua russa «Sovleiskaja 
MolodWh». 

«Ogonjok» ,cita una di que¬ 
ste lettere, riellà quale la Am- 
dreeva se la prende con i Sedi¬ 


centi «fautori della pereetro^' 
jka», notando che «bisofm 
opporre lóro rceistenu dap* i; 
pertutto, e non laaclare lensa 
risposta nessuna loro sortili ' 
contro Stalin; contro U loételh 
smo e contro la rtvoluitoM», 

La Andreeva risponde CON 
ad un ullletele di mailna a H? 
poso, e membro del Feus dN 
1942; che ai dichtere «stèlinl-' 
sta convinto». 

Nina Andreeva non oom- 
mentatenottetedatalecteU*uf* 
fictete Cé (jtoè che te fotocopie 
del famOsò eitlcolo N riven* 
donò al mercato nero a tre • 
anrtte a cinque rubli l'unì» ** 
6J1ÓÒ-Ì 1.000 lire), ma rlteva: 

•E vero che i giornali non pub¬ 
blicano per ora te neatfe prò* 
testé, ma noi dobbìarito inari* 
darie in copia al Còmìtato 
centrale ed alla didannovesi* 
ma conferenza peniovfetiea 
del Pcus». In errtllÌ,come rito* 
vò io stesso Mìkhaii Corba* 
ciov in uno dei tuoi ifiteiVeriU 
alla conferenza del Pcus 
(svoltasi a fine ghigno), l’ai^ 
sembtea aveva ricevuto uni 
lettera dell'Andieeva nette 
quale • secondò U leader so¬ 
vietico - la proièsìioiétoa 
«non si dava per vinta». 





Rltomo ; 
scasa 

t» non fa 
paura 



;NMI- Le ultime Code dèil’uragàno «Gilbert» sono glume dal 
Teiàs all'llllnois provocando piògge torrenziali, l fiumi delle 
regioni sono in piena ma pericòil non ne esistono più. E cotnin- 
ciatp jl rilomo a casa degli abitanti delle zone minacciate dal 
ciclóne* Nella foto: A South Island gli abitanti scaricano l baga¬ 
gli e riprendonò possesso delle abitazioni in legno. Fortunata¬ 
mente «Gilbert» ha provocato suH’isola soltanto inondazione 
ma nessun danno pio grave. 


Dopo 10 giorni il Papa ha lasciato l'Africa Australe ed è rientrato a Roma 
Critiche delle Chiese protestanti per ratteggiamento tenuto a Johannesburg 



Lasciando ieri mattina il Mozambico Giovanni ^aolo 
(I, che è rientrato ieri sera a Castelgandolfo dopo 
dieci giorni; sì è detto fiducioso che questo paese 
possa superare le attuali difficoltà. Intanto sono pio¬ 
vute leprìme autorevoli critiche da parte di esponenti 
delle Chiese cristiane protestanti del Sudamea, a) 
comportamento del Papa verso le autorità dì Pretoria 
durante la sosta fuori programma a Johannesburg. 


ALCBéTE èAN>lllÌÌ" 


■■ ROMA. Il quarto viàggio 
di Qiovànni Faolo II in Africa 
concluso^ ièri sera con II suo 
arrivo a Roma all'aeroporto di 
Fiumicino alle 19,15. ha colpi¬ 
to per l'approccio non ideolo-. 
gico ma concreto con 1 prò- 
blemi reali dei cinque paesi vi¬ 
sitati, Zimbabwe, Botswana, 
Lesoiho, Swaziland, Moum- 
bico. A. differenza dei prece¬ 
denti viaggi* quando soleva 
presentare con Insistenza 11 
messaggio cristiano come una 


torta di terza via rispetto alle 
varie ideologie, in particolare 
quella marxista è in potemtea 
con esse, Giovanni Paolo II ha 
voluto misurarsi con le realtà 
dicendo che la Chiesa vuole 
essere i>scrio fermento di co¬ 
munione e di riconciliazione» 
laddove esistono divisioni e 
lotte come in Mozambico c 
«stimolo allo sviluppo nella 
giustizia e nella pace senza 
violenza». £d ha precisato che 
la Chiesa non è c lion vuole 


essere una terza via ma vuole 
avere solo te garanzie per po¬ 
ter agire dal di dentro di ogni 
società per contribuire a favo¬ 
rirne Il progresso sociale e 
morale. 

E questo atteggiamento io 
ha espresso in particolare nel¬ 
lo Zimbabwe e in Mozambico 
dove come è noto ci sono re¬ 
gimi sòcio-politici di ispirazio¬ 
ne marxista-socialista, anche 
se - come rilevava ieri il cardi¬ 
nale Casaroli con compiaci¬ 
mento - In questi due paesi 
«(M’evale sempre più il reali¬ 
smo sull'ideologia». Perciò il 
Papa nello Zimbabwe ha elo¬ 
giato, indicandola come mo¬ 
dello, Tesperfenza guidata da 
Mogabe proprio perché questi 
dopo la conquista delrlndl- 
pendenza nel 1980 ha prò- 
mov>o una politica di riconci¬ 
liazione e di collaborazione 
anche con gli awersarì. Ma 
poi ha apprezzato le recenti 
aperture del governo mozam¬ 


bicano guidato dal presidente 
Chissano che fanno sperare in 
un «futuro diverso per il pae¬ 
se» non solo sul piano interno, 
ma anche internazionale. 

Prima di lasciare il paese, 
ieri mattina all'aeroportò di 
Mapulo, rivolto al presidente 
Chissano. ai vescovi ed alfa 
gente molto numerosa, il Pa¬ 
pa si è detto «fiducioso» che il 
Mozambico possa superare al 
più presto le difficolta del pre¬ 
sente. Ha affermato di portare 
con sé «molte immagini lie- 
te»ma anche «tristi» riferendo¬ 
si alia condizione di povertà 
In cui vivono migliaia di fami¬ 
glie ed alla paura che angò¬ 
scia soprattutto gli anziani, le 
donne e i bambini, per il persi¬ 
stere delia «ìpiaga della guerri¬ 
glia» delia quale - ha detto - 
«bisogna rimuovere le cause 
ben note»' come occorre eli¬ 
minare, allargando 11 discorso 
aH'Africa australe, situazioni 
In cui «la segregazione razzia¬ 


le e le discriminazioni sorto le¬ 
gittimate». Cd è stato chiaro il 
riferimento al Sudafriéa. 

Nella sua ri^iosta Improvvi- 
sala, il presidente Chissano ha 
osservato che se da una parte 
il Papa ha raccolto «immagini 
di sofferènza» è anche vero 
che ha potuto cogliere al leiii- 
po stesto «rimiTiagine della 
buona volontà e di tutto quel¬ 
lo che si sta facendo per supe¬ 
rare la nostra crisis Chissano 
ha poi aggiunto: «Vogliamo 
vincere raparthéid ed il colo¬ 
nialismo che sono le maggiori 
piaghe dell'umanità. Voglia¬ 
mo raggiungere l'unità della 
nazione». Perciò - ha conti¬ 
nuato - «offriamo a tutti Tarn- 
nìstia e la clemenza per il loro 
reinserimento nella comunità 
nazionale». 

SI può dire che In Mozambi¬ 
co il viaggio del Papa ha rag¬ 
giunto il momento più alto an¬ 
che perché è divenuto più evi¬ 
dente die egli ^inge perché 


nell’area australe rapaitoeto e 
la guerriglia siano aconliito 
dalla cooperazkme crescente 
degli Stati indlpcmdeniii con 
l’aiuto materiale e rapfroigio 
della comunità intemailQna- 
to. 

Non manca chi - come il 
presidente dell'Alieahsa mon¬ 
diale delle Chiese riformate, li 
pastore Boeaak ed 11 legretà- 
rio della Chiesa rifoimata del 
Sudafrica, il pastore Chlkam. 
presente airincontio ecume¬ 
nico a Maputo - avrebbe volu¬ 
to Che il Parte fosse stato più 
durò con il Sudafrica. Il ftesto- 
re Boesak ha affermato che il 
«Papà ha concesso al Sudafrì- 
ca più agio di quanto meriti» e 
con la sosta di 3 ore aJt'àero- 
porto di JohannesbunL l'In¬ 
contro con il ministro «riha, 
e racccttazìone di una scorta 
per il corteo d'auto ha pe^ 
messo alle autorità razziste di 
mettere a segno un ottimo 
colpo propagandlslico. 
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NEL Mondo 


Francia 

Black-out 
dei tg 
«pubblici» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

dÌANiiriMÀIItlUI 


HI PARIGI. Tuoni e fulmini 
sul pubblico servizio radio¬ 
televisivo francese. Due reli 
televisive (^Antenne 2eFr 3, 
le uniche sopravvissute agli 
appellll del privali) e Radio 
Trance entrano in sciopero 
a partire da domani. L'in¬ 
tenzione proclamata è di 
astenersi dal lavoro - gior¬ 
nalisti, tecnici e amministra¬ 
tivi - per due giorni, ma si 
parla gli di durala illimitata 
dell'agitazione, se la con¬ 
troparte non desse concreti 
semall di disponibilità. 

Oggetto della controver¬ 
sia sono Innanzitutto i trat¬ 
tamenti salariali. A dare il 
via alle polemiche è sialo il 
contratto siglato qualche 
settimana la da Christine 
Ockreni, presentatrice del 
telegiornale delle 20 per 
Antenne 2, che prevede una 
remunerazione da vera star 
del video, pari a centoventi¬ 
mila franchi mensili (circa 
ventisel milioni di lire). La 
cifra assume connotati difli- 
ciimente lolierablii se com¬ 
parala agii stipendi di gior¬ 
nalisti e Inviati •comuni» 
della stessa rete televisiva, 
che spesso non superano i 
tre milioni mensili. 

I sindacati chiedono dun¬ 
que un plafond salariale che 
ovviamente si sposti verso 
Tallo e che sia quantomeno 
concorrenziale a quello dei 
colleghi di Tf I, la rete tele¬ 
visiva privata più diretta- 
mente concorrenziale con 
Antenne 2. Mettono inoltre 
In discussione rapporti di la¬ 
voro privilegiati come quel¬ 
lo con la Ockrent, che non 
costituisce l'unico caso di 
plateale sfondamento del 
normale trattamento sala¬ 
riale. 

Ma l'agitazione dei pros¬ 
simi giorni è anche conse¬ 
guenza di un malessere più 
profondo del servizio pub¬ 
blico francese, rimastd a 
metà strada tra concorren¬ 
zialità e complementarietà 
con le grandi reti private. 
Antenne 2 ha un direttore 
generale considerato vicino 
a Chirac. nominato dal go¬ 
verno di quest'ultimo. I so¬ 
cialisti non vogliono ripren¬ 
dere Il criterio lottizzatorio, 
ma nello stesso tempo in¬ 
tendono riformare e dare 
nuove regole al sistema 
delTinformazIone. All'Inizio 
del prossimo mese II mini¬ 
stro per la Comunicazione 
Catherine Tasca e quello 
per la Cultura Jack Lang de¬ 
positeranno Il progetto di 
legge per l'Istituzione del¬ 
l'organo costituzionale de¬ 
stinato a sovrintendere 
T«audlovisuel» In Francia, 
operazione auspicata da 
Mitterrand e per la quale il 
primo ministro Rocard ini¬ 
zierà la prossima settimana 
la consultazione delle diver¬ 
se forze politiche presenti 
in'Parlamento, La riforma è 
storica, ed ha lo scopo di 
elevare a livello costituzio¬ 
nale I criteri di pluralismo, 
finanziamento e gestione 
dell'informazione audiovisi¬ 
va. 


Argentina 

Destituito 

ufficiale 

golpista 


H BUENOS AIRES Un uffi¬ 
ciale dell'esercito argentino in 
serviiio attivo, seguace dei- 
l’ex tenente colonnello Valdo 
Rico - il militare ribelle che ha 
promosso diversi falliti tentati¬ 
vi di golpe contro il governo e 
attualmente in carcere in atte¬ 
sa di giudizio • è stato rimos¬ 
so dalle sue funzioni per ordi¬ 
ne del capo di stato maggiore 
generale Dante Caridl. Con la 
rimozione di questo ulliciaìe, 
Il maggiore Jorge Echeverria, 
sono già undici! militari sotto 
inchiesta per presunti collega- 
menti con un'organizzazione 
armala formata da ufficiati di¬ 
sertori federali all'ex lenente 
coionnetlo Aldo Rico. 

Secondo fonti militari il 
maggiore Echevarna è stato 
rimosso per presunto fian¬ 
cheggiamento di un gruppo 
che simpatizza con Rico. Il 
quale ha lanciato dal carcere 
un proclama di incitamento 
alla ribellione per rovesciare 
Aifonsin. 


Nel Nagomo-Kambah autobus assaltati 
a colpi d’arma: un morto e 70 feriti 
Gorbaciov chiede tempo per risolvere 
il problema, e invita alla calma 


Scontri sanguinosi 
tra azerbai^^ e amari 



Centinaia di studenti manifestano (lo Korso maggio) per l’annes¬ 
sione del Nagomo-Karabah aH’Armenia 


Nuovo sangue scorre tra armeni e azerbaigiani. È 
successo domenica scorsa a pochi chilometri da 
Stepanakert. c^luogo del Nagomo-Karabah. La 
Tass parla di 25 feriti. Ma c*è anche un morto. Un 
giuppo di azerbaigiani, con armi da fuoco e bastoni, 
avrebtx assaltato una colonna di autobus. Ieri Gor- 
baciov ha telefonato al primo segretario armeno 
chiedendo di dargli tempo per risolvere il problema. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUITTO CHII8A 


■■ MOSCA. Un nuovo, san¬ 
guinoso incidente si è verifi¬ 
cato domenica sera nel Na¬ 
gomo-Karabah, a una decina 
di chilometri da Stepanakert. 
Secondo nostre informazioni 
telefoniche da Erevan il bilan¬ 
cio sarebbe di oltre 70 feriti, 
26 dei quali ospedalizzali, 
molli con ferite da arma da 
fuoco, cinque in fin di vita. 
Uno - Airabid Shakhramanian 
. è deceduto ieri. Lo ha rivela¬ 
to, di fronte a 250.000 perso¬ 
ne in piazza a Erevan ien sera, 
uno dei medici armeni inviati 
in soccorso a Stepanakert. La 


Tass, a sua volta (come il tele¬ 
giornale serale), ha fornito ieri 
una ricostruzione degli scon¬ 
tri, parlando di 25 persone 
«con ferite di varia entità», 17 
delie quali ospedalizzate. Le 
fonti armene riferiscono che 
vi sono anche feriti azeri, ma 
affermano che nessuno di lo¬ 
ro è stato colpito con armi da 
fuoco. 

La dinamica degli incidenti 
avrebbe preso avvio nel tardo 
pomerìggio di domenica, 
quando una colonna di auto¬ 
mezzi armeni, scortata da mi¬ 
litari. è stata attaccala da azeri 


nei pressi dei vill^gio di Kha- 
dzhaly. I primi colpi di arma 
da fuoco e i primi feriti, men¬ 
tre i veicoli venivano devastati 
a sassate dagli attaccanti aze¬ 
ri. Migliaia di persone, in quel 
momento riunite nel capoluo¬ 
go per una manifestazione 
(che la Tass dice «autorizza¬ 
ta»), si precipitavano alla volta 
di Khadzhaly Lo scontro è 
stato violentissimo, con l'uso 
di «armi da fuoco e di armi 
bianche». La Tass paria di «ns- 
se di massa», ma non attribui¬ 
sce la responsabilità agli azeri. 
Gli armeni affermano invece 
che gli azeri hanno sparato 
sulla gente che sopraggiunge¬ 
va dalle finestre delle case. 
Ma la situazione ha immedia¬ 
tamente raggiunto il calor 
bianco in tutta la regione, in¬ 
vestendo anche l'intera Arme¬ 
nia 

Per evitare nuovi scontri tra 
le due comunità etniche, mez¬ 
zi blindati hanno circondato 
nella notte la città di Shusha, 
secondo centro della regione, 


a prevalenza azera, e ingenti 
schieramenti di truppe dei mi* 
nistero degli Interni sì sono di¬ 
slocati attorno a Stepanakert. 
Ieri mattina la piazza dei tea¬ 
tro dell'opera a Erevan era già 
stracolma di gente in attesa di 
notizie. Numerosi oratori n 
succedevano alla tribuna. IVa 
questi ha preso la parola il re¬ 
sponsabile del ministero degli 
Interni armeno, Astanian, 
confermando le notizie degli 
scontri nella notte, ma accu¬ 
sando degli eccedi gli «estre¬ 
misti» di entrambe ie etnie. Ie¬ 
ri mattina una colonna di au¬ 
to, con medici e infermieri, è 
partita da Erevan alla volta di 
Stepanakert. Ma secondo la 
Tass «entrambe le comunità 
della regione hanno fatto ap¬ 
pello ^ aiuti aarUuri». Altri 
scontri si sarebtero verificati, 
tra la notte e la mattinata di 
ieri, nei villaggi di Askeran, 
Malibeli. Krdzhan feri sera 
un'enorme folla ha manifesta¬ 
to per ore nella piazza centra¬ 
le di Erevui. Molti oratori han¬ 


no apertamente invocato l'au- 
todeiermlnazione armena, in¬ 
vitando alla raccolta delle fir¬ 
me per il referendum e chie¬ 
dendo l'intervento delle Na¬ 
zioni Unite a difesa dei diritti 
del popolo armeno. 

L'esasperazione armena 
sembra ora tornata al livelli 
dello scorso febbraio, dopo il 
Pogrom di Sumgait. Tre diri¬ 
genti del «comitato Karabah» 
• Vastanian, Gastian, Ter Pe- 
tro»an > hanno raccontato di 
fronte alla folla di essere stati 
ricevuti nel pomerìggio dal 
primo segretario del partilo 
armeno. Aiuiiunian. Mentre 
erano nel suo ufficio è squilla¬ 
lo il telefono. All'altro capo 
del filo c'era Gorbaciov. Aru- 
tiunian gli ha detto che stava 
parlando con i capi del movi¬ 
mento e Gorbaciov avrebbe 
chiesto al numero uno arme¬ 
no di invitare il comitato a col¬ 
laborare per calmare gli ani¬ 
mi. «Datemi tempo per risol¬ 
vere la questione». Un boato 


della (olla ha accolto questo 
raccontoi «Sciopero generale 
finché la decisione non sarà 
presa». L'episodio conferma 
l'estrema difficoltà del partito 
armeno di controllare la situa¬ 
zione. Anche il partito del Na¬ 
gomo-Karabah nconferma il 
proprio appoggio alla richie¬ 
sta di secessione dall'Azerbai¬ 
gian. chiamando la popola¬ 
zione armena della regione 
■aii'aulodifesa», visto che le 
forze dell'ordine sono incapa¬ 
ci di garantiria e che le stesse, 
impopolari decisioni prese 
dal Soviet supremo deU’Urss il 
18 luglio «non vengono appli¬ 
cate». 

Il drammatico esito è co¬ 
munque il picco di una titua- 
aone che aveva rìreso a preci¬ 
pitare. La stessa Tass ammet¬ 
teva ieri che nei gìomi prece¬ 
denti c'erano stati «epiródi di 
ferimenti di soldati e miliziani» 
e un assalto alla sede della lo¬ 
cale procura. Ieri sera anche 
Erevan era massicciamente 
preùdiata dall'esercito. 


.... L’incalzare della crisi e lo scontro fra due concezioni della riforma economica 

alla base della decisione, alla vigilia della tavola rotonda con ^lidamosc 

In Polonia il governo si è dimesso 


Il governo polacco si è dimesso. L'annuncio è stato 
dato ieri dal primo ministro Zbigniew Messner, che 
ha detto dì aver preso la decisione «neirinteresse 
supremo del paese e per facilitare al Parlamento 
decisioni giuste e appropriate», Poco prima,, il re¬ 
sponsabile della commissione per la riforma eco¬ 
nomica aveva sostenuto la necessità di un «allarga¬ 
mento della base dell'esecutivo». 


ROMOLO CACCAVALE 


■■ Sembra essersi spezzato 
in Polonia il cerchio infernale 
repressione-protesta e prote¬ 
sta-repressione. Sia il potere 
che ^lidamosc danno l'im¬ 
pressione di aver compreso 
che è giunto il momento di 
superare la situazione di stal¬ 
lo. Il paese non è più In grado 
di reggere lo scontro frontale 
che si è aperto nel 1981 e che, 
con alti e bassi, è proseguito 
sino all'agosto scorso. Il pote¬ 
re. falliti tutti i tentativi di an¬ 
nullare la presenza di Solidar- 
nosc nella società, ha alla fine 
accettato colloqui con il suo 
leader più rapprosenlativo, 
Lech Walesa, anche se per il 
momento continua a conside¬ 
rarlo un semplice «cittadino 
privato». Solidarnosc, o alme¬ 
no 1 suoi dirigenti più modera¬ 
li. da parte loro, appaiono di¬ 
sposti ad abbandonare la trin¬ 
cea del «tutto e subito» per im¬ 
boccare la strada di un pro¬ 
cesso che, senza ultimatum, 


consenta come sbocco il rico¬ 
noscimento del sindacato 
messo fuori legge sei anni fa. 
Solidarnosc insómma sembra 
essere d'accordo che occorre 
procedere con gradualità e 
preparare il terreno per ren¬ 
dere giuridicamente vincolan¬ 
te il pluralismo che già esiste 
nei fatti e nella vita della so¬ 
cietà 

In questo processo, quale 
significato assume l'annuncio 
delle dimissioni del governo 
dato ieri alla Dieta dal pnmo 
ministro Messner? Voci su 
possibiii cambiamenti nell'e¬ 
secutivo circolavano a Varsa¬ 
via da tempo. Ma un paio di 
settimane fa si era creato un 
fatto nuovo, la Opzz, cioè la 
confederazione ufficiale dei 
sindacati creata dal potere in 
sostituzione di Solidarnosc, 
aveva minacciato uno sciope¬ 
ro generale se il governo non 
si fosse dimesso e aveva co¬ 
munque chiesto ai suoi parla- 



Zbigniew Messner, Il primo ministro polacco dimessosi Ieri 


mentari (38 su 460) di presen¬ 
tare una mozione dì sfiducia. 
Sarebbe stata la prima volta 
che in un paese socialista il 
governo veniva messo in crisi 
dai sindacati ufficiali. Messner 
ha evidentemente voluto anti¬ 
cipare i tempi. 

Il problema non è di uomi¬ 
ni, ma di linea politica. Per 


molti mesi si sono scontrate a 
Varsavia due concezioni delta 
nforma economica. La prima, 
incarnata dal vice di Messner. 
Sadowskt. un senza partito re¬ 
sponsabile deireconomia, 
aveva messo in opera una do¬ 
lorosa manovra su prozzi e sa- 
lan per ridurre drasticamente 
la domanda interna, il deficit 


delio Stato e rafforzare la mo¬ 
neta. La manovra è fallita, i 
negozi sono rimasti vuoti, l’in¬ 
flazione è crésèiùta e mai co¬ 
me oggi lo zloty è stalo così 
debole. Le conseguenze sono 
stati gli scioperi di maggio e di 
agosto. 

La seconda concezione, 
espressa dall’ex presidente 
della Banca nazionale (Baka), 
di recente entrato nei massimi 
organi del partito, propone 
una profonda nforma dei si¬ 
stema bancario e una rigorosa 
politica di credito tesa a dirot¬ 
tare gli Investimenti - concen¬ 
trati da decenni suH'industrìa 
mineraria e siderurgica - ver¬ 
so l’industna leggera e l'edili¬ 
zia abitativa, per venire incon¬ 
tro alle esigenze della gente. 

Quando si parla di avversari 
della riforma economica, que¬ 
sti in Polonia cominciano ad 
avere un nome e cognome. 
All'identificazione hanno 
provveduto gli organi di infor¬ 
mazione nei clima di accre¬ 
sciuta «trasparenza». Ed è sui 
giornali ufficiali che si sono 
letti articoli che denunciavano 
la cosiddetta «oligarchia ne¬ 
ro», cioè la lobby che è riusci¬ 
ta a imporre al paese un siste¬ 
ma economico tutto concen¬ 
trato sul carbone e l’acciaio, 
strettamente legata alla buro¬ 
crazia della pianificazione 
centrale che decide gii inve¬ 
stimenti. 


Contro l'aoligarchia nera» 
le forze riformiste, che pure 
nel potere esistono, sino a og¬ 
gi si sono dimostrate impoten¬ 
ti. La via d'uscita potrebbe es¬ 
sere una solida alleanza fra ta¬ 
li forze e quelle che operano 
nella società. A questo obietti¬ 
vo dovrebbe mirare quella «ta¬ 
vola rotonda» che si riunirà a 
metà ottobre e della quale 
hanno discusso il ministro de¬ 
gli Interni Kiszczak e Lech 
Walesa. Certo, da parte di So- 
lidamosc occorreiè dimostra¬ 
re grande coraggio e cernì- 
prendere, al contrario di 
quanto fallo nel passato, che 
ciò che avviene a livello di po¬ 
tere non può essere indiffe¬ 
rente al sindacalo, ma anzi è 
suo interessa ritrovarsi a ban¬ 
co delle forze rlformatricf. 

E difficile sapere oggi in 
quale misura Solidarnosc è di¬ 
sposta a marciare compatta su 
questa strada. Ma è compito 
del potere e del generale Jam- 
zelski crearé le condizioni 
perché la posizione di Walesa 
- che dimostra di aver com¬ 
preso il nocciolo del proble¬ 
ma-sì rafforzi nei sindacato. 
Questo ^gnifica finirla di con¬ 
siderare lo stesso Walesa un 
«privato cittadino» e aver il co¬ 
raggio di chiamare l'opposito¬ 
re e potenziale alleato sul ter¬ 
reno delle riforme, con i) suo 
vero nome che è e rimane So- 
Hdamosc. 


Tengono i socialdemocratici, avanzano i comunisti, si rafforza la maggioranza 
di sinistra, mentre i Verdi registrano un successo eccezionale 

Svezia, clamoroso crollo della destra 


La Svezia si è pronunciata senza ambiguità, confer¬ 
mando e rafforzando una sicura maggioranza per il 
governo socialdemocratico che, con T'appoggio dei 
comunisti, può contare ora su 179 seggi rispetto ai 
178 precedenti. Secca e senza appello la perdita dei 
partiti del centro-destra, che passano da 171 a 150 
seggi. Clamoroso il successo dei Verdi, che entrano 
per la prima volta in Parlamento con 20 seggi. 


SERQIO FINARDI 


M I dati ufficiali definitivi 
delle elezioni svedesi tenutesi 
l’altro ieri confermano sostan¬ 
zialmente le proiezioni elabo¬ 
rate nelle prime ore dalla 
chiusura dei seggi Tengono i 
socialdemocratici con il 
43,9% rispetto al 45,1 dell'85 
ed un solo seggio perso, gua¬ 
dagnano i comunisti passan¬ 
do dal 5,4 al 5,7% e due seggi 
In più. La maggioranza che 
aveva sostenuto il governo so¬ 
cialdemocratico di Ingvar Car- 


Isson SI accresce, quindi, arn- 
vando a 179 seggi sui 349 to¬ 
tali 

Clamorosa è. invece, la per¬ 
dita nel blocco conservatore 
con li Moderataparty (conser¬ 
vatori storici) che passa dai 76 
seggi dell'85 agli attuali 64 e 
dal 21,3% al 17.9, il Foikparly 
Oiberale) che scende dal 
14,3% al 12% e da 51 a 43 
deputali, li Centerparty - uni¬ 
co a tenere relativamente 
dali'85, ma confermando il 


suo calo continuo dal '73 - 
che passa da 44 a 43 seggi e 
dal 12,5% all'] 1,9 attuale. Il 
blocco dell'opposizione di 
centrodestra perde quindi 
ben 21 seggi passando da 171 
a 150 Per ritrovare un risulta¬ 
to peggiore dei tre partiti co¬ 
siddetti «borghesi» occorre n- 
salire alle elezioni degli anni 
40 o a quelle del 68, quando 
ancora era m vigore il sistema 
bicamerale. 

Il partito dei Verdi (Mil- 
jòparty de Grona), non rap¬ 
presentalo neir85 se non a li¬ 
vello delle amministrazioni lo¬ 
cali, tra cui alcune in cui ave¬ 
vano ottenuto circa il 10-15% 
dei suffragi, ottiene 20 seggi e 
il 5,5% dei voti L'affluenza al¬ 
le urne ha confermalo il trend 
discendente, passando da cir¬ 
ca il 91-92% sino air82, alt'o- 
dierno 85% con 5 milioni e 
372mila votanti su 6 milioni e 
329mila aventi dinllo e un 
10% circa che si presentava 


per la prima volta al voto. Cer¬ 
tamente buona parte dei vob 
giovanili, almeno di quelli che 
non sono ancora insenti nel 
mercato del lavoroe nelle or¬ 
ganizzazioni sindacai operaie 
che in larga misura prevedono 
affiliazioni più o meno auto¬ 
matiche ai socialdemocralici 
e ai comunisti, deve essere 
andata ai partito deH'ambien- 
te Ed al voto giovanile devo¬ 
no aver attinto pure ì comuni¬ 
sti, che da anni conducono 
una seria battaglia ecologista 
e per più radicali nforme eco¬ 
nomiche. 

Ma una certa sorpr^ su¬ 
scitano le perdite del Modera¬ 
taparty e del Folkparty. Sono 
perdite secche, consì^entì. 
ma che è difficile attnbuire di¬ 
rettamente al successo dei 
Verdi che se hanno dato spa¬ 
zio nel loro programma ad un 
certo antiburocratismo ed 
tislatatismo, che sta a cuore 
ajrelettorato conservatore. 


hanno tuttavia propugnato 
un’ampia tassazione per i red¬ 
diti delle imprese e restnzioni 
finanziane di vana natura, 
inoltre, se si eccettuano alcu¬ 
ne frange del Folkparty, l'elet¬ 
torato di nferìmento di tale 
formazione non sembra parti¬ 
colarmente sensibile ai temi 
dell'ecologia, come già si di¬ 
mostrò nel referendum anti¬ 
nucleare deirSO ove tale elet¬ 
torato « espresse massiccia¬ 
mente per la continuazione e 
raliargamento del program¬ 
ma nucleare svedese. 

La tenuta del più «ecologi¬ 
sta» dei tre partiti del blocco 
■borghese», il Certerparty, 
rende ancor più ambigua la 
perdita dell'opposizione, poi¬ 
ché non consente di ipotizza¬ 
re che l’elettorato moderato 
con orientamenti ecologisti si 
sia radicatizzato ed abbia fatto 
confluire i suoi voti sui verdi, 
togliendoli ai Centerparty L'a¬ 


nalisi dei voti nelle ammini¬ 
strative potrebbe dare qual¬ 
che lume in proposito ed an¬ 
cor più quella relalma alle cir¬ 
coscrizioni, ma occorrerà 
tempo. 

Per ora è soltanto certo che 
i socialdemocratici possono 
nformare il loro governo, cer¬ 
to concedendo qualcosa alla 
maggiore influenza dei comu¬ 
nisti e, sulle questioni dì mag¬ 
gior interesse ecologico, an¬ 
che ai verdi. Non twito perché 
abbia bisogno strettamente 
del loro apporto, quanto per¬ 
ché anche nel partilo comuni¬ 
sta gli orientamenti ecologici 
sono forti, ed occorrerà evita¬ 
re che esso possa evenhial- 
mente schierarsi con Verdi, 
centristi e liberali in dh ano¬ 
malo ma possibile schiera¬ 
mento in grado se non altro di 
mettere in seria difficoltà i so¬ 
cialdemocratici su particolari 
punti del programma ecologi¬ 
sta 



Panama, statali 
in sciopero 
Noriega 
in difficoltà 


Da ieri rammmistrazione pubblica panamense è paralizza¬ 
ta da uno sciopero a tempo indmnito degli statali che 
chiedono la tredicesima. Lo Stato panamense, che sta 
attraversando una profonda crisi per il blocco economico 
imposto da Reagan contro lo strapotere del generale No¬ 
riega (nella foto), dovrebbe stanziare 1R milioni di dollari 
Mr soddisfare lé rìchiest^ei tSOmiia impiegali put^lici. 
Il governo ha già detto che non è in grado di far fronte 
ainmpegno ed ha promesso di pagare la tredicesima a 
rate. Al di là della vertenza ^ndacue, lo sciopero rende 
più instabile il governo dato che gli impiegati pubblici 
rappresentano una delle maggiori basi di consenso per il 
regime. 


I contras 

promettono 

distensione 


[ mercenari contras sono 
disposti a «confinare» i toro 
uomini nelle sette zone di 
protezione, indicate dal go¬ 
verno di Managua, a paltò 
che il governo nicaraguen¬ 
se s'impegni ad avviare le 
riforme democratiche pro- 
messe, prima che I contras 
depongano le armi. £ la prima volta che 1 contras accetta^ 
no di radunare le proprie truppe nelle zone di protezione. 
1 colloqui con il governo riprenderanno 11 prossimo 26 
settembre. 


Aperta 

l’Assemblea 

generale 

dell’Onu 


La sessione è Iniziata in un 
clima di rinnovata fiducia 
per le possibilità dì questo 
organismo intemazionale 
dopo le mediazioni del se¬ 
gretario generale De Cuci- 
rar(nel}a7oto) andate a segno negli ultimi mesi. La fiducia 
è comunque mista ad attesa; anche se l'Onu è riuscito 
negli ultimi tei^ ad avviare ì negoziati nel Golfo Persico, 
in Namibia, a Cipro e nel Sahara occidentale, nessuno di 

tì con^itli regionali è stato risolto definitivamente. 

, almeno in parte, i problemi di liquidità nelle casse 
dell’oiganlzzazione do{ro che Reagan ha deciso di pagare 
una parte del debito degli Usa con l'Onu, l'assemblea 
dovrà affrontare l’elezione del suo presidente. 



Sofia, 

pailamentait 
di cento 

paesi a convegno 


La cooperazione nel cam¬ 
po degli aiuti umanitari e 
reliminazione del coloniali¬ 
smo. del razzismo e dell’a¬ 
partheid sono tra i temi al- 
l'ordine dei giorno deìl'80^ 
conferenza dell'unione in- 
teroarlamentare comincia- 
ta ieri a Sofia. Tra i problemi 
che saranno discussi in questi giorni ci sono anche il coor¬ 
dinamento delle strategie per la lotta al traffico della droga 
e il controllo delle esportazioni di armi e tecnologia belli¬ 
ca. La delegazione italiana è guidata da) presidente An- 
dreotti e ne fa pane Paolo Bufuini, vicepresidente. 


Lama In Cile 
per incontri 
con il 

fronte del «no» 


Luciano Lama è partilo per 
il Cile dove sarà in visita per 
una settimana in rappresen¬ 
tanza del Pei. Secondo un 
programma che lo steuo 
Lama ha definito «di massi¬ 
ma», nel corso della sua vi¬ 
sita avrà incontri con i rap-' 

B resentanti dei partiti ade- 
I situazione io consentirà, 

K rieciperà anche ad una assemblea di massa. Luciano 
ma viaggia in compagnia dell'esule cileno Antonio Leal, 

R ia presioente degli studenti universitari pnma de) golpe e 
) seguito arrestato, torturato ed espulso dal paese. Leal ha 
vissuto per oltre 13 anni in Italia ricoprendo l'incarico di 
coordinamento degli esuli cileni in Europa. 


Andreotti 
su italiani 
all’estero 


Si accentua, a tutti i livelli, 
la preparazione della se¬ 
conda conferenza naziona¬ 
le deU'emigrazione, in pro¬ 
gramma per fine novembre 
a Roma. Dopo le recenti 
pre-conlerenze per il Nord 
America e l'Amenca latina, 
è iniziata a Strasburgo quel¬ 
la per 1 Europa. I due problemi centrali sono il dintto di 
voto e la 'doppia cittadinanza». Su) diritto di voto, il mini¬ 
stro degli Esteri ha definito ormai «maturo» il problema del 
voto degli italiani all'estero, ncordando che un disegno di 
legge governativo presentalo nella precedente legislatura 
prevedeva che potesse avvenire per corrispondenza. Sulla 
•doppia cittadinanza» Andreotti ha detto che un altro dise¬ 
gno dì legge prevede la possibilità, per gli italiani residenti 
all’estero, dì mantenere quella italiano In caso di naturaliz¬ 
zazione o di riacquistarla quando per questo motivo è stata 
perduta. Nel vecchio continente gii italiani sono circa mez¬ 
zo milione in Francia, Germania federale e Svizzera, due¬ 
centomila in Inghilterra e trecentomila in Belgio. 


VIRGINIA LORI 



Il primo ministro svedese Ingvar Carisson riconfermato dalle ele¬ 
zioni di domenica 
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NEL Mondo 


Baghdad smentisce ancora una volta Tuso dei gas 
e afferma che i profughi stanno tornando 
ma i giornalisti non hanno potuto incontrarli 
L’esercito controlla saldamente il confine 

Nei villaggi ora deserti 
del Kurdistan irakeno 


TURCHIA d 




n lancio ieri mattina 

Israele mette in orbita 
un suo satellite 
«Spierà» i paesi arabi? 


\ *Homodan 

KhanoqintY «Kirinanshoh 

OA IiRAN 


IRAQ^&hmdV. ' 


ARABIA ^ 
^ SAUDITA 


, I, fìtffioo» Mbifl» tt<n Huftk 




In elicottero con i militari irakeni nelle zone evacua¬ 
te da decine di migliaia di civili e ribelli curdi in fuga. 
Un esodo provocalo dall'uso di armi chimiche, dice 
la guerriglia curda e i servizi informativi americani 
confermano. Ma Baghdad nega. Una cosa è certa, il 
Kurdistan non è più off-limits per le truppe irakene, 
che durante la guerra con Teheran avevano dovuto 
abbandonare ampie zone confinarie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OAMIEL BERTINETTO 


H BAUSAN (Kurdistan Irake¬ 
no). Cinque ampi volteggi 
alti nel cielo, come ad ac¬ 
certare che le montagne ac¬ 
canto non covino cmalche 
spiacevole sorpresa. Poi l'e- 
Jicotlero militare irakeno 
s’abbassa lentamente e at¬ 
terriamo sull'asfalto della 
strada che correndo luugo 
la vaile di Balisan, nei Kurdi¬ 
stan, sbocca Infine in Tur¬ 
chia, otto chilometri più a 
nord. Alcuni carri armati di¬ 
sposti a semicerchio testi¬ 
moniano la presa di posses¬ 
so «manu miiitari» di un’area 
che per anni e anni fino a tre 
settimane (a era rimasta di 
fatto inaccessibile alle forze 
Irakene. Qui, in questa am¬ 
pia porzione di Irak incunea¬ 
ta tra le frontiere turca a 
nord e Iraniana a est, la 
«Unione patriottica» del lea¬ 
der guerrigliero curdo Wel- 
lai Taiabanl aveva la sua roc¬ 
catorte. Qui essa dettava 
legge e la sua autorità era 
riconosciuta o subita dalle 
popolazioni montanàre 
sparse In una quantità di pic¬ 
coli villaggi. Da qui, asseri¬ 
sce il funzionario governati- 
vdal 9èguitd<iel primo grup¬ 
po di mornalisti che abbia 
potuio Visitare questa zona, 
ni fuorilegge guidavano 1 sol¬ 
dati iraniani nelle loro incur¬ 
sioni contro li nostro eserci¬ 
to». 

Storia di un passato vici¬ 
nissimo ma storia, perché 
ora del ribelli curdi qui non 
c’è più traccia. E con loro 
nemmenodei sessanlamila 
civili, 0 centomila che siano, 
scappati insieme a loro in 
Itirchla. Il grosso è passato 
proprio attraverso questa 
valle, la valle di Balisan. «Il 
confine ora è sicuro», di¬ 
chiara il vicegovernatore di 
ErbiI, una delle tre aree au¬ 
tonome de) Kurdistan, quel¬ 
la che comprende i) Balisan. 
«Dopo ìa tregua con l’Iran il 
nostro esercito è avanzato 
versoi confini settentrionali, 
cacciando fuori da) territo¬ 
rio i ribelli», continua il vice¬ 
governatore. Come ciò sia 
potuto avvenire cosi rapida¬ 
mente, tra il 25 agosto e il 5 
settembre scorsi, non lo di¬ 
ce, ma «non sono state usate 
armi chimiche». In un altro 
governatorato autonomo, 
quello di Dohuk, le autorità 
negano perfino che sia stata 
uccisa una sola persona nel 
corso deH’operazione, «Non 


c'è stata resistenza, le nostre 
truppe non hanno aperto il 
fuoco», dichiara il governa¬ 
tore Namek Rakid. 1 ribelli 
avrebbero semplicemente 
ripiegato di fronte all’avan¬ 
zata di sessantamila soldati 
irakeni con camion, rriezzi 
corazzati ed elicotteri. «E ve¬ 
ro che molli civili hanno se¬ 
guito i ribelli nella fuga verso 
la T\irchia ■* prosegue Na¬ 
mek Rakid - ma i più vi sono 
stati costretti dai ribelli stes¬ 
si». Già ventimila profughi 
comunque, dicono ie autori¬ 
tà, sono tornati in patria. 
Non nei loro villaggi, però, 
che I militari hanno raso al 
suolo con l’obiettivo di fare 
terra bruciata intorno ai 
guerriglieri nelle zone dove 
trovavano ospitalità, appog¬ 
gio e nutrimento dalla popo¬ 
lazione civile. 

Di questi villaggi distrutti, 
sorvolando il Kurdistan in 
elicottero, ne abbiamo visti 
numerosi. Baghdad comun¬ 
que non fa mistero che la 
sua politica è quella di sop¬ 
primere i piccoli agglomera¬ 
ti Isolati e concentrare gli 
abitanti in grossi centri spes¬ 
so di costruzione recentissi¬ 
ma. Dove siano stati siste¬ 
mati però i ventimila civili 
curdi reduci dalla Turchia 
non si sa. Nonostante le ri¬ 
petute richieste, non ci è sta¬ 
to consentito visitarli. Han¬ 
no preferito organizzarci, sia 
a ErbiI sia a Dohuk, penose 
esibizioni di ribelli «pentiti» 
di fresco, tutti pronti a co¬ 
gliere al balzo l'offerta go¬ 
vernativa di amnistia. Esibi¬ 
zioni penose non tanto per il 
loro carattere di pubblica 
confessione in teatri gremiti 
di folla, quanto per il conte¬ 
nuto pesantemente stereoti¬ 
pato. Al di là della sincerità 
0 meno del «pentimento» 
era evidente che si recitava 
una lezione imparata a me¬ 
moria; «Divenni ribelle per¬ 
ché mal consigliato. Sono 
fuggito in Turchia di fronte 
allavanzala dell’esercito. 
Non ho mai visto usare armi 
chimiche. Quando ho sapu¬ 
to dell'amnistia ho deciso di 
rientrare nella mia patria, l'I- 
rak, e ora ringrazio il mio go¬ 
verno per l’offerta di tornar¬ 
ci benché io abbia aiutato 
l'aggressione iraniana e ab¬ 
bia partecipato aH'uccisione 
di soidati irakeni». 

Curdi cattivi ma «pentiti» e 
curdi «buoni», che sono 


La Lega Araba a Roma 

Una «campagna ingiusta» 
le accuse all’Irak 
per le armi chimiche 


■■ ROMA. Contro l’Irak è in 
atto «una campagna propa¬ 
gandistica ingiusta e coordi¬ 
nata dietro la quale vi sono il 
sionismo e gli Stali Uniti» e il 
cui scopo è anzitutto «far di¬ 
menticare la Intifada e la cau¬ 
sa palestinese» e in secondo 
luogo «indebolire la posizione 
negoziale deli'Irak e ostacola¬ 
re Il processo di pace nel Gol¬ 
fo». Così hanno dichiarato ie¬ 
ri, al termine di una riunione 
straordinaria del loro consi¬ 
glio, gli ambasciatori arabi ac¬ 
creditati in Italia; le loro con¬ 
clusioni sono state illustrate in 
una conferenza stampa alla 
quale erano presenti il capo- 
missione della Lega Araba 
Mohanna Durra, gli ambascia- 
tori di Irak, Libia. Kuwait e Su¬ 
dan e II rappresentante del- 
rOlp Nemer Hammad. 

Spinto da numerose do¬ 
mande a entrare net dettaglio, 
l’ambasciatore irakeno Al 
Shaaf ha spiegato gli avveni¬ 
menti del Kurdistan afferman- 


sempre stati dalla parte giu¬ 
sta, cioè quella del governo. 
Del tutto rituali le loro pro¬ 
fessioni di lealtà verso la pa¬ 
tria irakena e di fede ne) pre¬ 
sidente Saddam Hussein, 
punteggiate da scroscianti 
applausi rituali. Eppure die¬ 
tro questo retorico sfoggio 
propagandistico si prospet¬ 
tava un problema serio; 
quanto è veramente diffuso 
tra la popolazione curda i'ir- 
riducibile spìrito nazionali¬ 
stico degli uomini di Barzani 
o di Tàìabani? La fuga in 
massa oltre frontiera dimo¬ 
stra i legami se non altro fa¬ 
miliari o di clan molto forti 
tra ribelli e civili, ma dimo¬ 
stra anche la debolezza mili¬ 
tare della guerriglia. Venuta 


meno la pressione bellica 
iraniana l’esercito irakeno 
apparentemente non ha avu¬ 
to difficoltà alcuna a fare it 
vuoto nelle zone confinarle 
del Kurdistan. La pace che 
seppure a fatica si sta nego¬ 
ziando tra Baghdad e Tehe¬ 
ran priva ora i ribelli curdi 
irakeni deH'appqggio irania¬ 
no e della possibilità di usa¬ 
re il territorio iraniano come 
retrovia. Di certo la Turchia 
non potrà diventare per Ta- 
labani e Barzani ciò che è 
stato finora l'Iran, poiché 
Ankara ha tutto l’interesse a 
coltivare buone relazioni 
con Baghdad nel momento 
in cui si accinge ad accapar¬ 
rarsi la propria fetta nella 


torta della ricostruzione 
economica postbeiilca del- 
rirak. Scemando la forza mi¬ 
litare della guerriglia, po¬ 
trebbe gradualmente venir 
meno anche la sua presa po¬ 
litica su una ppi^tazione 
che effettivamentè. rispetto 
ai curdi di tran o di 'Hirchia, 
gode in trak di maggiori dì- 
ntti e di un certo grado di 
autonomia amministatìva. 

A meno che - ma a que¬ 
sto interrogativo i! nostro iti¬ 
nerario guidato e controlla¬ 
to attraverso il Kurdistan 
non ci permette di risponde¬ 
re né Si né no -, 1 massacri 
denunciati dalla guerriglia 
curda ci siano effettivamen¬ 
te stati. A meno cht l'impie¬ 


go di gas e bombe chimiche 
contro ribelli e civili sia ef¬ 
fettivamente avvenuto su lar¬ 
ga scala. In tal caso ie ferite 
aperte nella coscienza po¬ 
polare curda non sì rimargi¬ 
nerebbero tanto facilmente 
e l'odio contro gli artefici 
delle stragi potrebbe scate¬ 
narsi non appena le circo¬ 
stanze io permettessero 
nuovamente. A meno che, 
infine, ii problema curdo e la 
guerra chimica non siano 
che gii elementi o le pedine 
di scambio di un gioco poli¬ 
tico complesso, quello della 
ridefinizione degii equilibri 
politici e strategici in Medio 
Oriente alla chiusura di un 
ciclo, quello contrassegnato 


da) conflitto de) Golfo. L'ine¬ 
dita attenzione di alcuni go¬ 
verni occidentali alla que¬ 
stione curda e l'immediata 
levata di scudi nel mondo 
arabo in difesa deii'Iralc può 
leggersi forse più facilmente 
neiroltica di una battaglia di 
interessi politici che non di, 
una maggiore o minore sen- : 
sibilila umanitaria alia sorte. 
di un'etnia che la storia ha | 
finora condannato a vivere' 
divisa e in costante tensione 
con i popoli vicini. E in que¬ 
sta battaglia politica la mi¬ 
naccia israeliana di colpire 
le fabbriche ove Tlrak pro¬ 
durrebbe le armi chimiche si 
inserisce aggiungendo un 
elemento in più di perplessi¬ 
tà e di timore. 


, H TEL AVIV. Israele è da ieri 
la ottava potenza spaziale del 
mondo. Da un poligono se¬ 
greto è stato infatti lanciato in 
orbita, alle 11,32 locali, il sa- 
, tellite «Ofek l» (Orizzonte 1), 
, definito «spenmentaie» e col- 
I locato su un'ellisse orbitale 
I che va da 250 a t.OOO chilo- 
i metri di distanza dalla Terra. 
I Si tratta di un avvenimento dal 
significalo chiaramente politi¬ 
co, prima ancora che scientiii- 
co e tecnologico, anche se te 
dichiarazioni ufficiali delle au¬ 
torità di Tel Aviv mettono l'ac¬ 
cento su quest'ultimo aspetto; 
e del resto lo stesso direttore 
dell'ente spazia)^ israeliano 
Yova) Neeman ha definito 
l'ordigno «un satellite tecno¬ 
logico» ma ha ammesso che 
«c'è anche un potenziale mili¬ 
tare». 

Stando anche alle indiscre¬ 
zioni della vigilia, il lancio 
dell'«Ofek 1» è il primo passo 
per la messa in orbita, a breve 
scadenza, di un satellite spia 
in grado di controllare l'attivi¬ 
tà militare dei Paesi arabi ed 
anche - ha detto chiaro e ton¬ 
do l'ex-direttore del Mossad 
(Il servizio segreto israeliano) 
Meir Amit - di «porre fine alla 
dipendenza da altri paesi» 
(cioè dagli Usa) in tema di «in¬ 


formazioni militari». Secondo 
la rivista specializzata britan¬ 
nica «Jane's», già il satellite 
lanciato avrebbe a bordo 
alcune apparecchlature^pii: 
e va ricordato in proposito 
che Israele ha già firmato con 
Washington due anni fa un ac¬ 
cordo di partecipazione alle 
«guerre stellari» proprio con I 
prodotti della sua industrii ot¬ 
tica. 

L’altro risvolto delia notizia 
è nella conferma della dispo¬ 
nibilità operativa da ^e di 
Israele del missile «Gerico», 
prodotto in due verdoni c<m 
una gittata rispettivamente di 
800 e di 1.500 chilometri e ca¬ 
pace dunque di portare quelle 
testale nucleari che lo steiao 
Israele già da tempo produr¬ 
rebbe (vedi anche le rivdazio- 
ni del tecnico Mordechal Va- 
nunu, processato per spionag¬ 
gio) nel suo impianto di [a- 
mona nel Negev. È proprio il 
«Gerico» che è stalo usato, 
con l'aggiunta di un secondo 
stadio, per mettere in orbita il 
satellite. 

Israele insomma ha non so¬ 
lo te bombe atomiche, ma an¬ 
che missili e satelliti-spia; a k> 
fa sapere - guarda caso - In 
piena «intifada» e alta viglia 
delie elezioni. 


do che c'erano lassù «gruppu¬ 
scoli di terroristi che non rap¬ 
presentano in nulla il popolo 
curdo»; questi terroristi «han¬ 
no collaborato con il regime 
iraniano, come una quinta co¬ 
lonna» e sono stati poi «scon¬ 
fitti militarmente». La popola¬ 
zione civile è scappata in par¬ 
te «per paura» in parte perché 
«costretta dal terroristi», ma 
«sta già tornando». 

L'ambasciatore ha comun¬ 
que negato ancora una volta 
t uso delle armi chimiche nel 
Kurdistan, interrogalo poi sul 
loro uso nella guerra con l’I¬ 
ran, e in particolare sulla ira- 
sedia delia città di Halabja 
(bombardata in marzo, con 
cinquemila morti), ha pura¬ 
mente e semplicemente rove¬ 
sciato la responsabilità sugli 
iraniani, che avrebbero bom¬ 
bardato loro la città per occu¬ 
parla inscenando poi «una 
montatura contro l’irak. con 
l'aiuto degli americani e desìi 
israeliani». □ Gl 
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JLJL tecipandoaUeOlimpiadidìTelemon- 

tecarlo, con il grande gioco “Vinci un 
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numeri che appariranno in sovrim- 

*1 0 pressione e dare la risposta esatta. Ma 
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“Azzurrissimo’,’ i successi italiani 
del giorno e le speranze di domani; 
“Koreana',’costumi, folklore e vita 
di questo paese; “11 Medagliere’,’ 
quadro delle medaglie del giorno. 
Divertiti con le Olimpiadi a Telc- 
montecaiTo e sogni d’oro. Tre a sera, 
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Si è rivelato impossibile 
Tintervento di altri istituti di credito 
per sanare il «buco» di 800 miliardi 
prodotti da una gestione clientelare 


La Banca d’Italia e il Tesoro 
hanno nominato ieri i tre commissari 
Una crisi che rischia di appesantire 
le difficoltà economiche dei comprensorio 


Crack a Prato, Cassa commissariata 


La Banca d'Italia ha decretato il commissariamen¬ 
to della Cassa di Risparmio di Prato per «mancanza 
di patrimonio». Il crack, uno dei più profondi regi¬ 
strati in Italia, sfiora gli ottocento miliardi di lire. 
Chiesto, per la prima volta dalla sua istituzione, 
l'Intervento dei Fondo interbancario di tutela dei 
depositi. Potrebbero tornare in gioco anche la Ca- 
riplo e le Casse toscane. Le reazioni. 

DAL NOSTBO INVIATO 

nino BINASIM 

■■ PRATO. Nessun Islllulo di radile, mentre le partite ilnca- 
credito, nonostante le pres- gliatea sfiorerebbero i 500 mi* 
stoni esercitate negli ultimi Hard!, di cui il 309li deve essere 
giorni su alcuni di essi da par* considerato perso. Dati im* 
le della Cdc. ha avuto li coraa* pressionanti che hanno con¬ 
ilo di adronlare il crack delia vinto Tistiluto di vigilanza a ri* 
Cassa di Risparmio di Prato e correre al commissariamento 
Ieri mattina si sono insediati I per «mancanza di patrimo* 
commissari, nominati dal mi* nio». Con queste perdite, in* 
nlitro del Tesoro Amato, su fatti, l'istituto ha ampiamente 

ra ila del governatore del* azzerato il proprio patrimo* 
nca d'Italia. Il «buco*, nio, nonostante l'Intervento 
che si aggira attorno agli 800 delle consorelle toscane volu- 
mlllardl, lolo per un quarto lo da Bankltalia nel febbraio 
coarto dall'intervento di ri* scorso, 
caplializiailone (200 miliar* Ora dopo questo provvedi* 
dij delle Casse toscane avve* mento, che ha decretato la 
nulo all'lnUlo dell'anno, è II destituzione del presidente, 
più grande che mai un istituto Mauro Giovannelli. del vice- 
di credilo abbia prodotto in presidente Giampiero Nigro e 
Italia, le sofferenze ammon* di tutti 1 membri del consiglio 
terebbero a circa 1.200 miliar* d'amministrazione, l'istituto 
di, di cui solo II SOX è recupe* pratese potrà fare ricorso ai 


Fondo interbancario di tutela 
dei depositi istituito nel luglio 
scorso e che dispone di (ondi 
pari a mille mìfiardi. L'inter¬ 
vento del Fondo, il primo da 
quando è stalo istituito, per 
una cifra che si aggirerebbe 
attorno al 200 miliardi, è già 
stalo chiesto dai tre commis¬ 
sari, veri esperti di «risana¬ 
menti*. Del collegio fanno 
parte II professor Bernardino 
Libonati, docente di Diritto 
commerciale all'Università di 
Roma; Rosario Filosto, ex di¬ 
rettore del Banco di Sicilia e 
commissario atta Cassa di Ri¬ 
sparmio di Calabria, oggi nsa* 
nata; e Giovambattista Pintus, 
ex direttore del Credito Italia¬ 
no e commissario alla Cassa 
di Risparmio di Campobasso. 
Ad essi è stalo affiancato un 
comitato di sorveglianza com¬ 
posto da Erminio Deiva, Luigi 
Gaspari e Francesco Vassalli. 
Spetterà ora a loro fare chia¬ 
rezza sulla gestione clientela¬ 
re della Cassa di Prato, che ha 
prodotto questa situazione di 
difficoltà, che rLSchia di riper¬ 
cuotersi negativamente sul¬ 
l'Intero tessuto economico 
del compensori» tessile, atta¬ 
nagliata da una crisi occupa¬ 
zionale che la registrare oltre 
S.OOO disoccupati e altrettanti 
iscritti alle liste di colloca¬ 


mento. 

Non è escluso che possano 
tornare in campo anche alcu¬ 
ne soluzioni ventilate in questi 
giorni come Tintervento delia 
Carìpfo o dei Monte dei Pa¬ 
schi o dei pool delle Casse to¬ 
scane. Negli ambienti finan¬ 
ziari pratesi si ipotizza che I 
commissari, una volta avuta 
conoscenza della reale situa¬ 
zione patrimoniale, chiedano 
aiuto al settore delle Casse. 
Infatti lo statuto del Fondo di 
garanzia prevede per 1 prestiti 
delie banche le stesse tutele 
riservate ai depositi della 
clientela. Chi interviene ora, 
auindi, potrà farlo avendo la 
sicurezza, come risparmiatori, 
che nell'eventualità di un'in¬ 
solvenza della Cassa potrà ria¬ 
vere indietro i propri soldi. 

La decisione di commissa¬ 
riare la Cassa è stata accolta a 
Prato con una certa cautela. Si 
attende di conoscere esatta¬ 
mente la linea su cui si muove- 
ranno gli uomini di Bankltalia. 
«Mi auguro - ha affermato il 
sindaco Claudio Martini, co¬ 
munista - che i commissari 
facciano chiarezza nel più 
breve tempo possibile sulla si¬ 
tuazione della banca e che 
questa opera ai coniughi con il 
mantenimento di un rapporto 
stretto con l'apparato produt¬ 


tivo cittadino in modo che 
non manchino, propno ades¬ 
so, le risorse necessarie per 
dare concretezza a quella vo¬ 
lontà di diveraificaidone pro¬ 
duttiva e di ammodernamento 
tecnologico che si sta facen¬ 
do strada tra alami imprendi- 
ton«. 

L’amministra^rione domu- 
nate è intenzionata anche a 
chiedere un incontro sìà ai 
commissari sia al minierò 
Amalo per illustrare loro la 
realtà della ^tuazione econo¬ 
mica pratese. Preoccupazioni 
in tal senso sono state erras¬ 
se anche dall'ex vicepresiden¬ 
te della Cassa, Giampiero Ni¬ 


gro «Un irrigidimento dei 
commissari verso un'eccessi¬ 
va impraticabilità del credito 
- ha affermato - provoche¬ 
rebbe gravi danni». Il Pei, in 
un documento delta segrete¬ 
ria della federazione di Prato, 
chiama in causa direttamente 
la Democrazia cristiana. «Il 
commissariamento delta Cas¬ 
sa sancisce la conclusione di 
una gestione fallimentare im¬ 
perniala sul sistema di potere 
democristiano, che ha portalo 
un bene della collettività sul¬ 
l'orlo del più marcato disse¬ 
co». E chiede che i commis¬ 
sari facciano chiarezza e chia¬ 
mino a rispondere i responsa¬ 


bili di questa situazione. «La 
gestione della crisi - si affer¬ 
ma nel documento comunista 
> non deve tradursi nell'accol- 
lare un onere generalizzato al¬ 
la collettività. È necessano 
che chi ha prodotto la crisi sia 
chiamato a pagare di fronte 
alla città». 

Netta opposizione alla solu¬ 
zione invece è stala espressa 
dairUnione industriali, chia¬ 
mati più volle in causa come 
corresponsabili della gestione 
deiristituio, che si erano bat¬ 
tuti contro il commissaria¬ 
mento e per un’ullerìore rica¬ 
pitalizzazione. 


«Un bene della collettività 
portato al disastro dalla De» 



ANOILO MELONi 


M ROMA. «Ed ecco come 
un bene della collettività vie¬ 
ne portato al dissesto dalle gè- 
moni lungamente lotiizzaie 
dalla De, e da deteriori ed 
opachi Interessi tra la finanza 
ed un mondo clientelare ed 
attarlslico sul quale sarà bene 
indagare lino In fondo» E 11 
commento a caldo di Alfredo 
Reichlin, ieri pomeriggio, do¬ 
po la notizia del commissaria¬ 
mento della Cassa di Rispar¬ 
mio di Prato. L'esempio di co¬ 
me la lottizzazione, che per 
un verso sta paralizzando il 
mondo delle banche pubbli¬ 
che. sia diventata una vera e 
propria «questione morale». 
Reichlin infatti prosegue: 


•Questo crack, che rischia di 
essere catalogato non certo 
tra i meno rilevanti della storia 
bancaria italiana, finisce per 
divenire un caso "di scuola" 
sia per i suoi aspetti negativi • 
dalle nomine, alla mancata ri¬ 
forma, alla carenza di profes¬ 
sionalità > sla per la risposta 
positiva che la gestione delia 
crisi dovrà invece dare alle 
forze del lavoro e dell'Impren¬ 
ditoria pratese». 

Di fatto il crack della Cassa 
di Prato è realmente un caso 
emblematico di azzardi, di 
rapporti oscuri che hanno 
provocalo una clamorosa in¬ 
dagine giudiziaria, di cattiva 
gestione. Ma soprattutto è l'e- 


sempio di quello che può pro¬ 
durre un legame distorto tra 
parliti e Istituzioni finanziarie. 
Fino alla sfrenala politica del¬ 
l’immagine fine a se stessa 
(ma è un aspetto solo della 
gestione pratese?) che portò 
cinque anni la il direttore ge¬ 
nerale Arturo Prospero a far 
«rastrellare» migliaia dì copie 
di un importante settimanale 
finanziario per farsi votare 
«banchiere dell'anno» attra¬ 
verso le cartoline del concor¬ 
so contenute nel giornale. 
Prospero vinse, battendo ì no¬ 
mi più illustri della finanza na¬ 
zionale compreso il governa¬ 
tore della Banca d'Italia. 

Aneddoti a parte il caso 
pratese è la spia di problemi 


ben più profondi. A partire 
dalla dimen^one degli Istituti 
di credito, questione dì cut si 
parla molto in vista del «fatidi¬ 
co» appuntamento del '92: al¬ 
cune banche di piccole di¬ 
mensioni sembrano non reg¬ 
gere più alla competitività, ma 
il crack di Prato dimostra che 
questo diviene catastrofico 
soprattutto se questi istituti 
vogliono proiettarsi in polìti¬ 
che azzardate, come per la 
Cassa di risparmio toscana lo 
stesso Pcì aveva denunciato 
già sei anni (a nei momento di 
«maggior fulgore». Se a que¬ 
sto, poi, si sommano incom¬ 
petenza e lottizzazione il gio¬ 
co è fatto. Come funzionerà il 
meccanismo di fusioni e si¬ 


nergie che si sta attivando nel 
credilo pubblico, soprattutto 
dopo il disegno di legge-Ama¬ 
to varato tre mesi fa (anche se 
non ancora discu^)? I tenta¬ 
tivi di aggregazione sono mol¬ 
ti (ed uno riguarda diretta¬ 
mente anche Prato) ma si 
stanno sviluppando in una as¬ 
soluta assenza di rege^e; nulla 
si dice sulle nomine, sulle ga¬ 
ranzie delle fusioni, sulla rifor¬ 
ma dello stesso ordinamento 
delle Casse di Risparmio che 
rìsale - immutato - ai 1929. 
Così si creano situazioni come 
quella pratese; battaglia per la 
lottizzazione tra i partiti o (co¬ 
me in questo caso) tra le c(^- 
renti della De. E tutti i pr^etti 
di fusioni, di banche regionali 


o interregionali, per ora si in¬ 
frangono sullo scontro per le 
quote di influenza che le forze 
di maggioranza stanno ten¬ 
tando di realizzare. Non si di¬ 
scute sulla designazione di 
banchieri capaci di guidare 
questi processi essenziali «per 
reggere la sfida del '92* di cui 
ormai lutti riempiono i propri 
discorsi: i partiti di governo, 
invece, attendono di poter di¬ 
segnare la mappa dei posti di¬ 
sponibili dopo le aggregazioni 
per lottizzarli ed avviare l'ope¬ 
razione, ma le fusioni non si 
avviano - d'altra parte > senza 
qualcuno che le guidi. E cosi 
via sino alla paralisi. 

B una situazione che sta 
coinvolgendo tutto il vasto 


la sede 
fiorentina 
della Cassa 
di Risparmio 
di Prato 


mondo del credito pubblico, 
fino ai grandi istituti dell'lri 0^ 
cosiddette Banche dì interes¬ 
se nazionale) come il Banco 
di Napoli (con la sua disperata 
necessità di ingresso di nuovi 
capitali ed 1 vertici pron^ati 
da quattro anni) o il caso del 
Banco di Santo Spìrito che do¬ 
vrebbe essere in vendita ma 
Prodi non dice a chi, e soprat¬ 
tutto non spiega perché. Di 
fronte a casi simili c'è il vuoto. 
Come si disciplinano i rappor¬ 
ti tra imprese, banche e assi¬ 
curazioni? E come impedire la 
cappa della lottizzazione? Più 
che di vecchie regole il pro¬ 
blema è di regole che non d 
sono; si attende che lo Stato si 
decida a metterle. 


Afirontando i temi della manovra economica e in vista 
deirinconlro domani col governo sul fisco, la segreterìa 
della CgiI ieri ha rivendicato una «riforma generale» fiscale 
come slmmento d una politica di rientro del debito pubbli¬ 
co. In particolare la confederazione, ha detto 11 segretario 
nazionale Eduardo Guarino (nella foto), è disponibile a un 
confronto 'sull'adeguamento ^ell’lva e sulla sterilizzazio¬ 
ne temporanea delia scala mobile solo in presenza di un 
piano triennale che prenda m con^derazione la fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali sanitari». Sui ventilali tagli alla 
spesa pubblica, la Cgil pensa ad una Iniziativa «settoriale» 
come quella avviata nei trasporti, per la qualificazione e 
razionalizzazione delia spesa. Per requiià fiscale dal canto 
suo il leader Uil Benvenuto pensa, se non a un sciopero 
generale, a una campagna con spot televisivi e inserzioni 
sul giornali. 


Il fAhhlcnnnA II ministro del Tesoro Ama¬ 
li TaDDISOgnO to si è affrettato a smentirlo, 

aiimeilta di Ma le indiscrezioni parlano 

miiiciiui ui documento oella ra- 

ZOmila miliardi? gloneria generale delio Sl^ 

____ to che avrebbe fattoi conti. 

Amato nOQa da cui nsulta che II fabbiso¬ 

gno di cassa del settore sta- 
tale j^r il 1989, In assenza 
di ulteriori Interventi, potrebbe arrivare a 135mila miliardi 
di lire; 20mila miliardi in più rispetto airobleitivo fissato 
daf piano di risanamento della Finanza pubblica, di 11 Smi¬ 
la miliardi. I calcoli della ragioneria, per Amato «destituiti 
di fondamento», sarebbero un consuntivo finanziario degli 
incontri avuti da Amato con i responsabili degli altri mini¬ 
steri. 


«Ulia IlOII nronila dei governo «siamo di fron» 

fiSfalA ausila tfi's ùna non riforma fisca- 

IIMie quella ^ Sergio Ga- 

d6l OOV6mOi^ (Pei), delia commit* 

sione Finanze della Carne- 
IlICS iialaVini ra, sottolineando la con¬ 

traddizione tra «il perdurare 
del carico fiscale sul lavora¬ 
tori dipendenti e il forte limite sulle entrate fiscali», ovvero 
la non tassazione di forti quote delle rendite finanziarie e 
patrimoniali. Anche per il Movimento cristiano lavoratori 
(Mei) la manora fiscale è «deludente», mentre li sindacato 
dei quadri deH'industria Sinquadri critica il governo perchè 
ricorre «ad una soluzione tampone che contestiamo» In 
quanto ■isolata» dalle misure di risanamento. 


ImnAcèo Riguardo alia pressione fi- 

imposte scale l'Italia è al Umo po- 

e contributi sto fra l paesi Oese, e resta 

Hir .1 “ i: * al di sono della media Cee. 

I ItSliS sotto infatti da uno studio deiro- 

csB lisulta chc nel 1986 il 
meilld cee rapporto tra entrate tri^ta- 

rie, fiscali e PII nel nostro 
paese era pari sJ 36,2% con¬ 
tro una media Cee del 40%. La graduatoria Oese colloca 
l’Italia dopo 13 paesi, primi fra tutti gli scandinavi Oa Sve¬ 
zia è ai ».5%)rfra I quali la Francia (44.2%), la Gran 
Bretagna (39%), la Germania (37;5%). 

qrinnori I sindacati si aspettano dai 

XlOpen prossimo Consiglio dei ml- 

in vieta nistri il varo della rifoima 

* . del ministero delle Finanze. 

per la rìfoima Aiirlmeml, BiltuM sinda- 

cali negli uTfid finanziari. 
Gelle nHdnze cosi si I espresso il coordi¬ 

namento nazionale finanze 
della Funzione Pubblica 
Cgil, che intende verificare tempi e modi dello sciopero 
con CisI e Uil. Intanto però anche la Federazione dei 
lavoratori delle Finanze CisI a minacciato scioperi: «Non 
possiamo consentire che la riforma deiramminìstrazione 
finanziaria venga vanificata dal partito degli evasori». 


Pnmirlnn uiinl» II II ministro Ci- 

romiUnQ VUOie fino Pomicino presenterà 

far saltare una riforma della dirigenza 

^ ^ pubblica che dovrebbe ri- 

9mÌla diriflCnti durre di 9mlla unità il nu- 

dirigenti della 

PUUOIIU pubblica amministrazione, 

che attualmente sono in 
tutto 30mila. La Stima Viene 
dalla Federdingenti della Cida, che rappresenta circa il 
40% della categorìa. Il suo presidente D Elia ha criticato il 
progetto, sostenendo che «manca una completa analisi 
delia pubblica amministrazione, specie riguardo ai dirigen¬ 
ti». 


RAULWITTENBERQ 


Investimenti 
Piano Enel 
per 43mila 
miliardi 

■i MILANO. Saranno le im¬ 
prese italiane ad essere inte¬ 
ressate da oltre il 90 per cento 
degli investimenti previsti dal¬ 
l'Enel per il quinquennio 
1988-1992 con un Impatto oc¬ 
cupazionale complessiva¬ 
mente valutabile in 140-150 
mila nuovi posti di lavoro. Lo 
ha anticipato li presidente 
dell'Enel Franco Viezzoll nel 
corso del convegno «Energia 
2000», organizzato dall'Oice e 
dairUnìversità Bocconi. 

«il volume di investimenti 
globale, pari a circa 43mila 
miliardi, conferma il ruolo im¬ 
portante neU'Enel nell'ambito 
dell'economia nazionale. Il 
volume annuo di investimenti 
deti'ente - ha precisato Viez- 
loli - è superiore al 10% dei- 
rimerò settore industriale e al 
50% degli investimenti nei set¬ 
tore industriale delle imprese 
pubbliche e a partecipazione 
statale». Il settore che sarà 
maggiormente interessalo 
dalle forniture dell'Enel sarà 
quello elettromeccanico cui si 
stima che andranno oltre 
30milB miliardi. Mentre alle 
costruzioni dovrebbero esse¬ 
re destinati oltre lOmila mi¬ 
liardi. «Per dare corso agli in¬ 
vestimenti - ha concluso 
Viezzoll - occorre che venga 
rapidamente concluso I iter di 
approvazione del Piano ener¬ 
getico e degli strumenti che lo 
rendono realizzabile» 


La conferenza per lo sviluppo dell’area meb'opolitana 


Napoli: Prodi face su Bagnoli 
ma promette 3400 miliar di 


Nei capannoni dell'Ansaldo trasporti di Napoli, 
trasformati in un reticolo di separé moquettati, 
campeggia un'arena quadrangolare nella quale sie¬ 
dono imprenditori, economisti, esponenti politici 
e dei sindacato. Da ieri è in corso la conferenza 
per lo sviluppo dell'area metropolitana e del Mez¬ 
zogiorno. L'ha organizzata il Comune. Sarà conclu¬ 
sa oggi (forse) da Ciriaco de Mita. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITTORIO RAOONE 


■■ NAPOLI «Grande occa¬ 
sione», o «mutile calderone»? 
«Kermesse propagandistica» 
0 «riunione di lavoro», come 
l'ha definita nella relazione in¬ 
troduttiva l'onorevole Enzo 
Scotti? La Conferenza per lo 
sviluppo dell'area metropoli- 
tana e del Mezzogiorno indet¬ 
ta dai Comune di Napoli (è 
inziata ieri, la concluderà que¬ 
sta .sera De Mita) definizioni 
se ne è meritate parecchie, 
prima ancora di aprire i bat¬ 
tenti Cera il fondato sospetto 
che si trasformasse in una ma- 
xipasserella del governo- nel 
lunghissimo cosf figuravano 
11 ministri e svariati sottose¬ 
gretari, insieme ai vertici del 
management pubblico e pri¬ 
valo (Prodi, Romiti, De Bene¬ 
detti. Pininfanna, Cereti, Uga- 


to, Bernabei) e a 40 fra politi¬ 
ci, economisti, esponenti sin¬ 
dacali ed imprenditori minori, 
costretti nel tempo-limite di 
15 minuti. Davvero un po' ple¬ 
torico, per un'iniziativa che 
quando fu avviata nell'aulun- 
no scorso dalla commissione 
sviluppo del consiglio comu¬ 
nale (presieduta da Scotti), 
voleva essere una stangata 
«audizione» del governo e dei 
soggetti imprenditoriali, per 
misurare volontà e risorse da 
investire m un nuovo, qualifi¬ 
cato sviluppo delia megalopo¬ 
li napoletana, ieri i lavori par- 
tamentan sul voto segreto 
hanno in parte ridimensionato 
il programma, non ci saranno 
De Michelis e Formica, To- 
gnoli, Battaglia e la Bono Par¬ 
ano. Resteranno a rappresen¬ 


tare il governo Cava, Fracan- 
zani, Gaspari, Ruffolo e Carra- 
ro, salvo ulteriori defezioni. 
Ieri sera correva voce che per¬ 
fino De Mila diserterà la Con¬ 
ferenza. 

It momento di massimo 
ascolto ieri la Conferenza 1 ha 
vissuto durante l'intervento di 
Romano Prodi, presidente 
deirin Già nella relazione 
Scolti aveva chiamato in cau¬ 
sa gli imprenditon chiedendo 
quali strategie complessivee 
quali investimenti intendono 
effettuare nell’area napoleta¬ 
na, nel quadro d'un intervento 
industnale che ha bisogno di 
•innovare, di anticipare il futu¬ 
ro». Per la ventà Scotti aveva 
anche chiesto al sindacato 
maggiore elasticità nella «tute¬ 
la dei dintti fondametnali dei 
lavoratori, che rischiano dì 
trasformarsi in un peso soffo¬ 
cante dell'impresa e m un li¬ 
mite allo stesso incremento 
dell'occupazione». Mentre a 
Scotti nspondeva il segretario 
della Cgil provinciale Monlel- 
pan, ncordandogli che il sin¬ 
dacato vuole partecipare a 
Napoli ad una «alleanza tra 
nuovi lavon e nuovi sapen» 
mantenendo in piena tutta la 
sua forza contrattuale, il peso 
detrimpresa pubblica a Napo¬ 


li e in Campania veniva ricor¬ 
dato da molti altri oratori E 
proprio netrtmpresa (Kibbfica 
che in gran parte si concentra 
il processo di deindustrializza¬ 
zione che da anni iropoven- 
sce la Campania (centomila 
posti di lavoro m meno, solo 
nelle aziende a partecipazio¬ 
ne statale, fino ai 198/). Fra 
gli aita lì sindaco Lezzi («non 
siamo disponibili a sacrificare 
l'apparato produttivo, a parti¬ 
re dall'Uatsider»), ì) presiden¬ 
te deirUnione industriali Sal¬ 
vatore D'Amato («lo sviluppo 
dell'area deve puntare sull'in- 
dustna, che ha subito perdite 
di allevo sul fronte delle gran¬ 
di e piccole imprese»), e il se¬ 
gretario della Oli Terracciano 
e lo stesso Montelpari. La ri¬ 
sposta di Prodi è stala per un 
verso elusiva, per Taltro in¬ 
soddisfacente; ha rimandalo 
agli altri responsabili di azien¬ 
de In e ai ministro Fracanzani 
nsposie specifiche, soffei 
mandosi su poche cifre future 
Eccole nel quadriennio 
1988-91 saianno investiti daJ- 
ria nella regione Campania 
circa 3400 miliardi (un quarto 
di tutti gli investimenti del 
Sud) Di questi solo 800 nei 
settore manifatturiero, circa 
2330 nel settore dei servizi, al¬ 



tri 300 in infrastrutture Prodi 
ha anche invocato io sblocco 
del funzionamento della legge 
64 per il Mezzogiorno, soprat¬ 
tutto nelle norme «innovati¬ 
ve», che introducono la possi¬ 
bilità dei finanziamento alla n- 
cerca e, in genere, ai cosid¬ 
detto terzianO avanzato». Non 
una parola sull'ltalsider Prodi 
SI è concesso invece una vela¬ 
ta polemica con i socialisti per 
il mancato decollo deH'Ansal- 
do come terzo gruppo ferro- 
viano nel mondo Carlo Per- 
manelio. consigliere del Pci, 
nel suo intervento ha avuto fa¬ 
cile gioco a condannare «la 
casi paurosa di idee dei verti¬ 
ce In», nconfermando la ne¬ 
cessità dì difendere e nlancia- 
re l'apparato industnale della 
Campania 


Un altro punto di dibattito 
pressoché costante nel corso 
della giornata è stata l’appli¬ 
cazione della legge 64 per il 
Mezzogiorno, l'ha affrontato 
fra gli alla Luciano Barca, pre¬ 
sidente della commissione bi¬ 
camerale per li Mezzogiorno, 
esprimendo apprezzamento 
per lo strumento 
deir«accordo di programma» 
(accordo fra enti [Ài^lici per 
la progettazione e la gestione 
di opere), che dovrà «designa¬ 
re i) Comune di Napoli come 
destinatario delia ge.stione, 
superando suggestioni di nuo¬ 
vi commissan» l'accordo è lo 
strumento per «ridurre al mini¬ 
mo i tempi delie procedure» e 
«attuale trasparenze e coordi¬ 
namento di tutti I flussi di spe¬ 
sa» 


Iniziative della Filcams 

Gli immigrati entrano 

a pieno titolo 

nel sindacato del terziario 


B ROMA in Versilia » è 
persino raggiunto un accordo 
tra sindacali e associazioni 
dei commercianti per regola- 
nzzare e tutelare i «vu cum- 
prà». Del resto certe stime 
danno al commercio, turismo, 
nstorazione e lavoro domesti¬ 
co addinttura il 90% degli im¬ 
migrati extracomumtan. Di 
qui la decisione della Filcams- 
Cgil di iniziative specifiche nel 
settore deirimmigrazione, co¬ 
me quella viareggma a cui 
hanno partecipato anche CisI 
e Uil. 

È un impegno che la FU- 
cams ha preso nel suo ultimo 
congresso, ncorda il segreta- 
no generale Gilberto Pascuc¬ 
ci, «ma non partiamo dal nul¬ 
la a Firenze qualche anno fa 
firmammo il primo accordo 
per i dintti degli immigrati ai 
banchi dei mercati generali, 
ed ora abbiamo circa 700 
iscnlti». Forse anche per que¬ 
sto ha avuto tanto successo 
nella Festa nazionale deH'Uni- 
tà a Firenze lo stand dedicato 
agli immigrati dai Terzo mon¬ 
do, gestito proprio dalla Fil- 
cams. uno stand in cui accan¬ 
to ai comunisti hanno lavora¬ 
to dirìgenti socialisti e di altre 
aree senza alcun problema 


«Ora si tratta - spiega l'ag¬ 
giunto Roberto Di Goacchino 
-, di costiuire la sttuttura-im- 
migrati in tutto il territorio, 
con organismi dirigenti capaci 
di elaTOrare prc^xiste per 
questi lavoraton: ad esempio 
in occasione del nuovo con¬ 
tratto del turismo. E vogliamo 
anche concretizzare la solida¬ 
rietà fra i lavoratori italiani, vi 
sto che l'immigrato finisce 
sempre per fare ì lavori più di¬ 
sagiati Oavoro notturno ecc.) 
La soluzione potrebbe essere 
quella di contrattare con l'a¬ 
zienda per i lavori più pesanti 
turni a rotatone che riguarda¬ 
no tutti i dipendenti». 

Comunque il sindacato 
vuote anche assicurare un'as¬ 
sistenza a questi lavoratori 
(come fa a Roma per le colO 
anche ai fini dei permesri di 
soggiorno ecc. E resta Vìnme 
gno - sottolinea Claudio Tre- 
ves - a far riconoscer loro il 
diritto al voto amministrativo 
«li problema è di estendere i 
diritti costituzionali fonda¬ 
mentali a questi lavoratori, te¬ 
nendo conto che da noi, co 
me negli altri paesi Industria¬ 
lizzati, ormai si va verso socie¬ 
tà plurietniche e multirazsia- 
















Borsa in rialzo (+1^) 

Tonifica il mercato 
l’aumento di capitale 
deciso dalle Generali 


B MILANO Ha preso ieri 
l'avvio l'aumento di capitale 
.de)l)i Generali. La società di 
luieurazioni triestina si pro¬ 
pone di mcpogliere sul mer¬ 
cato finaniiario 600 miliardi 
di iire. Il capitale salirà cosi da 
Wa 1 060 miliardi In parte 
si traila di un aumento gratui¬ 
to atiraveno l’emissione di 
2)0 milioni di azioni che ven¬ 
gono assegnate in ragione dt 
una ogni vecchia posseduta 
La parte a pagamento preve¬ 
de altri lOS milioni di azioni 
offerte in dpzione agii azioni¬ 
sti In ragione di una ogni due 
vecchie azioni possedute 
La Borsa dt Milano ha ac¬ 
colto senza riserve L'aumento 
di capitale delle Generali II ti¬ 
tolo delia compagnia triestina 
è stato l'animatore della sedu¬ 
ta di ieri in piazza Affari che 
ha avuto toni decisamente eu¬ 
forici e si è chiusa con un in¬ 
cremento deiri,2l%. li clima 
ha risentilo del buon anda 
mento delle Generali che han¬ 
no chiuso con un balzo del 
2,7916 rispetto al valore teori¬ 
co di venerdì scorso 
L'andamento di questo tito¬ 
lo ha impresso dinamismo al¬ 
l'Intero listino con rtalzi dlllusi 


che sono però stati meno evi¬ 
denti per altri titoli guida E il 
caso delie Montedison che si 
sono limitate a segnare un ap¬ 
prezzamento dello 0,27% An¬ 
che le Fiat non hanno suscita¬ 
to molto entusiasmo sul mer¬ 
cato e hanno guadagnato me¬ 
no deiriiH, mentre Te Medio- 
banca che venerdì avevano 
chiuso in ribasso, hanno mes 
so a segno una crescita di po 
co superiore al) 1%. 

Complessivamente opaco è 
apparso anche il comporta¬ 
mento dei titoli di De Bene¬ 
detti, protagonisti la scorsa 
settimana di forti acquisti, In 
lieve rialzo hanno chiuso le 
Olivetti e le Cir, mentre le Co- 
fide hanno chiuso addirittura 
in ribasso, nonostante la gior¬ 
nata di aumenti generalizzati 
Anche le Latina, che pure la 
settimana scorsa sembravano 
molto gradite dagli operatori 
dopo un'apertura in rialzo 
hanno chiuso sotto la quota¬ 
zione di venerdì scorso Con¬ 
sistenti ordini di acquisto, an¬ 
che di provenienza estera, 
hanno animato il settore dei 
telefonici con sensibili rialzi 
per le SIp e per le Stet e con le 
Italcable che dopo un’apertu¬ 
ra brillantissima hanno chiuso 
in lieve flessione, ma con un 
rialzo complessivo del 2 8% 


Mì^om produzione industriale 
Màboom previsto nell’ 88 : + 3 , 6 % 


La produzione industriale è cresciuta del 5,7% nel 
primo semestre e li petrolio è a 13 dollari, il gover¬ 
no ne trae incoraggiamento per rovesciare la pre¬ 
visione di aumento del reddito nel 1988, anziché il 
2,5-3% potremo avere il 3,6-3,8% indicazioni in¬ 
ternazionali confortano questo ottimismo che met¬ 
te in seconda linea inflazione, disoccupazione e 
debiti L'operazione suscita contrasti 


RENZO STEPANtUI 


■i ROMA Se la situazione è 
favorevole perchè non si risol¬ 
vono i problemi^ Le anticipa¬ 
zioni sulla relazione preuisio- 
nale fSSSrìalzano la previsio¬ 
ne di inflazione dal al 
4.7-4,6% Dietro c'è uné pres¬ 
sione immutata del debito 
pubblico L’Italia lavora e n- 
sparmia forte Ieri la Banca 
d Italia poteva annunciare che 
in agosto gli impieghi bancari 
sono cresciuti soltanto del 
9,5%, un livello lutto sommalo 
basso se leniamo presente 
che il 5% se lo mangia i'mfla- 
zione e 11 -2% I aumento dei 
tassi d'interesse 
L'Istituto per la congiuntura 
dice che gli investimenti cre¬ 
scono egualmente Li finanzia 
il risparmio Un dato sorpren¬ 


dente delle previsioni per il 
1988 è la previsione di au¬ 
mento sostanzioso degli inve¬ 
stimenti in edilizia La politica 
finanziaria dello Stato non li 
ha certo agevolati visto il rial¬ 
zo dei tassi d'interesse 

Questo rmniboom ha quin¬ 
di due componenti, un suc¬ 
cesso dell'industna maggiore 
delle aspettative sui mercati 
interno cd-estep), il deprezza¬ 
mento del petrolio, il conteni¬ 
mento del costo degli ^imen- 
tari 

L'Isco parla dì anuovo as¬ 
setto strutturale» dell'Industria 
che gii consente di tenere nt- 
mi di Incremento delle espor¬ 
tazioni del 6% anche a fronte 
di un dollaro deprezzato e di 


una lira ritenuta «forte» nei 
cambio col marco 1 problemi 
di struttura della partecipazio¬ 
ne Italiana ai mercato mondia¬ 
le sono lontani dall'essere ri¬ 
solti non utilizziamo bene U 
nostro potenziale agro-ali¬ 
mentare, abbiamo ancora una 
industria chimica fortemente 
deficitaria Tuttavia Tinduslna 
ha trovato soluzioni «strultura- 
II» quali^ Sul piano deil’orga- 
nizzazione produttiva vi sono 
due dati li livello di utilizza¬ 
zione degli impianti at 78,6% 
(per 1 Italia e un record, nei 
paesi competiton si lavora pe¬ 
rò sopra i’80%). il decentra¬ 
mento produttivo visto che 
l'occupazione cresce di 
ISSmiia unità ma ta «grande 
Industria» continua a diminui¬ 
re gli addetti 

Sul piano sociale, però, vi 
sono altn meccanismi stnittu- 
rali il finanziamento pubblico 
che SI scarica nel disavanzo 
(compresi sgravi ed evasioni 
fiscali che sono anch’essi spe¬ 
so finanziaria), i salari assai 
più bassi in Italia riatto a 
molti competiton (ad es la 
Germania), il finanziamento a 
ba^ costo che riescono ad 
ottenere i gruppi con accesso 


privilegiato al mercato finan¬ 
ziano 

Su queste «strutture», spes¬ 
so sintomo di precanetà mai 
affrontate (ad es la ncapitaiiz- 
zazione delie imprese a parte¬ 
cipazione statale) naviga il mi- 
niboom La situazione non è 
molto diversa a livello intema¬ 
zionale 

Il rapporto mensile deila 
Bundesbank e^alfA il 9,9% di 
crescita del pnmo semestre 
Ma e stata ottenuta a spese 
dell equitibno all'mlemo stes¬ 
so del mercato europeo In 
sette mesi la Repubblica Fe¬ 
derale ha accumulato 70 mi¬ 
liardi di marchi di attivo com¬ 
merciate a fronte dei 65 del 
1987. Un «successo» eccessi¬ 
vo net confronti di economie, 
come quella italiana e france¬ 
se divenute cronicamente de¬ 
ficitarie nei confronti di quella 
tedesca iresti squilibn non 
sono casuali ed ostacolano 
l'integrazione economica eu¬ 
ropea 

La Comunità europea nel 
suo insieme ha un bilancio dif¬ 
ferente. produzione industria¬ 
le cresciuta del 4.1% contro il 
6% degli StaU Uniti e r 11% del 


Giappone (pnmo semestre) Il 
ritardo europeo aumenta ed il 
successo di singoli paesi non 
costituisce un nmedio 
La Banca Mondiale nel suo 
rapporto per I assemblea del 
27 settembre cita I aumento 
dell'l 1% nel commercio mon¬ 
diale come fattore che atte¬ 
nua gli squilibn nelle bilance I 
paesi in via di sviluppo pero 
arretrano ancora Si discute 
con asprezza sui debiti e sugli 
effetti pauperìzzanti che den- 
vaxno dal crollo dei prezzi 
che colpisce il petrolio ma an¬ 
che altre matene pnme C)ude 
nsposta dare? Gli Stati Uniti 
hanno già fatto sapere che si 
opporrano alla proposta di au¬ 
mento del 100% delie quote 
(potenziale di credito) presso 
il Pondo monetano intema¬ 
zionale Preferiscono annulla¬ 
re qualche debito non nmbor- 
sabiie E gii europei cosa vo¬ 
gliono? La nunione dei mini¬ 
stri delle Finahze di sabato e 
domenica si è conclusa con 
affermazioni generiche Eppu¬ 
re, con la riduzione della ca¬ 
pacità di acquisto dei pae^ 
sottosviluppati SI riduce anche 
li potenziale di espansione 
dell'Europa 


Industria diìmica 

Reviglio: «La Sir 
non interessa 
la neonata Enimont» 


H MIUNO li titolo Eni- 
chem Augusta ha esordito ien 
in Borsa con una quotazione 
di 1270 lire, pressoché analo¬ 
ga a quella registrata venf'rdl 
scorso al terzo mercato II 30 
giugno scorso la società del 
gruppo Eni aveva avvialo i) 
collocamento di 30 milioni di 
azioni ordinane (pari al 25% 
del capitale sociale) ai prezzo 
di 1250 lire il mercato di piaz¬ 
za Affari ha concordato ien 
con questa valutazione men¬ 
tre a giudizio dei penti il titolo 
valeva almeno 200 lire in più 
L'Enichem Augusta è una 
società che svolge la sua atti- 
rità nel settore delie malene 
prime e degli intermedi per ta 
detergenza Commentando 
I esoraio in Borsa delta socie¬ 
tà, li presidente dell Eni Fran¬ 
co Reviglio ha detto che l’Eni 
conta di collocare all estero 
per la fine dell anno non me¬ 
no del 15% dei titoli di Eni¬ 
mont con I obiettivo di ricava¬ 
re almeno 600 miliardi Eni¬ 
mont sarà quotata m Borsa, 
secondo Reviglio, «il più pre¬ 
sto possibile» Gli mvestiton 
che sottoscriveranno il 15% di 
Enimont -- ha aggiunto Revi- 
gho « «sanno che c'è un patto 


di sindacato di blocco che 
prevede eventuali condizioni 
di uscita e che non è illimllalo 
nel tempo, valido per almeno 
sei anni Stiamo però studian¬ 
do una possibilità di "divor¬ 
zio' do|w Ire anni». Orca la 
candidatura della Montedison 
per l'asta Sir, Reviglio ha di¬ 
chiarato di non ritenere che le 
attività chimiche delia Sir sia¬ 
no sinergiche con il polo chi¬ 
mico, salvo alcune attività mi¬ 
nori come quella della Brill. 
Su questo argomento è inter¬ 
venuto anche Lorenzo Necchl 
presidente della Enichem il 
quale ha aggiunto che «liaino 
in un momento in cui sia noi 
che la Montedison operiamo 
autonomamente». 

1) presidente deH'Eni RfvL- 
glio ha anche affrontato il pro¬ 
blema relativo alla sosperìsio- 
ne di imposta sulle plusvalen¬ 
ze piu volte posto dalla Mon- 
tedison «Non è condiilone 
per la costituzione di Enimont 
- ha detto Reviglio • l'otteni¬ 
mento della sospensLone di 
imposta sulle plusvalenie. 11 
nostro accordo non lo prave* 
de Per ora è un problema che 
riguarda governo e palamen¬ 
to» \ 


■ORSA DI MILANO 

mp MILANO, $ partito il nuovo citilo di 
ottobi^ CQn'moKa carne at fuoco e for¬ 
ge per ciò II Mib non segna un risultato 
eclatante. Anzi Su) finale si è constata¬ 
lo un notevole rallentamento della do¬ 
manda Il Mib ha chiuso a-f 1,21% Gli 
Kambi sono risultati attivi. Molto 
Mambfate le Generali che da ieri han¬ 
no avviato l'aumento di capitale per 
cui i titoli quotano ex assegnazione ed 
ex ofuiane in quanto Taumento è mi¬ 
sto, parte gratuito e parte a pagamento 


Mlliilliliil 

AZIONI 

m 


cosa che comporta una nchiesta di ca¬ 
pitali freschi per 1100 miliardi Dopo 
un primo prezzo di 39 000 lire le Gene¬ 
rali hanno chiuso a 39 680 contro un 
prezzo atteso di 38 600 lire II prezzo 
registra però una flessione nel dopoli- 
stino Oltre alle Generali e cominciata 
analoga operazione per Unipol, Smi 
(gruppo Orlando) e le riammesse FIrs 
pacchetti) Al debutto le Enichem Au¬ 
gusta (fatturalo '87 517 miliardi e utile 
di 18,2) che hanno quotato 1 270 lire 


contro le 1.26 M 269 di venerdì al co¬ 
siddetto Terzo Mercato Anche le Agn- 
cola quotano ex dividendo Fra i titoli 
guida le Fiat migliorano dello 0,98%. le 
Montedison restano pressoché stazio¬ 
narie (tO. 28), le Pirellona aumentano 
deir 1.7% mentre le Olivetti stazionano. 
Le battute finali della seduta sembra 
abbiano riportato il mercato a quell'at¬ 
teggiamento di incertezza che aveva 
contraddistinto lo scorso ciclo 
DRG. 
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Economia e Lavoro 


Gruppo Fiat 

Assemblea 

delegati 

Fiom 

■i TORINO I delegali Fiom 
d) tutti gii stabilimenti italiani 
del gruppo Fiat si riuniranno 
giovedì e venerdì nel centro 
conferenze dell hotel Atlantic 
di Borgaro Torinese L assem 
blea nazionale primo appun 
lamento importante dopo 
I accordo separato firmato 
con la Fiat da Firn e Uilm sara 
aperta da una relazione di 
Guido Bolaffi e conclusa dal 
segreiano generale della 
Fiom Angelo Airoldi 

Ieri Aroldl era a Torino per 
la presentazione de) volume 
•Il Robot fatto a mano» una 
ncerca Interdisciplinare su) 
Comau Fiat di Tonno e Mode 
na che mette in luce le ango 
sce ed I disagi per la mortifi 
cazione della propria autono 
mia e professionalità esistenti 
anche tra i lavoratori di questa 
industna ad avanzata tecnoio 
già 

«Nell assemblea dei deie 
gali Fiat ^ ha detto il segreta 
no della Fiom - avanzeremo 
proposte precise su salario 
mensa orari per costruire 
obiettivi che consentano uno 
stretto rapporto con i lavora 
tori e gli iscritti Sulle condì 
ZionI di lavoro de) lutto igno 
rate dall accordo separato 
promuoveremo un Intervento 
generale ma articolato nelle 
varie realtà in modo da stimo 
lare le capacità di analisi ed 
iniziativa delle strutture di fab 
brica Sugli straordinari con 
fermeremo che è finito il tem 
po in cui si potevano scam 
Piare con rientri di cassinte 
grati 0 assunzioni e si deve 
tornare a quanto previsto dal 
contratto se poi la Fiat avrà 
esigenze di mercato si apra 
ad una contrattazione effetti 
va delle condizioni di lavoro e 
degli orari di fatto» 



Achille Occhetto 


Oggi il segretario del Pd 
insieme a Reichlin, Bassolino 
e Magno vede Pizzinato 
e Del Turco nella sede della Cgil 


Domani è la volta di Cisl e Uil 
Un confronto che partirà 
dall’attualità della «manovra» 
per toccare il futuro del movimento 


Ocdietto incontra i sindacati 
H fisco, il lavoro, la sinistra 


Il primo appuntamento e nella sede della Cgil, dove 
prenderà il via stamane, «il giro d orizzonte» che il 
Pel vuole avere con tutto il sindacato Domani la 
delegazione comunista, guidala dal segretario Achil¬ 
le Occhetto (e composta anche da Reichlin, Bassoli- 
no e Magno) vedrà al mattino gli esponenti Cisl e nel 
pomeriggio quelli Dii Si parlerà di problemi legati 
alla attualità e delle prospettive della sinistra 


STEFANO SOCCONETTI 


wm ROMA Pei e Sindacati 
«Faccia a faccia» Stamane il 
partito comunista comincia 
un «giro d orizzonte» nel mo 
vlmento sindacale che lo por 
terà ad incontrare separata 
mente le tre confederazioni 
fi primo appuntamento è per 
oggi in Corso d Italia dove ha 
la sede la Cgil Qui si siederan 
no attorno ad uno stesso tavo 
lo la delegazione comunista 
(guidata dal segretario gene 
raie Achilie Occhetto e com 
posta dal responsabile del di 
partimento economico Rei 
chiin dal responsabile della 
sezione lavoro Bassoimo e da 
Michele Magno delia com 
missione lavoro) e quella sin 
dacale guidata dal segretario 
e dal segretario generale ag 
giunto della Cgil Antonio Piz 
zinato e Ottaviano Del TUrco I 
colloqui con le tre confedera 
zioni si concluderanno doma 


ni quando la delegazione co 
munista s incontrerà tra la 
mattina e il pomeriggio con i 
dirigenti delia Cisl e delia Uit 
(it primo appuntamento è in 
via Po alle 10 il secondo in 
via Luculloalle 16) 

Quelle di domani e dei 
prossimi giorni non sono la 
pnme volte che il «vertice» pci 
sente il bisogno di confrontar 
SI col sindacato Per dime 
una un altra nunione avvenne 
pochi mesi fa ne) pieno delie 
polemiche - polemiche che 
avevano anche lacerato il sin 
dacato > sulla legge per la re 
golamentazione del dintto di 
sciopero E c è da aggiungere 
che quegli incontri allora 
servirono in qualche modo a 
«bloccare» I iniziativa del go 
verno che su una materia cosi 
delicata • come la regolamen 
tazione delle agitazioni nei 
servizi - voleva procedere 



Antortio Piizirtato 


con • colpi di mano» Quell in 
contro Pci sindacato a detta 
di molti • anche di numerosi 
esponenti della Cisl - fu uno 
degli strumenti con cui s im 
pedi all allora presidente del 
consiglio Goda di legificare su 
questa materia contro il pare 
re delle forze sociali 
Ovviamente 1 incontro di 
oggi e quelli di domani avran 
no ben altn punti alt ordine 
del giorno II sindacato prò 
prìo domani concluderà con 
De Mita le cortsultazloni sulla 
manovra economica Una ma 
no\ ra - soprattutto per la par 
tc fiscale - che comunque ha 
g u uvulo «n g udizio negativo 



Ottaviano Del Turco 


da parte di Cgii Cai e Uil Fa* 
Cile pens^ - lo suggerisce 
andrà Antomo Bassolino uno 
dei dirigenti comunisti che ha 
più lavorato per la nusctta di 
quest incontro - cte il «faccia 
a faccia» con Occhetto servirà 
anche a capire quali sono i 
punti di convergenza per una 
eventuale battaglia unitana 
sulla riforma fiscale, sulla Pi 
nanziana sull intera manovra 
economica del ^>vemo 
Si parlerà di questo Ma • 
come dire? - 1 «c^idtiw» è 
anche un po più ambizioso II 
Pci si prepara ad avviare la 
propna discussione congres¬ 
suale E in questa discussione 



Giorgio Benvenuto 


un ruolo di primo piano lo 
giocheranno anche i problemi 
legati al mondo de) lavoro 
come SI costruisce una nuova 
solidarietà quali sono i nuovi 
diritti di cittadinanza de) lavo¬ 
ro qual è il ruolo che il sinda 
cato deve giocare in una so¬ 
cietà mod^a? Per usare an 
cora le parole di Antonio Bas- 
solino dunque, il confronto 
partirà si dai problemi contin 
genti ma affronterà anche 
«tematiche» di fondo per I in 
tera sinistra italiana 
Una cosa comunque questi 
incontri non saranno Nono¬ 
stante quello che scriveva an 
cora ieri qualche giornale 



Franco Marini 


non saranno un «processo» 
de) Pei alla Cgil, né tantome¬ 
no a) suo gruppo dirigente 
L intervista delrutro giorno di 
Bassolino sulla Cgil Dovrebbe 
aver messo a lacere una volta 
per tutte le voci polemiche su 
una possibile sostituzione di 
Pizzinato Ieri sull armento 
è tornato Garavini ma solo 
per dire che non è d accordo 
con Lama quello dell ex se 
gretario della Cgil è stalo un 
Intervento «poiiticamenle e 
moralmente» inopportuno 
Meglio, aggiunge Garavini, di 
scutere di quali sono i difhcill 
compib che aspettano il sin¬ 
dacato E di questo si discute¬ 
rà negli incontri col Pci 


Pubblico impi^ 

Bassolino: «Per i contratti 
si procede 

con troppe lentezze» 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CMATI 


■■ BOLOGNA «La Stagione 
dei nnnovo dei contratti del 
pubblico impiego apertasi di 
recente ed il dibattito che vi 
Si svolge intorno sono un se 
gnale nvolto a tutto il partito 
che nei prossimi me» dovrà 
impegnarsi per risolvere il 
rapporto tra una diversa eia 
boranone politico culturale e 
la produzione di nuove idee 
SUI grandi problemi del pae¬ 
se» Lo ha detto ieri Antonio 
Bassolino (membro della di 
razione del Pci e responsabi¬ 
le dei problemi del lavoro) 
durante un assemblei del Pei 
regionale dell Emilia Roma 
gna dedicata al pubblico im 
piego e dal titolo «Efficienza 
professionalità e diritti dei 
cittadini i contratti nella pub 
bhea amministrazione 
un occasione per la nforma» 
All assemblea hanno parteci¬ 
pato Altiero Grandi segreta- 
no generale della Funzione 
pubUica della Cgil, Giuseppe 
Casadio, segretario regionale 
della Cgil e Davide Visani, se¬ 
gretario del Pci emiliano ro¬ 
magnolo Intervenendo su 
una relazione fatta da Rober¬ 
to GuerzonI, della segreteria 
del PCI regionale Bassolino 
ha ncordato che il cercare 
una nuova politica insieme a 
nuove idee non deve essere 
inteso come due cose distin 
te. ma come un impegno in 
trecciato, volto a dare rispo¬ 
ste ai bisogni di prospettive 
che vengono dalla gente 
« Pe^ questo-ha aggiunto- 
SUI graMi temi occorre fare 
tre scelte fondamentali la 

S ieiHone fiscale (che pone 
centro il repporto tra lo 


Stalo e i cittadini) le condi¬ 
zioni di lavoro nell industria e 
nel pubblico impiego ed infi¬ 
ne i diritti in un paese «ime 
i) nostro - ha continualo - 
che vede la franiumaztone 
dei diritti sia collettivi che in¬ 
dividuali, noi dobbiamo prò 
pome di diversi daipiùcias 
sici aquelli fondamentali del¬ 
la nostra epoca» 

Parlando della vicenda dei 
contratti della pubblica am¬ 
ministrazione, Bassolino ha 
particolarmente sottolineato 
il ntardo dei tempi di discus¬ 
sione di questa vertenza « 1 
tempri - ha detto - sono una 
questione importante perché 
non bisogna correre il rischio 
di saltare 1 appuntamento 
della legge finanziaria II n 
schio è che più i tempi sri al 
lungMo più forte sarà la ten¬ 
denza ad impedire una con¬ 
clusione di questo contratto» 
«Un contratto che non può 
essere la riforma - ha conclu¬ 
so - ma che può aprire la 
strada alla riforma dello Stato 
a patto che si valorizzi il rap¬ 
porto tra la qualità del lavoro, 
la professionalità e la riforma 
delle strutture dello Stato» 
iva 1 vari interventi anche 
quello di Aifiero Grandi che 
Ira 1 altro h« detto: • alla 
proposta di ritirare i interven¬ 
to pubblico da settori esien 
ziali come la sanità e la scuo 
la avanzata dal governo, è 
necessario rispondere ìn mo¬ 
do diverso, partendo proprio 
dai contratti dalia pubblica 
amministrazione i quali pos¬ 
sono dare all’intervento pub* 
blico efficienza e capacità 
per ottenere quel rtmitati che 
la gente tutta si aspetta» 


Niente aerei oggi fino alle 14 

Dalle 8 scali bloccati per lo sciopero dei dipendenti di Civilavia 

E domenica si fermeranno i treni 


Niente aerei oggi dalle 8 alle H a cau^ di uno 
sciopero proclamato dal dipendenti di Civilavia, 
l'organismo ministeriale preposto alla verifica del 
rispetto delle norme della «navigazione» E la pri¬ 
ma agitazione di un altro autunno caldo dei tra- 
sportiche vedrà, a partire da domenica, scioperi in 
tutti i comparti Cosi il sindacato risponde a chi 
vuoi alfossare un essenziale servizio pubblico 


PAOLA BACCHI 

Pi ROMA Farlo capire a sono anche e soprauutio gli 
quanti oggi non potranno interessi non solo dei lavora 
prendere raereo non sara im lon ma anche e soprattutto di 
presa facile E ancor piu dilli quegli utenti che magari oggi 
Cile sarà nel prossimi giorni e nel prossimi giorni Impre 
quando si fermeranno anche cheranno contro questo nuo 
treni bua e traghetti in gioco vo fitto calendario di agitazio 
è I intero sistema dei trasporti ni II messaggio che le federa 
la sua finalità pubblica messa zioni dei trasporti di Cgi) Cisl 
a repentaglio dai propositi di Uil vogliono mandare al paese 
un governo che intende solo è tutto qui Una sfida al gover 
•tagliare» a casaccio servizi no un metterà al tempo stes 
essenziali per lare altri regali a so alla prova con gli utenti per 
quanti in questi anni hanno coinvoigerii In una siraordina 
prosperato con il trasporto ria mobilitazione volta a dilen 
pnvato su gomma In gioco dere gli interessi di tutti Lim 

Fiom: «Discuteremo innovazioni e strategie» 

Sindacati uniti alla Zanussi 
Un buon accordo «controcorrraite» 

Non di sola Fiat per fortuna vivono i sindacati e 
soprattutto i lavoratori I 13 000 della Zanussi 
mentre ancora sanguinano le ferite a Mirafion 
hanno firmato un accordo aziendale che pare tatto 
apposta per contraddire la strategia imposta ai loro 
coìleghi dell auto solo due mesi fa E i sindacati 
hanno trattato tutti insieme smentendo le previsto 
ni piu nere di una stagione di accordi separati 


STEFANO RIONI RIVA 


In Cina 

Mega 

commessa 

airitalia 


■1 ROMA Importante com 
messa ali Italia dalla Cina Un 
consorzio formato dall Ansai 
do (Iri Finmeccanica) e dal 
Gle (gruppo industrie elettro 
meccaniche per impianti all e 
stero) SI e aggiudicato un 
contralto del valore di 240 mi 
liardi con la Sunburst Energy 
Development per la realizza 
zione ai una centrale termoe 
lettrica da 700 Mw a Lipang 
nella provincia di Jangsu 
Con il contralto che è stato 
firmalo a Pechino dal presi 
dente di Ansaldo e Gle Gio 
Balla Ciavarino alla presenza 
del sottosegretario agli Esteri 
Gilberto Bonalumi il consor 
zio Italiano superando la con 
correnza del principali gruppi 

» nesi e francesi assieu 
fornitura delta centrale 
che entrerà in esercizio entro 
la metà del 1991 
L accordo raggiunto tra il 
consorzio Italiano e la Sun 
bursl società operativa della 
holding finanziarla cinese Ci 
tic fa seguito a una presenza 
mollo dlnamìcfa in Cma del 
I industria lermoeleltromec 
canica italiana che risale 
1972 grazie anche ad un sup 
porto politico e finanziano del 
governo che co tscnte all ita 
tia di essere attualmente nel 
I ambito della Cee il secondo 
partner commerciale della Ci 
na 


H MILANO Tre milioni da 
qui al 90 legati a produttività 
ed efficienza che saranno ve 
nficate in fabbrica informa 
zioni sull innovazione gli in 
vestimenti la formazione prò 
fessionale riduzioni d orano 
assunzioni a tempo parziale 
che diverranno definitive 
queste le partite «portate a ca 
sa come si dice in gergo da 
Fiom Firn e Uilm alla Zanussi 
uno dei più grandi gruppi pri 
vati industriali italiani con 
fabbriche dal Friuli alla Tosca 
na dal Veneto alla Lombardia 
all Emilia Dopo laceranti 
sconfitte o snervanti battaglie 
in trincea dall auto alla side 
rurgia finalmente un comuni 
cato unitario che sprizza sod 


presa è ardua maperilsinda 
cato doverosa £ allo stesso 
modo la pensa il partito co¬ 
munista da sempre in prima 
fila per la difesa del trasporto 
pubblico Dice Donatella 1\ir 
tura segretario generale ag 
giunto della federazione dei 
trasporti della Cgil «Alla base 
di questa straordinana mobili 
(azione che coinvolgerà circa 
un milione di lavoratori ( tanti 
sono gli addetti all intero set 
tore dei trasporti ndr) non c e 
una somma di particolansmi 
ma una battaglia per una prò 
fonda nforma dell intero siste 
ma dei trasporti» La straordi 
narietà dell iniziativa viene 
sottolineata anche da Lucio li 
bertmi responsabile delta 
commissione trasporti del 
Pci «Questa è una grande lot 
la che il sindacalo fa per gli 
utenti una grande risposta 
che il movimento sindacale 
da a chi vuol distruggere il ser 
vizio pubblico di trasporto per 
riaffermare il dominio ineon 
(rastaio di quello pnvato su 


disfazione 

La stessa soddisfazione nel 
le parole di Giampaolo Mali il 
segretano Fiom che commen 
ta I accordo «Si alla Zanussi 
rientriamo in fabbrica dalia 
porta pnncipale perché di 
scuteremo le innovazioni e le 
strategie perche tratteremo 1 
parametri della prestazione 
lavorativa e del salano nel 
cuore della produzione stabi 
limento per stbilimento» i 
tanto malsopporlati consigli 
di fabbrica che Romiti Mor 
tillaro Lucchini hanno cerca 
to di estirpare con tutte le loro 
forze alla Zanussi torneranno 
al centro del processo deci 
stonale 

Come ma un risultato tanto 


gomma» 

Un messagjo semplice e al 
tempri stèsso difficile « com 
plesso anche per gli Innegabili 
disagi che gli scioperi a partire 
da oggi arrecheranno ai vlag 
giatori Questa mattina come 
dicevamo all'inizio si aster 
ranno dal lavoro per sei ore 
dalle 8 alle 14 i circa mille 
dipendenti di CMlavia ade 
renti a Cgil Cisl Ui) settore 
statali Si tratta di lavoratori 
addetti ad una sene di con 
trolti necessan all effettuazio 
ne dei voli come ad esem 
pio la venflca dei canchi che 
porta 1 aereo i dipendenti di 
Civilavia si battono per una ri 
(orma di questo organismo 
chiedono maggiore efficienza 
ed un incremento degli orga 
nici «Servono almeno altre 
400 persone per poter effet 
tuare un servizio piu adegua 
lo» len a) sindacato hanno as 
sicurato cher servizi essenziali 
come I collegamenti con le 
isole verranno garantiti Ma 


controcorrente propno in un 
grande gruppo metalmeccani 
co e propno m una produzio 
ne di massa cosi simile a 
quella dell auto^ Si può parla 
re di filosofia sindacale prò 
gressista alla svedese visto 
che alla Zanussi comandano 
proprio gl: scandinavi dell E 
lectrolux’ Non so quanto 
c entrino gli svedesi - conti 
nua Mati - forse si anche se il 
gruppo dirigente è tutto Italia 
no ma sta di fatto che in que 
sti tre anni di nlancio deila Za 
nussi da entrambe le parti si e 
imposta la strategia del con 
senso Loro ne avevano asso 
luto bisogno perche il nsana 
mento è tutt ora un processo 
delicato e gli investimenti in 
ballo sono stali alti Noi da 
parte nostra ci abbiamo ere 
duio e abbiamo gettato 1 ! no 
stro prestigio e la nostra forza 
sul piallo del rilancio azienda 
le Ecco il risultalo che non 
nasce oggi ma è il fruito di 
una piattaforma contrattuale 
chè e partita già aita » 

Infatti i parametri salariali 
legati agli obbiettivi di produt 
tivita ed efficienza aziendale 


I Alitatia e I Ad in serata han 
no annunciato che oggi, dalle 
8 alle 14 verranno soppressi 
tutti t voli compresi quelli da e 
per le isole Pesanti disagi so 
no previsti anche per chi usu 
fruirà delle compagnie estere 
Le agitazioni nprenderanno 
domenica 25 per terminare 
sabato 8 Coinvolgeranno tre 
ni aerei bus traghetti U sin 
dacato lo dehnisce uno scio 
pero generale che per il ri 
spetto del codice di autorego¬ 
lamentazione che vieta scio- 
pen contemporanei nei van 
comparti è stalo ccHnedire*^ 
«diluito» in un settore alla voi 
(a il primo sciopero ci sarà 
domenica 25 quando dalle 21 
SI astenanno dal tavoro i fer 
rovien di Cgil-Cisl Uil Intanto 
ieri st è riunito bi seduta 
straordinana il consiglio 
d amministrazione delle Fs 
chiamato a dare una risposta 
alle osservazioni fatte dai mi 
nistro Santuz ^ piano dei «ta 
gli» proposto dall ente La nu 
mone pr^guirà oggi 


le nchieste di informatone e 
di contrattatone delle inno 
vazioni erano già tutte in piai 
taforma Co» come in piatta 
forma e nel comportamento 
concreto delle confederazio 
ni c era la valonzzazione di 
tutte le istanze del sindacato 
Ma Si e ottenuto pregno lut 
lo quel che si chiedeva? No 
restano problemi di un certo 
rilievo le intese nguardano gli 
stabilimenti mdustnali in 
quanta tali ma tutte le strutlu 
re direzionali commerciali o 
in qualche modo estranee al 
la produzione non verranno 
coinvolte né dal (xinto di \i5ta 
salanale ne da quello dei di 
ntti d informazione Un limite 
non da poco visto che 1 prò 
cessi di decisione si stanno 
spostando velocemente dalla 
produzione alle (unzioni ter 
ztane C è stato poi un no sec 
co contro il quale il «ndacato 
protesta sui dintti dei tossico 
dipendenti e degli handicap 
pati in fabbnea La Zanussi ac 
camperebbe la difficoltà di so 
lozione e i problemi endemt 
ci dell alcolismo che già pesa 
no sulla produzione in certe 
aree 


Nel ciHm delle DOLOMITI, 
tra la jent ladina. 
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Leuere e Opinioni 


Il caso Farmoplant 
e le risposte 
mai date dal governo 


CMILIO LUCIANO PUCCIARELLI 


eglio tardi che mai: l'antico adagio che sta per 
sottolineare la concretizzazione di un avveni¬ 
mento sperato e atteso, si può davvero dire che 
questa volta non ha funzionato. 

L'Incontro più volte richiesto dalla Regione 
Toscana, dagli Enti locali, dalle forze politiche 
e sindacali, sostenuto da iniziative, non ultima 
la grande manlfeslazione di piazza e lo sciope¬ 
ro di martedì scorso, per lare finalmente il pun¬ 
to della situazione che caratterizza la provincia 
di Massa e Carrara anche in virtù dell'emblema- 
llca vicenda Farmoplani, è stalo di una delusio¬ 
ne amara e sconcertante,- 

Non soltanto perchè si è trattato di una riu¬ 
nione istrulloria dopo due mesi trascorsi 
tìalVinddenle, ma soprattutto perché si è avuta 
netta la sensazione di un governo che procede 
a tentoni in un labirinto dì problemi e in man¬ 
canza di concreti elementi di una programma¬ 
zione seria e c|i rapporti reali di collaborazione 
anzitutto con gli altri livelli istituzionali (Regio¬ 
ne ed Enti locali) e con I gnippl Industriali - 
come In questo caso la Farmoplant - che sem¬ 
brano essere messi nella posizione di defilarsi, 
di uscire di scena e per ciò di non sapere che 
cosa essi pensino concretamente, se non a 
creare situazioni di provocazione come quella 
di aver denunciato gli operai riuniti In assem¬ 
blea permanente. 

Di questo si è trattato e non soltanto di que¬ 
sto, se è vero che da parte del governo non è 
venula una rispqsia precisa, chiara, nella, per¬ 
suasiva, circa là prospettiva da inaugurare per 
cercare di rispondere In modo organico alle 
richieste che dalla provincia di Massa e Carrara 
si levano - ormai lo si può ben dire - in maniera 
corale per cercare di fronteggiare la slluazlorie 
sociale che potrebbe arrivare alla emergenza. 

Da parte del governp c'è tulio da conoscere 
e tutto da pensare. Sono stati chiesti ancora 
venti giorni di tempo. Ma .Intanto i lavoratori 
Farmoplant sospesi non riceveranno lo stipen¬ 
dio; la chiusura della fabbrica e lo smanlella- 
menio dell'lncànerllore sono sembrate per 
l'on. Misaai ancora delle lontane possibilità; del 
piano di bonifica delle aree non è sfato detto 
niente; sulla relnduslrlallzzazlone e sulla polifì- 
ca di iniervenli orientala à bloccare la tendenza 
a una drastica riduzione degli addetti soprattut¬ 
to nelle aziende a partecipazione statale, il go¬ 
verno non al è voluto pronunciare. Ciò è stato 
ed è grave perché sla (a Regione che gli Enti 
locali (anche lo stile può avere una sua impor¬ 
tanza!) si sono presentati con una documenta- 
alone seria e approfondita Imito e risultato di 
ricerche e di approfondimento che non esclu¬ 
devano, ma che anzi ricercavano una conver¬ 
genza Istituzionale reale, effettiva con II gover¬ 
no per cercare di uscire da-una spirale perversa 
a per vari aspetti angosciosa atlraverso inter¬ 
venti precisi e coordinati. Ed Invece nulla di 
tutto questo. SI è richiesto tempo, anche con 
insinuazioni Ira II serio e II faceto, che hanno 
evidenziato che forse If governo non ha ancora 
compreso l'entità del gravi problemi, che dopo 
la nube del luglio scorso si sono creali a Massa 
e Carrara. 

uesia è una grave colpa poUtfca e culturale, 
perchè il caso Farmoplant e la situazione eco¬ 
nomica (e sociale) di Massa e Carrata non pos¬ 
sono essere considerate «le anomalie fra tante 
anomalie», tee hanno evidenziato II ritardo 
del governo ad acquisire presupposti essenziali 
di una nuova Ironilera del vivere civile come 
espressione di un nuovo equilibrio tra lavoro e 
ambiente nella esaltazione del diritto ad una 
nuova qualità della vita. 

Né conforto può venire da provvedimenti re¬ 
lativamente alle altre grandi questioni come 
quella delle navi dei tossici, che non possono 
essere risolti con provvedimenti tampone e, 
quel che è peggio, attuando una sostituzione di 
poteri che mortifica le assemblee elettive e che 
potrebbero svuotarla di autorevolezza al co¬ 
spetto del cittadini. Anche per questo - Il di¬ 
scorso vale per le popolazioni di Massa e Carra¬ 
ra ma vale anche per quelle di Livorno e di 
Ravenna - decisiva è l'iniziativa unitaria e di 
lotta che SI è Insieme latta di protesta, di propo¬ 
sta e che traduca la nuova sensibilità della gen¬ 
te In visioni nuove per il governo: si affermerà 
cosi anche per I ministri un nuovo concetto 
della cultura politica nel preciso momento in 
cui sono chiamati a scegliere. Intanto essi, con 
in testa il presidente De Mita, devono sapete 
che le richieste per uscire dalla crisi, a Massa e 
Carrara, rimangono sul tappeto, sorrette dall'I¬ 
niziativa della gente e delle istituzioni. 

•Fare presto e bene»: dovrebbe essere il mo¬ 
tivo ispiratore delle scelte immediate, come 
manifestazione anche dì una ritrovala o una 
nuova saggezza politica. 


N oi non odiamo ostacoli alle cose 
fette secondo le regole; ma la niglioie 
immane da offiiie al mondo per il 1990 non è quella 
dello spreco o di operazioni pasticciate 

Contro ì Mondiali, Scendo così 


■i Cara C/mfà, pare ormai fortuna* 
tamente quasi certo che il decreto 
cosiddetto dei Mundial non verrà 
convertito in tempo utile. Non ci so* 
no appunto i tempi e sono progressi* 
vamente venute meno le iniziali con* 
venenze politiche. 

e bene ripetere che (( nostro netto 
e profondo contrasto era ed à sul 
contenuti concreti dei decreto^ sui 
modi, sui tempi, sui soggetti indivi* 
duali auali principali erogatori e con* 
trollon di una massa non indifferente 
di denaro pubblico. Non c'è stata « 
non c'è da parte nostra alcuna sotto* 
valutazione dell’occasione rappre* 
sentala dai Mundial 1990. Le vicende 
di queste ultime settimane s) sono 
Incaricate di dimostrare che si è lavo* 
rato contro lo sport e contro 1 mon* 
diali proprio forzando e sovvertendo 
le regole. 

La gran fretta ancora una volta si è 
trasformata in una perdita di tempo. 
Lo smalto deirefficlentismo non è 
stato sufficiente a nascondere la so¬ 


stanza di una operazione discutibile 
e discussa. 

Per parte nostra non abbiamo 
frapposto alcun ostacolo alle cose 
fatte come regole comandano. Non 
abbiamo frapposto alcun ostacolo al¬ 
la rapida conversione del decreto 
che nel 1987 stanziò i quattrocento 
miliardi per le dodici città che ospite¬ 
ranno j campionati di calcio. La leg¬ 
ge 6S, la legge di conversione dei 
decreto sopra citato, porta anche i 
segni della nostra iniziativa e dei no¬ 
stro positivo contributo. D'altra parte 
a nessuno - e tanto meno a noi - 
poteva sfuggire II profondo significa¬ 
to sportivo di questo avvenimento e 
Il grande valore promozionale per 
tutta Cltaila e particolarmente per le 
attività turistiche. Senza esagerare, 
s'intende. 

E sicuramente esagerato parlare - 
come ha fatto 11 ministro Carraro - di 
otto milioni di turisti in più rispetto 
alla media stagionate (giugno-lu¬ 
glio). Il dato è inverosimile e non si 


capisce da dove lo si ricavi. Non cer¬ 
to dàJI'espenema di un Paese a noi 
vicino e a noi simile per struttura turi¬ 
stica: in Spagna, nei 1982, vi fu un 
incremento dì presenze straniere ma 
non certo nelle dimensioni ipotizzare 
per l'Italia. 

Ma è In o^i modo certo che Toc- 
castone rimane rilevante e per la pro¬ 
mozione tunstica e per l'immagine 
che il Paese deve dare di sé. Ed allo¬ 
ra è bene dire che la migliore imma¬ 
gine non è certo quella dello spreco 
o magari di operazioni pasticciate, 
con regole dettate lì per li. Tutto - 
ripeto: tutto - il dibattito parlamenta¬ 
re ha teso a sottolineare questo pun¬ 
to: nes^na strettura faraonica, buo¬ 
na solo per i mondiali o addirittura 
per ia giornata conclusiva. 

Le recenti Olimpiadi americane 
hanno dimostrato che si possono co¬ 
struire strutture per quel livello ago¬ 
nistico con una spesa del tutto accet¬ 
tabile. Non era e non è pensabile 
stornare sui campi di calcio e suil’or- 


ganlzzazione dei mondiali tutte le ri¬ 
sorse disponibili per lo sport. Così 
non è stato e si deve al Parlamento 
ravvio di un piano per le stretture 
sportive di base che. quello si, po¬ 
trebbe essere un vanto per un Paese 
moderno anche da) punto di vista 
sportivo. 

Cosa c’è di moderno ad avere in 
Calabria, tanto per fare un esempio e 
nonostante gli sforzi di questi ultimi 
anni, 0,87 piscine ogni 100.000 abi¬ 
tanti? Una modernità ed una efficien¬ 
za che pare sì voglia imporre per de¬ 
creto e sovvertendo le regole. È pen¬ 
sabile che anni ed anni di ritardi nel- 
Tammodernamento del sistema dei 
trasporti pubblici, nella razionalizza¬ 
zione delle aree metropolitane, è 
pensabile che tutto questo si recupe¬ 
ri con un decreto che, mentre taglia 
fuori i legittimi soggetti, crea quasi 
una specie di resfe-rerce efficientista? 
Certo che no. E io sanno bene anche 
coloro che a questa operazione han¬ 
no dato vita. 

MUzlade Caprili» Deputato Pei 


«Così si induce 
a pensare 
che forse è 
più da furbi...» 


■iCara Un/fà, in queste setti¬ 
mane oltre centomila famiglie 
torinesi hanno pagato e stan¬ 
no pagando pesanti sanzioni 
amministrative (dell'ordine di 
decine e centinaia di migliala 
di tire) per avere commesso 
formali omissioni e dimenti¬ 
canze nella compilazione del 
moduli della Socof (la famige¬ 
rata sovrimposta comunale 
sulla casa emessa nel 1983). 
Le omissioni riguardano la 
mancata apposizione della fir¬ 
ma sotto 11 modulo di versa¬ 
mento, o la mancata indica¬ 
zione del codice flscaleà o L'in- 
completezza delle genèràUh^i 
0 dell'Indicazione <del periodo 
cui si riferisce 11 versamento; 
oppure ancora Tinsufficlente 
indicazione del domicilio fi¬ 
scale, limitata al Comune ed 
omettendo la via o 11 numero 
civico. La sanzione è stata fis¬ 
sata ài tetto massimo previsto 
dalla legge, ovvero In lire 20 
mila per ciascuna omissione 
od Irregolarità formale e per 
ciascun modulo (almeno due, 
poiché come noto la Socof è 
stata pagata in due rate, prima 
l'anticipo e poi il saldo). 

Ma le omissioni ed irregola¬ 
rità in molti casi sono state 
dovute a non chiare e Incom- 

R lete disposizioni della legge, 
lo potuto costatare ad esem¬ 
pio, per quanto riguarda l'o¬ 
missione dell'Indicazione 
completa del domicilio fisca¬ 
le, che il modulo di versamen¬ 
to non precisava doveri scri¬ 
vere «Comune, via e numero 
civico» ma richiedeva la sem- 

R lice indicazione «domicilio 
$cate», mentre il modulo di 
versamento postale precisava 
Invece l'indicazione comple¬ 
ta, facilitando ovviamente il 
compilatore. 

A chi ha protestato per que: 
sta evidente carenza cella leg¬ 
ge* è stato risposto che tutti 
«devono sapere» che la richie¬ 
sta di indicazione del domici¬ 
lio fiscale presuppone che sì 
debba scrivere «Comune, via 
e numero civico». 

Ma si può anche prescinde¬ 
re da queste contestazioni per 
rilevare semplicemente la fi¬ 
scale, burocratica severità 


con cui vengono colpiti centi¬ 
naia di migliaia di cittadini che 
hanno fatto .comunque tutto 
intero il loro dovere di contri¬ 
buenti, non hanno voluto o 

B ì rivolgersi ad esperti tri- 
ed ora «pagano» un'al¬ 
tra volta, tnducendo molti a 
pensare che forse è più «da 
furt)l» fregare lo Stato. 

C'è chi studia «condoni» 
per gli evasori fiscali; perchè 
invece non si propone una sa¬ 
natoria per chi ha pagato 
Un'imposta ed ora deve anco¬ 
ra p^are perchè ha dimenti¬ 
cato una firma? 

Elio l^ndollnl. Torino 


ELLEKAPPA 




può 

rR/K^QOiLLO, 

ùo! N£^$cjajo 4i y 

hai 

RtA&tUTARLO^y 



I desideriamo 

ringraziare vivamente, seppu¬ 
re m ritardo. Il gentilissimo ca- 
potrenò che il 20 luglio scorso 
nel tardo pomeriggio* sul per¬ 
corso Varazze-Genova-Mila- 
no, ha amorevolmente assisti¬ 
ta il nostro congiunto venten¬ 
ne Stefano, offrendogli perii- 
, no il taxi per II ritorno In clini¬ 
ca. 

Famiglia Recami Saasool. 

Milano 


Sequestrato 
l’unico amion 
della nettezza 
urbana... 


HCaro direttore, sono tra¬ 
scorsi circa 3 mesi e mezzo 
, dalle ultime consultazioni 
elettorali e II mio Comune di 
residenza, con oltre 8000 abi¬ 
tanti. non ha ancora un legitti¬ 
mo organismo gestionale. 

La maggioranza assoluta è 
andata aita Democrazia cri¬ 
stiana, che governa dal dopo¬ 
guerra; ma questa maggioran¬ 
za assoluta non riesce a parto¬ 
rire un accordo determinante 
sulla ripartizione del potere 


CHE TEMPO FA 


(Sindaco e Giunta). 

La maggioranza uscente 
I esce fallimentare, trascinan¬ 
dosi al seguito una miriade di 
vicende giudiziarie, In parte 
formalizzate in parte penden¬ 
ti. Cito II sequestro cauteloti- 
vo, da parte delia magistratu¬ 
ra, di oltre 200 mJlionl di mo¬ 
bili per Tarredamento della 
nuova casa comunale, per U 
quale Tex sindaco subirà un 
primo procedo fissato il 10 
ottobre presumo. 

Altra vicenda ancora {riù re¬ 
cente, è il sequestro dell'uni¬ 
co camion adibito alla cernita 
e trasporto della nettezza ur¬ 
bana, operato dalla Polizia 
stradale in quanto da nove an¬ 
ni esso non viene sottoposto a 
revisione annuale, quindi è ri¬ 
dotto ad un ammasso di rcrita- 
me ambulante. 

Non parlo della carenza 
grave e cro/tica di jK:qua pota¬ 
bile, non dovuta a Eccita ma 
solo all'incuria. Interi quartierì 
e borgate sorto improvvisa¬ 
mente rimasti asciutti e nessu¬ 
no si è reso conto che handi¬ 
cappati ed anziani, incapaci di 
reperire l'acqua, si sono dovu¬ 
ti appellare a vicini e volonte¬ 
rosi perché ne^una autorità è 
intervenuta con dovuti e pe¬ 
riodici approvvigionamenti. 
L'immorrdizia regna ovunque: 
il cimitero è abbandonato a se 


stesso; la manutenzione ordì- 
: naria delie strade e degli ediii- 
I ci pubblici non esiste ecc. 

Chiedo se sia legittimo il 
mancato intervento da parte 
del Prefetto, che avrebbe po¬ 
tuto almeno provocare la pri¬ 
ma convocazione del Consi¬ 
glio comunale per ratificare 
gii eletti, oppure nominare un 
Commissario. 

Mario CerrlteU). Pianella 
(Pescara) 


«Roma ci ha 


detto di non 


pagare, per 


il momento...) 

» 


MCaro direttore, sono un 
obiettore di coscienza in ser¬ 
vizio civile presso la Sezione 
di Venezia delia Upu (Lega 
ilaliana proiezione uccelli). 
Con la presente mi permetto 
di richiamare l’attenzione sui 
ritardi con I quali molti Di¬ 
stretti Militari e. nel caso spe- 
ciheo. quello di 7>evì50 dai 
quale dipendo, fanno perveni¬ 


re !e spettanze mensili agii 
obiettori in servizio 0^ paga 
del soldato, In poche parolO- 
Nel caso attuale il ritardo Owi- 
ché ce ne sono stati altri da 
quando, il 25/S/S7.‘ho inizialo 
il servizio) per me e gli altri 
obiettori sottoposti al Distret¬ 
to di TYeviso, è di tre mesi 
il soldato di leva invece ri¬ 
ceve regolarmente la paga ma 
per l'obiettore è difficile otte¬ 
nere dai Distretti risposte di¬ 
verse da quelle che il sotto¬ 
scritto ha avuto dali'Ufncio 
Amministrazione di Treviso: 
«... Non arrivano i fondi da Ro¬ 
ma», o «Roma ci ha detto di 
non pagare, per il momen¬ 
to...». 

Ruggero Lazzari. 

Manellago (Venezia) 


L’autore non 
si riconosce 
nel testo che è 
stato pubblicato 


■ Caro direttore, ho letto 



A 



TELEFONI 08/6791412 - 09/6796539 



oggi, con ritardo, la corri¬ 
spondenza da Mosca che /'£/* 
nt/à ha pubblicalo i) 2 agosto 
scorso. Poiché essa riportava 
una lettera che il compagno 
Leonardo Damiano, dalla 
Russia, mi inviava tramile il 
giornale, mi corre Tobbligo di 
qualche precisazione. 

Il Damiano ha preso lo 
spunto per la sua lettera da 
uno scritto apparso sulta rivi¬ 
sta •Tempi Nuovi» di Mosca, 
che portava in calce il mio no¬ 
me e cognome. 

A seguito di tale pubblica¬ 
zione inviai una lettera ai 
compagno Kulistikov ~ re¬ 
sponsabile di iTempi Nuovi» 
- in data 6/6/88 in cui dicevo: 
«... Dopo aver letto sulla ru- 
bnca "Polemiche" del n. 20 
di “Tempi NuovT'/o manipo¬ 
lazione del mio pensiero non 
aderente a quanto io ho scrit¬ 
to. non posso che confermare 
quanto precedentemente ci 
avevo scrìtto, cioè che per me 
è dì somma importanza che 
voi giornalisti sappiate che 
nel "mondo comunista" non 
è stato digerito del tutto e da 
lutti il nuovo corso krusdo- 
viano e il conseguente clima 
antistalìnista. Con ciò non si 
intenda che accetto acrilica¬ 
mente quel periodo storico». 

Credo di essere stato chia¬ 
ro e qua potrei chiudere la ri¬ 
sposta al compagno Damia¬ 
no. lo avrei potuto accettare 
delle critiche per quanto da 
me sostenuto e argomentato, 
ma non per quello che non ho 
detto. 

Nino MonieleoDE. 

Partanna (IVapaiii) 


L’ideale sarebbe 
un limite da 
fissare di volta 
in volta 


M Signor direttore, mi occu¬ 
po di ricerca e docenza nel 
settore del traffico e vorrei ag¬ 
giungere qualche considera¬ 
zione sulla questione del 110 
kmh. 

Una prima questione è rela¬ 
tiva al rapporto fra la velocità 
e la sicurezza sulle strade. È 
noto a tutti gli addetti ai lavori 
che; 

- ia velocità ridotta e Imposta 
con rtorma, ha per effetto di 
uniformare la velocità dei vei¬ 
coli e degli automobilisti, e 
CIÒ riduce-la yeloeltè relative 




sioni: 

- la velocità ridotta imposta, 
riduce la gravità degli inciden¬ 
ti a causa delie minori energie 
cinetiche in gioco, assolute e 
relative, associale ai veicoli: 

- la velocità ridotta imposta, 
per contro, diminuisce 1 atten¬ 
zione generale, perché la con¬ 
centra sul «rispetto» della ve¬ 
locità o sulla trasgressione. 
Negli Usa. le auto sono dotate 
di dispositivi automatici, a co¬ 
mando, che mantengono la 
velocità costante del veicolo e 
liberano il conducente da tale 
ossessione: comunque, è que¬ 
stione di abitudini mobilitate 
dai senso di civiiià da associa¬ 
re alla guida; 

- la velocità'omogenea della 
corrente di traffico migliora 
l'efficienza della infrastruttura 
stradale, la sua capacità e la 
sua portata, soprattutto sui 
tracciati più difficoltosi. Le 
differenze di comportamento 
dei veicoli e di velocità, gene¬ 
rano spazi vuoti e diminuisco¬ 
no la portata effettiva; 

- la velocità omogenea e, 
quindi, più costante, riduce i 
consumi energetici, perché 
costringe i veicoli a minon ac¬ 
celerazioni e ad un funziona¬ 
mento più economico; 

- vi è poi una seconda que¬ 
stione' quale limile? L'ideale, 
per nulla irraggiungibile con 
le nuove tecnologie disponibi¬ 
li e soprattutto sul sistema au¬ 
tostradale, è di definire il limi¬ 
te «di volta in volta» e sulla 
base delta intensità dì traffico 


che interessa i diversi tronchi 
autostradali. 

Una soluzione può consi¬ 
stere nei fornire messaggi 
«obbligatori» e non solo «con¬ 
sigliati» con contenuto varia¬ 
bile in relazione ai traffico 
presente sul tronco o su intere 
tratte autostradali. In questo 
caso occorre modificare la 
legge, introducendo la varia¬ 
bilità, e dotare le autostrade di 
segnaletica appropriala, sulla 
CUI utilità U discorso si farebbe 
lungo: si potrebbero cosi as¬ 
segnare velocità anche supe¬ 
riori ai I IO kmh.per le coridi- 
zioni ordinarie (per es. 130 
kmh.), e velocità inferiori per 
condizioni straordinarie. 

Mario Villa. Torino 


Ringraziamo 
questi lettoit 
tra i molti che 
d hanno scritto 


MCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia as^ 
curare ai lettori che cl scrivo¬ 
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro coUa- 
borazione è di grande utilità 
per 11 giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sla 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Lorenzo Radin, Nervlano; 
Salvatore Prìsterà, Calanzwo; 
Luigi Zaccaron, Cunardo; M. 
Campanini, Sesto San Giovut- 
ni; Atos Benaglia* Bologna: 
Giannino Romagnoli, Bolo¬ 
gna; Comitato per la difesa dei 
diritti degli assistiti. Tmlno 
(abbiamo inviato il vostro 
scritto ai nostri gruppi paila- 
mentari): 0» Zanardi. roito- 
magglore; Luca GentllinI, Bo¬ 
logna; Michele Ricciardi, Ma¬ 
glie; Domenico Cardasela, 
Gravina di Puglia; Deck) Buz< 
zettl, Conselice; Qlancarlo 
Partipito, Bari; Giancarlo Ser¬ 
ra. Calderara di Reno; Olga 
Santini, Reggio Emilia; Ema¬ 
nuele Minghetti, Falcone; Se^ 
gio Varo, Riccione. 

Luigi lafelice. Sesto San 
Giovanni (•Siamo in presen¬ 
za di un 'enorme tamia piena 
di torte a molti strati, dove la 
parte del leone spetta allo De 
che taglia le torte e le sparti¬ 
sce. tra t mugugni dei soci del 
pentapartito i quali perù si 
acconienano, pur di restare 
saldamente ancorati alla ta¬ 
vola^', Gino CIbaldi. Milano 
(«Lo nostro Unità deve essere 
non il giornale di tutti ma per 
tutti; deve essere la mee co¬ 
munista per farci ascoltare 
do ruu/j); Luigi Franceschi, 
Viareggio («//o una pensione 
di 13.600.000 lire all'anno 
con a carico minile spesso 
ammalata e bisognoso di cu¬ 
re. Ebbene, sarò costretto a 
pagare ticket esorbitanti atta 
stessa stregua di chi guada¬ 
gna in un giorno quello che io 
percepisco in due mesi»). 

-> Dopo la catastrofe causa¬ 
la dalle «Frecce tricolori» del¬ 
l'Aeronautica Uaiiana, ci sono 
giunte lettere sia contrarie sìa 
a favore di una prosecuzione 
delTatlivilà del reparto. In par¬ 
ticolare rìnsraziamo: Giovanni 
Rogora dì Gugliate, Franco Cl- 
via dì Udine, Massimo Valestri 
di Reggio Emilia, Ferruccio 
Calnero di Arso (Svìzzera), 0. 
Brughera di Varese, Enrico 
Mondani dì Milano. 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indinzzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il propno mMne 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate 0 siglate 0 con firma illeggi¬ 
bile o che recwo la sda indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo lesti in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli sentii pemenuti. 


Il, TEMPO IN ITALIA: persiste sulle regioni meridionali una circolazione depressionaria m fase 
di graduala attanuaziona ma ancora in grado di provocare fenomeni di instabilità. Al nord ed 
al centro, dove è in atto una distribuzione di alte pressioni, il tempo rimane orientato verso il 
belio aia pure con qualche accenno alla variabilità. 

TEMPO PREVISTO: suda regioni settentrionali e su quelle della fascia tirrenica centrate scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. Sulla fascia adnatica condizioni di variabilità con 
alternanza di armuvoiamanti e schiarita. Sulla ragioni meridionali annuvolamenti irregolari con 
addensamenti locali e probabilità di piovaschi o temporali. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: miglioramento del tempo sulle regioni meridionali per cui su tutta l'Italia si avranno 
annuvolamenti irregoiBri attarnati ad ampie zone di sereno. Queste ultime saranno più frequen¬ 
ti sulla fascia occidentale della nostra penisola. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: tendenza ad aumento della nuvolosità sul settore nord-occidentale e 
successivamente sulle fascia tirrenica. Condizioni di variabilità con alternanza di annuvolamen¬ 
ti e schiarite sulle altre località. 


TEMPERATURE CNITAUA: 


Bolzano 

7 

25 

L'Aquila 

10 

16 

Verona 

IO 

25 

Roma Urbe 

12 

26 

Trieste 

16 

21 

Roma Fiumicino 

13 

26 

Venezia 

IO 

22 

Campobasso 

10 

14 

Milano 

11 

24 

Bari 

13 

22 

Torino 

10 

24 

Napoli 

12 24 

Cuneo 

12 

20 

Potenza 

10 

16 

Genova 

17 

25 

S. Maria Leuca 

16 

25 

Bologna 

10 

25 

Reggio Calabria 18/25 


Firenze 

11 

24 

Messina 

18 

2S 

Pisa 

11 

25 

Palermo 

17 

24 

Ancona 

11 

22 

Catania 

14 

26 

Perugia 

13 

19 

Alghero 

14 

25 

Pescara 

15 

21 

Cagliari 

13 

24 

TEMPERATURE ALL-ESTERD: 

Amsterdam 

12 

16 

Londra 

11 

18 

Atene 

19 

31 

Madrid 

10 

26 




SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 


Lisbona 


8 16 New York 

13 18 Parigi 

tO _^ Stoccolma 

0 9 Varsavia 


17 27 Vienna 
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—. f\ Capri 

Biagio Agnes rivendica alla Rai il merito 

di aver salvato il dnema 

«Ma per non fermarsi occorrono più soldi» 


.II.— Eastwood 

a Roma dopo dieci anni per presaitare «Bird» 

il film su Charlie Parker 

«L’ho fetta perché ho sempre amata il jazz» 


VedirePro 




CULfURAeSPEITACOLI 



L'Italia 
esporta 
spettacoli 
in Australia 

I 


Una sorta di festival itinerante che, in due mesi, toccherà 
cinque città. Un piccolo festival, a guardarlo bèrie (sono 
una decina gli appuntamenti spettacolari), che però si 
svolge dall'altra parte del mondo: in Australia, tra 'Mei* 
boume, Brisbane, Sydney, Adelaide e Perth. Tutto prende¬ 
rà il via all'inizio di ottobre. A rappresentare il nostro teatro 
cì saranno la commedia musicare Pipino il breve di Tony 
Cucchiara e Fatto di cronaca di Raffaele Vivianl diretto da 


Nuionale di Santa Cecilia e U barbiere di SìoìbIìo di Pai- 
sieilo con la regia di Scaparro (gettonatissimo in questa 
occasione). Per il cinema sono in programma una serie,di 
nuovi film italiani e una personale di una WertmUtler. Fra 
le numerose esposizioni, poi, ce ne sono due dedicate alla 
cultura eirusca, Una centrata sulla produzione di gioielli 
nell antica Roma e una sul Rinascimento a Venezia. 


1 ilicMiiii dell’Istituto Ualia* 

* ®* 7 *S”* no di cultura di Tokio s'è 

m Novello aperta ieri una mostra di di¬ 
si! segni e vignette satiriche di 

IH inOSlia Giuseppe novello, il popo- 

A TaMa illustratore scomparso 

O lOHIll nella primavera Korsa al- 

l'età di novantuno anni. Il 
pubblico di invitati e giorna¬ 
listi ha mostrato di divertirà parecchio di fronte atrìronia 


à apèrta (ino airinizio 


giapponese 
m ottobre. 


e quella italiana. 


Ila, conTobiettivo non seeon- 
dado di portarla fuori Ferrara 
dopo i quattro.mesi In cui re¬ 
sterà apèrta, per questa espo¬ 
sizione biàognava ròmpere 
diffidenze e convincere priva¬ 
ti, sinagoghe, musei, a presta¬ 
re il materiale. «Il Tesoro 
ebraico di Praga* espone, in¬ 
latti, le collezioni del Museo e 
delle Sinagoghe praghesi che 
costituiscono la piu ampia 
.raccolta di testimonianze 
èbraiché in Europa. Un'à |)àne :: 
delle collezioni è rappresenta¬ 
ta da stoffe che vanno dal pe¬ 
riodo rinascimentale al secolo 
^ XIX. Spesso si tratta di tendag¬ 
gi la cui tradizione nacquede- 
po la stabilizzazione della co¬ 
munità ebraica reiigiosa alta 
fine del XVI secolo, li tessuto 
più prezioso è, appunto, il pa- 
rokhet, quel tendaggio che 
copre l'arca sacra (eron ha- 
kopdesh), nel quale sono de¬ 
posti i rotoli della torah. Ac¬ 
canto al ricami, le decoraalonl 
in argento dei rotoli delia To¬ 
rah, i candelabri e le lampade 
di Chanukkah (dedicazione), 
che ricordano la rlconùcra- 
zlone del Tempio d) Gerusa¬ 
lemme dopo la riconquista 
dèi Maccabei, quando una 
plccolà goccia d'olio servi a 
tenere accesa la fiammella 
per otto giorni. 

Le prime collezioni del Mu¬ 
seo ebraico furono aperte ai 
pubblico nei 1909; i nazisti 
occuparono la Boemia e (a 
Moravia nei 1939 e gli ebrei 
concentrati, prima della de¬ 
portazione, a Terezin, OH og¬ 
getti, libri, manoscritti appar¬ 
tenenti alle comunità ebrai¬ 
che e quelli delle famiglie, una 
volta razziati, vennero riuniti a 
Praga. I nazisti avevano pen¬ 
sato di farne il «Museo della 
razza estinta» appena gli ebrei 
fossero stati sterminati. L’ope- 


Ritrovata 
la musica 
di un film 
dllubitsch 


La partitura originale della 
colonna sonora del film 
Madame Duborrv del regi¬ 
sta tedesco Ernst Xubitscha 
stata ritróvatà negli Stali 
Uniti dopo esser stata con¬ 
siderata perduta per gtM- 
rant’anni. La 


Un Ani del XVII secolo conservalo a Ferrara, e, qui sotto, un rabbino nelle vie di Varsavia in una rara 
foto degli anrti Trenta 


bellissima, quella in legno di- 

? into‘, il meli o manto per la 
or^; il Menorah o candela¬ 
bro a selle lumi; il Siddur o 
libro di preghiere. C ancora, tt 
Milid) o abito per la circonci¬ 
sione, oltre al fondo di mano- 
écrilti èbnilci di quelita ecce- 
zkmalé. 

Oggi è II giorno del Kippur 
(dell Espiazione). La mostra 
•Meraviglie del ghetto* si è 
aperta, a-’clnquant’anni dalla 
pròiAulgaziorie delle leggi raz¬ 
ziali. Coh questa iniziativa si 
intende ricordare il valore uni¬ 
versale deirebraismo. Un va¬ 
lore forse non tanto legato 
agli oggetti quanto simbolico. 
E che riguahia ebrei e non 
ebrei. 


la Rivoluzione 
francese 
andrà In scena 
alla VersHiana 


In Francia si preparano fe- 
stegoiamenti màstodontlcl 
per il prossimo anno. In Ita¬ 
lia nessuno aveva ancora 
annunciato manifestazioni 
dedicate ^alla Rivoluzione 
francese (che comunque è 
stata al centro della Festa 
deirUnità di Firenze Che sì 


■■w wwwiioiia francese (che comunque e 

stata al centro della Festa 
deirUnità di Firenze Che si 
e appena conclusa). Insomma, per quello che riguaraa le 
celebrazioni del proulmo luglio In Italia, almeno In mate- 


f^trasania, hanno annuncialo che l'edizionadel 1989 sa¬ 
rà dedicata, appunto, ai duecento anni dalla presa della 
Bastiglia. 


ra di catalogazione la realizzò 
un gruppo di studiosi ebrei 
che voile, In questo modo, 
salvare le testimonianze del 
suo popolo. 

Le vicende dei ghetti Italia¬ 
ni, In particolare l'arte e la cul¬ 
tura ebraiche In Emilia-Roma¬ 
gna. sono seguite attraverso 
ralira móstra. Nò troppo sem¬ 
plice né troppo cervellotica, 
la mostra si addentra nella vita 
quotidiana degli ebrei per toc¬ 
care le relazioni sociali, gli 
scambi economici, li lavoro. 

La storia delie comunità 
ebraiche in Emilia-Romagna, 
spiega ancora Annie Sacerdo¬ 
ti, comincia in modo non dis¬ 
simile da quella deile altre co- 
rnunltà ebraiche italiane. Le 
prime nacquero con la dia¬ 
spora del 70 E.V., in seguito 
alia distruzione del tempio di 
Gerusalemme. Stragi, espul¬ 
sioni, tassazioni esose, spinse¬ 
ro via gli ebrei. Giunsero in 
queste terre dall'Inghilierra 
nel 1290, dalia Francia nei se¬ 


colo XiV, dall'area tedesca al 
tempo delle Crociate e della 
peste nera, dalla penisola ibe¬ 
rica nei 1492. Quel nuovo esi¬ 
lio, con le sue sofferenze e an¬ 
gosce, chiamate «doglie mes¬ 
sianiche», fece avvertire come 
imminente l'avvenlo della re¬ 
denzione. In quel periodo si 
affermò una dottrina mistica 
particolare, la Kabbalah prati¬ 
ca. 

Per quanto riguarda Ferra¬ 
ra, gli Estensi ebbero un atteg¬ 
giamento aperto nei confronti 
degli ebrei, chiamandoli alla 
loro corte senza alcun pregiu¬ 
dizio. in questa città gli ebrei 
erano nei 1569 duemila su 
cinquantamila abitanti ed esi¬ 
stevano dieci sinagoghe. Vi si 
officiava con il rito tedesco, 
spagnolo e italiano. Ogni 
gruppo etnico frequentava so- 
fo il proprio tempio, dove ria¬ 
scoltava le melodie della sua 
patria e ricordava 1 riti dei luo¬ 
ghi deirorigine. 


Ma in genere, nel territorio 
dell’Emilià-Romagna, trenta- 
due località ebbero un quar¬ 
tiere abitato da ebrei. Non 
sempre un vero e proprio 
ghetto. Piuttosto delle strade 
nelle quali gli ebrei si concen¬ 
travano spontaneamente, te 
•gfudecche* b le «case dell'e¬ 
breo», edifici dove stavano in¬ 
sieme più famiglie. Le relazio¬ 
ni con il resto della città erano 
complesse e tuttavia frequen¬ 
ti. Non apertamente minac¬ 
ciate dalla istituzione dei ghet¬ 
ti a metà del XVI secolo e con¬ 
clusasi cent'anni fa. Quanto cì 
fosse dì scambio è di recipro¬ 
cità è dimostrato dai dialetti 
giudeo-ferrarese, giudeo-mo¬ 
denese e giudeo-reggiano. 
Una mescolanza dì parole 
ebraiche e dialetti locali che 
Creò una parlata particolare. 

L’esposizione appunto vuo¬ 
le seguire la vita degli ebrei 
dalla istituzione dei ghetti alla 
fine deirottocento. La cele¬ 
brazione delle festività del sa- 


Metti Abramo 

tra i padri del Moderno 



All’asta 
manoscritto 
dd Processo 
di Kafka 


La vendita del manoscritto 
de «Il processò» di Kafka, 
che la Sbtheby’s metterà 
all'asta il 17 novembre 
prossimo, promette d| ej^ 
re l'avvenimento letlerimo 


A\ IfraArm ^ l avvenimento letteràrio 

111 lulllto dell’anno. «SI tratiau- afNi^ 

ma la casa d’aste in. un co- 
munìcatO - dei plà ^mpO^ 
tante manoscritto di un opera di letteratura rhodeina mai 
venduto ad un’asta*. E trattandosi dell'unico manoscritto 
esistente del romanzo kafkiano, il prezzo di partenza è 
elevalo. Si parla di un milione di sterline (circa due miliardi 
e mezzo di lire) ma la cifra potrebbe anche aumentare se 
saianno in molti a contendersi il capolavoro. Oltre al valo¬ 
re letterario delle 316 pagine, coperte con una scrittura 
fitta dove non mancano correzioni e cancellazioni e con 
alcune parti in stenografia, il manoscritto del «li processo» 
ha anche una «sua* storia che segue molto da vicino le 
vicistitudmi degli ebrei perseguitati dai nazisti. 


Tour di groppo 

D€r SindtVB. di Arizona la tournée amè^ 

rr L ricana dì Frank Sinatra, Liza 

M mnnClli € Mlnnelli e Sammy Davis )r 

Sammy Davis Jr 

cana avrebbero dovuto dé- 
buttare a Houston, nel Te¬ 
xas, ma I approssimarsi del tifone «Gilbert» li ha costretti a 
cambiare alrultimo momento la piazza di partenza. Ulti' 
mate Event è il titolo dei tour che ^ concluderà a Detroit 
(ra circa un mese. 


E’ iniziata ne) palazzetto 
dello Sport délIXIniversltà 


NICOLA FANO 


Ripresa religiosa nella crisi della «modernità»? Vie¬ 
ne subito in mente il clamore di queste settimane 
per la protesta fondamentalista contro Scorsese. 0 
reco del meeting di Comunione e liberazione e i 
titoloni sui giornali sulla dichiarazione del Papa per 
liberare Mandela. Ma ci sono fatti di più sostanza. 
^ ne è parlato In un convegno a Modena su «An¬ 
tropologia biblica e pensiero moderno». 


■■ MODENA. «C'è un’infor¬ 
mazione squilibrata, dice Emi¬ 
dio Campi docente di teologia 
a Zurigo e relatore ai conve¬ 
gno di Modena. Tanto spazio 
a una dichiarazione dei Papa 
e nessuno, né In questi giorni 
né prima. aH’lmpegno venten¬ 
nale e continuativo del Consi¬ 
glio ecumenico delle Chiese 
evangeliche (protestanti, or¬ 
todosse. anglicane) contro il 


razzismo nel mondo, compre¬ 
so queiio australiano verso gli 
aborigeni o queiio, in India, 
che discrimina le caste infe¬ 
riori. Fin dall'assemblea di 
Upsala del 1968 il Consiglio 
ha varalo un programma di 
solidarietà non limitato alla 
propaganda, alle prese di po¬ 
sizione e alle lettere ai capi di 
governo. Un programma este¬ 
so a misure concrete quali il 


boicottaggio delle banche 
operanti In Sudafrica e il fi¬ 
nanziamento ai movimenti di 
liberazione africani di centi¬ 
naia di milioni di dollari. Il 
Consiglio ha detto: ve li diamo 
per i medicinali, ma del buon 
uso che ne farete non dovete 
rendercene conto. Mi sembra 
- ha concluso Campi - una 
testimonianza ben più pro¬ 
bante, anche se silenziosa, 
della nuova religiosità di que¬ 
ste comunità ecclesiali - e so¬ 
no tutte le Chiese non cattoli¬ 
che ben dentro il vuoto eti¬ 
co della "modernità" di que¬ 
sti anni. Una testimonianza di 
religiosità spesso non contar- 
lata dall'assenso dei figli ereti¬ 
ci dì queste Chiese, i ‘'fonda¬ 
mentalisti"». 

Chiedo a Massimo Rubboli, 
studioso da anni del fonda¬ 
mentalismo e autore di •Relh 
gione alle urne», un libro che 


la Claudiana farà uscire rrelle 
prossime settimane: - perché 
tanto scalpore sui fonoamen- 
talistl? Forse perché hanno 
imparato le vie che portano ai 
media? -, La sua tesi è che la 
loro attuale ascesa alla ribalta 
sia tutta opera dei media e 
dell'alleanza stabilitasi, da ol¬ 
tre un decennio, trauna parte 
consistente di essi e i politici 
di destra. Infatti, i 45 e più mi¬ 
lioni di fondamentalisti, il cui 
peso nelle prossime eiezioni 
americane non sarà trascura¬ 
bile, non sono nati ieri. Da de¬ 
cenni tengono banco sulla 
scena politico-religiosa ameri¬ 
cana. Si pensi solo, negli anni 
del primo dopoguerra, alle 
lunghe contestazioni inscena¬ 
le contro la diffusione della 
teoria darwiniana. Ma è dopo 
la loro alleanza con la destra 
che Newsweek, neiroilobre 
'76, gli dedica la copertina 


con la scritta: Evangelicos, fa¬ 
cendoli uscire dal silenzio e 
mettendoli nel mirino dei me¬ 
dia. 

li tema «pensiero moderno 
e tradizione religiosa» è stato 
un punto chiave del Conve¬ 
gno fin dalla relazione intro¬ 
duttiva di Mauro Pesce. Da un 
lato - ha esordito Pesce - 
un'ormai imponente letteratu¬ 
ra in tutti i campi ha messo in 
grande evidenza Timportanza 
dei contributi del cristianesi¬ 
mo e deirebraismo alia for¬ 
mazione dell’età moderna. Si 
pensi solo a L'etica protestali' 
te e la nascita del capitali' 
smo di Max Weber. So^ qui 
un paradosso della «moderni¬ 
tà», in quanto essa tende a 
erodere ed emarginare dalla 
vita il senso religioso, benché 
non possa più definirsi at di 
fuori e contro di esso. Ma la 


modernità, per converso, - ha 
rimarcalo Pesce - ha anch'es- 
sa influito potentemente sulla 
tradizióne religiosa, sia con la 
scoperta del metodo storico- 
filologico. di critica testuale, 
sia con gli sviluppi del pensie¬ 
ro e delle conoscenze scienti¬ 
fiche. L'impatto non è stato 
con la Bibbia, come appare 
oggi agli storici, ma con le tre 
Bibbie, molto diverse tra loro, 
che costituivano, agli inizi 
dell'età moderna, i canoni 
dottrinali dei tre diversi siste¬ 
mi religiosi - ebraico, cattoli¬ 
co e protestante. 

Dispute e diaspore, lotte re¬ 
ligiose e fondazione dì nuove 
confessioni e sette traggono 
alimento dai succhi e dai vele¬ 
ni corrosivi del pensiero mo¬ 
derno. E portano, assieme ai 
fanatismi che scatenano, a un 
arricchimento di lettura, più li¬ 
bera e crìtica, dei testi biblici. 


Mario Miegge ha mostrato co¬ 
me la teologia riformata abbia 
tratto alimento dalla scienza 
filologica del Rinascimento 
per far emergere il «senso sto¬ 
rico* delle Scritture. Una crìti¬ 
ca spregiudicala di esse, defi¬ 
nite «morta lettera», «inven¬ 
zione non divina ma umana», 
«metafore* di una fede religio¬ 
sa. da fondarsi però con la 
«retta ragione», corre - come 
ha detto Onofrio Nicastro > in 
lutti gli usi radicali della Bib¬ 
bia nella rivoluzione inglese 
del Seicento. E prelude al pri¬ 
mato della ragione assoluta 
sulla religione, bandito dall'll- 
luminismo. 

Ma già prima, il TYattato 
teologico'polilico di Spinoza, 
nella lettura che ne ha fatto 
Manlio lofrida, si muove in 
quella temperie, che la Storia 
critica del Vecchio Testamen' 
to di Richard Simon (1685) 


correggerà, aprendosi invece 
al riconoscimento dì una «sto¬ 
ricità radicale», come modo 
critico dlleitura dei testi bibli¬ 
ci. È un percorso che arriva fin 
dentro i nostri giorni. E che ha 
portato le Chiese riformate - 
molto più delia Chiesa cattoli¬ 
ca, cauta nell'innovare la tra¬ 
dizione - a letture dei testi bi¬ 
blici completamente diverse 
da quella di Calvino. Un per¬ 
corso che ha portato fino agii 
esiti della «teologia liberale», 
in cui la religiosità si lascia alle 
spalle trascendenza, dogmi, 
miracoli. 0 a quelli della «teo¬ 
logia dialettica», in cui il co¬ 
raggio della critica testuale 
non diviene però un'arma 
contro la fede. 

La tesi dì Mauro Pesce, pre¬ 
sente anche nelle altre rela¬ 
zioni, è che, da questo grande 
confronto col pensiero mo¬ 
derno, la lettura dei testi bibli¬ 
ci ha tratto metodi e stimoli 
per far emergere un pensiero 
e una religiosità più autentici. 
E, quindi, per scoprire i con¬ 
torni di una antropologia bi¬ 
blica del tutto diversa da quel¬ 
la, di derivazione greco-elleni¬ 
stica, che la tradizione eccle¬ 
siastica aveva cucito addosso 
ai testi sacri. Infatti la Bibbia 
non dà definizioni di «uomo* 
secondo categorìe filosofi¬ 


che, né tanto meno elabora • 
come fanno Platone e Arfeto- 
tele - architettoniche deli’vii- 
ma e dei corpo dell’rwno. 
L'antropologìa bìblica è. Itwe- 
ce, strettamente legata alla 
teologia biblica. Michele Ran¬ 
chetti ha mostrato corine già 
neH'aniropologia di Lutero 
l'uomo si definisca, mediante 
la storia rivelata, nei grandi 
momenti che ne marcano l'e¬ 
sistenza: creazione, caduta, 
salvezza. 

Per dare un’idea intuirne 
deita complessa riceheua 
delle analisi prodotte al CWi- 
vegno su questo tema si può 
dire che i testi biblici, con la 
drammaticità del loro mccOn- 
ti, delle loro storie partìcolaii, 
e con la potenza delie metàfo¬ 
re che ne ìntessono le narra¬ 
zioni, convergano tutti su un 
punto: il viaggio esistenziale 
dell'uomo in rapporto alle sue 
capacità di sublimarsi, di dare 
un senso alla propria vita, di 
governarla o, per contro, di 
cader preda delle forze che gli 
oscurano la vista, lo domina¬ 
no, Io invadono di mali Uno 
ad annientarlo nel buio della 
speranza. L'antropQlogla bi¬ 
blica getta un ponte verso 
Dio, stipula con lui un Patto 
per tener viva questa speian- 

































































































































__ Cultura E Spettacoli 

Agnes: «La Rai salverà il cinema, ma serve più denaro» 

0 la borsa o il cinema... 




Caro cinema, sei onusto di gloria e nobiltà; ma 
senza la tv (anzi, senza la Rai) che cosa ne sarebbe 
oggi di te? Si sbrighi, dunque, chi di dovere, a 
pagare i suoi debiti, a garantire certezze economi¬ 
che airazienda di viale Mazzini. Altrimenti, rischia¬ 
no di andare a fondo tutti: la tv pubblica, il cine¬ 
ma... E il messaggio che Bìmìo Agnes ha lanciato 
ieri da Capri, nel corso del Prèmio Italia. 

DAI. NOSTRO ÌNVIATO _ 

ANTONIO ZOUO 


m CAPRI. Oggi alle 16 > se 
non interverranno cambia- 
menti: nell'agenda del lavori 
parlamentan • il direttore ge¬ 
nerale delia Rai sarà ascolta¬ 
to dalia commissione Cultura 
della Camera, che sta condu- 
cendd una minuziosa indagi¬ 
ne sullo stato del sistema au¬ 
diovisivo italiano. Se le pre¬ 
messe poste ieri a Capri sa¬ 
ranno mantenute, Agnes oggi 
busserà torte a quattrini. La 
Rai è una azienda che non è 
dotata ancora dì còntabilità 
Industriale e non riesce a go- 
verh&re la propria spesa. Ri¬ 
schia di chiudere II bilancio 
’BS con un deficit che, per 
ori, si aggira intorno ai 40 mi¬ 


liardi. Ma oggi Agnes parlerà 
come leader di una azienda 
che rivendica il buon diritto 
ad esigere crediti che vanta 
da tempo e le cui maggiori 
fonti di entrata (canone e 
pubblicità) sono governate 
da altri; governo e Parlamen¬ 
to. Ieri - nella relazione con 
la quale ha apèrto il conve¬ 
gno che il Premio Italia ha de¬ 
dicalo al tema: «Cinema e tv; 
chi è Davide, chi è Golia» > 
Agnes ha ribadito che la Rai 
vijole continuare a sostenere 
ii cinema, innanzitutto quello 
d'autore. Ma hà subito ag- 

g iunto: i buoni propositi non 
astano, è necessario che la 
Rai possa fare affidamento su 


risorse certe, che la riparti¬ 
zione delie risorse dirette al 
sistema televisivo risponda a 
criteri di equità e tempestivi¬ 
tà. «Nel luglio '87 - ha ricor¬ 
dato ancora Agnes > la com¬ 
missione di vigilanza doveva 
deliberare il tetto pubblicita¬ 
rio Rai per il 1988; nel luglio 
scorso doveva essere fissato 
il tetto per il 1989; aspettiamo 
ancora l'una e l'altra decisio¬ 
ne». È ii frutto delle estenuan¬ 
ti e ignobili pattuizioni tra De 
e Psi. Ma la Rai non accetta, 
soprattutto, che il gruppo 
concorrente - Berlusconi - 
in assenza di norme e leggi 
possa comodamente rastrel¬ 
lare oltre II 60 per cento della, 
pubblicità televisiva, pur po¬ 
tendo contare soltanto sul 40 
per cento deU'ascolto: una 
rendita di posizione che i diri¬ 
genti Rai quantificano in cir¬ 
ca sèicento miliardi. 

Sul tema dei crediti Agnes 
ha citalo altre due circostan¬ 
ze: il ministero delle Finanze 
deve alia Rai 60 miliardi co¬ 
me corhpenso per la riscos¬ 
sióne dei canone; la Rai per¬ 
de decine di miliardi di inte¬ 


ressi perché il ministero del 
Tesoro opera con mesi di ri¬ 
tardo i trasferimenti delle 
somme incassate con il cano¬ 
ne. Se non si corregge questa 
situazione, ha ammonito 
Agnes, la Rai non sarà com¬ 
petitiva, diventerà una Rai 
«piccola»: non sarà in grado 
di collaborare con il cinema 
(«per lare il cinema ci voglio¬ 
no tanti soldi») e fallirà anche 
come servizio pubblico; e se 
fallisce il servizio pubblico è 
un pezzo di democrazia che 
se ne va. 

In questa chiave ii direttore 
generale della Rai ha svolto 
anche il tema dei rapporti tra 
cinema e tv. dai 186 film pro¬ 
dotti o coprodotti nel decen¬ 
nio '77-'87, al Leone di Vene¬ 
zia, riportato quest'anno all'I¬ 
talia dopo ventidue anni. L'o¬ 
perazione di salvataggio c'è 
stata e va indubbiamente 
ascritta a merito della Rai. Ma 
ciò non toglie che l’industria 
italiana delT'audiovisivo - per 
assenza di leggi, regole, di 
una politica di governo - sia 
tuttora immersa in una crisi 
profonda come testimoniano 


le cifre portate a Capri dal vi¬ 
cedirettore generale della 
Rai, Emanuele Milano: dal 
1954 al 1976 la Rai trasmette¬ 
va ! 17 film all'anno; nei 1^7 
ne sono stati trasmessi 1.^0 
dalla Rai e 1.770 da Beriusco- 
ni; nel 1980 due passaggi di 
un film in tv costavano SO mi¬ 
lioni. oggi sì arriva a pagare 
un miliardo anche per un so¬ 
lo passaggio; per non dire 
della chiusura delle sale, del 
calo degli spettatori. So/ms ci¬ 
fre che documentano lo squi¬ 
lìbrio crescente tra produzio¬ 
ne e consumo, con conse¬ 
guente e geometrico aumen¬ 
to delle Importaziont dal mer¬ 
cato nord-amerlctmo: insom¬ 
ma, le nostre risorse, arric¬ 
chiscono l'industria straniera 
deiraudiovisivo. La strada 
delia collaborazione tra tv e 
cinema sembra comunque 
obbligata. Tant'è che Agnes 
ha proposto ieri che Mte le tv 
pubbliche sì mettano insieme 
per produrre un grande film, 
con un cast d'eccezione, da 
dedicare a uno dei temi ciu¬ 
ciali della nostra epoca: la 
lotta alla violenza, la ricerca 



Il consiglio dello Stabile 

E Catania 
richiama Baudo 


Rutger Hauer in «La leggenda dei santo bevitore», un film Rai 


contro il cancro, il recupero 
di handicappati e drogati, la 
difesa deli'àmbiente. Con i 
giornalisti Agnes ha parlato 
anche della ristrutturazione 
Rai, lanciando un segnale 
inequivoco: «Si farà, spero 
entro dicembre, anche per¬ 
ché si tratta di mettere a pun¬ 
to una macchina che già dà 


ottimi risultati». A chi gli chie¬ 
deva un commento sulla di¬ 
soccupazione di Pippo Bau- 
dò e su quei che gli è capitato 
di recente neH'ambiente tea¬ 
trale. il direttore della Rai ha 
risposto; «Ma dove è succes¬ 
so tutto questo, a Catania?». 
Catania, è noto, è la città di 
Pippo Baudo. 


■■ CATANIA. La saga teatra¬ 
le di Pippo Baudo continua. E 
continua male. Perché i consi¬ 
glieri d’amministrazione del 
Teatro labile etneo quando 
ieri sera sono tornati a riunirsi 
per parlare delle dimissioni di 
Pippo Baudo dal ruolo di di¬ 
rettore artistico, hanno deciso 
airunanimicà di chiedere ai 
presentatore tv di ritomaFe 
sulta decisione, il comunicato 
ufficiale dice testualmente: «Il 
Consiglio di amministrazione 
del Teatro Stabile di Catania, 
pur apprezzando le motiva¬ 
zioni addotte dal direttore ar¬ 
tistico nella sua lettera di di¬ 
missioni, ha deliberato con 
voto unanime di respingerle. 
Pertanto lo invila a recedere, 
dalia sua decisione». Alla fine, 
inoltre, il presidente Marcoc- 
cio ri è detto «fiducioso e otti¬ 
mista» sul positivo esito, della: 
vicenda, mentre Rppo Qaudo 
ha annunciato che avrebbe 
voluto una notte a disposizio¬ 
ne per riflèttere saWà situazio¬ 
ne. 

. Nella mattina di ieri, inoltre, 
si è riunito in assemblea imper¬ 
sonale dello Stabile e che a 
propria volta ha invitato Bppo 


Baudo a ritirare le proprie di¬ 
missioni. All'assembiea han¬ 
no partecipato anche il segre¬ 
tario generale del teatro, Pip¬ 
po Meli, il direttore ammini¬ 
strativo Tano Mertoli, una rap¬ 
presentanza di tecnici e alcuni 
attori fra i quali anche Tliri 
Ferro. In un comunicato dira¬ 
mato alla fine deH'assemblea, 
si legge che «il segretario ge¬ 
nerale, gli attori, ) tecnici e ii 
personale amministrativo re¬ 
spingono qualsiasi insinuazio¬ 
ne che colpiKe il teatro, invi¬ 
tando pertanto Pippo Baudo a 
rivedere la sua decisione, 
convinti che la presenza di un 
uomo vicino alla nostra realtà 
e allo stesso tempo di grande 
caratura nazionale, possa 
continuare l'opera del diretto¬ 
re scompaiso e proiettare lo 
Stabile verso traguardi sempre 
più fNesUgiosi». 

Una piccola per/o, per chiu¬ 
dere. Nel pomeriggio di ieri 
l'Asaociaizone amici dello 
spettacolo ha inviato un tele- 
gramma.ai sindaco di Napoli 
chiedetKlo di nominare Piroo 
Baudo supervisiore del Tea- 
Irò San Carlo. Ogni commen¬ 
to. ovviamente, e superfluo. 



II festival " Non di solò flamenco. Ecco la Sp^na che balla 


Con il debutto del Ballet del teatro Urico Nacional 
' «La Zarzuela», con un rapido exploit di due giovani 
" valenziani, Vicente Saez e Antonia Andreu e un 
vivace collage dei |>iù diversi generi della danza 
^ storica spagnola si è inaugurato «Ballar Espàna», 
i festival che si propone di fotogralareil'evolversi di 
un fenomeno in crescita; la danza spagnola è per 
dieci giorni protagonista a Reggio Emilia. 


4^ ’■ " fe. 


«^crtflstle». uns coreografia del Teatro Urico Nacional 


NIARINIUAi 

■■ RRGOIO EMILIA. Per chi 
I ama la danza scoprire in un 
f 1 \ colpo solo la Spagna può es- 
^4 1 sere uno shock. Net senso che 
' In questa terra che conoscia¬ 
mo soprattutto per il suo vero 
o finto folclore le tradizioni 
più antiche ri mescolano alla 
danza attuale con una facilità 
sorprendente. Non solo, Se 
vecchio e nuovo si confondo¬ 
no la prima imprearione che si 


WAlliUlNI 

ricava da «Ballar Espaha» è 
che nella nazione della corri¬ 
da si balla molto e bene. 

Uri esempio è la compagnia 
che il feslivri organizzato dal 
Teatro «Ròmolo Valli» ha vo¬ 
luto come capofila, il Ballet 
del Teatro Urico «U Zarzue- 
ia», termine che potrebbe in¬ 
durre à'pèneare a) celebre ge¬ 
nere deir<^retta apagriOla 
ma che qui va preso semplice¬ 


mente per il verso lelterarìd di 
«padiglione di caccia», il luo¬ 
go dove oggi sorge il Teatro 
urico a Madrid. 

Nove anni di vita, una diret¬ 
trice dal nome sovietico alti¬ 
sonante come Maya Plissé- 
tzskaja, ^1 Balletto del Teatro 
Lirico ha debùttato a Reggio 
appoggiandosi fiducioso alle 
gamM tornite deile sue giova¬ 
nissime ballerirte e ai corpi ar¬ 
moniosi dei suol danzatori, ta¬ 
luni persino Imberbi. Questo 
gruppo ha piccole starlo mi¬ 
niature, come la diciassetten¬ 
ne Ararttxa ArgOeies che pro¬ 
prio a Reggio EmiUa vinse da 
baby-ballerina prodigio un 
premio eiirovirione, eppure 
possiede una qudità sempre 
più rara dalie nostre parti: tt 
dinamismo, quello riandò 
coritiniio che U tiranriko 
.Cteorge BalartcMrié jriPtriehdè- 
vàdaT suoi 

nJ americani esortandoli e 


non pensare. 

Certo, il grande demiurgo 
del neoclassicismo non sareb¬ 
be stato del tutto d'accordo 
con rinierpretazionc spagno¬ 
la del suo Serenàde. Eppure, 
questo balletto degli anni 
’lVenUi, tutto femminile, lutto 
liricamente ciaikovskiano ci 
ha dato molte più emozioni di 
Una correttissima esecuzione 
«cool». li segreto degli spa¬ 
gnoli sta nella speciale ei^res- 
sività, nella libertà trasfigura- 
trice; eredità della più antica 
danza spagnola. 

Una lezione di quella pre¬ 
ziosa scuola che si chiama 
•boterà» é arrivata a Reggio 
Emiiia con i freschissimi cor¬ 
teggiamenti di una coppia di 
maestri. Vestiti con un gusto 
insieme dolce e leziosamente 
bucolico,: Ange) • Carmeiita 
Pérlcet ri Mno parfati a lungo 


cali con gestì secchi delie ma¬ 
ni, forse chissà, di provenien¬ 
za araba. Del resto, senza gli 
arabi non ci sarebbe stato il 
flamenco assoluto e spirituale 
di Mario Maya e forse neppure 
lo straordinario ticchettio del¬ 
io zapateado di Antonio Mar- 
quez: due virtuosi dai quali il 
pubblico ha preteso più di un 
bis. 

A) di là di ogni giudizio cau¬ 
to o critico, divampa infatti 
negli spagnoli un patere in- 
cantatorio trascinante, anche 
quando rigore, purezza, so¬ 
brietà non concedono pro¬ 
prio nulla alla «bigiotteria» 
della danza. Vorremmo che i 
lettori immaginassero le evo¬ 
luzioni con lo scialle di una 
virtuosa improwisatrice di fla¬ 
menco come Bianca del Rey, 
capace di intonare con questo 
-iriaumento canti voluttuosi e 
tragici e di intrapréhdere'mi- 
steriore escursioni ne) mondo 


animale. 

Accanto a Raympnda, di- 
vertissement danzato con 
slancio, a Canto WdaK a Afe- 
ctume, pezzi di un repeitmìo 
molto nisso, pasaimate, adat¬ 
to alte corde del Ballet del 
Teatro Urico anche te di gu¬ 
sto datalo, ha trionfato in que¬ 
sto primo scorcio dÌ. «Baiiar 
Espaha» proprio ta danza soli¬ 
sta. E sarebbe stato aigniRcati- 
VD accostare Mikel Sarrtegl. 
danzatore basco in tuta bian¬ 
ca e cappello rosso, al nevro¬ 
tico, eppure sentimentalisri- 
mo Vicente Saez. E mettere 
gomito a gomito un’esperta 
delia danza dasslca spagnola 
come la ventenne Gala Vivan- 
cos e una postpunk un pp' fra¬ 
gile tecnicamente come Anto¬ 
nia Andréu.' 

Dàqiterii eòhlróiilltMiirebbe 
emersa una straordinaria con¬ 


tinuità. Saez aerobn un mini¬ 
malista, ma in realtà i suol hi- 
mì urbani, le sue camminale 
tra hid •eniimeniall noneono 
affatto disili dalle sforbicia¬ 
te e dal virtuosismi sul pòrto 
mollo nitidi e crudi del baderi- 
no basco. Antonia Andreu 
che con Saes si è esibita al 
Teatro Ailoalo (secoiHfa sede 
di questo festmri) ariìeiiola 
neiia sim tutina giaUa.Arricda 
le mani, si slancia In mallenni 
oèoòesòue. ma ai vede che le 
sue provocarioni ri aggrappa¬ 
no al flamenco. Sotto la sua 
dama viaggia per giunta una 
muslea spagnola ^ di Fata Ne* 

S m -> rooicaia di fragori mo- 
emi. S Intflota cornea pièce 
di dama 7U> 7iis O'rcunsmn- 
cia$ t dimostra che anche, i 
giovani Gomporiiori spagnoli 
rnertteiebbero un festival a 
caMIo tn tradisioni e rtnnò- 
vamcnio come «Ballar Espa- 
fta*. ^ 



CANTANDO CANTANPO. Quiz 

I MQHt. Telefilm _ 

CARI «NITORI. Qui» 

OlOCO peUE COPPU. Qui» _ 

■UONOIORNO, MISS DOVE. FìIttì con 

Jtnnifef Jonaa, Robert Stack _ 

OOPWO ntAtOM. Quiz _ 

etn LA VIE. Quiz _ 

i ovi BOAT. Telefitm _ 

CAiA VtANEUO. Telefilm _ 

TWA WOQMB E MARITO _ 

•INDWOME CINEBE. Film con Jane 
Fonda, Jack Lemmon; regia di James Bri- 

dgea ___ 

CAIE DOLCI CASE. A 30 anni dalla 

legge Merlin __ 

SUSPENSE A VENEZIA. Film con Ro- 

bert Vaughn __ 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA. Telefilm 


HAZZARD. Telefilm _ 

CIAO CIAO _ 

SMILE. Con Gerry Scotti _ 

DEE JAY TELEVI8ION _ 

SO... TP SPEAK. Attualità _ 

FAIWILY TIES. Telefilm _ 

Otnt nUM lAM. Programma per ragazzi 

MAONUM P.l. Telefilm _ 

HAPPY OAVS. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

PIEDONE L'AFRICANO. Film con 6ud 
Spencer: regia di Carlo Vantina _ 

lANZIRAR. Telefilm _ 

OllATTITO. Con gianni Ippoliti _ 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
SAMURAI. Telefilm 


IN CASA LAWRENCE. Telefilm 
MARY TYLEB. Teiefilm 

R alle s alle s ouahio conti- 

UATO. Telefilm «Violet cambia casa» 
LOU 6RANT. Telefilm 




LA CADUTA DELLE AQUILE. Film 
con George Peppard, James Mason; re- 

già dì John Guillermin _ 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm «Testamento» _ 

VIETNAM. L'America entra in gioco (2* 

parte! _ 

GUERRIERI DELL'INFERNO. Film con 
Nick Nolte, Tenesdav Weld; regia di Karel 
Reisz 


S.30GR2 NOTIZIE:? Gnt; 7.20GR3: 7.30 
GRZ RADIOMATTINO: B 6R1 : S.30 GR2 RA- 
DIOMATTINO: S.SO GR2 NOTIZIE: 0.«S 
GR3: IO GR1. FLASH: IO GR2 ESTATE; 
1t.S0 GR2 NOTIZIE: 11.4B GR3: 12 GRt 
FLASH; IMO GR2 REGIONAU: 12.30 GR2 
RAOIOGKWNO: 13 (Utt: 13.30 GR2 RADIO- 
GIORNO: 13.4S GR3: 10.30 GR2 ECONO¬ 
MIA; 10.30 GR2 NOTIZIE; 18.30 GR2 NOTI¬ 
ZIE: 10.40 GR3: 10 GRt SERA; 10.30 6R2 
RADIOSERA: 20.40 GR3: 22.30 GR2 RA- 
OIONOTTE; 23GR1 ' 

RADIOUNO 

Onda verde; 6.03. 6 56. 7.S6. 9.56. 11.57. 
t2.56. 14.57. 16 57. 18.56. 20,57. 22.67, 
6 Giochi delle 24* Olimpiade; 13.20 I radioa¬ 
matori; 14 Sotto il eegno dal soia; 10 II Pbqi- 


nona ■ astata; 17.30 Radiouno jazz ‘88; 
19.30 Audiobox; 20.30 Napoli dei poeti; 21 
Donna donne eterni dei. 


Onda verde: 6.27. 7.26, 8.26, 9.27. 11.27, 

13.26, 15.27. 16,27, 17.27, 18.27, 19.26, 

22.27. 01 piorni; 9.10 Taglio di terza; 10.30 
Estivai: 13.40 Strani, i ricordi; 15 Agosto, 
moglis mia non ti conosco; 10.40 Estate par 
tutti: 18.32 Prima di cena; 19.80 Colloqui. 
Conversazioni private con gli ascoltatori nelle 
lunghe sere d'estate. 

RADIOTRE 

Onda verde; 7.18. 9.43, 11.43. 0 Preludio: 

7.30 Prima pagina: 8.30-10.30'11.60 Con¬ 
certo del mattino: 12 L'srta in questiona: 

12.30 Pomeriggio musicala: 15.40 Festival 
leu; 21 II festival plsnislico: 22.45 La povertà 
nel cuore del benessere; 23.20 II Jazz, presen¬ 
ze G. Vigna. 


SCEGU IL Ilio FILM 


20.30 LA SINOROMi CINESE 

Roglo di Jomoi SrWgoir oon «fono Fondo, Jook 
Loriimon, MIehool Douglso. Uos I1S7S) 
Gìornriitto totevirivt con tonto di comorornon si se¬ 
guito sono in vioits o uno controte n uc teiro. Ripren¬ 
dono ooiurimonto Tintzie di im incidtnto • scoprono 
subito che il loro diritto o diro lo,ÌnfarmKìoni non è 
molto rispottoto. Film di irhpogno cMIo, prodotto da 
Michiri Dougioo, futuro ttir. 


2D.3D MAYERLINO 

Roglo di Toroneo Young, oon Omor Sfeorif. Co- 
thorino Dtnouvt. Frsneis-Oren Brotogno 
flBEfli 

Doppio ouioidìo doirorodo il tròno d'Austria e delta 
sua omonta. noi costollo di MovarHng. Una storia 
d’amoro famosa, già portiu al einomo noi '36 da 
Anatola Utvaii. 

RAIDUi 


20.30 LA CADUTA ORLUAOimi 

Roglo dUòhn Oiillloniiln. oon Jomoo Mooon, 
Ooorgo Fogpord. Uoo (1000) 

Prima guerra rriondialo: non boatOMO E conflitto ve¬ 
ro, c'à gusrro oncho ffo duo glovonl pHotì ambiziosi, 
cho 8i odiano o si ofldano. Un bolKco trodizionale. 

RETEOUAmO 


20.30 PIEDONE L'AFRICANO 

Regio di Stono, oon Bud Bponcor, Oogmar Laa- 
oondor. Itoli! I107Ò) 

Bud Spencer, riiis commiaoirio Riiio. alias Ptedo- 
no. parto por l'Africa a indagoro su un traffico di 
droga a di diamartti. Un ogonto cho avrobbo dovuto 
aiutarlo è stato uccìso. Ma è tutto da ridare... 

ITAUA 1 


20.30 SPACE VAMPIRE8 

Ragia di Tobo Hoopor. oon Stavo Railsbock, Po¬ 
tar FIrih. Uao <19081 

Film deirorroro ispirato a un romanzo di Colin Wil¬ 
son. Durante un viaggio intarplwietario, vengono 
scoperte (a bordo di una navtcolla spaziala) delle 
bare di vetro con dei corpi congelati, inutile prose¬ 
guire; sì scioglie il ghiaccio, i morti si risvegliano e 
succede il finimondo. 


20.30 IL TEMPO DELLE MELE 

Ragia di Cloudo PInotoau. con Sophio Mareoau. 
Cloudo Brotoour, firigltto Fooooy. Fronolo 
(19811 

Il celaberrimo film francoso che ha fatto una diva dì 
Sophie Marcaau (che, nri frattempo, è crasciutalla e 
si sforza di essere oncho un'ottrieal. Qui Sophie ò 
Vie. una tredicenne alla prosa con tutti ì problemi di 
quella balla età. Musichino gradevoli, testa da ballo, 
eccetera eccetera. 

RAITRE 

0.3E I GUERRIERI DELL'INFERNO 

Ragia di Karal Raiss, oon Nick Nolte. Tuoaday 
Waid. Usa (1978) 

In originale sì chiama «Who'H stop thè rain», e già 
questo titolo (che è quello della più celebre canzone 
dei Creedence) basta a far tremare io coronarie dei 
patiti del rock made in Usa. Aggiungete, a una co¬ 
lonna sonora ricchissima, una balia storia: un giorna¬ 
lista americano si trova a Saigon durante la guerra 
dei Vietnam a pensa bene dì esportare eroina^ Ma 
quando arriva m California si trova la polizia alle 
costole, inizia una drammatica fuga... La regia è di 
Karel Reisz, uno dei tanti inglesi a Hollywood. 
RETEQUATTRO 
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L’attore-regìsta a Roma per presentare 
«Bird», il film sul grande Charlie Parker 
che ha diretto ma non interpretato 
«11 cinema western resta la mia passione» 


Eastwood, il cowboy 
che suona il jazz 


Clint Eastwood dieci anni dopo. Era da due iuslri, 
infatti, che «io straniero senu nome» di tanti we¬ 
stern mancava dal paese che lo conMgnÒ alia fa¬ 
ma. I suoi film recenti sónoàndeti miluécio da noi, 
ma per i'ambiaioso Bfref (dedicato ai grande 
jazzista Chariie Parker) Eastwood ha voluto fare 
un'eccezione: s'è addirittura sottoposto a decine 
di interviste, iui che tanto chiacchierone non è. 


MICHaU 

■i ROMA. Clini Easlwood 
non scorta volentieri i suol 
film. Ma non è questione di 
divismo: ormai ricco e famo* 
so, il cinquantottenne attore* 
regista di San FrancisCo può 
permettersi di ridurre le tour* 
née promozionali e di accet* 
tare solo i viaggi che io diver* 
tono (di solito va in Francia 
dove è adorato). Per iR/rd ha 
deciso però di lare un'eccé* 
zlone. Non solo perché flùe* 
st'ormai famosissimo film de* 
dicato a Charlie Parker usclré 
prima in Europa che negli Sta* 
Il Uniti; quanto perché dentro 
c'é qualcosa di più profondo e 
personale: l'amore per li òr* 
bop, la memoria del )!». Il 
piacere dei ricordo giovanile. 
Racconta infatti Eastwood: 
•Che notte, quella notte al 
Jau at thè Philarmonic di Oa* 
kland. Era II 1946. Sul palco 
c'erano Lester Young. Cole* 
man Hawkins, Tommy IVirk, 
Hank 4ones... C soprattutto 
lui, Charlie Parker. Era strabi* 
liante. Quelle note veloci, dia* 
sonanti, cosi diverse dagli as* 
sol) classici, mi entrarono nel 
cervello. Pu una rivelaaionc». 

Che bel tipo. Poche parole, 
una diplomazia che potrebbe 
essere Kamblata per freddéi* 


fUiiioai 

sa professionale e che invece 
corrisponde àll'lndote del*' 
l'uorno. Su questa oriirrfcan 
/conCda una fàrnosadefinislo* 
ne di Afeu^ircelO aóno itati 
spesi fiumi d'inchiostro: anar* 
chico, indlvidutdista, reasio* 
narioi poèta, ribelle, crepu* 
icolarè, è ehi pii) ne ha più ne 
metta. I Véstém di ^rglo 
leone lo consegnarono alla 
grande popolarità europea, 
ma furono i poliileschi di Don 
Siegei (l'uomo dalia cravatta 
di cuoio e Ifptifon Cada- 
géon. // còso Scorph è tuo) a 
fimei In patria, il tviperdivo 
dèi bottèghinl) la nuova faccia 
dell'eroe a stelle e strisce. Oa 
allora In poi gli equivoci sul 
•faaclimoa di Eastwood si 
sprecarono, arrivando a spac* 
care > per quello che conta in 
questi casi « anche la critica. 
Oggi non sembra proprio di 
avere di fonte un fior di rea* 
zionarlo: è Iscritto s) al partito 
repubblicano, ma giudica Inu¬ 
tili gli aiuti ai contrai € ha pre¬ 
so pubblicamente le difese di 
ScorseM nel fuoco delle pole¬ 
miche per l'ultima /en/os/o« 
ne di Cristo. Non è nemmeno 
la versione riveduta e corretta 
di John Wayne: i suoi perso¬ 
naggi aono spesso antlpsiicl. 


ambigui, murati vivi In un disa¬ 
gio esistenziale (di rapporti, di 
sentimenti) molto poco ras«- 
curante. £ lui stesso a dirlo: 
tra il supersbirro Cailaghan e il 
cantante tisico di Honky Tbnk 
Man non ha dubbi, preferisce 
il secondo. Anche se gli fa in¬ 
cassare di meno. 

Signor Eaeitvood, Il Jau 
sembra attraversare 11 suo 
cinema come un Alò resto. 
Non sarà no caso clic II 
•no primo lUm da ngUia, 
•PlayMUtyloriBè«(lnlia- 
Uano «Brivido nella not¬ 
ici, avesae come refrain 
proprio quel motivo di E^ 
roluaner? 

Sono cresciuto con il jazz. Mia 
madre era fissata con Fats 
Waller, quando mori tappezzò 
I muri di casa con le copertine 
dei suol dischi. Da ragauo im¬ 
parai a suonare II pianoforte, il 
flicorno, la cornetta, la chitar¬ 
ra. Magari avrei potuto conti¬ 
nuare. Suonare é un piacere 
Immenso, tl offre un'occasio¬ 
ne. un linguaggio in più... 

È per qucelo elle, appena 
«àlUm?^ qnalcou nel 

Speravoche nonse ne acco^ 
gesse nessuno. E vero, co¬ 
munque, In Per piacere non 
saiuarmi più la vita ho mas¬ 
sacrato al pianoforte un vec¬ 
chio ragtime, in Honky Tank 
Man ho strimpellalo la chitar¬ 
ra e ho pure cantalo una balla¬ 
ta country... 

Tomlame a «Blrd«. Che co* 
sa rappiesenta per lei: § 0 - 
lo un omaggio al lalenio di 
un grande del Jan? 0 an¬ 
che un peno di storia 
americana? 


Sono partito da un semplice 
dato: Chariie Parker ha com¬ 
pletamente rivolusionato il 
modo d|.soonare II sassofono, 
la sua storia, come quella di 
tanti altri ianistt ihorti prema¬ 
turamente. è una classica sto¬ 
ria in stile, genio e sregolatei- 
za. Eppure, leggendo libri sul¬ 
l'argomento, parlando con i 
SUOI amici, riascoltando i suoi 
dischi, ho capito che B/rd do¬ 
veva essere qualcosa di più di 
una semplice biografia. Un 
film Intimo, girato con attori 
poco conosciuti une specie 
di viaggio nélta polche e nelle 
debotesM di bri uòmo per 
niente Aero del proprio «male- 
dettismo». E poi l'ho fatto per 
evitare che finisse in mano a 
gente come Richard Pryor e 
Eddie Murphy: òttimi attori, 
ma ce li vedete nei panni dì 
•Bird>? 

Eppure la eceaefldaiur» 
di Joel OUausky era alala 
acquisiaia.dalta Columble 
proprio per Pryor? 

Appunto. Venne fuori che la 
Warner Bros possedeva una 
sceneggiatura che faceva gola 
alla Columbia e cosi el si mite 
d'accordo sullo acambio. Oa 
parte mia» mi impegnai a gira¬ 
re il film a costi contenuti (set¬ 
te-otto milioni di dollari, ndr), 
garantendo di persona, lo so. 
c'è chi dice che due ore e 
quaranta sono troppe, ma non 
mi sembra questo II problema. 
Mi piaceva l'Idea di usare una 
struttura narrativa compleisa. 

? )iena di flashback e di (ncroci 
emporali, di motivi che torna¬ 
no. Un Alm notturno, come 
era in fondo la vita e la musica 
di quei geniàccl del be-bop. 
t vero tiii'iMra «BUI 



Un curiose itteggtamcnto tfl Clint Cistweed al tempi di «L'uemo con la cravatta di cuoio» 


taoie nel panai dril'Upel- 
tare Cailaghan piN* poter 
p^ eseett Ubere di fare 1 
Bla Che «su di più? 
t una buona congettura. Ma 
credo che non risponderò. Dl 
ciame che.ml pisce tare cose 
diverse. All'inizio della carrie¬ 
ra avevo bisogno di farmi co¬ 
noscere, poi ho capito che (I 
pubblico mi avrebbe accetta¬ 
lo anche in forme diverse. 
Certo, sapevo benissimo che 
Bronco BiHy o Honky Tbnk 
Man avrebbero incassato me¬ 
no di Cailaghan, ma uno lavo¬ 
ra anche per divertirà, no? 
Quanto a «lArty Harry», ho ac¬ 
cettato di girare Dead Pool 
per curìoirità. E stato come 
reincontrare un vecchio ami¬ 


co e vedere com'è cambia¬ 
to... 

AHnUywnodladeBtiaeo- 
»e Mi spada di atta pen- 
lUa. Nan fcaqpsita I pa^ 
dia a 1 pradallsd che eoa- 
lana, viva a Cainaal hy- 
the-Scndavebaanchefrù- 
lo 11 aindaca, noD poaalede 
aMeklag. luBomnai che 
non di diva k? 

Mi place sentirmi libero e indi- 
pendente. Per questo, quando 
tomai In America dopo I we¬ 
stern con leone, fondai una 
casa di produzione cinemato- 
graAca. la Malpaso, con la 
quale ho realizzato tutti 1 miei 
film. Compreso Bird. Quando 
sento pariaie con nostalgia 
delta buona, vecchia Holly¬ 


wood, di Clark Cable, di Caro¬ 
le lombard, di Fred Astaire, 
mi vengono ì brividi. Erano 
tutti incatenati ai contratti de¬ 
gli StUdiDs. 

UB*lltÌMi doBauda. A»> 
che lèi, dopo II BCBo 1» 
aucceaao del «Cavaliere 
paUldo»,hadeclaodlaMi- 
tere U «Salem la aofllita? 
Non ci penso neanche un po'. 
La vita e I gusti del pubblico 
vani» per fasi cicliche. Credo 
che il buon, vecchio West ab¬ 
bia ancora molte cartucce da 
sparare. Bisogna solo sceglie¬ 
re il momento riusto. Del re¬ 
sto. quale altra Torma .origlia¬ 
le d'arte possediamo noi ame¬ 
ricani se non il iazz e II Alm 
western? 


n concerto. Successo a Milano 

Gu(X±tì? 

IM locxymcrtivti 

Francesco Guccini, basta la parola. Al PalatnuMr- 
di, neH'ambito della festa provinciale delì'Uràtft, H 
professore tiene lezione di canzone, di poesia e di 
spirito. Osannanti e divertiti gli ottomila allievi qw- 
si tutti giovanissimi, che hanno riempito il palMwt- 
to milanese, confermando la validità deue acetie 
musicali della festa; la migliore canzone Italiana 
tiene bene e acquista sostenitori. 


ROBERTO QIAU.0 


■ MILANO. Picconate sui 
luoghi comuni. Si penserebbe 
che un concerto dì Guccini sia 
cosa per trentenni nostalgici 
dei tempi in cui la canzone 
era «dì protesta», e invece si 
arriva al Paiatrussardl e lo si 
trova gremito di ventenni con 
tanta voglia dì risate intelli¬ 
genti. Si penserebbe anche 
all'eclissi dì quella canzone 
che tenne banco nei Settanta, 
tutta ctiitarra e voce, e invece 
si trova una band eccellente, 
aperture melodiche di grande 
scuola, uno spettacolo che va 
dalla ballata alla recita. Ecco 
Francesco Guccini. docente 
di tutto, che scende dall'Ap- 
pennino modenese e raccon¬ 
ta le cose del mondo. Parla 
delia pubblicità, Invidia e odia 
«l'uomo che non deve chiede¬ 
re maU che sospetta essere il 
famigerato marito di Barbìe, 
calma gli animi rimproveran¬ 
do il pubblico: «calmatevi, sie¬ 
te troppo entusiasti, non sono 
mica Bellino Craxl», e via cò¬ 
si. 

in un Paiatrussardl abitualo 
ad ospitare stelle e stelline del 
mercato discografico entra 
per una sera la cultura popola¬ 
re della balera e dell'osteria, 
riveduta e corretta, messa in 
forma di canzone, che sia bal¬ 
lala country o simll-rock emi¬ 
liano. Guccini ha un reperto¬ 
rio sterminato e va a suo meri¬ 
to il rifuggire dalle canzoni più 
famose: ripercorre invece tap¬ 
pe meno note della sua carrie¬ 
ra, quelle canzoni che solo chi 
ha divorato i suoi album solco 
per solco può ricordare a me¬ 
moria. 

Ma alle prime note di Dio è 
mortói come di altri brani sto¬ 
rici, il pubblico esplode e bal¬ 
za in piedi. Guccini sembra, 
anche lui, piacevolmente stu¬ 


pito; «Questa canzone à «Mtla 
scritta nel '65 - dice • il fatto 
che vi piaccia mi (a speme 
bene nel futuro». Inutile dire 
che l'atmosfera é queltòdgl- 
l'abbraccio: il veccnlò Miei- 
sore che racconta aneddoà e 
il pubblico che pen^' diBe 
sue labbra e che scandoM te 
parole. Arrivano cosi te can¬ 
zoni di sempre, vivactEcate da 
una band di grande suggestio¬ 
ne, i solili amici di Guiiicini. 
dove brillano Eliade BaÌMini 
alla batterìa, AiesTivoteiBd a) 
basso e Vince Temperar àìte 
tastiere. Guccini va davvéro ò 
ruota libera e, da vecchio pro¬ 
fessore, conquista te platea In 
un dialogo giocoso, Se te 

prende con i disc-Jócki^ 
«Nonostante il nostro pacm- 
tino - ì dice - bliognawfrtee 
abbatterti dà rptecoli; petefrè 
da grandi diventano Cecchai- 
to». Anche qui ovatlone, e 
piacevole dimostrazione che i 
ventenni non sono aoUàrto 

quelli di Jovanotti e dèH’telO' 

zia musicale dominante." t 
La miglior canzone itaUine. 
de) resto, si è presa alte festa 
di Milano te sue belle rivincite: 
ottomila per Guccini, sattcmi- 
te te sera prima per Bmmùo, 
benissimo Cocciante f Bteba- 
rossa. Viene da chiadetel ae 
quel termine, cantauloie;'Ml- 
tato a lungo come una paro¬ 
laccia, sia mai stato oscurato: 
dalle reazione del Pa)atnJsaa^ 
di si direbbe di no. E Oiiccini. 
che capisce l'aria, comanda il 
gioco con grande gusto, alter¬ 
nando canzonlòoco note a 
vecchi manitelti, fustigaiteo 
costumi e manie teitfa momll- 
smi. QusmIo chlwte.«^ 

focomòrti^'^’limgè Si raiitea 

^a) ricordò' distncniatò/W il 
professore tripnteira appteute 
di affetto incondiitenatg-' 


Al Nuovo di Spoleto 

Così Don Carlo alleva 
i giovani prodigi 
del belcanto di domani 

—-kHÀlMdVAUNin- 


■I SPOLETO, Ecco un picco* 
lo elenco di illustri cantanti 
del dopoguerra: Anna Moffo, 
Marcella Pobbe, Bruna RizsOrt 
il, Antonietta Stella, Lucia Da¬ 
nieli, Vertano Uichetti, Franco 
Corclil, Renato Bruson, Clan 
Òiacomo Guelfi. Ruggero Rai- 
mondL Vengono tutti dal Tea¬ 
tro Lirico Sperimentale 
•Adriano Belli» di Spoleto, in 
attività dal 1947. Siamo ades¬ 
so élla 42* edizione che ha un 
buon raccolto di voci nuove. 
Ne abbiamo sentite alcune già 
in Còsi fan /urte di Mozart, ma 
ha avuto buon liuto Michelan¬ 
gelo Zurletlj, direttore artisti¬ 
co dello «Sperimentale», nel 
raccogliere i cantanti nuovi e 
giovani nell'opera che riepilo* 
ga e lancia verso il futuro (do¬ 
po li rifacimento del 1884, 
vengono Oiello e Falstaff) la 
grande musica di Verdi: Don 
Carlo. 

Si è data, domenica, al Tea¬ 
tro Nuovo (si replica domani, 
poi andrà il 22 aPerugiae il 24 
a Città di Castello), che può 
davvero registrare nei suoi an¬ 
nali (tenuto anche conto degli 
spettacoli del Festival) una fe¬ 
lice giornata. Importante so¬ 
prattutto per I cantanti; c’era¬ 
no ad ascoltarli sovrintenden¬ 
ti e direttori artistici autorevo¬ 
li: Luciano Alberti, Bruno Ca¬ 
gli. Giorgio Vidusso. 

C'è da dare entusiastici 
benvenuti, Norma Fantini ha 
delineato, in un ampio cre¬ 
scendo d'intensità vocale e 
scenica, la figura di Elisabetta, 
sposa di Filippo II, ma inna¬ 
morata di Don Carlo, figlio del 
re, al quale in un primo mo¬ 
mento era stata destinala. 
Don Carlo è un bel tenore: 
Mario Leonardi, un po' di¬ 
scontinuo, ma splendido, li 
basso Enrico TVirco (Filippo 
li) ha sloggiato;,profonde vi¬ 
brazioni nella stia voce forte e 
regale, Insieme, dei resto, a 
Demetrio Colaci (Rodrigo), 
baritono eroico, generoso, av¬ 
vincente, A dispetto dei venti¬ 
cinque anni, il basso-barìtono 
Stefano Rinaldi Mlllanì (già 
apprezzato in Cos) fan tutte). 
ha esibito una pungente auto¬ 
revolezza ne! ruolo del Gran¬ 


de Inquisitore che si immagi¬ 
na novantenne e cieco. 

In una crescita di respiro 
teatrale e musicale si è affer¬ 
mata, nelle vesti della Contes¬ 
sa d'Éboli (altra innamorata di 
Cario), Debora Beronesi, 
trionfalmente avvolta nei suoi 
vént’anni. Aderenti all'alta ci¬ 
viltà dell'opera e della sua rea¬ 
lizzazione ^ sono mossi Dani¬ 
lo Gabriele Serraiocco (era 
Don Alfonso in Cosi fan 
Iurte), nei panni di un frate, 
Stefania Donzelli CTebaldo), 
Giorgio Zappaterra O'Araldo)' 
e Rossella Marcantoni che 
era, alte lèttera, «una voce dal 
cielo». Bravissimi tutti. 

L'Orchestra sinfonica del¬ 
l'Umbria ha confermalo talen¬ 
to e spessore musicale, affida¬ 
ta com'era alte cure di un pre¬ 
zioso concertatore e direttore 
qual è il maestro Sandro San- 
na. 

Filippo li si «diverte» ad ac¬ 
cendere roghi insieme con 
l'Inquisizione, condanna il fi¬ 
glio Carlo, fa uccidere in pri¬ 
gione Rodrigo, Dalla solitudi¬ 
ne di ciascun personaggio vie¬ 
ne alla ribalta una materia ri¬ 
bollente. pronta a travasare 
nel feuilleton melodrammati¬ 
co. Ma c'erano, a scongiurare 
I pericoli, scene, costumi e re¬ 
gia di Lucio Gabriele Dolcini 
che ha una sua nobile, sofferta 
e geniale visione del teatro 
musicale. La scena deii'Aulo- 
dafé(*kno della fede») ha da¬ 
to i brividi per la disperazione 
della giovane strega, la spieta¬ 
tezza del rogo, la processio¬ 
ne, in fondo, con una Madon¬ 
na a lutto. Era un momento 
•corale», di forte emozione. 

Ma sono appare! scavati 
neH’anlmo I movimenti dei 
protagonisti che si cercano e 
si respingono come mossi da 
un loro buono o cattivo genio, 
e finiscono spesso chiena 
contro schiena, più che faccia 
a faccia. Spietato il bianco del 
carcere, trafitto da alabarde e 
croci conflcate al suolo. 

Una edizione questa - ap- 
plauditissima ^ che. 
dair«e8perimento» spoletino, 
dovrebbe passare dritta dritta 
nel cartellone di un vero Ente 
lirico. Ci contiamo. 


L’opera. La trilogia dedicata al compositore si impenna dopo 
un fiacco inizio. Un trionfo per la «Dafne» diretta da Sawallisch 


Strauss vince al secondo round 


Clamorosa rivincita dell'Opera di Monaco nella 
gran sala del Teatro alla Scala. Dopo il fiacco ini. 
zio, la Dafne, seconda giornata del trittico straus. 
siano, ha riscosso un autentico trionfo. Ovazioni 
tonanti a Sawallisch, alla compagnia capeggiata da 
Catherine Malfitano e persino al modesto allestì, 
mento. Annunciato per giovedì II più impegnativo 
appuntamento con La donna senz'ombra. 


RUBENS TEBESCHI 


Wtk MILANO. Ttò i musicisti 
tedeschi nessuno forse senti 
quanto Richard Strauss l'at¬ 
trazione del mondo mediter¬ 
raneo. Da Elettra in poi gli 
Dei e gli Eroi della mitologia 
greca riappaiono costante- 
mente, quasi per rilanciare la 
fantasia del compositore, nei 
periodi di stanchezza. C la 
(unzione deli'Ananna a Nas- 
so, deW'Elena esizìaca dove 
la sposa di Menelao si fa per¬ 
donare la guerra di Troia, 
dell'Amore di Danae di cui 
abbiamo parlato ieri e della 
Do/rteche l'Opera di Monaco 
ha portato ora alla Scala con 
vivo successo. 

Al pari di Goethe, che per¬ 
corre l'Italia collezionando 


calchi di statue antiche, 
Strauss si ristora ritrovando il 
contatto con te bellezza sola¬ 
re dì un'età leggendaria. Non 
sarebbe però queirautentico 
bavarese che é. se non me¬ 
scolasse Il ritorno alla classi¬ 
cità con un fondo torbido e 
sensuale, costante nell'arte 
tedesca dal romanticismo 
storico alla fioritura «deca¬ 
dente» del primo Novecento. 

Nella Dafne, scritta nel 
1938, questo doppio filone si 
intreccia ancora più stretta- 
mente, quasi per guidare il ri¬ 
torno deU'autore sui propri 
passi; ritorno alla natura con 
la ninfa Dafne che, innamora¬ 
ta degli alberi, (lUge l'amore 
troppo umano del pastore 


Leucippo, e ritorno aH'lmpu- 
ro mondo dei tegami Ince¬ 
stuosi quando te stessa Dafne 
ama Apollo che tesi finge fra¬ 
tello. Con te tragica conse¬ 
guenza deirueclslone di Leu- 
cippo per mano del Dio e del- 
fa (rasfòrmazìone della ninfa 
In un sempreverde alloro. 

Assieme ai nuovi e vecchi 
personaggi Slrauss può cosi 
ripercorrere te strade ben no¬ 
te di Arianna, amante di Bac¬ 
co, e di Elettra che riirova in 
Oreste il fratello perduto: te 
strade clot delia trasparenza 
sonora mirabilmente rievoca¬ 
ta all'Inizio dell’opera e quel¬ 
le opposte della conturbante 
violenza legata all'esplosione 
delle passioni amorose. 

Se le strade coincidono, il 
risultato tuttavìa non è g me¬ 
desimo. Manca alla nuova 
opera l'Interesse della trama, 
appesantita dalla grevità par¬ 
nassiana del libretto di Jo¬ 
seph Gregor. Privo di soste¬ 
gno drammatico, il gesto mu¬ 
sicale rischia cosi di farsi gra¬ 
tuito e retorico. A parte 1 vuo¬ 
ti, rilevanti al centro detratto, 
l'opera scorre come un son¬ 


tuoso e torrentizio campiona¬ 
rio di manierismi straussiani. 
Sontuoso perché maniere e 
manierismi sono comunque 
di gran stile, avvolti nella ma¬ 
gnificenza deite scrittura an¬ 
che dove l'enfasi si fa insop¬ 
portabile. A chi scrive queste 
righe, almeno, perché te 
master parte del pubblico 
ne è apparso trascinato, gra¬ 
zie airìmpetuosa direzione di 
Sawallisch che. credendo 
fermamente nell'opera, ne 
esatta sia il turgore sonoro, 
sia te oasi telici di pastorale 
trasparenza. Nelfoperazione, 
va detto subito, li famoso di¬ 
rettore è mirabilmente servi¬ 
to dall'orch^ra bavarese 
che. pienamente riscattata da 
qualche debolezza mostrata 
nella sua prima uscita, ha 
sloggialo qui tutta la sua pre¬ 
cisione e intensità. Occorre¬ 
vano delle ugole d'acciaio 
per sostenere il confronto: la 
protagonista, Catherine Mal¬ 
fitano. è stata pari aH'impe- 
gno scatenando l'entusiasmo 
del pubblico con lo splendo¬ 
re delle emissioni non prive 
di dolcissime tenerezze. Al 


suo fianco Alejandro Ramirez 
ha dato bel risalto olla malin¬ 
conica natura di Leucippo e 
Peter Lindroos ha affrontato 
con impeto l’ardua tessitiva 
di Apollo. Manfred Schenk 
(Peneo), Mariana Lipovsek 
(Cea) e il quintetto di ancelle 
e pastori han completato as¬ 
sai bene, unitamente ai coro, 
l'assieme vocale. 

L'ammirazione per l’eccel¬ 
lenza musicale è servita an¬ 
che a superare qualche per¬ 
plessità suscitata dalla iriode- 
stia delle scene di Mihail 
Tschemaev e della regia di 
John Cox concordi neli’im- 
maglnare una Creda primiti¬ 
va dove i classici ardii sono 
seppelliti sotto pesanti drap¬ 
peggi, come corrosi in antici¬ 
po dal logorio dei secoli. 
L'accento, insomma, cade 
suH’aspetlo più oscuro ed 
equivoco dei mondo straus- 
siano, scartando la compo¬ 
nente solare che porta 
Strauss, come dicevamo, a 
privilegiare la civiltà mediter¬ 
ranea. Una limitazione che 
tuttavia non ha indebolito il 
successo, addirittura trionfa¬ 
le. 



I II concerto ” Pollini ricostruisce il metronomo di Beethovoi 


GIORDANO MONTECCHI 


Wm BOLOGNA. AH'uscita del 
Teatro comunale la musica è 
ancora lì, che risuona in testa 
e non sembra avere la minima 
intenzione di andarsene; una 
sensazione che rasenta l'istu¬ 
pidimento, che aggredisce 
una zona del profondo dove 
raramente - o forse addirittu¬ 
ra mai - si penserebbe che la 
musica di un pianoforte sia 
capace di spingerei. Perché 
nella furibonda esplosione di 
materia musicale messa in at¬ 
to da Maurizio Pollini era im¬ 
possibile non rimanere come 
tramortiti, avendo avuto di 
fronte la musica nella sua di¬ 
mensione deirinosablle, 
avendo trascorso tre quarti 


d'ora a pensaré «non è possi¬ 
bile, non é vero». E invece era 
verissimo. Dapprima il 
Brahms dell'Qp. 118, lo 
Schoenberg deU'Op. 11 e 
detrop. 19; nella lettura di 
Pollini essi squadernano con 
una naturalezza che sembra 
perfino paradossale la loro 
consequenzialità, lungo un iti¬ 
nerario di cui il pianista mila¬ 
nese è Tesegeta più profondo. 
Pollini vi agisce coi mezzi del 
restauratore di dipinti: soprat¬ 
tutto toglie le incrostazioni 
iperromantiche, e lo stesso fa 
quelle ultraespressloniste. 
A Brahms restituisce 1! fascino 
di un costruttivismo possente, 
a Schoenberg un lirismo più 


elegiaco che tormentato, più 
Kok^hka che Egon Schiete. 
per intenderci. 

Ma è il Beethoven impossì¬ 
bile e ipertrofico della Sonata 
Op. 106. te Hammerkiavier. a 
decretare che questo concer¬ 
to non appartiene ai novero 
degli appuntamenti semplice¬ 
mente prestigiosi, frantuman¬ 
do quasi con rabbia lo stecca¬ 
to che vorrebbe ridurre te se¬ 
rata al rango di Intrattenimen¬ 
to di rappresentanza, a pen¬ 
dant luccicante delie intermi¬ 
nabili celebrazioni per il Nono 
Centenario deH'Universltà di 
Bologna. Pollini ha ricoiioca- 
to Beethoven in quella regio¬ 
ne Irraggiungibile • fatta di 
pensiero musicale, di tecnica 
trascendentale, di furiosa ri¬ 


cerca deH'InesprimIbile • dal¬ 
la quale i più tendono a sot¬ 
trarlo. per ricondurlo nella 
sfera di un'arte più «civica». Si 
poteva prevedere - perché 
poi? - un Pollini ammorbidito, 
più colloquiale rispetto alla 
severità della sua nota incisio¬ 
ne discografica di questo ca¬ 
polavoro di Beethoven. L'at¬ 
tacco meno veloce e sferzan¬ 
te è sembralo per un attimo 
confermarlo. Subito dopo pe¬ 
rò, ci si è arresi di fronte alla 
constatazione che te lezione 
interpretativa di Pollini ha 
CAmminalo in realtà In dire¬ 
zione opposta. La tanto di¬ 
scussa attendibilità o meno 
dei tempi di metronomo pres¬ 
soché impraticabili indicati da 
Beethoven è sembrata diveni¬ 


re proprio lo strumento rivela¬ 
tore della grandiosità di que¬ 
sta pagina. 

Pollini non solo ha rispetta¬ 
to i tempi, ma forse li ha ancor 
più accelerati, cosicché nei di¬ 
luvio di crome e semicrome 
non si capiva bene se si do¬ 
vesse ammirare più la rabbio¬ 
sa determinatezza o rinlmma- 
ginabile capacità tecnica con 
cui egli ha saputo padroneg¬ 
giare il discorso fino aH'uIti- 
mo, con una lucidità e una 
nettezza assolute. Come co¬ 
rollario \'Adagio ha acquisito 
un respiro più maestoso, nel 
quale l'antica immaterialità 
dei pianissimo ha lasciato il 
posto ad un suono più profon¬ 
do e meno attratto da un puro 


- superficiale? > colorismo. 

È impossibile resìstere alla 
tentazione di leggere in que¬ 
sto beethovenismo di Pollini' 
quasi una provocazione, 
un'attissima provocazione. A 
quel pubblico cosmopolita - 
rettori e accademici convenu¬ 
ti a Bologna dalle Università di 
tutta Europa - è stato rigoro¬ 
samente riservato il privilegio 
di ascoltare il pianista, esclu¬ 
dendo tas^tivamente il pub¬ 
blico «laico» di una città che 
sarebbe corsa in massa ad 
ascoltarlo. Solletica pensare 
che questo Beethoven così ir¬ 
raggiungibile sia stato quasi il 
ripetersi del suo destino all'in- 
comprensione, dinanzi a un 
cerimoniale di pretta marca fi¬ 


listea 01 cerimoniale, noti Ion¬ 
io il pubblico che in fondo 
stava lì ad onorare un in^lo 
ricevuto). Gli applausi finali 
sono sembrati cogliere «riten¬ 
to te bravura ddl’inléiprete, 

non l'eccezlonate diairaiMiti* 
cilà dell'ìnterpietezionài te 
tensione spasmodica di oue- 
sto concerto meirionltite 
consumatosi al chiuso, dietro 
un anacronistico schieramen¬ 
to di forze dell'oidlnei f^i- 
to daH'alio da parte di un'Uni¬ 
versità che sembra mollo 
amare ì) proprio molo di cèste 
e la cui autocetebrezione. se¬ 
condo modi cho datano dav¬ 
vero rtove secoli, te mostra in¬ 
capace 0 sorda ad un dialogo 
aperto al restante tessuto cul¬ 
turale della città. 
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jono al 72% 
in Usa i fondi 
l>er ia ricerca 
(U origine 



S0no saliti dal 50 al 72% sul totale dei fondi federali Usa 
per la ricerca, quelli provenienti dai Dipartimento per la 
<Mfeaa. Lo ha rivelato ieri a Roma, nel corso del conveano 
tntema^onale sulla rinascila della fisica In Europa e Stati 
Uhltt nel periodo 1945*60. lo storico Peter Forman dello 
Smithionian iristitution di Washington. Il convegno, che si 
concluderà sabato con 1 festeggiamenti per gli ottant anni 
di Edoardo Arnaldi, sta rivelando uno scontro tra gli storici 
della sciensa e i fisici sul ruolo che, neirimmediaTo dopo* 
guerrai ebbero le esigenze e )e scelte dei militari nella 
Iraslòrmazione delia fisica in una «Big Science». I Usici, 
come ha fatto ieri in una conferenza stampa il professor 
Marshak, del Polytechninc Instilute della Virginia, tendono 
infatti a ribadire che le loro scelte furono sostanzialmente 
autonome e non condizionate dai militari, tranne che in 
alcuni casi. Gli storici invece tendono a dimostrare che 
qtiella che viene definita «l'età deH'oro» della fisica fu in 
realtà dominata dalie esigenze e dalie spinte del potere 
p(dllico*mlliiare dell'epoca. 


Mbsili europei 
egtapponesl 

P rcostniire 
stsdone 
erWteirte 


Saranno gli «Ariane» euro* 

K l e i missili giapponesi «H 
, attualmente in via di svi* 
luppo, a servire, nella metà 
degli anni Novanta, da vet* 
ton per il trasporto di mate¬ 
riale per la costruzione di 
una base spaziale interna* 
ìe. U ba 


zlonale. I 


base sarà realjz* 


zata da Europa, Giappone, 
Stati Uniti e Canada. Lo hanno reso noto ieri a Tokio fonti 
iMI'Ente spaziale del governo «Nasda» precisando che 
raccordo finale per il progetto tra le nazioni interessate 
dovrebbe essere firmalo il 29 settembre prossimo a Wa* 


Shuttle, mentre tutte le aftre operazioni di trasporto di 
màteriale per portare a termine l'impresa dovrebbero es¬ 
tere compiute con l'ausilio dei vettori europei e giappone* 
ai. A convincere gii Stati Uniti della necessità dfutilizzare 
anche questi lanciatori sono stati i ritardi accumulati dalla 
ripresa dei programma Shuttle dopo la tragedia del Chal¬ 
lenger. Ma hanno sicuramente pesato anche problemi di 
carattere economico. 


Un piccolo mistero circon¬ 
da i cavalli da corsa, Secon- 
<lo uno studio condotto da 
due genetisti irlandesi, in* 
latti, sembra che l cavalli da 
corsa - contrariamente, ad 
esempio, agli uomini - non 
siano più In grado di miglio* 

—--- rare le loro performances. 

L'Impossibilità per I purosangue di correre più veloci del 
loro antenati non sarebbe però conseguenza della relativa 
consanguineità acquisita a causa di una selezione genetica 
intensa praticata ormai da, moltissimi anni. L'analisi dei 
due studiosi di genetica irlandesi dimostra Infatti la persi¬ 
stenza, nella popolazione di cavalli studiala, di una suffi¬ 
ciente «riserva» di geni sufficiente, in teoria, a migliorare le 
loro prestazioni. Perché questo non sla accaduto e non 
accada è perciò un mistero che nessuno, per ora, è In 
grado di svelare. 


I cavalli 
‘ non riescono 
a comre 
' più forte 


#211 yAmiml che ha distinto l'uomo 

UN UOmiini dagli altri anfmafi è sempre 

nòli furono i oninl stata la capacità, unica nel- 
Jab!s!if!i^!!!L ^ l» ««orla naturale, di labbri* 
l'niDDnCells care utensili. Ma ora questo 

_»■!% dato non sembra più esclu* 

Oli UlOnSlHr sivo della razza umana. Un 

ricercatore dell'Università 
di New York, Randall Su* 
sman, ha Infatti scoperto che anche alcuni ominidi evinti 

a sant» diventare progenitori delluomo, in particolare l'Au- 
atralopiteco robusto, sarebbero stati In grado di realizzare 
utensili Rendali Susman lo sostiene sulla base degli 
studi condotti su fossili provenienti dalia grotta di Swar- 
s, nel Sudairìca. Quel fossili appartengono ad alcuni 
idi vegetariani vissuti circa un milione e SQOmila anni 
la. Studiando le falangi di questi ominidi. Il ricercatore 
americano avrebbe scoperto la loro estrema somiglianza 
con quelle deil'Momo abills e dell'Homo ereclus, cioè dei 
pr^enitori deH'uomo. Questo significa che le loro mani 
potevano fabbricare oggetti tant'e che, a parere del ricer¬ 
catore, alcune pietre trovate nella grotta sarebbero servite 
airomfnlde per procurarsi le radici di cui si nutriva. Ma 
quel ramo prodotto dairevotuzione naturale si estinse e a 
questo Mnto si dovrà rivedere le teorìe che giustificavano 
restinsione anche sulla base della sua incapacità di fabbri¬ 
carsi oggetti utili a procurarsi del cibo. 


Qualche volta le vittime 
possono, prendersi delle ri¬ 
vincite. E il caso di un pro¬ 
tozoo, il Labomella claki, 
vittima predestinata di una 
larva df zanzara, la Aedes 
sierrensi. Anzi, il suo cibo 
preferito, ma assai perico- 
, loso. Capila infatti che il 

IHOtoioo. una volta divorato golosamente dalla larva di 
làntata, si traformi In un temibile parasela per II suo pre¬ 
datore. modificandosi morfologicamente e trasformando¬ 
si, aH'interno del corpo della larva, in un killer per il suo 
ospite. Ma la cosa strana di questa tragicommedia natura¬ 
le, è che sarebbe la larva stessa, secondo una ricerca 
pubblicata su «Science» da alcuni scienziati americani, a 
stimolare la trasformazione morfologica del protozoo, se- 
oeroendo una sostanza stimolante. 


La rivincita 
dtl protozoo 
sulla zanzara 


ROMIO MUOLI 


Scienza e TECNOLmiA 


_Capisce le lìngue? 

Risponde Piattelli Palmarini: 


.Una critica serrata 


«Per farlo dovrebbe essere dotato 


No, è solo esagerata propaganda» di una psicologia umana e di altro» 

D computer poli^otta 



M Sono chiamati «compu- 
lers a forma di cervello», 
•macchine connessionisle», 
in gergo Pdp. Per dare un'i¬ 
dea del loro funzionamento, 
bisMna pensare ad una rete 
che ha dei nodi, ciascuno dei 
quali ha un certo valore, un 
certo potenziale di soglia 
Cpoiritivo 0 negativo). Ogni 
nodo è connesso ad altri no¬ 
di con collegamenti diversi 
tra loro per cui attivando cer¬ 
ti nodi, vengono anche atti¬ 
vati o inattivati certi altri no¬ 
di. Le connessioni sono dire¬ 
zionati. vanno da un nodo A 
ad un nodo B. ma non neces¬ 
sariamente all'inverso. 

Alla macchina si dà un'in- 
formazione, si rivolge una 
domanda, si valuta la rispo¬ 
sta e le si dice se è giusto o 
sbagliato (cioè si interviene 
sulle uscite, non connessio¬ 
ne per connessione). 

Ecco un compito tipico. Si 
presenta al computer una fa¬ 
mìglia di 25 membri, con 116 
possibili relazioni di parente¬ 
la tra loro. Solo 106 di queste 
vengono insegnate esplicita¬ 
mente alla macchina ^on 
circa 3.500 presentazioni) ed 
essa generalizza, scoprendo 
le restanti 10 relazioni. Un al¬ 
tro esempio; il computer de¬ 
ve riconoscere se una deter¬ 
minala stanza è una cucina o 
un bagno, o una camera da 
letto. Si creano delle relazio¬ 
ni, delle reti, in modo da 
connettere un nodo che è 
etichettato «cucina» con de¬ 
gli altri nodi che sono eti¬ 
chettali «frigorifero», «lavel¬ 
lo», e così via. E si cerca di 
stabilire quali sono le con¬ 


nessioni più intense e quali 
quelle più labili. Per esempio 
una cucina deve avere ne¬ 
cessariamente delie mura, 
ma l'averio non è determi¬ 
nante per la sua identifi¬ 
cazione, mentre non è obbli¬ 
gatorio che abbia il forno a 
microonde, ma se ce l'ha è 
sicuramente una cucina. 

Il «New York Times» ha ri¬ 
portato anche che l'apparato 
Industriale e militare Usa in¬ 
vestirà molti milioni di dollari 
In queste apparecchiature. 
Secondo fonti responsabili, 
si pensa di usarle, o addirittu¬ 
ra si stanno già usando, per il 
riconoscimento dei segnali 
dei Sonar, Si accoppiano i 
computers con delle macchi¬ 
ne Opportune e dopo mi¬ 
gliaia e migliaia di ripetizioni 
si insegna esplicitamente al 
calcolatore ad esempio qual 
è il segnale del sottomarino 
amico, quale quello del ne¬ 
mico; il computer impara a 
generalizzare e riconoscere i 
segnali appresi. Ricordate il 
film «Wargames»? 

«Quel che fa paura è che 
questi computers vengono 
accoppiati con radar e missili 
- afferma Piattelli Paimarini. 
Meno temibile, ma altrettan¬ 
to mostruoso è sostenere 
che tali congegni possano 
capire le lingue naturali, ora 
o in un futuro prossimo». 

Quelle che egli avanza so¬ 
no obiezioni di fondo. Se 

S ueste macchine capiscono 
linguaggio naturale, do¬ 
vrebbero riuscire a capire dei 
testi, ad esempio una barzel¬ 
letta di Pierino. Ma in ogni 
storiella ci sono solitamente 


Sul «New York Times» sono comparsi ìì 
mese scorso tre artìcoli sui nuovi 
«computers in parallelo», e ogni volta Vi 
si affermava la possibilità, &td come 
certa, che questi calcolatori riescano a 
capire le lingue naturali OtatiBno, fran¬ 
cese, inglese e cosi via), parlate o scrit¬ 
te in modo normale. Massimo Piattelli 


Palmerìni, de) Center for Cognitive 
Science de) Mit, fa piazza pulita di que¬ 
ste affermazioni, nel suo intervento al 
convegno su «Università e Ricerca» or¬ 
ganizzato dall’Ateneo bolognese, che 
si è concluso ieri a Imola. «Questi com¬ 
puters - afferma - non capiscono né i 
testi, né le frasi, né le parole». 


molti elementi ctre sono di¬ 
pendenti da) contesto, e per' 
apprezzarla dobbiamo sape¬ 
re tante cose suil'umorismó, 
la cultura italiana, e cosi via. 
Ma anche prescindendo dal 
contesto, restano determi¬ 
nanti per la comprensione le 
nostre aspettative, il fatto che 
attribuiamo alle altre perso¬ 
ne paure, speranze precetti, 
credenze (o di solito le attri¬ 
buiamo correttamente), per¬ 
ché noi stessi sperimentiamo 
questi stati mentati, e l'itine¬ 
rario del nostro penero è 
pesantemente condizionato 
dai contenuti. 

Allora bisognereMTe met¬ 
tere nei circuiti ben altro che 
(e connessioni tra la cucina e 
il lavello, ma un modello del¬ 
la psicologìa umana, e molto 
altro ancora. Ma se si trattas¬ 
se solo di aggiungere qual¬ 
che altra decina di migliaia di 
nodi per completare questa 
macchina, con finanzimnenti 
adeguati lo si potrebbe fare. 
In realtà il problema è più 
complicato. Oggi l'arUfici^ 
intelligence per Ta compren¬ 
done del linguaggio d basa 
su expert sistems, come quei- 


MmcA eoRuzzi 

10 illustrato sopra, che cerca 
di stabilire una connessione 
tra i vocaboli. E quando al 
computer viene letta una 
nuova storia, si connettono 
tra loro vocaboli nuovi, quelli 
di cui si parla in quella storia. 

11 problema è che così si crea 
una connessione tra tutto e 
lutti, senza che la macchina 
abbia modo di discriminare 
Ira le connessioni rilevanti e 
quelle irrilevanti, il modello è 
una macchina le cui connes¬ 
sioni si cristallizzano in una 
certa configurazione, per¬ 
mettendole riconoscere casi 
nuovi, cioè la similarità di si¬ 
gnificato e se qualcosa ha o 
non ha significato. Ma ciò 
può solo funzionare se c’è 
un’altra macchina che tra¬ 
sduce le similarità di signifi¬ 
cato in similarità di qualcosa 
di ftdeo. come accade in un 
microfono, in cui le differen¬ 
ze di intensità e le modula¬ 
zioni della voce sono tra¬ 
sdotte in un segnale elettrico 
che poi viene amplificato. 

E questo nel caso del lin¬ 
guaggio non è solo comples¬ 
so. afferma Piattelli Palmari¬ 


ni. ma è impossibile; le diffe¬ 
renze dì significato non si 
possono mappare su delle 
differenze fisiche. E ne illu¬ 
stra due motivi; l'esistenza di 
elementi impliciti nel lin¬ 
guaggio e la non conserva¬ 
zione di significato per iden¬ 
tità di espressione. Ad esem¬ 
pio la frase "Adler ha com¬ 
prato un biglietto, ma Moishe 
no» vuol dire «Adler ha com¬ 
pralo un biglietto, ma Moi^e 
non ha comprato il biglietto». 
Simili frasi con elementi sot¬ 
tintesi ci sono in tutte le lin¬ 
gue. Si potrebbe fare in mo¬ 
do che la macchina riconsca 
questa frase che finisce con 
un «no», e ci aggiunga quel 
che manca. 

Ma ci sono dei problemi. 
Consideriamo la frase «Adler 
voleva diventare .avvocato 
ina la mamma no». E chiaro il 
significato: la mamma di 
Adler non voleva diventare 
avvocato. Ma se la si comple¬ 
ta. scrìvendo; «Adler voleva 
fare l'avvocato, ma la mam¬ 
ma non voleva», la frase di¬ 
venta ambigua, e anzi viene 
correntemente interpretala 


come «La mamma di Alder 
non voleva che lui diventas¬ 
se avvocato», cioè si arriva 
ad un significato diverso da 
quello della frase originaria. 
Cade cosi la speranza che gli 
elementi impliciti del lin¬ 
guaggio possano essere 
esplicitati dal computer con 
o|rèrazioni di routine. Ci so¬ 
no poi ne) lingu^gio cose 
che non sono scritte né det¬ 
te, non hanno esistenza fisi* 
ca, ma hanno esistenza lin¬ 
guistica: le cosiddette «cate¬ 
gorìe vuote». 

Nella frase «Piove ma non 
nevica» manca il soggetto, e 
non c'è alcun modo di dare 
esistenza fisica all entità che 
«piove»; vi sono perciò due 
elementi «vuoti», che si riferi¬ 
scono alla stessa enUlà (qua¬ 
lunque sia l’entità che «pio¬ 
ve» o «nevica»). 

Nella frase «Piove ma non 
importa», superficialmente 
identica, il soggetto che «pio¬ 
ve» non è più II soggetto che 
•non importa», ma è il fatto 
che piova a non importare. 
Quando interpretiamo questi 
elementi compiamo processi 
che non hanno niente a che 
fare con le connessioni che 
servivano ad identificare la 
cucina. 

In tutte le lingue naturali, 
poi, vi sono casi in cui l'iden¬ 
tità tisica delle espressioni 
non conserva l’identità del si¬ 
gnificalo. Esempio: «Adler 
pensa eh e vivrà con mezj^ 
propri», dove chiunque capi¬ 
sce che «propri» significa «di 
Adler». Ma se diciamo «Moi- 
non sa che Adler pensa 


che vivrà con mezzi propri», 
in questo caso «propri» non 
sì riiertsce ad Adler. Il signifi¬ 
cato è diverso anche se la se¬ 
quenza di suoni di lettele è 
identica, ma II computer non 
)o capisce. «U problema della 
macchina, spiega Piattelli 
Paimarini, è che essa non 
può fare intervenire quella 
fortissima componente di- 
proiezione che chiunque di 
^noi utilizza quando legge o 
ascolta, infine, le lingue naiu» 
rali fanno comunemente riie* ’ 
rimento ad entità non fisiche. 
Confrontiamo "quasi tutte le., 
donne sono arrivale" e a 
"lùtte le donne sono quasi 
arrivate": in un caso "quasi" 
Quantifica "le donne", nel- 
) altro caso quantifica l'even¬ 
to di arrivare, cioè qualcosa 
di immateriale. Da qui l'im¬ 
possibilità di introdurre nella 
macchina elementi fisici che 
possano essere dalla macchi¬ 
na manipolati. 

Impanamo il linguaggio 
come impariamo a cammina¬ 
re: pochissimi sanno dire 
esattamente quali muscoli bi¬ 
sogna muovere, pur sapendo 
camminare beni^mo. La 
lingua cresce dentro di noi, 
non la sì insegna e non la s) 
impara - conclude Piattelli 
Palmarini. E quel che si può 
f»* fare ad una macchina è 
manipolare segni a cui noi 
diamo significati, senza pre¬ 
tendere che abbiano signifi¬ 
cato per la macchina». In- 
somma non le sì può chiede¬ 
re di «capire», quindi di «im¬ 
parare» veramente un lin¬ 
guaggio naturale. 


Questo genere di cicloni si formano a nord est delle Antille 
Le cause: aumento di temperatura, perturbazioni e basse pressioni 


Così nasce e muore Turagano Gilbert 


Gilbert ha devastato senza pietà la Giamaica, l'en- 
troterra messicano e americano. È nato come tutti 
gli uragani a nord est delle Antille ed ha iniziato la 
sua fase di decadenza quando è arrivato in una 
zona estesa della terraferma. Questo articolo, di un 
fisico esperto di problemi atmosferici, racconta 
dettagliatamente la vita di un ciclone: dall’inizio, 
alla massima intensità, sino alla fine. 


QIOROIO VERRI» 


■1 Gli uragani (il nome trae 
origine da un detto indiano), 
delti anche cicloni tropicali, 
coalltulscono uno dei feno¬ 
meni più spettacolari e perico¬ 
losi dell'atmosfera. 

Assumono vari nomi, a se- 

S snda della zona d'origine; 
raganl sono chiamati quelli 
che si formano a largo delle 
Isole Antille, cicloni quelli 
dell'oceano Indiano e del Ma¬ 
dagascar, tifoni quelli delle Fi- 
Hppine e wUly willics quelli au* 
stnnanl. Essi si presentano, 
netta loro fase matura, sotto 


forma di una vasta spirale nu¬ 
volosa, avente un diametro 
compreso fra i 600 e gli &00 
km, il cui baricentro si muove 
lentamente verso Ovest, con 
una velocità di circa 30 km 
all'ora. Non è così. Invece, per 
i venti che soffiano all'Interno 
deH'uragano; essi girano at¬ 
torno al centro a velocità di 
oltre 200 km orari. 

Ma perché si formano e da 
dove traggono energia per il 
loro mantenimento? 

I cicloni dei Caraibi sì for¬ 
mano generalmente a Nord 


Est delle Antille, nella fascia 
compresa Ira i 10 e i 20 gradi 
di latitudine nord, e cioè ap¬ 
pena sotto il Tropico del can¬ 
cro (che è situato al 23* N). 

Tale zona oceanica è domi¬ 
nata dal clima degli alisei che 
soffiando freschi da Nord Est 
lungo il bordo meridionale 
deU'anticiclone delle Azzorre. 
mitigano le alte temperature 
che altrimenti si avrebbero a 
causa del forte irraggiamento 
solare. È questo il motivo per 
cui le isole caraibiche sono 
quel «paradiso» in cui, per tut¬ 
to l'anno, la temperatura del 
giorno SI aggira sempre intor¬ 
no ai 26 gradi. Tale paradiso, 
però, nel periodo che va circa 
da aprile a ottobre, e cioè 
quando c'è il massimo del ri- 
scaldamento solare, può esse¬ 
re seriamente turbato. 

Se gli alisei calano di inten¬ 
sità. il mare, già caldo, può ri¬ 
scaldarsi ancora, e fornire al¬ 
l’aria sovrastante quell'ener¬ 


gia termica necessaria perché 
essa saiga verso l’alto. 

Ma non basta solo questa 
condizione perché si formi il 
ciclone: ce ne vogliono diver¬ 
se altre. Ci vuole la presenza 
di una vecchia perturbazione 
presso la quale l'aria converga 
al suolo. Ci vuole ancora una 
condizione dinamica in quota 
che crei una zona di bassa 
pressione (o meglio di diver¬ 
genza) negli alti strati dell'at¬ 
mosfera. 

A questo punto il gioco è 
quasi latto L'umidità conte¬ 
nuta nella massa d’aria che 
comincia a satire verso l'alto 
inizia a condensare, forman¬ 
do ie nubi. Tale condensazio¬ 
ne libera del calore, chiamalo 
calore latente di condensazio¬ 
ne, che esalta ancor più t’a¬ 
scesa dell'aria, 

Si viene a creare una zona 
centrale nella quale la pressio¬ 
ne al suolo diminuisce sempre 
di più (ino a valori molti bassi 


anche 900 mb). Tale ^{zo di 
pressione permette il nascere 
di venti, che per ra^ni dina¬ 
miche, spiraleggiano attorno 
al centro dei sistema raggiun¬ 
gendo valori motto elevati. 
Ecco fatto; il ciclone è nato. 

In esso à formeranno ni^i 
temporalesche molto perico¬ 
lose alte fino a 18-20kfn. che 
daranno luogo a predpìtazio- 
ni intense ed estese, con chic¬ 
chi di grandine grossi come 
palline da golf; il mare, sotto il 
ciclone, sarà tempestoso. In 
prossimità del centro l'aria 
(orma un mwo cilindrico di 
vento e di nubi; i venti spìra- 
leggiano cosi velocemente da 
impedire l’ingresso dì altra 
aria: ecco che a è formato 
i'«occhio» del ciclone, largo 
circa 20 km; nel quale c’è un 
tempo afosamente caldo, sen¬ 
za venti né precipitazioni. 

li ciclone si muove verso 
Ovest sotto la s^nta degli ali¬ 
sei, vivendo e alimentandosi 


sulle zone in cui trova condi¬ 
zioni analoghe a quelle che 
t’hanno fatto nascere, ed en¬ 
tra nel mar dei Caraibi. 

A questo punto, però, entro 
in gioco la «forza di Conolis» 
generata dalla rotazione terre¬ 
stre che, nel nostro emisfero, 
agisce su tutti i corpi in movi¬ 
mento, spostandoli da sinistra 
verso destra rispetto alia (oro 
direzione di movimento. Il ci¬ 
clone, così, comincia lenta¬ 
mente ad andare verso Nord 
e, sempre che non si sia esau¬ 
rito pnma, arriva al Tropico 
del Cancro, inserendosi nel 
flusso di circolazione atmo¬ 
sferica proveniente da Ovest: 
la sua traiettoria si incurva ver¬ 
so Nord Est assumendo, gros¬ 
so modo, la forma di una pa¬ 
rabola. 

inizia, pertanto, la fase di 
decadenza del ciclone. 

Quando esso amva su una 
zona estesa di lerraferma op- 
[Hire su una zona oceanica in 



cui la temperatura dell'acqua 
è più fredda, comincia a per¬ 
dere quello che (inora era sta¬ 
to il suo alimento principale, e 
cioè li calore proveniente dal 
mare. Dopo un tempo che 
può essere anche di due setti¬ 
mane, il ciclone finalmente si 
esaurisce, lasciando dietro di 


sé distruzione e vittime. 

Nella sua lunga evoluzione, 
il nostro uragano Gilbert ha 
devastato i Caraibi, te coste e 
l'entroterra messicano e ame¬ 
ricano, con una potenza deva¬ 
statrice ben superiore ai suoi 
predecessori. 

L’unica consolazione a tan¬ 


to danno è che esso costitui¬ 
sce uno dei mezzi naturali at¬ 
traverso i quali l’atmosfera ri¬ 
distribuisce l'energia ecce¬ 
dente accumulata nella zona 
intertropicale, riequilìbiwido 
così il bilancio energetico e le 
condizioni climatiche. 

Ben magra consolazìono 
davanti a tanto duino. 


rUnttà 
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LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 



lACAL 


Ieri minima 12* 

massima 26* 

Citsai li aite 6,55 

'^66* e iramonia alle 19,10 


Cinquecentomila studenti 
sono tornati in classe 
Tour ottimista del ministro 
negli istituti romani 

Apertura con i vecchi guai 
Edifìci poco adatti 
doppi turni e pendolarismo 
Un dossier del Pei 




Altri servizi 
nello «Speciale scuola» 
di pagina 20 


Arrestato a Montesacro 

Vince centoventi milioni 
al Totocalcio 
e li investe in hashish 

1\itlo è cominciato con un • 13» azzeccato: oltre cen¬ 
toventi miiioni utilizzati per mettere a posto la casa, 
comprare l'auto nuova e mettere un bel gnizzolo al 
sicuro in banca. Ma I depositi bancari rendono poco, 
tot e Cct pure, e giocare in Borsa è molto rischioso. 
Roberto Panacci ha pensato di darsi al commercio, 
ma gii è andata male; la droga, anche se è hashish, 
resta illegale. E adesso è finito a Rebibbia. 


■1 Certe vittorie alla lunga 
costano care. Come quella 
strappata dall'Empoli in casa 
del Torino per 1-0 II 13 dicem¬ 
bre dello scoreo anno. C 
quanto sta molto probabil¬ 
mente meditando in queste 
ore, in una cella di Rebibbia, 
Rotano Panacci. 23 anni, (ino 
a ieri anonimo e «fortunato* 
vincitore, grazie a quel goal 
deirEmpoii, di un tredici che 
gli aveva fruttato 122-948.000 
Hre. 

Se non si è abituali a ma¬ 


neggiarlo. troppo denaro tut¬ 
to Insieme, si sa, può far veni¬ 
re strane Idee. Ma il giovane 
PanaccI, sembra. le idee le 
aveva fin troppo chiare, anche 
se (orse non aveva sprecato 
molto tempo a pensare alle 
conseguenze' giudiziarie 
deir«attività commerciale* al¬ 
la quale pare che avesse deci¬ 
so di dedicarci li commercio 
di hashish, quello che ne) ger¬ 
go del tribunali si chiama «de¬ 
tenzione e spaccio di sostan¬ 
ze slupefacenti*. 

Il business di Roberto Pa- 
naccl - neanche molto reddi¬ 
tizio, dicono gli esperti - è fi¬ 
nito quasi ancora prima di co¬ 
minciare, ieri mattina alle 10. 
in seguito a un controllo di 
routine da parte degli agenti 
del IV commissariato impe¬ 
gnati nei servizi di prevenzio¬ 


ne antidroga davanti alle 
scuole. Il giovane stava per¬ 
correndo, insieme a due ami¬ 
ci, una strada di Montesacro 
al volante della sua Uno Turt}o 
nuova fiammante, acquistata 
- ovviamente - con i quattrini 
del famoso «13-. Una rapida 
perquisizione, e i poliziotti 
hanno trovato 16 grammi di 
hashish. A questo punto han¬ 
no deciso di andare a dare 
un'occhiata a casa di Panacci, 
che vive con la famiglia in via 
Giuseppe Imer 41. a Vigne 
Nuove. 

Nell'abitazione del giova¬ 
ne, appena ristrutturata sem¬ 
pre grazie a quell'l-O dell'Em- 
poli a Torino, gli agenti hanno 
trovato tre libretti di risparmio 
sui quali risultano depositi per 
circa 90 milioni, una copia 
della schedina fonte di tutti i 
guai (due colonne prestampa¬ 
te costate 500 lire} e, soprat¬ 
tutto, altri 300 grammi d> ha¬ 
shish. A questo punto, le ma¬ 
nette sono scattale inesorabi¬ 
li, insieme a un capo d'accusa 
che, se provalo, può costare a 
Roberto Panacci - che, se¬ 
condo indiscrezioni, avrebbe 
confessato « qualche anno di 
galera. Anche se, tra auto 
nuova, ristrutlurazione di casa 
e depositi in banca, di soldi 
nella droga non può averne 
investiti molti. 



La redazione è in via dei Taurini, !9 • 00185 
telefono 40.49.01 

1 cronisti ricevono dalle ore \ \ alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 



Ressa di 


mamme, 


mseananne 


bambini per il 


primo giorno di 


scuolaalla 


aPisacane» 


sotto, ra 


delie medie; in 


basso a sinistra, 


ancora bambini 


delle elementari 


li ministro Galloni ha inaugurato l'anno scolastico 
visitando tre istituti romani. Ieri il primo, giorno di 
scuola per oltre SOO.QQO studenti, tri moUt si sono 
dovuti accontentare di aule di fortuna e di orari ridot¬ 
ti per i ritardi nella nomina degli insegnanti. La fede¬ 
razione comunista ha tracciato una mappa del disa¬ 
gio, Edifici in costruzione sospesi par^mancanza di 
fondi e miliardi inutilizzati nelle cassé'^el Comune 


MAMMA MASTRQUICA 


■■ «Non lutto il male viene 
per nuocere: in fin dei conti 
dopo tre mesi di vacanze è 
meglio ricominciare la scuola 
non a pieno ritmo. E poi è 
sempre stalo cosi*. I) ministro 
della Pubblica istruzione Gio¬ 
vanni Galloni, che ha inaugu¬ 
rato ranno scolastico visitan¬ 
do Ire scuole della capitate, 
ha commentato con queste 
parole le difficoltà dovute alla 
mancapza di aule e ai ritardi 
nella nomina degli insegnanti 
con cui si sono riaperte le 
scuote. Intanto, oltre SOO.OQO 
studenti sono rientrati in clas¬ 
se. Ad aspettarli una lunga li¬ 
sta di problemi irrisolti, rac¬ 
colti in una mappa de) disagio 
presentata ieri dalla federazio¬ 
ne romana del Pei. 

L'anno scolastico è comin¬ 
ciato così, tra momentanei 
splendori, per le scuole pre¬ 
scelte dal ministro, e annose 
miserie, per la maggior parte 
delle altre. Sono rientrati 
34.363 bambini delle mater¬ 
ne, 160.234 alunni delle ele¬ 
mentari, 148.059 studenti del¬ 
le medie e 189.320 delle su¬ 
periori. Sotto le scuote c'era¬ 
no anche le pattuglie della po¬ 
lizia e del carabinieri, con I 
cani antidroga. Ma il bottino è 
stato magro: un ragazzo fer¬ 


mato con un po* di hashish. 
Per il resto, tutto tranquillo. 

Molto rhoviihèntata, inve¬ 
ce, la mattinata del ministro. 
Galloni ha visitato per prirha la 
scuola istituita all'iritemo di 
Rebibbia. dove si è incontrato 
con i detenuti studenti, che 
hanno soUedtato l'invio dei li¬ 
bri scolastici, il liceo classico 
Giulio Cesare è stata la secon¬ 
da lappa del tour ministeriale. 
Presenti il neoproweditore 
Pasquale Capo e le autorità 
amministratM, Il sindaco Giu¬ 
bilo, 1) presidente della Pro¬ 
vincia Maria Antonietta Sarto¬ 
ri, l'assessore alla scuola Maz¬ 
zocchi. Sorrisi, strette di mano 
e scritte cancellate dai muri- 

Alla plàHti di studenti e 
professori riuniti in aula ma¬ 
gna Galloni ha ricordalo le 
sue simpatie per la cultura 
umanistica e per l'Indirizzo 
classico, «il solo che dà l'ela¬ 
sticità mentale necessaria ad 
affrontare il progresso tecno¬ 
logico». E meno male perciò 
che non abbiamo fatto la ri¬ 
forma 10 anni fa, adottando 
un tipo dì Insegnamento trop¬ 
po specialistico: «Se avessimo 
seguito il ^ema americano, 
ora saremmo costretti a riag- 
giomarci*. 





Tante promesse. Aumenti 
ai professori, scuole più effi¬ 
cienti, 'per creare alternative 
alta droga', autonomia scola¬ 
stica, riforma dell'esame di 
maturità, elevazione detl’ob- 
bligo scolastico, diritto allo 
studio. Poi di corsa a) San 
Leone Magno, scuola privata, r 
per equità'. «Perché sono g mi¬ 
nistro dì tutta la scuoia*. 

Gli edifìci scolastici vecchi, 
la mancanza dì aule e di locali 
adeguati sono stati invera al 
centro di una conferenza 
stampa organizzata dalla-fe¬ 
derazione comunista romana. 
Circoscrizione per circoscri¬ 
zione è stata tracciata la map¬ 
pa dei disamo nella scuola, 
frutto di un’indagine accurata 
arricchita dalle denunce arri¬ 


vate a) numero di telefono per 
rS.O.$ scuola, un'esperienza 
che si ripete anche quest'an¬ 
no. «li calo demografico - ha 
detto Silvia Paparo, responsa¬ 
bile del settore-scuola presso 
la lederaziQoà: del Pei .r, hon 
ha portato nMHun migliora¬ 
mento per quanto riguarda 1 
doppi turni e l'utiUzzo di locali 
impropri al posto delle aule 
che mancano. Invece di pro¬ 
cedere ad una riorganizzazio¬ 
ne della presenza scolastica, 
attraverso l’accorpamenlo di 
diversi istituti elementari o 
delie medie, lasciando liberi 
interi edifici per le superiori, si 
è preferito il sistema delie mil¬ 
le succursali e della conviven¬ 
za assurda di ragazzi e bambi¬ 
ni piccoli. Le alternative rea¬ 


lizzabili in tempi brevi e^o- 
no. ma manca la volontà poli¬ 
tica». Su 33 scuole in costru¬ 
zione da diversi anni, ben 15 
sono state bloccate, per lo più 
per mancanza di fondi, anche 
quando, ..fi trovavano 
ad uno italo molto avanzalo. 
Potrebbero fomiré almeno 
480 aule. 

•i 40 miliardi del piano Fai- 
cucci ottenuti dal movimento 
deirss • ha ingiunto Silvia Pa¬ 
paro - non sono stati utilizza¬ 
ti, grazie anche idl'altuale in¬ 
daco Giubilo, ex assessore ai 
lavori pubblici. Le cose vanno 
meglio alla Provincia, che ha 
di recente stanziato 140 mi¬ 
liardi per l’edilìziB scolastica. I 
lavori cominceranno a dicem¬ 
bre». 


Drammatica lite per gelosìa a Larìano: lei muore, lui in fin dì vita 
La ragazza ha sparato per prima, poi lo scontro 


L’ha ucdsa per difendersi? 


■M Ha suonato il campanel¬ 
lo. «La pistola è vostra. Moni¬ 
ca mi ha sparato». Poi Paolo 
Rattini è crollato a terra. Due¬ 
cento metri più in là c'era il 
corpo della fidanzata, Monica 
Pignatelli, con il cuore dilania¬ 
to da un proiettile calibro 38 
special, i due ragazzi erano fi¬ 
danzali da un anno ma Paolo 
Rattini voleva farla finita. La 
ragazza era andata aU'ultimo 
appuntamento con la pistola 
del padre. 

E accaduto domenica sera 
a Larìano, un paesino a dieci 
chilometri da Velletri. Alle 10 i 
due ragazzi erano nell'auto¬ 
mobile di Paolo, una Renault 
Nevada, vicino alla casa di lei. 


FORTUNA 

Forse era l'ultima volta che si 
vedevano. Hanno cominciato 
a discutere. Monica era una 
ragazza decisa, che credeva 
mollo in quel rapporto. Non 
voleva interromperlo. Un liti¬ 
gio violento, Monica ha estrat¬ 
to la pistola, una Smith & Wes- 
son. Ha sparato un colpo od 
ha colpito Paolo al petto, li 
ragazzo - secondo quanto 
hanno accertato finora gli in¬ 
vestigatori - ha reagito, ha 
tentato di toglierle l'arma e 
sono esplosi altri due colpi. 
Uno ha colpito la ragazza al 
braccio sinistro, l'altro le ha 
passato il cuore. Monica è ca¬ 
duta fuori dalla macchina, 
Paolo, anche se ferito, ha tro¬ 


vato I« forza di guidare per 
duecento metri e ha suonalo il 
campanello di casa Pignatelli. 
Gli ha aperto il padre. Il ragaz¬ 
zo è riuscito ad indicare dove 
si trovava il colpo di Monica, 
poi è caduto a terra, li padre, 
sconvolto, » è precipitato fuo¬ 
ri. Monica era distesa sull’er¬ 
ba. ormai senza vita. Una cor¬ 
sa fino all'ospedale per ac¬ 
compagnare Paolo, infine i 
carabinieri. Il dovane, grave¬ 
mente ferito, è stato subito 
operato: l'Intervento è durato 
quattro ore. Il ragazzo è in 
prognosi riservata, piantonato, 
da un carabiniere. Le Indagini 
sono condotte dal sostituto 
procuratore delia Rejxibblica 
Adriano lasillo. 

I due ragazzi sì conosceva¬ 


no da molti anni, lui abitava 
nel centro de) paese, lei in una 
frazione isolata, Cerreta. Mo¬ 
nica lavorava come commes¬ 
sa nel negozio di abbigiia- 
menlo della madre di Paolo 
Rattini. mentre lui aiutava il 
padre in piccoli lavori di edili¬ 
zia. Un anno (a si erano fidan¬ 
zati. Gii amici de) paese li ri¬ 
cordano molto innamorati, 
sempre insieme, felici. Da 
qualche tempo, però, i loro 
(apporti si erano ^astati. Pao¬ 
lo non sopportava più che 
Monica gli stesse sempre in- 
tmDo. la sua gelosia gli dava 
fastidio. Per la ragazza invece 
era diventato un chiodo (isso, 
temeva che Paolo si stancasse 
dì lei. 


I carabinieri di Velletri, co¬ 
mandali dal capitano Criscuo? 
lo. hanno subito iniziato le in¬ 
dagini per capire come sono 
andate le cose durante (a ^m- 
ratorìa. In un primo momento 
gli investigatori hanno pensa¬ 
to che la ragazza avesse prima 
sparato al fidanzato e poi si 
fosse uccisa. Ma le due ferite 
sul corpo della ragazza, una al 
braccio sinistro e l'altra a) 
cuore, fanno escludere l'ipo- 
lesi del suicidio. Il magistrato 
ha disposto che alla ragazza 
venga fat^ la prova del guan¬ 
to di paràffina. Si aspetta che 
Pàolo Rarilni sia dichiarato 
fuori perìcolo per potérìo in¬ 
terrogare e cancellare i dubbi 
sulla drammatica serata dei 
due ragazzi. 



Manifestazione 
martedì prossimo 
per il velodromo 
dell’Eur 


Manifestazione, martedì 27 settembre, per il vcIpdRirnti 

deli'Eur; (nella foto), in stato d'abbandono da lAù di vin* 

t’anni. Organizzato dai Gruppo sportivo «Nuovo iy«qòlir^,, 

no», uficorteo - di biciclette, ovviamente - ragglurifMli 

Campidoglio per chiedere il ripristino della stuuura.^Qtlt L 
accusa sono principalmente l'Ente Eure II Coni. Quest'imr 

mo - dice il ministro Carraro rispondendo a un’ìnlerrQitt- 

zione de) deputato comunista Santino Picchetti - ilaiewt. 

aspettando che ITnte Eur accolga la convenzione pnMo* ? 

sta per )a^ ristrutturazione deifinTpianto. Ma - obietta Pie» 
chetti -, mentre «continua il rimpallo delle responaibllttlw; r 

il velodromo «viene ancora lasciato In pieno degradò in 

rapporto a un possibile uso diverso deU area in cui aorga, 

che stuzzica non pochi appetiti e non solo dell'Ente EUr». 


Scioperano 
i dipeiideittl 
dell’Ente 
di consumo 


SciOjC 

denti deirEntèl 

consumo contiò^it^^i 

appalto con il quale la ften* 
la intende pnvallMÉre li 

mense scolastiche finoia 

gestite direttamente del Cdit 
niune, circa 28.0^ Plld iI, 
giorno. Della questione ej t 
parlerà oggi in una riunione delle commissioni consiliari 1^ 

e VI. La nunione avrebbe dovuto svolgersi ieri, ina la.: 

protesta del capogruppo comunìsta Franca Prttco per VHh 

legittimità della convocazione (avvenuta con un preawlio 

di sole cinque ore invece delle ventiquattro prevlM del > 
regolamento) l'ha fatta slittare a oggi. 

li Conrigllo re^onala 
vrebbe votare domani ^ 
proposta di legge comiiril^ i 
sta per II parco dell'Appla 
Antica, già approvata tirù- 
nanimità In commiàStiMìe.’} 
Una proposta che 
tato la reazione delraalia* 
sore comunale aiiay^llmi^ 
Gianfranco Redavid, polemico tanto nei confronti d|1 dò* 
munisti quanto del sindaco di Roma, Pietro Oltmilò. «SiAi 
bene ricordare • replica il vicepresidente del Coniigtio 
regionale, il comunista Angiolo Marroni - che la gravitt 
della situazione deriva dal pesantissimi ritardi del^raria* 
mento che non ha mai elaborato un organico provvadb 
mento in questa materia e dall'inertia del Coimmt di Rck 
ma, tanto meno giustificabile se si pensa che la lulela dM - 
parco èra già contenuta nel friano regolatore del 1M2*, ' 


In Regione 
la proposta Pd 
per II parco 
deli’Appia Antica 


Fèsta a Itevi 
per II compleanno 
di Pertlnl 


Sbandieratort, raggi laiiar, 
light-gun e VìntmotìQ^ 
nate, tutti insieme, saraniMó 
gii ingredienti della fetta 
che si svolgerà nel poma* 
riggio di doménica premi 
ma in piazza di Trevi p« le* 
Sleggiare il CÒmpKartnò 
deirex presidente qetia Re* < 
pubblica. Sandro Pertini, che abita di fronte alla cèlebre 
fontana. La festa, aperta a tutti i romani e i turisti, è organii* 
zata daH’arch. Cesate Esposito. l'Ideatore della «nericata 
I di Ferragosto» a Santa Maria Maggiore. 

(Anìéficanì,'’'"’’ 
tedeschi 
e giapponesi 
riscoprono Roma 

•Boom» di americani, tede¬ 
schi -e giapponesi a Roma 
nel primi sette meri delfan- 
no. A differenza di altre 
•cHlà d’arte», la capitale re¬ 
gistra nella prima parte di 
quest’anno un bilancio turistico nettamente positivo.; Da' 

? !ennaio a luglio i turisti stranieri sono stati 1.471.79S 
4-8,IX). con 4,269.190 presenze (-t-S.SX), mentre sono 
.'’^liani(-f5,5%gUa!TWi44;B9tl^ 



a8.4X) 

(+2.9X) 


e giappòneri (-t-SS.lX). ^duono i (ranceri 
e. in forte aumento, gli spagnoti (-flS.SX). 


Sul Terminillo 
è caduta 
la prima neve 


valori decisamente bassi, 
sto perìodo dell'anno. 

In cinque armati 
rapinano 
duecènto milioni 


L estate è proprio finita- Ieri 
è caduta la prima neve sul. 
Terminillo. Anche se tòbq- 
stanza modesta, la nevicata 
è riuscita a imbiancale si* 
meno le cime più alte, men* 
tre la temperatura, non solo: 
^ a) Tenninìllo ma in tuttavìa 
provincia di Rieti, è scesa a 
infenori a quelli normali tei que« 


Sono entrati da una porta 
laterale sorprendendo tutti 
gli impiegati. Ieri pcmwrig- 
gio atie 16.30. ìn cinque^ 
eleganti, volto scoperto e 
pistole in pugno, hanno im* 
mobilizzato una decina di 
Impiegati della Banca na¬ 
zionale dell’agricoltura, in 
viale Liegi 39, si sono impadroniti dì duecento mitimi in 
contanti e hanno svaligiato una dozzina dì cassétte dì, 
sicurezza. Primardi fuggire, infine, hanno rìnehìuio ne^ 
sottoscria gii impiegati, che solo dopo mezz'ori sono 
riusciti a liberarsi e a dare l'allarme. 


PIETRO 8TRAMBA-BADIAU 


Montecitorio 

Protestano 
sfrattati 
e pensionati 

■i Sfrattati e pensionati in¬ 
sieme ieri pomeriggio davanti 
a Montecitorio. Gli inquilini 
delle case messe in vendita 
dalle Assicurazioni Generali 
(nella foto) chiedono l'inter¬ 
vento del governo perché 
blocchi le vendite frazionate, f 
pensionati, Invece, chiedono 
il rìspelio degli impegni presi 
con la Finanziaria '88 sul mi¬ 
glioramento delle pensioni e 
la revisione del decreto sui ti¬ 
cket per i medicinali. 



Sequestrato il «Dash tre» 


■■ Cambierebbe il suo 
•Dash tre»? Per forza. Nella 
capitale, per ordine dei preto¬ 
ri della IX sezione penale Elio 
Cappelli e Gianfranco Amen¬ 
dola, i carabinieri de) nucleo 
antìsolisticazioni hanno se¬ 
questrato 1500 fustini di 
•Dash tre», un detersivo di 
fabbricazione spagnola. Il 
motivo? C'è il sospetto che 
contengano troppo fosloro. 1 
pretori hanno deciso di gioca¬ 
re d'anticipo perché l'eutro¬ 
fizzazione delle acque non 
metta nei guai il Tirreno dopo 
ì guasti deH'Adrìatico. L'inda¬ 
gine è nata da un esposto pre¬ 
sentato aH'autorità giudiziaria 


dalla «Procter e Gamble», la 
società dìstribuitrìce per l'ita- 
ha della Dash, maV<non del 
prodotto s^uestrato, che ha 
un nome simile, ma viene in¬ 
vece prodotto da una casa 
spagnola. 

Ora però l'inchiesta si 
estenderà a tutti i detersivi in 
commercio. Per quanto ri¬ 
guarda il «Dash tre* i magistra¬ 
ti hanno già ordinato ai cara¬ 
binieri del nucleo antisofisti- 
cazionl di accertare l'esatto 
contenuto di fosforo. 1) seque¬ 
stro dei fustini dipende per 
ora dal fatto che nelle Indica¬ 
zioni, scritte in spagnolo, non 
erano riportate le percentuali 


di fosforo, che ia legge obbli¬ 
ga ad indicare chiaramente. 
La nomtativa tuttora in vtgOR 
fissa a) due e mezzo per cento 
il massimo di fosforo nei dNN 
tersivi, ma dal prossimo pritfib 
germaio i saponi in 
do non potranno superare 
l'uno per cento. Sarà inoltre 
obbligatorio riportare le lotti* 
cazìoni in italiano e suirétl- 
chetia dovrà essere scritto i 
chiare lettere: «Il piod^ 
può inquinare mari, laghi e Hu* 
mi, non eccedere nelfuso», ' 
L'ipotesi di reato cQoteatatii 
alla «Dash tre» prevede nulle 
da uno a died milioni. Tanè* 
sto nei casi più gravi. 


t 


rUnltà *1/^ 

Martedì | 

20 settembre 1988 XCX 
























































Roma - Inchiesta 


Quanto vale 
k scuola romana? 


Conclusa una ricerca 
del Centro europeo deireducazione 
e deirUniversità «La Sapienza» 
sul rendimento dei giovani romani 


«Studenti degli istituti tecnici 
hanno superato i compagni liceali 
nelle prove di storia 
Il centro non batte la periferia» 



Studiare in una scuola prestigiosa del centro non 
sempre significa ottenere i migliori risultati. Il rendi¬ 
mento scolastico varia da classe a classe e il profitto 
ottenuto in un istituto commerciale può essere tre 
volte superiore a quello di un liceo classico. In ogni 
caso la qualità dello studio a Roma non è «conso¬ 
lante». Sono I sorprendenti risultati di una ricerca su 
quanto si impara nelle scuole'della capitale. 


MARINA MASTROLUCA 


■i Quanto si impara nella 
media superiore a Roma? Co* 
me si la a stabilire quanto so¬ 
no stati messi a frutto gli anni 
passati a scuoia? Chi lo giudi¬ 
ca e con quali criteri? Una se¬ 
rie di ricerche, condotte dal 
Centro europeo deli'educa- 
zione e dalla 11 cattedra di Pe¬ 
dagogia della facoltà di Filo¬ 
sofia dell'Università rU Sa- 

E lenza» (coordinato da Piero 
ucisano, ricercatore presso 
questa cattedra) hanno cerca¬ 
to di dare alcune risposte a 
questi interrogativi, mettendo 
a punto dei test per ia valuta¬ 
zione del rendimento scolasti¬ 
co. Si tratta di prove di scrittu¬ 
ra e di comprensione della 
lettura, che oanno quindi un 
quadro solo parziale del livelli 
di profitto raggiunti dagli stu¬ 
denti. La novità sia però nel- 
l'aver usato un sistema di valu¬ 
tazione il più possibile oggetti¬ 
vo, che rendeparagonaEm tra 


di loro i risultati. 

Profesaor LucUtno, quali 
Moo I dati cncnl dalla vo¬ 
stra iBdaglM? Sono bravi 
f 11 atudentt romani? 

Devo dire che il quadro che 
abbiamo ottenuto sulla situa¬ 
zione romana non é partico¬ 
larmente consolante. Il rendi¬ 
mento medio è piuttosto scar¬ 
so, anche se bisogna sottoli¬ 
neare che cl sono dei picchi 
elevati. 

È diversa la altuailosc ri¬ 
scontrala in altre parti d'I¬ 
talia? 

il valore medio registrato al 
centro rimane al di sotto di 
quello registrato nell'Italia del 
nord, ma si attesta su livelli i^ù 
buoni riatto a quelli del Me¬ 
ridione. E un dato Impòrtanle 
se si conddera che il grado di 
profitto raggiunto atte scuole 
elementari e medie vede inve¬ 


ogni problema 
talafonata al numeri 
492151 
40490286 


Presidi, insegnanti, sindacalisti 
se non promuovono 
l’istituzione statale 
bocciano quella a pagamento 

Pubblica batte privata 
E tuttavia... 


sono 


ce il centro-ltalia ai primo (Mi¬ 
sto, un vantaggio che eviden¬ 
temente non riesce ad essere 
valorizzato. 

TomlaaM alla altuazIoBe 
romana. Avete notato dlf- 
Urreme slfnllleatlve nel 
rendimento did rafani 
che frequentaao acuole 
del centro, traAttonal- 
meote oràslderate nUgìln- 
ri, c quella della pnlfòta? 
PIÙ che un confine tra centro 
e periferia, abbiamo trovato 
grandi differenze di risultati 
tra classe e dame, anche al- 
l'ìntemo della stessa scuola. K 
migliore punteggio in dcune 
prove sulla comprensione del 
testi è stato, per esempio, 
quello di un famoso liceo 
classico dèi centro, seguito da 
un tecnico industriale, non tra 
i più quotati. Il liceo sdenti^- 
co esaminato veniva solo al 
terzo pcMto, al quarto una ma- 
gistrde ed ultimo un altro tec¬ 
nico. E solo' un esempio, ma 
tende a ripetersi. In una ricer¬ 
ca ancora in corso sull'ap- 
prendlmento deila storia, 
condotta presso la cattedra di 
Pedagogia deila professores¬ 
sa Corda Costa, i risultati sono 
stati ancora più sorprendenti, 
il punteggio di una classe di 
un tecnico commereiale, dte 
chiameremo tA». è staio quasi 
tre volte superiore a quello re¬ 


gistrato in un prestigioso liceo 
classico, diciamo rB». Nello 
stesso tempo, però, nella 
scuola «A» ci sono state altre 
ctas^ con risultati dello stesso 
tipo del liceo rB*. 

Itteomma, Il luto che una 
scuola sia famosa non al* 
ftttOca che dia Aecessaria- 
mente del bnoni lisnltatL 
Esattamente. Non è automati¬ 
co il miglior rendimento nelle 
scuole dei centro, anche se è 
più facile trovare qui situazio¬ 
ni più stabili dal punto di vista 
delie strutture e della conti¬ 
nuità didattica, visto che que¬ 
ste scuole hanno per lo più 
insegnanti dì ruolo. Anche in 


periferia abbiamo trovato pe¬ 
rò dei gruppi di insegnanti 
mollo validi, che hanno otte¬ 
nuto ottimi risultali, tanto più 
significativi in quanto il livello 
di partenza degli studenti è 
spesso più basso, per un diffe¬ 
rente background culturale e 
sociale. Un dato valido per 
tutti, in linea con la tendenza 
che si presenta su tutto il terri¬ 
torio nazionale, è quello della 
progressiva disaffezione e de¬ 
motivazione allo studio, che 
diventa evidentissima nelle ul¬ 
time classi di corso. 
Sembrerebbe, quindi, che 
la scuola romana non ala 
paiUcolamente atlmolan- 
te» 


Non si può certo dire che ven¬ 
gano fatti degli sforzi in que¬ 
sto senso. Nessuno ^ la cari¬ 
co, ad esempio, della forma¬ 
zione degli insegnanti, né a li¬ 
vello univereitario né ad altri 
livelli. 1 corèi di aggiornamen¬ 
to hanno un carattere qua^ 
deltutto volontaristico. Da tre 
anni esiste un centro, il Carsfi, 
che si occupa di questo pro¬ 
blema, coliegando formazio¬ 
ne a ricerca, ma non abbiamo 
mezzi; Riceviamo molte chia¬ 
mate e non possiamo accon¬ 
tentare tutti. 

Quale è, dunque, la su va¬ 
lutazione ani lianltatt di 
questa Indagine? 

L’elemento che colpisce dì 


più è l'estrema difformilà del 
livelli di profitto e l'irtestofen* 
za, nella scuola attuale, di 
strumenti adenti per valu¬ 
tarli. Mi spiego, ad uguale ren¬ 
dimento non coriflsponde, wl 
registri, io stesso giudizio, per 
cui si può essere pionioiii 
nella scuota rA» e bocciati 
nella scuola rBr. I diversi rimi- 
(ali dimostrano poi che è se¬ 
riamente messo in perfoolO il 
diritto ^lo studio, non gaiintt’ 
to per tutti ad un livello sufA- 
cienie. Una buona preparai^ 
ne sembra un fatto eccessi^ 
mente legato ^ caso, aHi feb¬ 
ee combinazione di una serie 
di fattori positivi. 



Studenti davanti al «Uonardo»; a sinistra, mercatino dei libn usati al «Clulio Cesare»; sotto, un’assemblea sempre al «Giulio Cesare» 


finora sempre occupate dai vandali... Cronache dal girone 
degli Kolarì, dei genitori, degli Inségnantl. L'RUnilài ospita 
a partire da oggi segnalazioni e proteste dal pianeta scuola. 
Un «filo direttOR con i cittadini anche telefonando al 
lf$21Sl, alla federazione del Pei; martedì, giovedì e sabato 
'dalle 10 alle 12, lunedi e mercoledì dalle 16 alle 18. 

Fiumicino. Il provveditore ha cancellato d'autorità il 
tempo pieno al plesso scolastico «Coni Zugna», che fa parte 
dei 12 b' cìrcolo. Motivo? Poche le richieste per formare 
una classe. Ma si erano già iscritti 15 bambini, altri avevano ' 
;intenzione di farlo questa mattina. i 

: Colli Anlcnc. Scuola materna RRodarì* di via Santi. Mar¬ 
cia Indietro Mr 175 bambini: la scuola non c'è più, o me- ' 
alio serve agli scolari delie elementari. E un'iniziativa del > 
direttore che non sa.più come fare, Il provveditorato non , 
consegna i nuovi edifici di via Sommavico che permette- i 
rebbero di ospitare tutti. 

t UceoD«SàncUs. L'lnterocorsoHèstatospostatonella i 
fede succursale di via Malvano. Senza preavviso e dopo | 
Che erano stale regolarmente accolte le richieste di iscrizio- i 
ne Mr la sede centrale. 

' Via BalUstlol. C'è una scuola materna, devastata dai 
Vandali e non ristrutturata, chiusa anche aH'inizio di que- 
.sfanno. Molti genitori, in XIX circoscrizione, sono costretti 
C iscrivere i figli presso istituti privati. 


Zero alla scuola pubblica, dieci alla privata? O zero 
a tutte e due? Si studia male neali istituti pubblici, 
ma nei privati è anche peggio. Lo sostengono gii 
addetti ai lavori, presidi, insegnanti, sindacalisti. 
Gli studenti, loro, si lamentano soprattutto di non 
essere preparati per continuare gli studi. «All'uni¬ 
versità sono necessari capacità di sintesi e meto¬ 
do, non ci insegnano né l'una né l'altro». 


■■ iQuando stai in classe 
ed hai l'Impressione di essere 
a teatro, perché ognuno recita 
una parte e sì parla di cose 
che non interessano nessuno, 
né a chi le dice né a chi le 
ascolta, vuol dire che la scuo¬ 
la non ha latto centro». Giaco¬ 
mo, primo anno di Giurispru¬ 
denza, disegna un quadro im¬ 
pietoso detta sua esperienza 
scolastica al liceo scientifico 
Righi. E non è il solo. Le ricer¬ 
che degli esperti hanno messo 
in luce una progressiva demo¬ 



tivazione allo studio, che di¬ 
viene più evidente tra i ragazzi 
che frequentano le ultime 
classi di corso, anche quando 
l'esperienza scolastica è stata 
positiva. 

Ma è davvero cosi Korag- 
giante la situazione nelle 
scuole romane? RScontiamo 
ritardi enormi - dice Attilio 
Marinari, preside del Mamlani 
* sia nelle strutture che nei 
programmi, che risalgono ad¬ 
dirittura alla riforma Gentile. 
Certo, sono state latte alcune 


modifiche dall’Interno: ti può 
dire che la riforma è stata so¬ 
stituita, in una certa misura, 
dalia profestionalilà degli in¬ 
segnanti. Noi, ad esempio, ab¬ 
biamo due sezioni sperimen¬ 
tali che danno grandi soddi¬ 
sfazioni. I ragazzi sviluppano 
una maggiore capacità di 
muoversi, m^giore autode¬ 
terminazione. Non succede 
dappertutto la stessa cosa. A 
mio avviso non esistono, pe¬ 
rò. scuole dì serie «A» e di se¬ 
rie rB»; anche le migliori tradi¬ 
zioni possono apfMtnnarti se 
vengono meno le condizioni 
fondamentali, cioè strutture 
adeguate, profe^rì e presidi 
preparati. In ogni caso, la 
scuoia pubblica iton teme 
confronti con le pmate, ad 
eccezione forse di alcune, 
che hanno però rette insoste¬ 
nibili i^r la maggioranza delle 
famiglie». 

Roma però ha il (mmato 


dell'Istruzione privata nel pae¬ 
se. Sono qu^ 110.000 gli 
iscritti; circa 31.000 alle ma¬ 
terne, 34.851 alle elementari. 
16.394 alle medie e 26.769 al¬ 
le superiori, secondo i dati del 
Prov^itorato relativi all’an¬ 
no scc^asUco '87-88. Cinque 
anni fa erano 10.000 in più, 
suddiviti in un migliaio di 
scuole, per lo più gestite da 
religiosi. Le parificate, però, 
sono solo 471 e comprendo¬ 
no tutti gli ordini d'insegna¬ 
mento. IVa queste spiccano le 
205 superiori, molte delle 
quali vivono sul recupero de¬ 
gli anni scolaslici'e sono l'ulti¬ 
ma spiaggia per chi non ce 
l'ha latta alla scuola pubblica. 
Le rette partono da l milione 
per le Inferiori e da 2 per le 
superiori, ma hanno sensibili 
variazioni verso l'alto. Per 
questo, l’Associazione dei ge¬ 
nitori delle scuole cattoliche 


ha chiesto ripetutamente un 
buono-scuola, spendibile per 
il pagamento della retta priva¬ 
ta. il ministro l'accontenterà? 
Quanto a garanzie di qualità, 
sono molto più difficili da de¬ 
finire e da chiedere. 

RCerto le private possono 
avere strutture in alcuni casi 
migliori delle nostre - dice 
Franco Perrone, preside del- 
rCinaudi, professionale per il 
commercio - ma ì nostri ra¬ 
gazzi escono ben preparati e 
sono richiesti dalle aziende. È 
vero anche che esiste uno 
scarto tra scuola e realtà, nel 
caso degli istituti professionali 
ancora più evidente, li merca¬ 
to del lavoro è in continua 
evoluzione e sarebbe neces¬ 
sario aggiornare continua¬ 
mente i programmi di studio. 
Ciò è possibile solo se viene 
realizzata rautonomia scola¬ 
stica, anche per quanto riguar¬ 


da la didattica e non solo per 
gli aspetti amministrativi». «Ri¬ 
spetto alla situazione in cui 
operiamo aggiunge Olindo 
Ricciardi, deU'esecutivD na¬ 
zionale della Gilda * i risultali 
raggiunti hanno del miracolo¬ 
so, ma questo non vuol dire 
che non sia necessario rende¬ 
re la scuola romana più effi¬ 
ciente. mettendola all'altezza 
delle scuole europee e 
nordamericane. Le dichiara¬ 
zioni del ministro sui finanzia¬ 
mento delle scuole privale ci 
sembrano per. questo offenti- 
ve». 

Un giudizio dì sufficienza, 
nonostante lutto? La scuola 
Rmiracolata» riesce a dare una 
buona prepvazione? «Non 
sempre, alle superiori arrivia¬ 
mo ad un livello appena suffi¬ 
ciente - sottolinea Ubaldo Ra- 
dicioni, segretario generale 
della CgiI scuola di Roma 


La qualità del rendimento sco¬ 
lastico è ta macchia di leopH* 
do», con punte buone dré ti 
riscontrano in diverse scuole, 
come rArmellini. il Fermi o 
i'Einaudi, dove c'è una ten¬ 
denza al miglioramento. Al¬ 
trove ti registrano situazioni di 
stasi, imputabili ad una scaiso 
volontà da parte delle autorità 
scolastiche. Certo che in con¬ 
fronto ai «diplomifici», come 
vanno considerati ia matilior 
parte degli istituti privati, la 
qualità delle scuole romane è 
ancora competitiva». 

RNon c'è però una tenden¬ 
za a favorire gli istituti privaU » 
dice Retro ^itiairi della se¬ 
greterìa comprensorìale deila 
Citi Essi garantiscono sku- 
ramente una maggiore tiattt- 
cità di orari, adattandoti me¬ 
glio alla domanda delie fami¬ 
glie, ma non certo una migKch 
re qualità. Le eccezioni sono 
proprio poche». 


Tutti i disa^ quartiere per quartiere 


Mancano aule, tanti doppi turni, edifici vecchi. La 
scuola più acciaccata che mai. In molti «quartieri 
delta capitale genitori e insegnanti giudicano la 
situazione ormai «al limite del collasso». I problemi 
più drammatici riguardano la mancanza di aule e 
strutture ormai logore. Migliaia gli alunni costretti 
al pendolarismo. Circoscrizione per circoscrizio¬ 
ne. una «mappa del disagio» preparata dal Pei. 


STEFANO DI NUCHEU 


mm I Circoscrizione. Nel 

centro storico della città man¬ 
cano aule in quasi tutte le 
scuole. Le situazioni più dram¬ 
matiche sono quelle del Giu¬ 
lio Romano e del Genovesi. 
Ma le cose vanno male anche 
al Michelangelo, al Leonardo 
da Vinci, al Colombo e ai Pa¬ 
reto. Quest'ultimo istituto è da 
ristrutturare, mentre il Galilei 
è in parte comjpletamenle ina¬ 
gibile. Inidonei anche alcuni 
locati del Salvemini, sul quale 
peraltro pende anche una mi¬ 
naccia di sfratto, mentre al 
Duca degli Abruzzi torna il 
fantasma dei doppi turni. 

Il Circoscrizione. Tante scuo¬ 
le si trovano vn sedi inadatte. 


come il Massimo D'A^giìo e 
l'Avogadro. in grave difficoltà 
anche ii Mazzini, da ristruttu¬ 
rare, mentre serve un nuovo 
edificio per il VI liceo artisti¬ 
co. Mancano aule al Cattaneo 
e al Giulio Cesare sono già 
certi i doppi turni. 

Ili Cbxoscrizlone. La succur¬ 
sale sulla Nomentana della 
Basile è sotto sfratto, mentre, 
come succede da anni, man¬ 
cano molte aule al Gaio Luci¬ 
lio. 

IV Clrcoscrizloae. Grossi pro¬ 
blemi per il Pacinotti, perché 
ancora non sono stati conse¬ 
gnati gli edifici di via Pian di 
Sco, mentre al Matteucci le 
aule sono insutficenti. 


V ClrcoscrizlOBe. Stravecchio 
l'edificio che ospita l’Istilulo 
dell'Arte Sacra in via del Fran¬ 
toio. mentre per gli alunni di 
Case Rosse quest’anno niente 
pulmini per il trasporto. Alla 
Rodari polemiche tra materna 
e comunale per l’uso delle po¬ 
che aule disponibili, dal mo¬ 
mento che non sono stati 
consegnali ì nuovi locali. rSì- 
starnato» invece il Giulini, ma 
in locati degradati. 

VI ClrcoacrizIODe. Diverse 
scuole riaprono con gravi pro¬ 
blemi igienico'Sanitarì (come 
alla elementare Belli), mentre 
al Giovanni XXllI ci sono con¬ 
dizioni di vero e proprio ab¬ 
bandono, con l'impianto elet¬ 
trico completamente da rifa¬ 
re. Servono interventi di ma¬ 
nutenzione alla elementare di 
via Ferraironi, mentre è dram¬ 
matica la condizione di degra¬ 
do airitis e ali'Ipsia di via 
Aquilonia. Con poche aule, in¬ 
vece. il Giorgi. 

VII ClrcoscnzIODe. Situazioni 
pesanti al Benedetto da Nor¬ 
cia e al Baga. Nel primo istitu¬ 
to. con gravi ritardi, sono stati 
fatti solo pochi dei lavori ne¬ 


cessari, mentre il secondo è 
ancora in attesa del nuovo 
edifìcio. 

Vili Clrcotcrizlooe. È forse la 
zona di Roma dove i problemi 
sono più drammatici, interi 
edifici scolastici, come il Man- 
deiio, il De Sica e il 179* circo¬ 
lo di via deH'Archeologia so¬ 
no completamente tramezza¬ 
ti, doppi turni alle elemantarì 
Pozzi, Don Moro, al 71* circo¬ 
lo di Tor Bella Monaca e ai 
Donatello. La gravistima si¬ 
tuazione dell'edilizia compor¬ 
la gravi disagi: su 2836 ragazzi 
iscritti alla scuola superiore, 
ben 2120 sono costretti ad an¬ 
dare fuori circoscrizione per 
la cronica assenza di aule. 

IX Circoscrizione. Disagi al 
Gonfalonieri e al II liceo arti¬ 
stico perché non sono stati 
fatti ì lavori necessari, mentre 
c'è necessità dì manutenzioni 
al Vallanzi. 

X Circoscrizione. L'elementa¬ 
re Montessori funziona in lo¬ 
cali inidonei, mentre l'edificio 
della Maiocco è stato asse¬ 
gnato airipa. 

XI Circoscrizione. L'Istituto 
d’arte ha ancora un’ala dell’e¬ 


dificio inagibile, mentre i lavo¬ 
ri dì ristrutturazione al Cine Tv 
Severi, iniziati da anni, non ti 
sa quando finiranno. Chiuso il 
corso serale dell'Armellinì. 

XII Circoscrizione. Il 143* cir¬ 
colo di via Avolio si riempie 
d'acqua quando piove, men¬ 
tre gli alunni del 98* si trovano 
in prefabbricati fatiscenti. 
Senza sede ii Monti e il XVIII 
Ite, che ha avuto l'autonomia 
ma è costretto a convivere 
con il Pertinì. Mancano aule 
alla media Fortunato e per gli 
alunni di Trigorìa, costretti ad 
andare fuori zona. Ancora 
senza palestra l'Aristoteie. 

XIII Circoscrizione. Scuole 
fortemente degradate, molte 
sull’orlo del collasso. UeJe- 
mentare Stella Polare da sette 
anni attende i lavori di ristrut¬ 
turazione, mancano decine di 
aule al Toscanelli, al Faraday, 
airEnrìques e aH'Anco Mar¬ 
zio. Sfrattato da vìa Casana il 
centro di formazione profes¬ 
sionale. 

XIV Circoscrizione. Tutte le 
scuole in pessime condizioni 
mancano aule aU’elementare 


Udo Faro, molti studenti c»> 
stretti al pendolarismo. 

XV CircoocrIiloBe. Transen¬ 
nata e pericolante la Franta»* 
piè, in attesa dì un nuovo edi¬ 
ficio il ^aiiararo. m«itre è 
troppo piccola la sede delia 
succursale del Manara. 

XVI ClrcoscrizhNW. La male^ 
na Buon Pastore è in un se¬ 
minterrato, mentre l'elemen¬ 
tare Oberdan è ridotta in brut¬ 
te condizioni. Doppi turni al 
Medici del Vascello. 

XVII Clrcosdizloiie. Al Ma- 
miani mancano aule per ia 
sperimentazione, disagi al li¬ 
ceo artistico. 

XVIII Clrcoscrtzkme. Caren¬ 
za di aule al Bachetet. 

XIX ClrcoacrtzkHie. Doppi 
turni airitis XX> al Pasteur e al 
Luxemburg. In grave difficoltà 
il Morosini, mentre alcuni 
bambini sono esclusi dalla 
graduatoria perchè non viene 
ancora consegnato l'edificio 
(terminato e già devastato) 
della materna di vìa BattisUni. 

XX Clrcoscrizloiie. Disa^ al 
De Santis, mentre è in una se¬ 
de non adatta la succursale dì 
via Mtivano. 
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Qggi, martedì 20 settembre onomastico Eustachio 

ACCàDDt VCNTANNI FA 

I baci e gli abbracci non sono suff>c»entt a stabilire il reato di 
adulterio Cosi II giudice ha spiegato I assoluzione per Eugenio 
De Courten e Concetta Tamalndo denunciati di concubinato 
dalla moglie, separata del signor Eugenio I due erano stati 
osservati da inyestigaton privati che li avevano visti piu volle 
scambiarsi baci e abbracci in luoghi pubblici ed appartati Ma 
perché si concretizzi il reato di aulterio e necessario 11 conglun 
gimento carnate ha detto il giudice i baci e gli abbracci non 
rientrano nel minimo etico tutelato dal diritto penale 


NUMERI UTILI 

Pronto intervenio 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4636 

Vifiili del fuoco 115 

Cn ambulanze SIÓO 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale II6 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530372 
Consulenze Aids 5311507 

Aied adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea Acqua 575171 

Acea RecI luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aled 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994-8433 
Ps informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8130571 
Alac Ufficio utenti 46954444 
Acotral S921462 

S A FE R (autolinee) 490S10 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolesgio 6543394 

Collalli (bicD 6541084 


OIORNAIJINIIOTII 

Colonna, ^azia Cokwma, via S. 
Maria in vii tedferta Cotonilo 

Esquilino vide Manzoni Mne> 
ma RoyaTX viale Manaod 
Croce in OeruMlemme); vii 4i 
Porta Maggloie 

Flamfnk)' cono PtancM, «In Pii* 
ffliRii Nuova (Mmie Viine SUI* 
hitl) 

Ludovisi via Vìiiorlo Vmeto 
(Hotel Excelsior e Porta PIncia* 
na) 

Parioli piairfUi Ungheria 
Prati. piasM Cola di ftianw 
1>evi vtidelIritoneOIMiMr 
gaio) 



BAmiNTAMmni 


IMMtcclo. U Scuola popolare di mualca, gluma al H< anno di 
allMta, ha aporto le iKrIalonI al coiai por adulti, ragaul e 
bambini La legreieria i aporia por informazioni ed Iscrizio 
ni dal lunadi al venerdì ore 16 20, lelef S? 69 308 
SMMaaoNt pub,. Il locale di via Umberto Blancamano 80 ha 
riaperto nnoal 27 Hiiembre .Computer h^art., mostra di 
diapositiva, Vtdao e loto Sempre dalle ore 20 In poi 
AUh Ubo Ore 1818 corso di Andrea Forte au «Metodo pratico 
peMa lettura compiala del mazzo di tarocchi. Viale GOnzIa, 

EapnaslOM aarpozea. «La traalormazlone aiiraverao il movi¬ 
mento. Sul tema conleranza dimoairaliva di Anionio libro- 
|a oManlliata dal Centro Italiano naiuropratica domani, ole 
19 iMiSO la lede di Via Giuseppe ròrè, 13 
Uaarto oggL Domani, ora 9 30 al teatro ataneo dalla Saplen- 
la. Inizia un convegno ni «Larte della commedii., studi 
aulii drammaturgia di Eduardo L iniziativa è promoata da 
Arci Nova Llilo, Amàaaoralo ragionala alla cultura In colla¬ 
borazione con il Centro teatro ateneo e Dipartimento musi¬ 
ca a tpallacolo dalla Universlii «U Sapienza. 

CazM OaailMIL Oggi alle ore 19 a Villa Medici, via TVInM dai 
Monti, Inaugurazione della mostra del pittore Carlo Guarlen- 
II Fino al 28 ottobre orari 10 13 e 16 20 lunedi chiuso 
GII liililMIle 11 film di Paiqu^é ^uitierì verrà proiettalo questa 
manina alle ore 10 eli aula I* di Lellere dell Universlia La 
Sapienza Sarè presente li regista 


■ OUItTOOUIUOl 


Alla Ubo, Sono apene le iKilzlonI al corso applicativo di trai¬ 
ning aulogeno condotto dalla proleazoresaa Luisa Mlllomi e 
al corso di Hatha Yoga condotto balia prolesaonsaa Rossel¬ 
la Bllotia I coni Inizieranno rlapettlvamenie i| 19 e il 29 
Mllembre nella sede di viale Gorizia 23 Par Inlormaiioni 
telefonare al n S807 7g 

MaMoror, Sono apana la Iscrizioni per il quinto anno accade¬ 
mico del coni cinema, tv, video, loiogralla, recitazione La 
sade è In via Contaveide e E visibita anche la rassegna delle 
realizzazioni degli allievi (ore 1530-19 30 Ingreaao Ubero) 
Per ulierion Inlormazioni telefonare al 73 67 90 
FMtIval di sitano. Stasera ore 21 palazzo della Cancelleria 

3 riazza deUa Cancalleria), RIen Voskulllen esegue musiche 
I Sweellnck e Fretcobaldl 

Anna Maalco. In via di Otollarossa 37 (Cassia) stasera, ore 
20 SO e 22 30 II flim .Domani accadrà* di Oanlala Lucchalll 
Replica domani, stesso orario. 

Canti a Passi, Sabato S a doménica 9 OUobM WMk-emi Sll'ISb- 
la dal Giglio ad eicunione all'Isola di Monieenslo Per Infor- 
mazlonl rivolgersi preaad la sede di viale Camaro n 9,telel 
89 90 20 



■ MOSTI» I 


AltaMlere, È sialo riapeno il centro di documeniazlone tradi¬ 
zioni popolari della provincia con sede nel psiazzo Camera¬ 
ta di Allumiare CI sono esposizioni permanenti lulla cultura 
operala Orario di visita mart glov e sab dalle 17 alle 19 
GeUcita naalonale d'azte moderna. Gastone Novelli 
1925 1968 Achille Peiilli-Opere 1947 1988 Luigi Cosenza 
L ampliamento della Gnam e altre architeilure viale delle 
Belle Arti, 181 Ore 9-14, martedì giovedì e venerdì anche 
IS.I9 domenica 9 13. lunedi chiuso II martedì lagaliena è 
aperta per aventi culturell anche dalle 20 alle 23 Visite 
guidate II sabato e domenica ore 11 Tel 80 27 51 Pino al 
25 seliembre 

La nascita della Repubblica. Foiogralie documenti articoli di 

S tornale dal 1948 alla Cosiliuzione Archivio centrale dello 
lalo piazzale degli Archivl/Eur Ore 914 domenica chiù 
so Per le visite guidate lelel al 59 20 371 Fmoal lOdIcem 
bre 

OMin II giardino. L architettura del giardino contemporaneo 
Selianta pannelli e sei film In/Arch, via di Monte Giordano 
36 Ore 9 13 e 17-20 sabato e domenice chiuso Fino al 28 
ottobre 

Imago Marlaa. L Iconografia della Madonna nell'arte cristiana 
dal PalaoGrlstiano all 800 dipinti sculture e arredi sacri 
Palazzo Venezia, via del Pleolscllo Ore 9 14 Fino al 2 

ottobre 

Heniy Mlchau. Galleria di Arie Contemporanea via Garibaldi 
83 Domenica chiuso Fino al 15 ottobre 


i MUSEI! 


afarol CapUoUol P zza del Campidoglio (lei 6782362) Orano 
feriali 9 14 lesllvl 9 13 mari e giov anche 17 20 sab 
ancha 20 30 23 chiuso lun Ingresso L 3000 gratis ultima 
domenica dal mese Tra le opere esposte nel palazzi progel 
tali da Michelangelo Venere Capitolina Galaia morente la 
Lupa etnnea con i gemelli del Pollaiolo 
Galletta Dotta PàmpHll. Pzza del Collegio Romano l/a (tei 
6794365) Orarlo mari ven sab dom IO 13 Ingresso L 
2000 Opere di Filippo Lippi Caravaggio Tiziano Dosso 
Dossi Andrea del Sarto Velasquez 
Mnico delTencrglt clelMca. Piazza Elio Rufino (Fiera di Ro 
miò Ore 9-186 16 20 Tel 5141686 Ingresso libero 


■DOPOCENA! 


AMebana. Via Galvani 54 (Testacelo) (dom riposo) Carpe- 
noctem. via dei Genovesi 30 (Traslevere) Oun ) Gardenia 
Via del Governa Vecchio 98 Rock eubwajr Via Peano 46 
CSan Paolo) (mere ) Ronentam da Etatmo. Via Santa Ma 
na dell Anima 12 piazza Navona) (dòm) Raima Via del 
Leutart 35 (Piazza Pasquino) Why noL Via Santa Caterina 
da Siena 45 (Pantheon) Oun ) Dam data, Via Benedetta 1 7 
ClVastevere) DoclòrFoi Vicolo de Renzi COraslevere) Al- 
nUtal. Via Francesco Cartelli 5 (Ostiense) (dom) Bar della 
Pace. Piazza della Pace 5 (dom matt ) Olncro Via Monte 
d Oro 23 (mere) Roma di note Via Arco di San Calisto 40 
Il pelo aellnoVO, Via Augusto Jandolo 9 (Traslevere) plano 
bar musica dal vivo OunedI riposo) 


DA DOMANI 


«Incontri» 

sull’arte 

sacra 

■i Chiuse dti Vicario di Ro¬ 
ma, Cardinal Ugo Poletli, le 
thiese al riaprono alla musica 
con il patrocinio dello stesso 
cardinale Avremo domani e 
giovedì, alle 21. nella Basilica 
dì San Marco (piaxia Vene¬ 
zia). due concerti rientranti 
nella prima edizione degli «In- 
coAfn di musica sacra con 
temporaneai Sono coinvolti 
nella manifestazione autori di 
gran nome (Petraasi Viad, 
Bussoui mons Bartolucci, di¬ 
rettore della Cappella Sistina, 
Mealiaen) e altri, più giovani, 
protesi a svolgere un dialogo 
tri religione M arte 
La mMifestazione si svolge 
In coincidenza con le celebra- 
4ionl del centenario della na¬ 
scita di Giorgio De Chirico e 
nel legno di un Inedito dell ar¬ 
tista «che esprime I esigenza 
insoppnmlbile del aacro per 
ogni artista che non voglia tra¬ 
dire li suo compito» Perché 
partire in una Iniziativa nuova 
con toni di esaltazione per un 
atteggiamento e di condanna 
per altre posizioni? Sentiamo 
la musica, poi vedremo Tim* 
portanza del aacro c del prò* 
lane 


Ecco, intanto il program 
ma avviato, domani aera da 
una «breve Messa Lieta» di 
Sandro Oindro Seguono pagi 
ne pianistiche («Regards sur 
i Enfant Jé^») di Measiaen 
nonché I oratòrio «Chananea» 
di Joam Trillo 
Giovedì, dopo le «Elegie su 
testi biUicl» di Roman viad e 
le «Beatitudine!» (ricordiamo¬ 
ci che aorw aerine in memoria 
di Martin Ulther Kin^ di Pe- 
trassi, avremo in «prima» asso 
luta la «Preghiera di Giovan¬ 
ni» di Bussotti un «Baplisma» 
di mons. Bartolucci e una «In¬ 
troduzione alBan Francesco» 
di Michele OellOngaro Un 
«Amen» ahCdra di Sandro 
Oindro, concluda la serata di 
giovedì e la sèrie di questi «In 
contri» Uingitasò è libero 

D£V 


CONCÉITO " 

Stasera 
un ontòggio 
a Perini 


■i A conclusione delle ma¬ 
nifestazioni organizzate Intor¬ 
no alle mostre di Luigi Cosen¬ 
za, Ciitorie Novelli e Achille 
Perilli, la GalMe d'Arte Mo- 
derr» osplia ataaera, alle 21, 
un concerto affidato a Nuova 
Conaohanià. 11 coneeNo, che 


fa parte dei XXV Festival di4- 
I Associazione musicale (7 
novembre 5 dicembre), è de 
dicato alla figura di Achille 
Perilli che tra la fine degli an¬ 
ni Cinquanta e gli inizi degli 
anni Sessanta, ha M^to una 
intensa attività con i ihiovÌ 
compositori Risala M1861. lo 
spettacolo «Collage» Ceatro 
Eliseo) realizzato da Fenili 
con Aldo Clementi 
11 programma oomprende 
pa^ne di bomenlco Guacce 
ro («ire liriche» di Montale, 
per soprano e pianoforte), 
Walter Branchi («Ma chere 
machine» per oboe). Luigi 
Ceccarclli («Koan» In «prima» 
assoluta), Franco Evangelisti 
(«Proiezioni aonóre»). Mauro 
Bortolotti (U trio «Cher noetu^ 
ne») Paolo Renosto («Dueul» 
per vioìonceik) e eiaiinetto) 
Conclude il edne«!ìlo iR^ 
pliche di Bruna» (1988), per 
soprano e pianoforte, di Bgl* 
sto Macchi Maun'aRta*fepÌI- 
ca». magari per coro e graiicit 
orchestre - una inon daiioné 
di suono che spaati vti qwtl* 
cosa finalmente - occorrerà 
programmare per Egisto Mac¬ 
chi L'Istituto della voce, da 
lui diretto, dopo aver pr> 
grammato ed roaguito, in 
splendidi conderù, tutti I «lie* 
der» di Hugo Wolf • ^lll di 
Robert Schumann, è rimasto 
escluso quest'anno, dalia aev- 
venHone Chissà perchè L1h- 
gresso è libero QfV 


CONCORSO 

«Instant 

Video»: 

il’68 

■■ Con il btblo .Inttani VI- 
deo>, premio nazionale di vi- 
deoglomaliimo, la Videoteca 
Italia presenta un concorso 
per reportage Inediti, girati 
con mezzo elettronico II te¬ 
ma scelto per la selezione dei 
programmi nazionali è «Ven- 
tanni dc 4 )a I immagine del 
68» Le videocassette vengo¬ 
no raccolte m base ad un ban¬ 
do di èoncorso pubblicizzalo 
sulla alampa nazionale quoti¬ 
diana e sulle riviste specializ- 
ute 

I premi aiaegnitlBl miglior 
servizio girato con attrezzatu¬ 
re amatoriali (Vhs e Video 8) 
e al reportage realizzato con 
mezzi professionali 0/4 e Be- 
taeam) aoho appàlltoai, ri¬ 
spettivamente di tre e sette 
milioni La premiazione avver¬ 
rà U 13 novembre nelle cin* 
quecentesche sale del Palaz¬ 
zo Pamèle di Cradoll La data 
di scadenza per la partecipa¬ 
zione al concorso è II 30 set¬ 
tembre Per ulteriori informa¬ 
zioni telefonare ai numeri 
5781104 e57S03$4/S741355 


FESTE UNlfT 

Estrazione 

premi 

lotteria 

■i 81 sono concluse nume¬ 
rose feste dell Unità Ecco l'e¬ 
lenco dei premi (numen 
estratti) delle lotterie 
Villa CordlaBl 1) 02994, 
2)07721,3) 19707 4) 1600, 
5)16379 6) 13209. n 08452 
8) 17949 9) I3BSS. 10) 
00310 11)12574.12)14450, 
13) 08670, 14) 03284. 15)| 
14639,16) 16683 
Villa Latiaronl 1) 3811, 
2) 6830,3) 5608,4) 0757,5) 
2633,6)4632 7)2027 | 

Seztoae Pd Morena 1)1 
12620,2)10196.3)10813.4) 
3464, 5) 1393, 6) 8754, n 
1449, 8) 6628. 9) 697, m 
9639 11)2442,12) 1463, il) 
8350 

Sanla MartaaHa 1) 4536, 
2) 5258.3) 3ÌÌ5.4)3240,6 
0404, 6) 2122; 7) 4224, 8) 
6000 

CoUelenre 1) 01709, 2) 
13306 3)11845.4)10357,5) 
02090 6)07403,^02817 
Il Comitato regionale infor¬ 
ma intanto che tulle le Fede¬ 
razioni del Lazio sono Invitate 
a ntirare il materiale di piopa | 
ganda per la marcia delia pa-j 
ce Penigia Assisi del 2 otto-| 
bre 



■NiLPAIITITOI 


FIOmAZKlNEIlOIIANA 
A E convocare I attiro dal Pariho 


<gre«e«8l» 

\ m m$m 


Attivo del Parlila.. . 

orenpresrotasezionaEsquiHnoéuiNripKiadeilS.. 

ca Partecipa Goffredo Betrol, segretario dalla FedenaiiaHiffitWi 
na 

TsMerareento. Le aezioiil che p ert ec ip e i enno Ml'atilw citlaAw# 
giovedì 22 Debbono pofteralcaMe^deBelcreerelailiL. 

Zone Tuecolana. Ore lg.30 re aom rtuniom del eoinilMO«R|H| 
su «Problemi organiizetM e freswetnento», con carta tjÌRM« 
nimo 


itSS 


Silvana Di Ceroni... 

Zana Partnenaa Olailroltmi Ore 80 prereo. ... 

verde Vecchio riunione aegreiarl di aaMne e gruppo XVI 
scrizione con Adriano Laobueel a SMino Lotma. 

Zaaa Partaea an CÌ a nlw l en Éa i Ore 17 In zona riu nk i p a a i g WlMio 
gruppo XV circoacrizioné «tre Claudio Catania e Adnaiio CMmc* 

Corso *19. Domani alte ore 19reiederiionaàcenvocaMNiNltim 
del compagni del corao tormaatona miAl M dilla PadUMlwi 
romana con Cario Leoni e Roberto Degni 
C orem l ieton e epoft. Demeni ore li In l "-—— — *- 

preparaiiienecM)lereniÉe~~‘~“ — 

Zona Nord. Presso cooperare 
lori sanità, con 

FcdeiBslooe CocHSLlSwMa re ùSio ore 20 30 Cd] à ioMMore 

lo per il 20 settembre ore 1730 c/0 la lecMrartqilB E ^ 
direttlroconodf reiit^lMNitireiMfMhi9eM 
(Relatore DartoMll ConduireMaréiDLlBaiBoarUnRIdd 
ni del Mannese Cava dd Salci, ore 19. dibatUto ni. La g 
Italia è rempre glÌHtt?nwiiM 

Porem&weni^Sub^ lajOMimMHnilPBiroéMlM 
ItCdffWWL 


Facce toste e duro rock 



NM «Duri» per antonomasia, 
macinatori granitici di hard 
rock da una ventina d anni, i 
Deep Purple sono In concerto 
questa sera alle 21 al Palaeur 
Ma non meno «tosta», se noti 
per la musica certamente per 
rinflcasione aggressiva della 
voce, gii atteggiamenti sfron¬ 
tati ed anilconlormisti Io spi¬ 
rito polemico è una star di ca¬ 
sa nostra Loredana Beriè an¬ 
che lei di scena stasera alle 
2130 ed Euntmia, Parco del 
turismo I Deep hirple torna¬ 
no a Roma sull onda di un 
nuovo album un doppio live 
dal titolo quasi giustificativo 
fi/obody s pernet, ovvero 
«nessuno é perfetto» Cosa 
vranno da farsi perdonare? 
Fonn I appannamento creati 
vo di questi ultimi anni che 
certo non possono compete 
re con la loro produzione del- 
i epoca d oro. quella a cavallo 
frati 68 e il 73 che vide na 


--ALiÀ'iftUiiò- 

scere 1 loro pezzi storici, da 
Strùfiie kinà ùf woman a 
Smokt on thf wattr Certa 
mente al faro del rock duro e 
del micidiali àasoli di chitarra 
di Ritchie Bleekmore, Il grup¬ 
po di lah Gllllan régaia ancore 
emoiioni ad alto livello e non 
teme la conconenu dei più 
giovani epigoni «Ci siamo ri¬ 
messi insieme nell 84 ^ ha 
raccontato fan Oilllart ad un 
recente incontro ataippa - 
perché 1 Deep Furple smto 
una delle migliori rock n'roll 
banda di sempre e ci sembra¬ 
va stupido che quella musica 
non potesse continuare a vi 
vere Tanti gruppi si sono ri 
formati in questi anni, alcuni, 
come i Pink Flo^. con sue 
cesso altri no. ad esempio gli 
Unah Heep e gli Ammais For 
se SI sono riuniti per le ragioni 
sbagliate Io credo molto fer 
mamente m ciò che faccio e 
se morissi domani sarei ugual 


mente soddisfatto perché ho 
ottenuto dò che volevo» 
Anche a LOrédarià DeRà)é 
determinazione non fa difetto 
e le ha pcrmeseo di attrpvcra»* 
re una carriere <H alti e bassi 
senza perdere la vMlia di stu¬ 
pire e provocare Negli ulùmi 
anni ogni «la apparizione san¬ 
remese diventa un piccolo ca¬ 
so fra pancioni finti 0 diehiB- 
razioni d indipendente Ao è il 
titolo del Mo Ultimo «bum 
che costituirà il programma di 
stasera assieme agH altri «k.- 
cessi da Set bellissima a tt 
morec/Ymrento. Maquestase- 
re è anche un occasione un 
po spedale per la cantante, 
che proprio oggi festeggia il 
suo compleanno I) concerto 
allora sarà anche ima festa 
che la Bertè vuole vivere nel 
I abbraccio collettivo dei suoi 
fans e Che quindi prevede al¬ 
cune sorprese ed inieivenli di 
amici ed ospiti specidi 


Da TVevignano a Baghdad 


fm Lago di Bracciano riva 
di Trevignano acque inquiete 
oche e anatre al riparo Qual 
tro anatroccoli però in fila si 
esercitano a (arsi rimbalzare 
dall onda dritti dritti sulla 
spiaggia Alle spalle c è la Ca 
sa del fanciullo co^donCa^ 
melo che è lui stesso 1 appro 
do di bambini che nmbaizano 
li dalle tempeste del mondo 
Ce ne sono una ventina ne 
saranno passati di qui almeno 
tremila 

La Casa dei fanciullo ha un 
leatnno che è in linea con i 
rimbalzi suddetti Arnvano 
qui infatti dai concorso «Bai 
listini» di Rieti i cantanti che 
via via lo vincono e «rimbalza 
no» nelle cure di Franca Vale 
ri che mette a loro disposlzio 
ne la sua «mostruosa» espe 
rienza teatrale c in quelle 
non meno preziose di Mauri 
zio Rinaldi che intanto a) pia 
noforte li accompagna e per 


EIIA8MO VALENTE 

feziona nel gesto canoro 
U abbiamo soipresi do 
centi ed «lievi che npassava 
no momenti del verdiano Si 
mon Boccanegra Una mera 
viglia 1 giovani intensi é ga 
gliardi addmttura emozio 
nante nel finale dell opera II 
pathos suscitato dal planofor 
te e dalle voce nuove Ascoi 
terémo {'opere al teatro Eli 
seo m forma di concerto il 

10 ottobre in coincidenza con 

11 centosettahtaelnquesimo 
compleanno di Verdi (10 ot 
tobre 1813} Poi si avrà la sta 
gione del «Baitistmi» a Rieti 
che avremo tempo di segnala 
re nel dettaglio In questi gior 
ni I AreociaZiohe si prepara a 
volare alla volta di Baghdad e 
di Babiionia in Ireqk. «ove c è 
un Festival cui partecipano va 
rie nazionali con spétiacoli di 
versi 


L Italia porta a Babilonia II 
barbiere di Siviglia di Rossini 
diretto da Maunzio Rmaidi 
(suona liraqi Simphonj <^- 
chestra) cantato da Stefania 
Bonfadellì (Rosina) Riccardo 
Ristori (don Basilio) Filippo 
Pina (Almaviva), Gian Luigi 
Ricci (don Bart^> Maria Pia 
lonaia (Berta) La «prima» è a 
Babilonia (fi é un teatro roma 
no edificato ai tempi di Traia 
no) li 28 settembre 11 29 si 
replica a Baghdad Lanno 
scorso 1 Associazione musica 
le «Battistini» ebbe un inviadi 
bile successo con La Traviata 
divertii la prima opere iinc\ 
mai eseguita m Irak A propo 
sito Figaro sarà Inteiptetato 
da Marcello Giordani Sentia 
mo dei favolosi Successi dei 
nastro teatro lineo in Giappo 
ne ma a Baghdad le «Mille e 
una notte» si preparano ad 
aver uno spiendldd seguito 
musicale 
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«Quntmok*» ta 
WPJ#» «Lucv Showi 
!» *L« nona dal 

-"Waltoa film Itao 
J da Padrat ig 30 
B Glac«a 20.30 aOra 
•Gunamo 
P> 24 «Bai Tafaa 




GBR 

Ore 13 30 «La vedova ed d 
pied p atti» scenegg sto 
16 30 «I ragazzi del sabato 
sera» telefilm 17 30 «Cuori 
nella tempesta» sceneggiato 
20 26 Videogjornele 21 16 
«Il ritorno del Santo» telefilm 
22 16 Sport e Sport 23 Me 
dicina senza frontiera 0 10 
«Leonardo da Vinci» sceneg 
giato 


N. TELEREOIONE 

Ore 19 Lazio sera 19 30 
Ciak SI gira 20 16 Tg Crona 
ca 20 40 America Today 
21 30 Telefilm 23 «Wanted 
dead or alive» telefilm 23 30 
Ejicelsor 0 30 Tg Cronaca 1 
America Today 1 30 «I dete 
ctive» telefilm 



OMA 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINiZtOM A Av^turoso 6R Brillante C Com co D A 
Disegni animstl DO Documentvio DII Drammatico E Erotico 
FA rantascenza 0 Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
8 Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico 



naia l 7 000 

8 inai» Bolognal 


PRESIDENT L 6 000 

ViaApfNaNuovB 427 Tel 7810146 


La crMtura d Jean Paul Quellette H 
(17 22 30) 


Il aegrtto deHa pIremMe d ero d Kwi 
Kwap a cn Jelf Gddbtum A 
(17 22 30) 


PUSSICAT 

Va dirigi 98 


L 4 000 
Tel 7313300 


Meena Peizl la matrtaaka E 

<11 22 30) 


Mibano 15 


$a^ 22 


l 6 000 □ La leggenda del sento bevitore d 

Tel 851195 Ermenno Olmi con Rutger Hauer OR 

_ ?I5 30 22 30) 

L 6 000 Mia moglie 4 une bestia d Castellino & 
Te) 352153 Ppolo con Massimo Bold 6R 
__116 30 22 30) 


QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontine 23 


L 7 000 
Tel 4743119 


QUIRINALE 
Via Nazionale 20 


L 7000 
Tel 462653 


Li parte più appetltoM flelfa donna 

EIVM18)f>722J®_ 



L 6000 
Tel 6380930 


0 Milagro A Robert Reoford DR 
116 15 22 30) 


QUmmETTA 
ViaM Mnglietti 4 


L 8 000 
Tel 6790012 


0 Madame BeuNttM d) Jnbn Sento 
tinger con Shirley Mae Luna OR 
115 4622 80) 


TpRilfKY L 4 000 
” Te) 4941290 


Firn per aduli (10 11 30 16 22 30) 


REALE L 8 000 E dulie tracM deli «attuine d Rdger 

PlauaSonnino 15 Tel 6810234 Sportlswooda con Sidney Pollar 0 

11630 22 30) 


klIAOE L 7 000 D Le leggenda dal tanto bevitore d 

imiaAgini 57 Tel 5408901 Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 

(15 30 22 30) 


REX 

Corto Trieste 113 


L 6 000 
Tel 864165 


□ Areneie meecaniee con M McOo 
wen OR IVM14) (17 45 22 30) 




L 7000 
Tel 5816168 


^HCHIWIOI t 7 000 

, MlMoMmede 17 Tel 875567 


Mie moglie 4 una bestie d Castellano & 
Ppolo con Massimo Bold BR 
116 30 22 30) 


RIALTO 
Via IV Novembre 


L 6000 
Tel 8790763 


8 pranie di ipBttte di Gabriel Asti con 
SiepRana Audran Brigiite Federlpief 
OR_(18 22 30) 


•liiiTim 

VIiCieerone 19 


B Vorrei ehi tu foicl «lul d David Le 
land con Emily Lloyd Tom Bell BR 
__ (17 22 30) 


R(TZ 

Viale Somala 109 


l 8 000 
Tel 837481 


SeueladiPoHilealéAlen M^ion 
BR 116 30 22 30) 




L 8 000 
Te) 353230 


0 Labirinto mortale di Peter Yates 
con Kelly Me Qillls G (16 45 22 30) 


RIVOLI 

Vie Lombardia 23 


L 8000 
Tel 460883 


Treno di panni di Andrea 0« Carlo con 
Cnitina Mndaeh OR (16 16 22 30) 


H 

lonni 


L 7000 
Tel 6793267 


Scuola di pollila n 5 di Alan Myerson 
BR 115 30 22 30) 


ROUGE ET NOIR 
ViaSalvian31 


L 8000 
Tal 864306 


Mto megNa è ime baade di Caelellano & 

Pipala con MaMime Spidi BR 
(16 30 22 30) 


V)1é?iante,228 


ATLANTIC 
V tuacolini 745 


L 6 000 
Te) 8176268 


Oli invieiblli di Pasquale Squter con 
Alfredo Rotella OR (16 22 30) 


ROVAI 

Via E Fil berlo 175 


L 8 000 
Tel 7574649 


La eraatura di Jean Paul Quellene H 
(17 22 30) 


L 7000 
Tal 7610656 


Mie moglie 4 una baetia di Castellano & 
Pjpulo con Massimo Bold BR 
_(16 30 22 30) 


8UPERCWEMA 
Vi Viminale 


l 8000 

Tel 468486 


•e» 3f di Peter Marhto con Cene Ha 
ckmen Oanny Glover OR 
_(16 46 2830) 


AUOUITU8 L 6000 

CeoV Emanu«le203 Tal 6676466 


0 La ataria di Aaja Kl)acina ebe amò 
cnnM epoural di Andrei Kondialovskli 
OR_(17 22 30) 


UNIVERSAL 
Via evi 18 


L 7000 
Tei 8831218 


Amatardattmed tf Oich fUlaBe H 
<16 16 22 30) 


/ di^fSc(pionil4 


L 4 000 
Tel 3561094 


H ^ata auurra |17) Le «pacchie 
(18 30) Quartiere (20 30) Schiava 
d amara (22 30)_ 


VIP 

Va Galle a Sldtma 2 
Tel 8396173 


8 pratile di Matta di QibnM AMI con 
Staphan Audran •Sri^Taderipiel OR 
<17 22 30) 


lARGNEI 


PikliMùlna SS 


Tii itn»i 


□ Il eiele «opra Berline di Wim Wen 
diirs con Bfuno Geni Solve gOommv 


MEXICO L S00(lVii*(Sr<»l«o.M 


■AltjlIfiMI 

Plani llitarirH 

L 8000 

D 0 A di Rocky Morton e Annabel 



■ , 

Tei 47917P7 

Jankcl con Dennis Quald G 


(16 30 22 30) 




ILMIMOON 

Vii M 4 Cantoni 8) 

l 6000 
Tal. 4743936 

FHm par adulti (16 22 30) 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza Q Pepe 

L3 000 
Tal 7313306 

TofbMilimiirl. eiVMIII ' ' 

•fitITqL 

Vi«T)»eolin«,980 

1 se» 

T« 7S1S<(H 

GH inviiiblli di Peiguele Squitien con 
Alfredo fiotelta OR (16 22) 

AMENE 

Piazze Semplone 18 

L 4 600 

Tal 890817 

Film par aduM 

CANTOL 

Vtl^ SIcOOfi 

i 6ÓÒ0 
Tal 393280 

É Sulle tracce dell «aaaieine di Roger 
Sponliwood# con Sidney Pollar G 
(16 30 22 30) 

AÙUlU 

Val Aquila 74 

L 2 000 

Tal 7694961 

Datela da er«ei«f« con Udì Carati E 
(VM16) 

csMAkiq* 

Flint Ci«p/iAic« 101 

L 5 0Ó0 

Intrigo A Hallywoed di Blaka Edward! 
con Bruco Willi» Jamee Garner BR 
(16 30 22 301 

AVORIO EROTIG MOV» L 2 000 
ViaMaovatt 10 Tel 7663S27 



OEIPICCQU 


RIpOM 

OAPRAFHCHITTA L 1000 

P za Menteoittflo m Tel 6796H7 

Ù Codice private di FraneeecoMaselli, 
don Ornella Muti OR (17 22 30} 

MKHILIN ROUGE 
ViaM Corblno 23 

L 3000 
Tal 6662360 

UalgnaridriiMfelaptad* E(VMie) 
(16 22 30) 




MI 


l lOM 

-M 


Figli di un dio minore tUR Hsines con 
Madee Mallin Wlllam Hurt OR 
(17 22 30) 


NUOVO 

Lvgo AacienghI t 


L 5000 
Tel 588118 


117 46 22 30) 


(oweMlMlb 1. SOM 

TS WllM 

HbuleaiavrielnadlKathrynBigalow H 
(17 22 30) 

OlAMAlin ' 
via Praneaiina 232 b 

l 8000 
T«( 299606 

LaNADA di Jack Sholder H 

^ <16 22 301 

lom ‘ i. '8000 

PoiCoMSRtohie 74 TU 4871662 

BS^did GafA diParcyiAdloh^can Ma 
fianna Sagabraeht OR (16 30-22 30) 

IMSMV 

viaSioniwt 7 

l 8 000 
T«l S70246 

tairigo • HoUywoad di Blake Edward! 
con Bruca Willl! Jami! Garner BR 
(16 30 22 30) 

IMPIfM L 9 000 

l^jA^a^gNrita 29 

fl riiterante «Il angela di Jackle Kong 
con Carte Graw fliehvd Bcrke H 
116 30 22 30) 

IMRIA 

PtoBaSannino 17 

L 6000 
Tal 682684 

Angela coma ta di Anna Brasi con Bar 
bara Oa Rosei 6R (17 22 30) 

1198110 

Via Noniantana 

TM ,893909 

L 6000 
Nuova 11 

Chiuiura asiivs 

PiiaainliiK^a 41 

L 8 000 
TaL 6676126 

□ La leggenda del eanto bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 
(18 30 22 301 

iMcmi 

Via Uhi 32 

L 7060 

Tel 6910996 

PeltergetotBdIGarvSharmBn con Tom 
Skerritt H 116 46 22 30) 

iMiOTA 

Cono II IMI. 107/. 

L 7000 

Tal 864668 

8 etgf*M 6*1^ Plreinide d «ro di Ken 
Kwipli con Gynd Lauper Jeft Go) 
dblum A (17 22 30) 

tXdLMOR 

VialVdaICvmelo 

L 6000 
7015982296 

□ la taggtaid* del santo bavitora di 

Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 
(ISSO22 30) 

PAlUll 

Oarèi» da Fiori 

tsooo 

Tri 9814396 

□ la tale Vita a 4 zampa di Laise Hel 
lllrbem BR (17 22 30) 

Fiamma 

VlaliiiolMl 61 

L SOÒQ 

Tei 4761100 

SALA A □ Oeod morntag Vlatnam di 
Barry Lavinson con Robin Wiliiama BR 
(17 30 22 30) 
SALA 6 □ Arancia meccanica con M 
McDowell OR (VM14) (17 20 22 30) 

gardin 

ViaNlVaiiivara 

L 6 000 
Tel 582848 

Meo con Sieven Seaoal OR 

(17 22 30) 

Mmwo 

CBiVUim 

L 6 000 

Tel 1194946 

Chiusura estiva 

ViaNomantana 43 

L #000 

Tel 864149 

Madama di Alan Rudolph con KHth 
Cvradine DR (16 22 30) 

QOiOIN 

Vto.Tvanlo 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Le parte più appetitola dalia donna 

E (VM 18) (17 22 30) 

QMQQRV 

Via^egcrloVII 180 

L 7000 
Te) 638Q600 

□ Qood mornlng Vietnam di Barry Le 
vinson con RÀin Wllams BR 
(17 22 30) 

M0Ì»AV 

ViaB Marerilo 2 

L 8000 
Tel 868326 

0 Nick a Gino di Robert M Young con 
Tom Hulce BR (16 22 30) 

MOUNO 

ViaG hduno 

L 4000 
Tel 662485 

CanarantM di Walt Dsney DA 
(17 22 30) 

«MG 

Via Foglino 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

□ Goed morning Vietnam di Barry Le 
vnson con Robn Wllams 8R 
(15 45 22 30) 

MADISON 

Vie Chiabtire 

L 6 000 
Tal 5126926 

SALA A II pranzo di Babette d Gabr el 
AxaI con Stephen Audran 6r g Ite Fe 
dorspel OR (16 30 22 30) 

SALA B Daniro la notizia d James L 
Brooks con Wlllam Hurt Albert Brooks 
OR (16 22 30) 

MAESTOSO 
VIiApoIi 416 

L 7000 
Tal 766086 

N buio «i awicina d Kathryn B gelow H 
(17 15 22 30) 

MAJISTtC 

VII SS Apoiloli 20 

L 7 000 
Ta) 6794908 

□ Lultimo imperatore d Bernardo 
Bertolucci coni)(inLone Peter OToole 
ST (16 30 22 30) 


ODEON 

Piene Repubblica 


L 2 000 
Tel 484760 


Fiim per gduW 


PALUOWM 
PziaS Romane 


L 3000 
Tal 6110203 


Stempra Me bi Mia con Paola Sanalo 
ra^EIVMISj 


Via Ptor delle Vigne 4 


L 4000 
Ter620205 


IO taUàf notista cònVeromceHirt 
Mf8) (11 2230) 


ULISSE 
VlaTIbtftina 364 


L 4 800 
Tal 433744 


VOLTURNO 

VieVoltumo 37 


Fjknpv adulti 

■TortniiSI ÉlVUllf"' 


■ CINEMA D*ES8A|I 


DELLE PROVINCIE 
VIePrevncto 41 Tel 420021 


MICHELANQELO 
Piazza S Francesco d Aiiisi 


Riposo 


NOVOCINE 0 ESSAI L 4 000 
VieMvryOelVel 14 Tel 6816236 


ChiMUra «etlYa 


RAFFAELLO 

Via Tvni 94 


Aipoae 


TIZIANO 
Vie Rem 2 


Tel 392777 


Ripoio 


•CINECLUB! 


a LABIRINTO L 5 000 

Via Pompeo Magno 27 
Tal 312263 


Oala a □ r «Ma aopre Berlino? 
Wim Wend v e con Brune Cent Solveig 
Domrnvtin OR (18 22 SOI 

SALA Bi Tempi dHMi d «foto Bottino 
(19 22 30) 


TiBUR L 3 SOO-2 600 

Vie degli Etruschi 40 
Tel 4957762 


Ripose 


■ SALE PAimOCCHIAU I 


ARCOBALENO Va Redi t/« 
L 3500int L2600rid 
Tel 6441594 


Riposo 


ORIONE 

Via Tortona 7 Tel 776960 


Riposo 


IFUOm ROMA! 


MERCURV 

Via di Porta Caitillo 

6873924_ 


l 5 000 
Tel 


METROPOLITAN 
VledelCoreo 7 


L aooo 

Tel 3600933 


Noiferatu a Vanazia d Augusto Cam 
n 10 con Klaus Knski DR(17 22 30I 


MIGNON 

VlaVittrbo 


L 6000 
Tel 869493 


Gretto è belio eh John Waters BR 
(17 22 30) 


MODERNETTA 
PlioaRi^bllca, 44 


L 5 000 
Tel 460266 


Film pv adulti (10 11 30/16 22 30) 


MODERNO 
Piena RMubbdca 


L 5000 
Tel-46Q2BS 


FPm pv adulti 


(16 22 301 


NEW YORK L 7 OÒO D La leggenda de) lanto bevitore d 

VieCeve Tel 7810271 Ermanno Olm con flutgv Hauer OR 

Il6 30 22 30) 


PARIS L B OOO 

ViaMagneQfecle 112 Tel 7596668 


Scuola di peiliia $ d Alan Myerson BR 
(16 30 22 30) 


XCiLiX 

VEROE MARE 


Riposo 

ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

UdolcebeeeadiLtoa E(VMt6l 

FRASCATI 

POLITEAMA largo 

Panizza S 
Tel 9420479 

SALA A □ Qeed marntag Vietnam di 
Barry Levinien con Robin W lliems BR 
(16 22 30) 

SALA 8 □ la lagganda dal «Mito ba 
vitora di Ermanno Olmi con Rutgsr Ha 
ner OR (16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

N aarpanta a 1 «rcobatone di Wes Cra 
ven H (16 30 22 30) 

GROITAFERRATA 

AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456 41 

□ La toggende dal «ante bavHora é 

Ermanno Olmi con Rutgar Hauer OR 
(16 22 301 

VBNEm L 7 000Tal 94M592 

UHMlun EÌVM18I (19 30 2:1 

MARINO 

COLIZ2A 

Tei 9387212 

Chiusura estiva 

MENTANA 

ROSSI 


Chiusura est va 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel 9X18B8 

Canarantola di Wah Osney OA 
(16 22) 

RAMARiNI 

Tel 9X2292 

Chiusura est va 

OSTIA 

ARENA KRYSTALL 

Va Pallottihi Tel 5603186 L 5 000 

Niee di StevHi ScMsl DR 117 22 30) 

SISTO 

Va del Romagnoli 

Tel 56107S0 

L 7 000 

U La leggende del aento bavhort di 
Ermanno Olmi con Rutgar Hauer OR 
(1530 22 30) 


PASQUmO L 6 000 

Vicolo dei Piede 19 Tel 5803622 


Moenatruok (vvslona nglese) 
(16 30 22 30) 


SUPERBA 

ViB dalla Mvina 44 To) 5604076 
L 7 000 


vinion con Robn Wllama BR 
(16 22 30) 


SCELTI PER VOI I 


□ ULEQOENOAOEL 
SANTO MVirORE 

E un film di Ermanno Olm) ad A 
un Leon# d oro CHm credenziali 
che dovrebbero battere Me ae 
volata Altri alamanii «adiate che 
a) kapira a un balllaaimo racconto 
di ioaaph Roth il maaaimo tcrit 
toro deila «finta Auttriaa» Che 
qui parò ci porta tot qua) dt perrgi 
par raccontare) la ttoria di An 
draaa ék mirMon eh» ce» /Mila 
capitala francata oonauma la 
propria vita bevande a dormendo 
aotto ( penti Finché tm ^orno 
un miatarioao ricconi non gjli fa 
una atrana aiamoilna Film bai 
lo aoleorta beo recitato da Ru 
tgarHauar a Anthony Quayla èia 
prima volta che Cimi lavora con 
Attori profaaaiorUatI 

AOMIRAL ETOILE 
NEWVORK EXCELSIOR 
AMBA8SADE 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 
Due oraaquaranta minuti didilm 
p« raeeontara )é atoria di Pu Yi 
ultimo «fortunato imperatora del 
la Cma Salito N trono a tra anni 
ma quali subito privato dei poteri 
afiattivi PuYlè aaeondoBpunto 
di vieta d) Bartotuecl un uomo 
aolo malate di onnlpotAnza Una 
vara a propria «indrwna daila qua 
la guàrir* aolo nagll armi Saaaan 
ta docM la erkaducaiiorta» in una 
prigione madiata cHvantendo un 
aampHea cittadine Maaatoeo a 
figuratfvàmanta apiantfdo «ri. ul 
timo hnpvatoraa A uno di quai 
Mm daatinati afar poiwniea (Bar 
tehiccl ha apMaie la varaione ul 
fidala cinaaaF) In ogni caso sm 
aNraaeo di grande apfiaora pai 
cdoglep dova paieoto^ a atoria 
varme a braccano aanza «tridDri 
MAJESTIC 


O MADAME SOUSATZKA 
Srarsda pfoya di Sfuriay MacLai 
na« che par quatta iniarprataalo 
ne è «tata pramiaia a Vanazia 
SS Madama Souaatdta A W M 
tutto a par tutù uim dapotiea 
iTMdblla taneriadma maaatra di 
pianoforte di origirU rutta ^dta 
tnataura con i aud aitavi un rap 
porto madra>figli da) rlavdti poa 
aaaaiv) quia! mortxMi Lbs «rno 
la capita uno aiadama indiano 
ehi è «m vare prodigio Detto fat 
IO. totopotta Mdeanta finché la 
«craabtfa» a» rìbafla a «ciglia la 
propria atrada Ragia (ccrratta 
ma Aon mirabolantA ddt Ingtaye 
John Schl e ai n ger 

OUmiNETTA 


□ LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa aorpraaa dalla Sve 
ZIA Si chiama «La mia vita a 4 
zampa» ed ara candidato agli 
Oecar naiia eatagona film strania 
n é la atoria di un dodicenne nel 
la Svezia dai tardi anni Cinquanta 
tra primi amori amarezze a nuo 
va amicizia Slmile per atmosfera 
al balHialmo «Stand by ma» «La 
mia vita a 4 zampa» avita i rischi 
dall elegia nostalgica in favore di 
uno stila sanafblia a raffinato tut 
to cucito addosso aNa prova atre 
pitoaa dal giovaniaaimo attore 
protagonista Anton Qlanzaliua Si 
rida a ci ai commuova a soprat 
tutto ti scopra che il cinema ava 
data non A telo Bargman 

FARNESE 


O LA STORIA 

DI AS_ 

CHE AMO 
SENZA SPOSARSI 

«Scongelato» dopo vant anni A 
uno dai migliori film aoviatici libo 
rati dal nuovo coreo Un alirol di 
retavo! 8) Avare parò fata uno 
afono sLs atoria di Asia» è un 
grande film Ed A quasi sicura 
manta il capolavoro di Andre] Mi 
chakov Koncialevaki) un raglata 
che A divenuto famoso solo dopo 
aver lavorato ih Oecldanta («Ma 
ria a Lovara» «A trenta ascondi 
daHa fina») ma che ha fatto la tua 
cosa migliori in 'Urea negli anni 
stagnanti dal braznavlamo Qua 
•ta AI orlgioallsal^A atoria di un 
triangolo amoroab contadino gl 
rate con kolehoziani vari in un 
auataro balllaaimo bianco a nero 
Per favore andataci 

AU6USTUS 


TELETEVERE 

Ore 11 30 «La spada di Ro 
btn Hood» film 14 30 «L a 
mante di Paride» film 16 30 
«Lord Brummell» film 18 30 
Romanissima ballo 19Agen 
da 20 Telefilm 22 Arte anti 
ca 0 IO I fatti dei giorno 
1 00 «Realtà romanzesca» 
film 


D CODICE PRIVATO 

Un firn scommessa Ispirandosi 
liberamente a «La voce umana» 
di Cocteau Francesco Meselli 
piazza Omelia Muti in una casa 
vuota a la segue per tutto il film 
facendo compiere alla macch na 
da presa le p ò spericolate evolu 
z oni 80 minuti nella vita di una 
donna appena abbandonata dai 
marito (un ricco scr ttore alla so 
glia del Nobel) che si affida al 
telefono e al computer (che forse 
nasconde un segreto ) per ten 
tare di capire I perché di un amore 
finito Le Muti è in scena coatsn 
temente da sola ed è bravissima 
Un film strano anomalo a meta 
tra II thrilling psicologico-a un do 
cumantano tu un attrice 

CAPRANICHETTA 


O LABIRINTO KRORTALE 

Maccartismo a paranoia antico 
muniata fanno da sfondo a quo 
sto bel thriller diretto quasi due 
anni fa da Peter Yates e rimasto 
«congelato» per II tema che af 
frOnta New York 1951 licenzia 
ta da «Life» per le sue idee demo 
cratiche Emily Grane si trova 
coinvolta tuo malgrado in uno 
aporco complotto architettato 
dal governo par far entrare clan 
dasiinamanta negli Usa quattro 
acientiati nazisti Con I aiut» di 
un agente dall Fbi maseola alla 
calcagna la giovane donna riuscì 
ré a Bvantara la minaccia Lai A la 
baila a volitiva Kelly McGillia lui il 
Jaff Daniels di «Qualcosa di tra 
volgente» 

ARISTON 


RETE ORO 

Ore 9 «Curro Jemenez» tela 
film 11 «L idolo» novela 
11 30 «Curro Jimenez» tele« 
film 13 30 Formula uno 

16 46 «L idolo» novela» 

17 16 Cartoni 18 15Totally 
Live 22 15 «Sangue sulla lu 
na» film 23 45 Musicale 
0 30 Tg 


VIDEOUNO 

Ore 9 16 Olimpledi Penta¬ 
thlon moderno • Nuoto - Lotta 
greco romana - Ctcliamo wi 
pista 13 Ginnaatica-Solleva¬ 
mento pesi 60 kg - Boxa - 
Eliminatorie 19 30 Sperti- 
me 20 30 Rubrica apeciala 
21 Repliche 23 30 Summa- 
ry 



Omefli Muti in «Codict private» diretto da Franeexo MisaHi 


■ SULLE TRACCE 
DELL ABBASSINO 
Un peliiiatco clastico ambienta 
to parò in un paesaggio ineonaue 
to la montai tra gli Stati Uniti 
a i) Canada 11 poliziotto nero Si 
dnay Poltiar insagua In capo al 
mondo un paricoloto attaasino 
ma non riuaeirabba a prendano 
santa i aiuto di un giovano mon 
tenero (Tom Baranguar) che cb 
noaca tutti I aagrati di quella ci 
ma Scontato n^ tratteggio dal 
carMtori (A chiaro che aiinnizio i 
due non a) prendono proprio) ma 
ben girato da Rogar Sponiswoo- 
da che torna a cinque anni da 
«Sotto tuo» 

REALE 

CAPITOL 


□ QOOOMORNINQ 
VIETNAM 

Un personaggio davvero esistilo 
me «riscritto» da espo a fondo 
dallo atrabiliante Robin Williams 
È lui il trasgressivo disc io^ay 
chiamato a Saigon per ridare 
smalto alla soporifera radio mili 
tare Siamo ne) 1965 la sporca 
guerra sambra ancora una sam 
ptica oparaziona di polizia ma 
nelle atrada della capitala au 
dvietnamita qualcosa di grava sta 
succedendo In originale Robin 
WIKiama (il Popeye di Altman) fa 
meraviglie imitando Roosevelt 
Nixon Johnson e tutta una seria 
di attori Spariamo che ta veraio 
na Italiana rton rovini I effetto co 
mieo 

FIAMMA (sala A) KING 
GREGORY 


O NICKEQINO 
Due gameNI italo americani nati 
a dotfei minuti di distanza 1 uno 
dall altro Nick A un ragazzo «ca- 
rattariala» lento na) rifiaaal ma 
buono Gino A uno studente che 
sta par lauravai in medicina 
Conflitti galoaia paura A infine ta 
drammatica riyalaziona Nick A 
diventato eoa) parché tanti anni 
prima il padre Tom HiAca A fa- 
nomansla nei panni dal giovane 
un po rhvdato ma funziona ba 
na anche Ray Lntta Diriga II va 
twano Robert M Young di cui 
qualcuno ricorderà II vigoroso 
«Alambristal» sul dramma dal 
I amigratiena clandestina dal 
Mesuco alia California 

HOLIDAY 


aniasAi 

AfHXNTlNA (Itrgtt Argwirine 52 • 
T«l 6544601) 

Aperte campagne ebbonament) 
stagione 1968 89 Orano bottéghi 
no IO-13 e 18-19 escluso (est v« 

CATACOMBE 8000 (Via Labicena 
42 Tei 7553495) 

Saia A Aparte to iser boni li cora 
d> reciiaiiona par princ pianti p <t« 
special nazione par ation 
SalaB Lunadlsito21 Cani a gatti 
serata epetiacolo con proposteci e 
con Edy Maggioin \ 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
MveaHo 4 Tel 6784380) 

Giovedì22alto21 PRIMA Uptoee- 
la batt a l a degli orrari con M che 
le Ranzullo Eo Angel Ito rep a d 
Savane Marcon Da oggi m z a la 
oempagna abbonamanti orano 
10-13e 16-19 

OEIU ARTI (Vie Scia 59 Tel 
4818596) 

Apèrta carrvagna abbOTsmmt 
1988-89 Orano botteghino 
10-13 30o 16 19 s^to 10-19 do- 
meriica riposo (^settaco) Karh» 
In Amarlea i# fanne da anttL Ca¬ 
ca a La potente Ma e è pepli 
LEyeLHv iaChunga Anfekaet- 
telaiuno 

OELLE MVOE (Va Fori) 43 Tti 
6831300) 

Nuova gest one complpiamene r n 
roveto Per la stagione 11^8/89 
vendita abbonamenti per 5 spetta 
coi 

OUSllVMOemaa Tel 7570521) 
Prove d attesi menicr Alle 17 Tara 
boe d Arch mede Pala reg a d 
Mass mi ano Terzo Sempre al Tea 
IR) buse A posstHe effettuare i 
scrizione allAceadema del Clan 
dai IX Corsi di ree lezione reg a 
ortofonia mime musca canto 


EUKO (Via Nazonsie 183 Tal 
4621141 

Campagna abbonamanii Stagone 
'8NB9 Vendita-presso li botiegh 
no del Tmi^o Orsro 10/1330 a 
1530/19 Sabato 10/13 Domanca 
riposo 

E r L OUMINO (V a Marco M nghet 
t( 1 Tel 67945R) 

Abbonamenti steg ona 1988/89 
ITI VALU (Va del Teatro Valle 
23/a Tel 6588048) 

In zo campagria abbonamento 
1968/89 InlormaziOni lutt gorn 
esclus (estivi ore 10/19 
OHMME (Via della Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Campagna abboharnant 1988-89 

Lette metrimenlelt lueme le 
bestieelevlrtA Oeerpe Dendini 
N miulte eenlwse II hrtie «1 addi 
ee ed Elettre Nen A vere me cl 
erede. Cete di bembele 
(RUUO CESARE (V ale G ul o Cesa 
re 229 Tel 363360) 

Ca/npspns abbonamenti epsrte per 
la stagione 1966/89 Orario botte 
ghno 10-13 e 15 19 Tulli > gorni 
esclusa la domen ca 
MANZONI iva Montezebo 14/c 
Tel 3126 77) 

Prossima apertura campagna ab 
bonamenti 1986 389 
OLIMPICO IP azza Geni le ds Fabr a 
no 19 T^ 3962365) 

Vedi spaz o Jazz 

OROlOQIO IVIa dé FI pp n 17 A 
Tel 6548735) 

SALA ORFEO Alto 21 30 PRIMA II 
aetteeueto d Oostoevsk j con Va 
lem no Orfeo Musiche d Petr z o 
Esposto 

SALA caffè teatro Del 22 set 
iembre1noal23otiobre II coltoti 
vo d Isabella Morra presenta Die 
rie Intime di Sally Mera d R Que 
neau Con M chela Caruso R g a d 
Savana Scali Stasera ore 18 


PAMOLIIV e G esuS Bora 20 Tel 
8035231 

Compagna abbonamenti stagone 
1988/89 Orarlo botteghino IO-(3 a 
16 19 

PICCOLO EUSEO (Va Nazionale 
183 Tel 465095) 

Campagna abbor^ament Stagone 
86/89 Vendta presso II bottegh no 
del Teatro Orerò 1CV13 30 e 
1530/19 Sabato 10/13 Domanca 
rposo 

SPEROMlVaLuglSperon 13 Tal 
4124492) 

iser rioni al laboratorio teatrale Lu 
nedi e venerdì ore 21 30-23 
VITTORIA <P zza 5 Mar a L beratr 
co 8 Tot 67405981 
Doman alle21 2 Rassegnaci Tea 
irò Air cano n Qenulne Teara d 
Rowlend Mbvundula Coni nua la 
vend ta dei «Viitor a Cheque» 

■ MUSICA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO 

MANA (Va Flamne 118 Tel 
3601752) 

Mercoledì 28 al e 21 concerto del 
tenore Alfredo Kraus Orchestra 
dell Am 1 d retta da G P Sanzogno 
In programma arie d opera ital ane 
e Irances 

A8S0CIA2I0NE NUOVA CONSO 

NAtUA (Via Calamatia 16 Te 


Alle 21 Presso Galleria Nai onale 
dArie moderna (Vale Belle Arti 
131) Conce io siraordnaro per to 
mostre Coeente Perini NeveNi 
Mus che d Macch Guaccero 
Ceccarell Bonolott Renosto 
Branch Evangelist Ingresso l be 
ro 

ASSOCIAZIONE CHITARRI8TICA 

ARS/NOVA (Tel 7315852) 

Aperte iserzon stagone 88/89 
cors d eh tar a a mater e leor che 


CASTEL OANDOLFO (Va Appa 
km 23360) 

Alle2030Beminarlod siqdld mu 
Sica polacca Ftoienki ta MmIoì 

pianista Daniela Sabatini musiche 
d P Chopn 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 
AUREUANO (V a d V gna Rigacei 
13 Tel 62335)9) 

Iscrizor » cors d sirumenio edu 
cazione mus cala d baie solleggto 
cero bsmb ni e adulti Inlormazibni 
lunedi e venerdì ore 17/19 
CENTRO ROMANO DELLA CHI 
TARRA Sene Iniiiete le laerleieni 
el eerei di ehllcrre, planeferte 
vietine, meterie tterlehe, prepe 
rettane eaeml di Cenaerveterta. 
Campepne ebbenemenil «sepie- 
ne eeneerti 1RH/SP Begrete- 
rtoTH gSASSOS 
OHIONE (V a delle Fornac 37 Tel 
63722941 

Stagone musicale 1988/89 Torte 
I er Perlemuier Charitassity 
Ashkenazy Cappelletti Russell 
FouTsOng Poi Ballista Dameri 
ni Tilbuiy Bonucc Da La Pau De 
Peyer Sabato 24 ore 21 concerto 
inaugurale Festival 88 Ranista 
Massimil ano Danunnl Musiche d 
Oegrands tvas Scnsbine Ravei 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lungotevere Flam n o 
50 Tel 361X52) 

Fino el 24 settembre SI possono r 
confermare to associazioni per la 
stagiona conce/t stica 1988/89 
presso la segreter a dell tot tuz o- 
ne Giorni ferali 10/13 e 16/19 
escluso I sabato pomar gg o 
ORATORIO DEL GONFALONE (Va 
del Gonfalone 32/A Tel 6875952) 
Prosegue campagna abbonament 


EURITIMA (Parco del Turismo V a 
R Murra) 

Ade 21 Concerto d Loredana Bene 
POLKSTUDKXViaQ Sacch 3 Tel 
5892374) 

Mercoledì 26 elle 2130 Serata 
siraord nana Rod Mac Donald con 
Mark Dann in concerto 
PONCUA (Va Crescenzo. 82/a 
Tel 6530302) 

Questa sera alle 20 Mus ca brasi 
I an» con Kaneco (p ano e voce) 
Muzio Marcellmi (tasi ere) Paolo 
Marcelli (basso) 

PALAEUR 

Ada 21 Concerto rock dal gruppo 
Deep Purple 

MIAZZO RUSFOLI (Nem Fesi vai 
Castel) in mus ca) 

Alle 18 Sem ner o su «La canzone 
amer cena» Docent G uppo Paone 
Lee Colbart 

TEATRO OLHWHCO (P azzq Gentile 
da Fabriano 17 Tel 393304) 

Ade 21 Concerto jazz con I sesso- 
fon sta Omette Coleman e i s o 
gruppo Pr me T me 
TUSITALA (Va de Neoft 13/a 
Tel 67832371 
Alle 21 Musica d ascoUo 


SEOUL 

per esserci 
acquista TV color 

LOEWE. 

TECNICA MICRODIGITALE 

via satellite-stereo-bilmgue-televideo alta qualità nella videoregistrazione 

OIHA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO, 108/d - TEL. 38.65.08 

VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TEL. 31.99 16 


VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 36 RATE DA L. 28.000 IN POI 



AVVISO A TUHE LE SEZIONI 


È convocato per Giovedì 22 Settem¬ 
bre alle ore 17,00 presso la sede della 

SEZIONE «ESQUILINO» 

del Pci 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 

un ATTIVO 

sulla ripresa dell'iniziativa politica 

Sono tenuti a par^ipan in modo par^cD/d- 
re I membri del CF e della CFC e gli eletti al 
Comune elle Provincia e alle Regione 

Si rtceanìRndR Ir mRstimi pArtteipuiont 

) SEZIONE PCI ESQUILINO 


ATTENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 


SOTTOSCRm 



I VORREI CHE TU 
POSSI QUI 


Bei tempi quando b«9tav« una 
parolaccia par fara «candalo La 
oiovana protagonista di «Vorrai 
chatufoisiqui» dilparojacoa no 
dice tantistime a al comporta di 
conaaguanea per cui nal)auat«v 
ra provincia ingtaaA dagil anni 
Cinquanta A un ilamanto «Par 
turbante» La sua libartA di eoatu 
mi la procurarA dai guai ma il film 
A tutto dtflA aua parte per cui 
state trenquilli E un film da veda 
ra par la gvbata ragia daN ax 
acanaggiatora David Laland a par 
la prova dawsro auparba dalli 
bella atordienia Emily Lloyd 

ARCHIMEDE 


Stegrone concerlistoa 1988/89 
Orer o segreter • 9-13 (v colo de a 
Semme i/B) Concerto epertura 
«(«giwr rmtontoi giovftd) 6 ottobre 
ere 2( ohesa d S Agnese m Ka . 
gene COI mus et ^ 

■ JAZZ ROCK ■MBI^ 

SANDKRA QIAUA (Via de la Pur I 
cazlone 41-43 Tel 4758916) 

Alle 22 Pieno bar con Enie Barn 
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Olimpiade 

MS&à 





Lo Zambia a passo di corsa travolge la squadra di Rocca 
«Dopo ^ello che abbiamo visto a che servono le parole?» 
Ma il disorientamento non colpisce solo i calciatori ■ 
è tutta la spedizione italiana a Seul che appare in crisi 


La mia Corea 
fix un'altra cosa 


uando c’t un riniltuo damoroto In negainn) il 
mio loltlono iquilla in conilnuailone. il che è 
puniualmenle avvenuto anche leil dopo la da- 
moioaa batosta subita dall'Olimpica ad opera 
dello Zambia. In tanti a chiedermi se c è analo¬ 
gia con la sconlliia subita dalla Naslonale aiaur- 
ra al mondiali In Inghilterra con la Corea Ebbe¬ 
ne, analogie con quell'lnconlro non ce ne sono 
anche se per me si ( crealo un marchio che mi 
trascino a mi trascinerò per sempre dlèlro. 

Certe sltuaiionl sono davvero curiose' IO ven¬ 
go sempre tirato in ballo, gii altri responsabili 
no Fra l'altro quella fu una spediaione avventu¬ 
rosa, per non dire altro, sla sul plano organlsaa- 
Ilvo che dirigenslale Questa volta, Invece, era 
stato latto lutto quanto era necessario, a comin¬ 
ciare daH'awio ritardato del campionato. Non 
c'i comunque collegamento Ira I due eventi 
anche parchi presumo che quello di ieri possa 
essere soltanto un incidente di percorso, stavol¬ 
ta le possibilità per rimediare cl sono 

La partila con lo Zambia che certa stampa, 
evidentemente non bene Inlormala, aveva pre¬ 
sentato come una lormaliia, ha ribadito alcuni 
coneeill che dobbiamo tenete bene a mante 
Intanto che II calcio del tento Mondo non esiste 
più Lo Zambia ha proposto non solo una squa¬ 
dra veloce, capace di giocale afllcad, ma an¬ 
che una disposinone lattica ragguardevole. Cl 
sono lormaalonl più deboli, ma non esiste una 
cultura calcistica Inferiore Dobbiamo anche la¬ 
re un bel bagno di umilia Forse slamo andati a 
Seul pensando che quell Impegno lasse agevo¬ 
le e che sicuramente saremmo tornali con la 
medaglia d'on Ora nulla i comptomessa, ma 
occorre una profonda riflessione, 

I i-0 di léH db'ìe anche abbattere pregludisi e 
Insegnarci qualcosa di molto Impanante Im¬ 
maginate se un dirigente di qualche nostra so¬ 
ciali si permette di acquistare un giocatore afri¬ 
cano cosa può saltar fuon le battute ironiche si 
sprecherebbero dimostrando cosi che c'e una 
scarsa conoacenia del valori di tutto il calcio 
Se si lavora invece con I umiltà di chi vuole 
serlamenfe documenlarsi su com'i davvéro II 
calcio nel mondo, si potranno non solo pescare 
giocatori di talento, ma anche risparmiare ml- 
ilardl Infine, certi calciatori che recentemente 
si sono proposti con polemiche per la Naziona¬ 
le, Unendo In realtà Mr disturbare un responsa¬ 
bile attenta come Vicini, dovranno ora medita- 










-btf 

-sUOrM ,ri ir,| 


E pensare che Rocca aveva detto alla vigtlia- «Chte- 
derò ai ragazzi di chiudere l'incontro nel pnmo 
tempo». Dopo quello che si è visto allo stadio di 
Kwang|u si potrebbe solo dire: sFortufla Che le 
partite durano novanta minuti», E sonoslati novan¬ 
ta minuti di martirio per i nostri miliardari olimpio¬ 
nici azzurri, storditi e sbeHeggiati dai dilettanti del¬ 
lo Zambia 

DA UNO PII Nosmi INVIATI 

RONALOOPénaOUNI 


■i KWaNQJU «Dopo quello 
che avete visto credo non 
possiate chiedere nulla» U 
frate è di virdit ed e uno dei 
pochi commenti ttrappail agli 
azzurn che si rintanano velo* 
cernente dentro il pullman. 
Ha ragione Virdis, dopo quel* 
lo spettacolo a che cosa ser 
vono le parole? La partita è 
stata di un'eloquenza disar' 
mante In campo da una parte 
c'erano undici folletti neri che 
giocavano al calcio e dall'altra 
undici ectoplasmi Incapaci 
anche di una banale reazione 
nervosa E Rocca sembra già 
appoggiare il suo cocciuto ca* 
po Sul ceppo del boia «Non 
possiamo, né voglio cercare 


giustificazioni Mf sènio coL 
pevole e aspetto con serenità 
Il giudizio oegH orgahismt le» 
derall*. Al suo pUìiò di genti* 
luomo di antico stampo Roc* 
ca non rinuncia, soprattutto in 
momenti in cui moctranu uo¬ 
mini d'onore acive^almcno a 
salvare la faccia. 1 fantasmi 
coreani dei mondiali del '66 
erano itati èVpqatL più per 
colncklcnu geografica c per 
svegliare un girone che scm« 
brava al clorofonnlo che per 
reale convintlonè Invece I 
fantasmi si sono materializzati 
sottoforma di Inarrivabili fol¬ 
letti neri 

Corridori lo sono per natu¬ 
ra fondisti eccezionali e insu¬ 


perabili nei cambiare marcia 
al loro passo di gazzella, ma 
questo Zambia che l'allenato¬ 
re Ndhlovu, prima di queste 
Olimpiadi, ha tenuto m ritiro 
per 45 giorni, .ha fatto vedere 
di saper anche giocare ai c^- 
do. E rOtimpèca a tutto pres¬ 
sing che Rocca vòlevà mette¬ 
re su d4droggÌ al domani? 
Scomparsa nel nulla dopo l'e* 
gevolc «prima* contro li Oua- 
temala Rocca alla fine ha det¬ 
to «Non hanno recepito la tat- 

il tracoliD,, 

fisico» Stinti e immpati, 
non riesCea latslcapife o è lui 
ad aver capito male? «Difficile 
giocare in questo modo - ha 
detto Graverò • ma se dè un 
allenatore che Crede che que¬ 
sto sia il modo e questi oli uo¬ 
mini giusti per farlo...» n noc¬ 
ciolo sta tutto qua. Rocca ha 
capito che la diraiione deii'O* 
limplca era per hii l’occasione 
per coltniirsl una nuova car« 
riera dopo quella sfortunau di 
calciatore, raava prendere la 
squadra che era stata creata 
da Zoff e tirare avanti nel sol¬ 
co della tradizione Avendo 
alibi di ferto In caso di disgra¬ 
zia Le rivoluzioni non si fanno 


D temo secco di un certo Bwalya 


m pochi giorni e squadra che 
vince (c quella di ^ff era im¬ 
battuta) non si tocca. Quoto 
se gli fosse andata male, se 
invece gli fosse aiKlata bene si 
sarebbe dovuto accontentare 
deiralloto di sairienie amlnl- 
stratore. Invece ha vòKito su¬ 
bito imporre profondi muta¬ 
menti nella gestione. Sapeva 
già Onfortuni a parte) di parti¬ 
re con divemi handicap. 1 ito- 
caton in questo momcntodel* 
la suwona aoilq, qoma lui 
continua a ripcMic, al 60K 
dqlia csbdizfeno è lui ha pen- 
Salo che bastassero una deci¬ 
na di giorni per farti votare nel 
nome del dio pressing. E sa¬ 
pendo che sul i^ano aiwtlco il. 
serbatoio è qùaiivVUOlO pro¬ 
fessa il credo del centrocàm- 
po «quantitativo» fatto di cor- 
ndon ed incontristi. Nessuno 
in teona può bocciare l'Idea 
di Rocca, ma lui se Té bnidata 
da solo non dando^ il tempo 
necessario delia sperimenta¬ 
zione Lo Zambia, in fondo, 
ha portato solo II cerino 
Certo è che questo calcio 
africano dopo i folclorisiici in¬ 
termezzi sembra avere le car¬ 
te In logola per'^reptamare il 


ZAMBIA 


m KWANOIU .Seaulllul, 
baauiilul.U voce alla bra- 
•lllana del radiocronista della 
Rai tomblana accompagna 
con la Milla guKIesca enfasi 
un'ailono dell'Imprendibile 
Bwalya, ma II .bello, bello. 
qUeaia valla gli si strossa in 
gola, Bwalya dopo lo slalom 
lascia partile un lagllenle ra- 
BOlerra che alleila la mano di 
Tacconi o linlsce lemmo lem¬ 
me In rete E il 40' e lo Zambia 
passa, glusiamenia. In vantag¬ 


gio marnoso controcampo di 
quanUlé, aognaio da Rocca, 
non sposlerebha di una virgo¬ 
la neanche l'ago di Una bilan¬ 
cia da fannacista Mauro sem¬ 
bra un'anima In pena, Colom¬ 
bo, lachinl 0 Calla tre somari 
sansa padrone Dalle parti di 
Tacconi lira una strana aria di 
tempesta e lui cerca, m funi I 
modi di parare gli spitferì In- 
lanio una iolata, non metafo¬ 
rica, scoperchia la panchina 
assurta, spostando la copertu- 


E Matamese 
è già volato 
al soccorso 


m SEUL Vola Antonio Ma- 
tarrese sulle ah dei quattro 
pàlloni rifilati dagli scanzonati 
pèdatori dello Zambia ai 
•suoi» Iperprofessionisti del 
calcio Vola letteralmente 
nqn metaforicamente il presi 
dente della Figc Ha anticipa¬ 
to di un giorno la partenza per 
la Corea, in agenda per doma¬ 
ni. e già stamane col primo 
aereo, si è messo in rotta per 
Seul, l'animo esacerbato, la 
bile che trabocca e si riversa 
in ogni sua singoia parola «E 
una sconfitta vergognosa», è 
stata la sua pnma dichiarazio¬ 
ne. Non lo si può negare, ma 
non occórreva ti scomodas¬ 
sero tanti personaggi per sco- 

K ririo «Ho sempre fiducia in 
occa e nella squadra e sono 


convinto di portare con me a 
Seul le speranze dei tifosi ita¬ 
liani», ha arbitrariamente ag¬ 
giunto, piu in omaggio alla re¬ 
torica dilagante di questi gior¬ 
ni che a un sentimento reale 
del resto, si dovrebbe cercàre 
col lanternino il tifoso che 
aneli ad essere rappresentato 
da Matarrese Presidente della 
Figc parlamentare democri¬ 
stiano (si fa per dire, dato che 
ha il record italiano di assen¬ 
teismo), it nostro si candida 
anche a coscienp critica del 
calcio italiano «E una sconfit¬ 
ta vergognosa di cui bisogne¬ 
rà dar conto agii sportivi italia¬ 
ni» Va da sé Ma poteva co 
mlnciare lui. qui e ora. nella 
sua veste ufficiale senza per¬ 
der tempo tn voti anticipati e 
chiacchiere ridondanti 


ra mobile in plexigas A posle- 
non può essere interpretato 
come un segnale Cosi come 
quello della presenza di Ha- 
ckett, l'arbitro inglese che 
cercò di guastarci subito l'eu¬ 
ropeo fischiando If famoso fal¬ 
lo di palla trattenuta a Zenga 
che permise alla Germania di 
pareggiare 

Se proprio si vuole liquidare 
tutto addossando di nuovo la 
colpa alla famigerata giac¬ 
chetta nera britannica si può 
anche dire che sullo zero a 
zero cl poteva essere un rigo- 


NIICHBLE SCMIA 


M 0 giorno fausto! 0 gaudio indici¬ 
bile! Non so quale oscuro nume delia 
foresta o quale fervida preghiera 
comboniana sia nuscita ad operare il 
miracolo ma svegliarsi una mattina e 
rimirare, con la barba ancora ròrida di 
, caffelatte, i neri salterinl delio Zambia 
intronare di gol e di velocità i nostri 
pallidi eroi è stato come rinascere 
Niente querimonie per favore, nessun 
processo livoroso il lutto non si addi¬ 
ce alle nostre pance piene si prenda 
esempio da Pietro Paolo Virdis (da 
sempre sospettato di essere uno spiri¬ 
to libero), che al fischio di chiusura ha 
applaudito vigorosamente, con un 
sorriso olimpico, i tevneri africani 
Da almeno una decina danni al 
campionati del mondo (dove le nazio¬ 
ni caposcuola mandano it proprio me¬ 
glio) le squadre de) continente nero, 
dall Algena al Marocco al Camerun, 


re per un fallo su Mauro e che 
il secondo gol su punizione 
dello Zambia è nato da un 
equivoco Tacconi ha prote¬ 
stato perché era convinto che 
la punizione fosse a due e non 
di pnma Ma, come dire, signi¬ 
ficherebbe arrampicarsi sugli 
specchi Se Si vuole poi batte¬ 
re il tasto della sfortuna, per 
che allora non metterci pure 
che il terzo gol é Stato deviato 
in rete da Pettegnni^ Ma ac¬ 
contentato li tifoso parliamo 
della figuraccia Questa Olim 
pica a tutto pretting sembra 


una soppressala. Schiacciala 
dalla sua impotenza e affetta¬ 
ta, con fona e agiktA dtftl 
adamantini ^oeat^ neri. Al- 
I inizio 'della ripresa poteva 
scapparci anche ti pareggio 
ma Colombo al volo, si Sa. 4 
capace solo di fare la figura 
del tordo. E dopo la ciabattata 
del milanista ('adorata Italia è 
andata a dormire cullata dalla 
ninna nanna di una «bwalya» 
che alta squadra belga dei Cir- 
de Bruges è costato appena 
una trentina di milioni 
ORP 


Oli OCCHI CieCMiAfI 

Ultra razzisti 
eccovi serviti 


mancano il colpo clamoroso per sven¬ 
tatezza. inespenenza o mancanza di 
cultura vincente, non certo per Insi¬ 
pienza tecnica Pure, la nostra diutur¬ 
na mondovisione non deve averci 
aperto granché gli occhi e le orecchie, 
se ancora continuiamo a chiamarli 
«Simpatici ncgretti» Già, perché questi 
dello Zambia, por giunta, non sono 
neanche afrKani del Nord, gente che 
per via deirisiam rinascente e delie 
antiche botte di scimitarra considena 
mo. bontà nostra, potenzialmente pe 
ricolosi e vincenti, dunque «civili» No. 
questi sono propno neri deti'Afrtca 
nera, solo padre Boscainl e Paolo 
Conte hanno saputo, con parole ed 
opere, rendere loro omaggio 
Mentre li vedevo inflenre sulta vinci- 
blie armata dé| Coni, ripassavo con 
vero godimento i nostri luoghi comuni 
sulla negritudihe I fumetti sul capo 


Bmao Bongo, Lothar con le mutandi¬ 
ne di leopardo, Andaiù che srotola il 
pitone alia tivù dei ragazzi Ruggiti in 
lontananza, mosche ize-tze appostate 
dietro la zanzariera, «no buana, non 
andare su) lago Balombe, è tabu» 

Ed ecco Bmgo Bongo che crossa al 
centro. U>thar che fa velo, Andalu che 
batte in rete con felice sicurezza. Me 
ia nvedo su Capodistrla, Montecarlo, 
negli infiniti ^lay del lungo pomeng- 
g(o e della tiepida sera E penso, an¬ 
che. alle lugubri legioni nordiste che 
presidiano Te curve dei nostri stadi, 
per ^mpio Verona e Milano vicine 
atVEun^a, con t loro coretti contro gii 
«sporchi negri» è i loro striscioni con¬ 
tro 1 terroni Beccatevi queste quattro 
pappine, ragazzi fanno bene a tutti 
Tutto ciò che ndimenslona 1 forti è 
motNo di allegria per il mondo, di sor¬ 
presa e divertimento Oggi molti gior¬ 


nali vi parleranno di Caporetto, di ver¬ 
gogna. di disfatta* pochi si ricorderan¬ 
no di interpretare tino in fondo il pote¬ 
re metafonco dello sport, usato fino 
all’abuso quando fa comodo alle tin¬ 
ture e agli incassi, per salutare con un 
somio e un applauso, come ha fatto 
Virdis, la lieta viitona dei piccoli con¬ 
tro i grandi 

Eppure Matt Biondi, il siluro ameri¬ 
cano sconfitto da un australiano e da 
uno svedese nella finale dei 200 stile 
libero, ha sorriso come Virdis, e senza 
neppure nprendere fiato si 6 congratu¬ 
lato con I vincitori A che seive inien- 
tare un processo se nello sport vittoria 
e sconfitta sono ugualmente innocen¬ 
ti? 

Al tempo aspettiamo, adesso, gli 
iracheni Non giocano a piedi scalzi e 
con II turbante in testa, e con lo Zam¬ 
bia hanno pareggiato 
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ZofI: 

«Un errore 
considerarti 
inesperti» 

Dino Zoff (nella foto), allenatore dell'Olimpica fino a po¬ 
chi mesi fa - prima di accettare, in sostanza, la panchina 
della Juventus • ha visto Italia-Zambia ieri mattina dalla tv 
della sua casa torinese «Gli azzurri - ha dello nel suo 
breve commento - non è che ibbiano sotlovafutplo 
avversari A mio av\4so però Danno commesso l'eribré'ra 
considerarli calciatori iMwwitl. fn campo tntemailenale, 
invece, bisogna sempre ilare attenti, so^aHuUo coli ttitl 
squadre africane che devono essere ''arredile*' sln^ 
primi minuti IVitlavla nulla è comprreneiao: per repericn- 
za diretta so che questi giocatori sono in grado di reagire 
alla batoitat 


di Rocca. Aittefo Colori 
stàvolta non Raspotuko i 
neppure con )a consuei 


^^omho* Naufragio eompleio, sol- 

yj™, tanto Jvdechte Pieiro Pao- ^ 

riDOmilUltl lo Virdis iqre sMfficien^,;l* 

a centrocampo» 

altrimiianlMohajpuwai» 
no coMIdeIraiI gii uoHIinl 
in torma della aquadta 
di Rocca. AqMIo Coloinbo,,.polmone, dal cenuecampe,. 
atavolta non Rapohite alle el^iiaa dalla aoiMii 

neppure con iaconauetagadérosllàelw lo ebntradalMiw ' 
gua. «Non c'è alala niania da lare v ha commaMalo ce» 
amareau al tarmine - ma la aconilna ha una iMgimhll. 
Loro a centrocampo arano aampta In cinque a noi... motti 
di mano. Peccato par le opMttUniti laiUte ell'ihiaio, meli 
rUuIlelo a glualo» 


Tacconi 

scherza: 

«a hanno 
fatU... neri» 


Quattm gol In ime volta non 
aono uM acheno. Siwni* 
tutto aibMI delle ZhihM,, 
m al 31eniM.i)ort,ltm Mia 
Juveniua e WOHMpIda 
Stelaho lacconi eveiMao, 


«nome» sul cartellone del cal¬ 
cio intemazionale Questo 
Zambia, ad esempio, è cerio 
da rivedere in altri contesti, vi¬ 
sto che l'Olimpica azzuffa ce 
l’ha messa tutu per facilitargli 
Il colpo grosio. E vero che 
sfruttano T'eaperienaa prohs- 
skmshtca di alcuni cffligrati 
coma Musonda a Bwalia lulu- 
aha ma per ereare dei riHettan- 
tf aofto già molto sdentirtcì 
Hanno fatto vedere di aver or¬ 
mai gettato aoNde fondamen¬ 
te, btttloa e strategia sono en- 
Tiiitenel kAo bagaglio cultura- 
la Il gusto del gol fortissiino e 
cercano di appsgario tirando 
in continuazione, senza qffe- 
caie tropiti colpi, appena si 
presenta la minima occasio¬ 
ne, Certo c’è anche da dire 
che le motivazioni sono an¬ 
che diverse Per paesi come 
lo Zambia le Olimpiadi sono 
una delle poche ribalte citici' 
stice intemazionali che hanno 
a diuxrsirione ed è logico che 
faccwio di tutto per lare una 
bella figura. Ma anche gli sti- 
ntirii piu forti rischiano di fare 
cilecca se non ci seno gambe, 
testa e polmoni per fani scat¬ 
tare Non tutti ce l'hanno, loto 
si. 


^ untò InfMMO nd «li- 
rebba fallo di «curo quattrotlWa. E tnìim.,, 
proprio fatti nari - aanfafùha Mina PWW* Il coHgM 
lente ot humour - e aolo In qualGlw odcàifciiM! Minw 
poiulo aahrare. Poi è hhlla OOme tutti hanno VWO... % 
munque, non tono d'nceordo aull'opimid Ml'arUtlO Hi 
ckett; mi ritertico aia alla eoncetiioha dèlln puniMtm da 

cui è acaturito il lecondo goti rèa al Ph M «d »« il 

to contip. Dico coll per cointtaiaa. per il natononjiqj 
caitoamctimlnan.. 


Ma per Vicini 

sonoslati 

fortunati 


Eqmsdone preoccitpala. 
lìaeibo quid amoluto. Aie* 
gito Vicini Cnella Mo], In 
tribuna a Kwangiu, ha atd- 
stlto in dliatta allo alacelo 
aizutTo II commiiaaito lacnleo della naajonaia iMgUMt 
è alalo piuttoMo aNHO di commenti, aulln WmWM 
comparUmenlo poal'Quuamaln. Dopo ivar pniluo In di. 
sparte etm GIgi Riva, rlaaiva al cronisti pom avogllaia 
battuta «E alala una gtotnaU po c o tolt u rtìta. Alh»ai>mbta 
è andato lutto bene, MloonoplaclUILlnparticolare Bwa^ 
Kalusha e Muaonde. ai.vede che glocàno in Europa On 
Belgio n M, hanno più «spertenn degl) Mirt DU aaniiil 
hanno probabilmenie aollerto la lemparafura calda*. 


Mauni R giocatore della Anemua, 

COntnlIlhCCn. miniemdlvetn • diletta a 

wAaUacia quanto fanvn Zoll twH’Oi 

t.B Brapìca e olilìialla aàuàdm 

botlionio I Irek» Uancorm - dall'attanatt» 
re Rocco, é uno dei wtwli. 
vi. che poirabM cieaiM, 
pnblemiall'attualecL«Suqucaionanmlptaniin(ilPA4|i!a, 
i'Inlereesato - in questo momento penso solo alle occeiio* 
ni Mie ed inlilo panliti sono shile II preludio di qutnM 
pel a accaduto Adesao bisogna fare quadrato Laqualtn' 
castone è ancora a portata di mano, nonosunte tutto. 
Basterebbe vincere domani con l'itak. 


ITALIA _q 

ZAMBIA: Chabala 6.5; Cahbinga &5, Mumba 6,5; Chombi 7. 
Melu 7, MakUiKs 7: Bwalya 1. 7,5; Musonda 7,5, Nyltenda 
6,5 lai 71’ChÌÌiaitM), Onhsa 6.5, Bwalya IL 8. 

ITAUA; TaccnnI 6; De Agostini 5,5, lèsuttl 4,5; Cravero 5,5 
(Pellegrini s.v.), Feirara 5, Colembo 5 (al 61’ Crippa 5); 
Carnevale 4, IKhinI 5, Mauro 4,5, Calla 4, Virdis 6. 

ARBITRO: Hackett (Inghilterra) 6 

RETI; 40’ Bwalya ,IL'63' Bvwlyi IL 65 aut. FellagrinI 90" 
Bwalya K. 

NOTE: Angoli 8 a 5 per to Zambia. Spettatori 9.200. Terreno in 
buone condiiloni. Pellegrini lesele II campo a cinque minuti 
dalli fine per uno itIramenU. Ammoniti; Ferrare, Colofflbo, 
Moklnka, Chabala, Chansa. 


Gp|lti| 0 . GII eweamptoni dal mondo, 

- . ■ Frenco Causlo, Cleuitta 

vunniDln Gentile, Caelino Sdraaiwi 

fbriMCBme Merco ibiMBIupnovM'' 

rone come „ recoiiaioie panna, timi. • 

il Cnmenin» tandost l'poche battute di 

ciicoslansa. .Quando ho 
^^^^***'*****^^^ gemito elle redio il riwltelo 
- ha detto Causlo - In un pnmo momento hoòieiduto a Uri 
effore, stentavo a crederci» «li caldo mondiale •> ha spie¬ 
gato lardelli » si è molto liveilatoé ma dallo Zambia uba 
prova del genere non me l'aspettavo proprio». «Mi he 
ncordato il Camenin - ha sottolineato Gentile con eul'^ 
faticammo parecchio in Spagna. ». Scirea. Punico ad aMef t 
visto la partila in televisione, si è limitato a dire «Una partite 
nata male». 


BNIUCO CONTI 


RaMue. 

9 00-11.00 Ciclismo su pista ansegitimento individuale e firm- 
le km da fermo Pentathlon nuoto Calcia S. 
Corea-Usa e Jugosfavia-Nìgena 

11 00-1300 ^Icio Urss-Argenlma e Austr^ia-Brasite. Basket 

1300 16 00 SÓllevamemo pesi Basket M Boxe 

0 30- 2 00 Scherma BasketM.eP.lrùs^uimentoInd.elndk 
viduaie a punti 

4 00- 6 00 Nuoto Finali 200 si, 200 rana F, 100 farfalla, 400 
misti e 41^00 ^ M 

6.00- 9 00 Paiianuoto. itelia-Urss. Pentathlon tiro. Scherma 
Ralnna 

18 10 Rlejpilogo generale 


8 30-12 00 
13 30-14 30 
20 30 22 30 


13 00-18 30 
20 00-21 00 
22 45-23 30 
1 DO- 4 00 

4 00- 6 15 

6 45 


Missione Seul 

Tèlemontecorla 

Nuoto Tuffi Ginnastica Boxe Ciclismo 
Ginnastica a squadre (diretta) 
gie^lgB^ella giornata 

Pentathlon Lotta greco-romana Ciclismo su pi* 

Ginnastica Sollevamento pesd. Boxe 
Repliche delie gare 
Riassunto delia giornata 

Canottaggio Pallanuoto Jugosla\4a-Usa. Oefi- 
smo su pista Ginnastica 

KWiM 

Ciclismo su pista. Canottaggio 


















Olimpiade 

diselli 



Sport 



n bomber nero 
è usato 
da una miniera 

^ ' OA'unÒ 061 NÒàTRMfTvìÀfi ^ 


pn KWANdJU «Avevamo un 

B e lo abbiamo irtesso 
IH Samuel Ndhiovu il 
dello Zambia $i gusta 
la grande abbullata senza 
sbrodolarsi A Losaka (la capi* 
tali dello Zambia) sarà festa 
Mtlònale oggi? E lui con il 
•M0 inglew «diy» «Pana very 
happ^ 0 tifosi saranno molto 
feJlieO Ma Mna battuta al seltz 
Aneline la concede, «Credevo 
che dopo averli battuti per 2 a 
a giugno 0 Italia era rappre* 
tentata da una aelezione di se* 
Me OvOlessero la rivincita « 
1) demiurgo nero lascia poi 
il microfono all eroe della 
gipmata Entra Kaiusha Bwa* 
la longilinea gazzella che 
hà latto secco iT calciatore 
^^neo Ha 25 anni, dice che 
da ragattO lavorava nel(e mi¬ 
niere di rame Poi con (I palio* 
nè ha trovato il modo di aiuta* 


re in maniera più sostanziosa 
la sua numerosa famiglia 5 
fratelli e 3 sorelle I primi calci 
li ha tirati nella souadra del 
paese U Mufulida Wonderers 
poi nell 86, non si sa bene co 
me. ma per la cifra di 25mlla 
dollari, è finito in Belgio a gio 
care nelle fila della seconda 
squadra di Bruges, il Orde 
Assieme ad altri quattro e uno 
dei professionisti di questa na 
ziohale di dilettanti e del cal 
datore «prof* conosce tutti i 
trucchi dei mestiere Quanto 
guadagni ora? «Quello cne ba* 
sta per mangiare e bere» Co 
nosci II calcio italiano? »SÌ 
molto bene Gullit Marado 
na » e $1 ferma li Quando 
scade il tuo contratto con il 
Circle Bruges? «La prossima 
stagione» Allora potresti an 
che venire a giocare in Italia? 
Diplomatica risposta «E chi la 
rifiuterebbe ’» ORP 


BaOsvolo: nuofva batosta 
La Bulgaria ci ha dominati 
Addio zona medaglie 
Due partite, nessun set 


Ipi SEUL La rivincita non c è 
stata, anzi Dopo il Brasile an* 
che la Bulgaria ha nfilato ai 
volley italiano una nuova so* 
nera sconfitta uno 0 3 che si 
commenta da solo, senza at* 
tenuanti, senza nemmeno ia 
piccola soddisfazione di un fi* 
naie in crescendo come era 
successo durante I incontro 
con I sudamericani Per Car* 
mèlo Pitterà il c t azzurro è 
stata un'altra giornata nera 
«hipn funzionano muro e dife 
saTnon funziona mente» com* 
mentava sconsoiato al termi 
ne della partita Con II Brasile 
si era fatto notare ii giovane 
Andrea Giani ieri è sparito 
anche lui «Non riesco a trova¬ 
re qualcosa di positivo Per 
ine, dice il c t, è tutto negati 
VP E inutile nascondersi die 
tfó ad un dito Qui non funaio 
na niente Nel momento che 
conta non riusciamo ad espri 
merci» 

Ihnio sconforto trova moti 
vo nell'andamento di una gara 
che ben poco ha lasciato all i 
niziativa della squadra italiana 
a meno di non voler sopravva¬ 
lutare quelle battute iniziali 
quando, con muro e difesa 
abbastanza In palla 1 Italia è 
rimasta in partita E cosi che 


alcuni si sono illusi quando al 
14 un risultalo fissatosul4a4 
faceva pensare ad un incontro 
equilibrato e combattuto Ma 
ampi varchi in difesa e il prò 
gressivo sgretolamento del 
muro hanno fatto dilagare i 
bulgari sempre più imprendi 
bili sei punti nel giro di 4 mi 
nuti poi 15 7 m 27 minuti Se 
condo e terzo set non hanno 
fatto altro che dimostrare ! in 
sufficienza dell Italia che non 
ha mai dato t impressione di 
poter rientrare m partita in un 
totale di 74 minuti veniva ma 
turandosi una disfatta senza 
appelli 

La sconfitta con i Bulgari ha 
sanzior^ato I uscita dal giro 
medaglie di una squadra che 
sia pur diversa negli uomini e 
nella conduzione a Los Ange 
les aveva conquistato il bron 
zo «Ma il nostro obiettivo non 
era una medaglia obbietta 
Andrea Lucchella Siamo ve 
nuti a Seul per disputarci un 
posto tra li quinto e I ottavo E 
per questo siamo ancora in 
corsa Dobbiamo superare 
Svezia e Corea dueformazio 
ni sicuramente alta nostra por 
tata Se ce la facciamo andre 
mo a batterci per quelle posi 
zioni che avevamo preventiva 
to» 


Cronache dì una di^tta 


Vittori: «Un calcio vecchio, 
con tanta paura di cambiare» 


Risultati e 


Trapattoni: «La sconfìtta mi soiprende solo nelle proporzioni» 
Sacchi: «La partita? Non l’ho vista bene, mi veniva troppo sonno» 

«Con questi sistemi 
si vìnceva 20 anni 


Vergognosa Incredibile Assurda Una montagna di 
aggettivi ciamoros) si è abbattuta sulla sconfitta della 
nostra Nazionale olimpica, da più parti pronosticata 
come la probabile vincitnce delPoro lutti si stupì* 
scono, tutti SI sdegnano Una squadra di superprofes* 
sionisti, di supermiliardan come Quella italiana si fa 
battere e prendere per i fondelli da quegli «afncani» 
dello Zambia Cosa (e come) è successo? 


DARK) CiCCARBLU 


■■ MILANO II mondo del 
Pallone in queste Olimpiadi 
di Seul SI è improvvisamente 
rovesciato? Possibile che un¬ 
dici pincopaillni dello Zam¬ 
bia possano mettere in gi¬ 
nocchio una formazione 
competitiva come quella ita¬ 
liana? Invece è possibile, an¬ 
zi possibilissimo visto che I 
gol incassati sono ben quat¬ 
tro e non uno arnvato un po' 
per caso come efa successo 
nell ormai stonca sconfitta 
con la Corea di 22 anni fa 
Quattro gol sono davvero 
tanti e fanno solere natu 
ralmente, una domanda e se 
non fosse un caso, una coin 
cidenza balorda ma bensì la 


logica conseguenza di un 
lento ma inarrestabile rove¬ 
sciamento di valori? Detto 
piu volgarmente questi nuo¬ 
vi popoli, anche nel calcio 
tra un po' ci daranno sempre 
la polvere? 

Stringi stringi questa è, per 
esempio, Topinione di Carlo 
Vittori, pipfessore di educa¬ 
zione fisica ed ex preparato¬ 
re atletico di Pietro Mennea e 
della Fiorentina Dice Vitton 
•Inutile stupirsi tanto II cal¬ 
cio Italiano, se si esclude l'e¬ 
sperienza unica del Mllan 
non ha voluto capire fino in 
(ondo, e farne quindi tesoro, 
la sconfitta patita della nazio 
naie azzurra contro lUrss 



Una Repubblica 
con sei 
milioni 
di abitanti 


La Repubblica dello Zambia ha 
conquistato I indipendenza nel 
'64 dopo lo scioglimento della 
Federazione Rhodesia Nyasa 
land Fa parte del Common 
wealth e dett'Organizzazione 
per l'unità africana I suoi abitan- 
ti sono poco più di sei milioni in 
maggioranza animisti e circa un quarto analfabeti Pnncipali 
nsorse del paese sono i agricoltura e 11 rame L attuale preslden 
te Kennth D Kaunda e stato neletto a suffragio universale nel 
1983 


Delusioni dal tiro a volo 

Affidate a 50 piattelli 
le speranze di Pera 
L’addio di Giovannetti 


■■ SEUL Le speranze azzur¬ 
re SI sono giocate stanotte 
mentre le rotative stavano 
stampando questo giornale 
Albano Pera Daniele Cloni e 
Luciano Giovannetti sono le 
speranze dei tiro azzurro per 
giungere in zona medaglie 
Tutu e tre sono rientrali per )a 
semifinale ma soltanto Pera 
sembra veramente avere la 
possibilità di infilarsi tra i sei 
che nella primissima mattina 
ta di oggi (ora italiana) saran 
no chiamati a contendersi la 
finale con lo spettacolare si 
sterna dei piattelli fumogeni 
Tra Pera ed il sovietico Mo 
nakov che guida la graduato 
ria len sera vi erano quattro 
piattelli Pochi’ Solo apparen 
temente In realtà uno scoglio 
durissimo se si pensa che Taz 
zurro per il recupero ha avuto 
stanotte a disposizione soltan 
to 50 tiri Ma pnma della prò 
va nel clan azzurro la depres 
sione non era ancora di casa 
Anzi le dichiarazioni erano 
improntate alia speranza Gli 
ultimi 50 piattelli sono tanti 
su (ulti SI (a sentire Io stress e 
si possono recuperare posi 
zioni Pera ha la possibilità 
concreta di entrare m finale» 
azzardava il tecnico Silvano 


Bagni «Peccato che la piog 
già ci abbia tolto qualche piat 
tello Serve sempre un pizzico 
di fortuna e stavolta non I ab 
biamo avuta Comunque, se 
Pera ce la (a ad entrare in fina 
le potrebbe andare a meda 
glia I piattelli flash favorisco 
no chi spara veloce come lui e 
Bednank» 

Speranzoso pnma della se 
lezione decisiva si dimostra 
va anche Cionl «Non tutto è 
finito» Del tutto finito invece 
appanva len sera il sogno di 
Luciano Giovannetti di ag 
guantare ancora una medaglia 
alla sua terza Olimpiade do 
po gli on di Mosca e Los An 
geles Arrivalo a Seul dopo 
una stagione cominciata male 
per problemi fisici che lo han 
no costretto a diradare gli im 
pegni ha pagato la prepara 
zione incompleta con presta 
zioni deludenti soltanto 22* 
ad appena due posti dalle 
sclusione dalla semifinale 
Quasi nuile dunque le spe 
ranze di accedere alla finale 
«È certamente la mia ultima 
Olimpiade e mi dispiace sia 
andata cosi Non capisco per 
ché manco cosi tanti piattelli > 
commentava sconsolato Gio 
vannetti 


agli ultimi europei I sovietici 
ci hanno infatti battuto m ve¬ 
locità, in raddoppi di marca* 
tura, e col pressing. Un pres¬ 
sing asfissiante, inteliigenle, 
sempre s(»tenulo da una 
grandi^ma preparazione 
atletica Ebbene, qualcuno 
ha per caso cercato di nm- 
boccarsi le maniche e met¬ 
tersi al passo COI tempi? 
Neanche a parìante telia 
parola pressing ci ^ riempe 
soltanto la bocca Cosa mai 
poteva fare, in cinque giorni, 
il povero Rocca? Nulla, per¬ 
che se avesse mt^^ficato ì 
ritmi e forse un po'l'ha fatto, 
gii azzurri sarebbero arnvatt 
impali agii appuntamenti 
decisivi Rocca avrebbe avu¬ 
to bisogno di almeno 40 
giorni di tempo per svolgere 
una preparazione tecnico- 
atletica adeguata» 

Insomma siamo carenti 
atleticamente? 

«Non è solo una questione 
atletica tl gioco del calcio, 
infatti, non e più condiziona¬ 
to esclusivamente dal gesto 
tecnico Un giocatom è bra¬ 
vo se sa mandare d pallone m 


un certo punto del campo 
nel tempo piu rapido possibi¬ 
le Non solo un giocatore è 
utde se ha energie suditienti 
per raddoppiare le marcatu¬ 
re, contrastare, e quindi rim- 
postare l'azione Per lare tut¬ 
te queste cose, però, ci vuole 
una preparazione fisica ade¬ 
guata La condizione atletica, 
msomma, deve essere al ser¬ 
vizio della tecnica e della tat¬ 
tica. i nostri alienaton, inve¬ 
ce sono quasi tutti legati al 
passalo, al calcio che si gio¬ 
cava ai loro tempi Ventanni 
fa, con quei sistemi, A vince¬ 
va ora non più^ Solo che per 
cambiare ci vuole coraggio, 
voglia di rimettersi in discus¬ 
sione lUtte cose, queste, 
molte rare nelPambienle de¬ 
gli alienaton GII altri paesi, 
soprattutto quelli Ornili allo 
Zambia, fanno passi da gi¬ 
ganti perché non devono tra¬ 
scinarsi dietro fastidiose ere¬ 
dita Hanno insomma la 
mente sgombra, e quindi im¬ 
parano più facilmente Inol¬ 
tre, dal punto di vista fìsico, 
dispongono di atleti eccezio 
nali» 


Tte prafessionisti 
ma locano 
nella C belga 


■■ KWANGJU Se c'è una dif¬ 
ferenza fra te ÉconfitteitBlìane' 
con la Corea del^fNord e iq 
Zambia e che stawita bene o 
male eravamo stati ewertiti 
Sergio Bnghqnti aveva parlato 
di «squadra }Mu che rispettabi¬ 
le» 22 anni fa I «osservatore» 
di Fabbri, Vaicareggi, parlò di 
«squadra da Ridolini» La 
squadra allenata dai SOenoe 
Samuel Ndhiovu, ex nazionale 
con 67 presenze nella rawre- 
sentativa in maglia verde, si 
era qualificata per le Otimpia- 
di battendo Botswane C4 0 e 
3 0) Uganda (1 2 e 6-2), Gha¬ 
na (0 1 e 2 0) attualmente è 
in corsa anche per i Mondiali 
90 il suo airone comprende 
Marocco, luniaa e Zaire, tutte 
formazKHii che hanno già par¬ 
tecipato almeno una volta alia 
ra^egna intercontinentale 
Colpiscono soprattutto i nsui 
tati pieni con il Ghana, squa 
dra che per anni è stata consi¬ 
derata la più forte e ta piu «eu¬ 
ropea» tra quelle afneane Evi¬ 
dentemente li calcio casafin- 


gò' praticato dallo Zambia sta 
^irovando un ■UDiidta; una sua 
d^iwìoneati,^ sua effica¬ 
cia davvero originali Soprat¬ 
tutto il futuro appare piuttosto 
roseo 

Finora lo Zambia non ha 
mai vinto la Coppa d’Africa, la 
sua federazione tonta 59 anni 
di vita e i suoi tesserati sono 
menodièmila La nazionale è 
sponsonzzatada Kummel (di¬ 
vise sportive) e Holstein Oa 
stessa birra del Toltenham) 
Nella selezione di Ndhkrrà 
che ci ha sonoramente basto- 
nab CI scmo cinque giocatori 
«prof», di CUI 4 giocano in Bel¬ 
gio e 1 in Germania la «stella» 
Charles Musonda dell Ander 
iecht il mediano del Circle 
Bruges Kulasha Bwalya. Sto 
ne Nyirenda e Lucl^ Msiska 
(giocano nella sene C belga, 
nspetlivamenle neirHaratbe- 
ke e nel Roselare), e il «tede 
SCO» Johnson Bvralya (Dui- 
sburg) Gli altri caiciaion delia 
nazionale sono studenti, ope¬ 
rai o impiegati 


■■ SEUL Fratelli Abbagnale 
aiulatectvoi damane entra in 
acqua la coppia piu conosciu 
ta del canottaggio italiano il 
duo cioè SU CUI piu punta ta 
nostra voglia di medagtie An 
che perche i tre mmi itaiiam 
che SI sono misurati net baci 
no artificiate del fiume Han 
(quattro di punta con il timo 
mere due di coppia e singo 
io) hanno fornito una prova 
alquanto modesta Nessuno 
dei nostri si è ctas«ficato per 
ia fase successiva anche se 
tutti sperano nei npescaggi n 
programma domani Qualche 
concreta possibilità di passare 
li turno sembra e^rci soprai 
tutto per ti «dire di coppia» di 
Roberto Fusaro e Mauro Jago 
dnich giunti terzi in batteria 
dietro ad olandesi e tedeschi 
occidentali 


Già atleti eccepitali che 
Intanto hanno imparato, an- 
ché tecnicamente, a muover¬ 
si con disinvoliuta Sottoli¬ 
nea l'allenatore deU'lnter 
Giovanni Trapattoni «È da un 
pezzo ché lo dicò, le squadre 
materasso non esistono più 
Questa sconfitta dell'Italia mi 
sorprende solo per le prò- 
porzioni II calcio afneano è 
emergente moìti dti loro 
giocaton hanno fatto espe¬ 
rienza in Europa assimilando 
li meglio delle nuove leone 
calcistiche» 

Amgo Sacchi, che avreb¬ 
be le carte in re^a (visto il 
suo tipo di gioco e di prepa¬ 
razione) per mettere il dito 
nella pmgè, prefertece addol¬ 
cire la pillola, «in queste par¬ 
tite. a volle. I cali ai concen¬ 
trazione possono giocare dei 
bnitli scherzi Non mi sem¬ 
bra che lo Zambia abbia un 
grande passato alle spalle . 
Può essere stata anche la 
clas^ca partita storta. Poi 
non sono riusdio a vederla 
bene perché mi veniva son¬ 
no » Porse, questo, è il 
commento più appropriato 


Nei quarti 

Passa 
solose 
batte rirak 


m KWANGJU Quante sòno ^ 
le posmbUiià di qualificazione ' 
per gli azzurri di Rocca dopo 
la rocambolescB iKonfìtta di 
ieri contro lo Zambia? Vedia¬ 
mo un po’ di analizzare la si¬ 
tuazione La formula del tor¬ 
neo olimprico prevede che ac¬ 
cedano ai quarti di finali le pri¬ 
me due squadre classificate di 
ciascuno dei quattro gironi 
Nel nostro ra^hippamento 
Zambia e Irak hanno a questo 
punto 3 punti contri 1 2 dell'I¬ 
talia e 0 del Guatemala. Virdis 
e compagni dovranno neces¬ 
sariamente vincere domani 
contro 1 Irak per qualificarsi 
Un pareggio non basterà LI- 
laJia molto difficilmenie si 
classificherà pnma Ql Guate¬ 
mala dovrebbe battere lo 
Zambia), da seconda la for¬ 
mazione azzurra si rechereb¬ 
be a Taegu per Incontrare il 25 
la Cemiania che guida il giro 
ne A 


Trampolino: tutti fuori 

Continua la serie nera 
di Masala e compagni 
Maltempo sui canottieri 

La nostra speranza si chiama fratelli Abbagnale, sla¬ 
mane m gara nel «due con» Perché gli azzurri del 
canottaggio impegnati len sono miseramente nau¬ 
fragati e SI giocheranno le speranze di continuare 
nei npescaggi Brutte prestazioni pure nel penta¬ 
thlon moderno anche se Masala e compagni sono 
sempre in corsa per una medaglia nella competizio¬ 
ne a squadre Eliminali, mvece, gli azzum dei tuffi 



Il maltempo (pioggia e neb 
bia) ha condizionato non po 
co le prove dei nostri Larmo 
di Carando Massa Maurogio 
vanni e Miccoli con Zucchi a 
(are da timoniere si è piazza 
to soltanto quarto dietro alte 
Cìermanie Orientale ed Occi 
dentale e alla Nuova Zelanda 
Responso negativo anche per 
j| singolo di Giovanni Calabre¬ 
se anch egli quarto 
PentbatloD La voglia è di 
medaglia ma il viaggio si mo 
stra piu difficile del previsto 
Si è addinttura rischiata una 
ciamorosa esclusione per Ma 
sala Massullo e liberti con la 
gara di scherma Una impen 
nata d orgoglio ha impedito ai 
nostri atleti una sonora disfat¬ 
ta Ma dopo due giorni di gare 
erano quarti con I Unghena a 
fare da lepre ormai quasi im¬ 


prendibile Saranno il nuoto 
oggi li tiro a segno domani e 
la corsa giovedì a dare la sen¬ 
tenza «Non sono felice per¬ 
che poteva andare molto me¬ 
glio» commenta il commissa¬ 
rio tecnico della squadra Mau¬ 
ro Tinnnanzi «Ma al podio ci 
credo lo vogliamo fortissima* 
mente», ha fatto eco Masala 
IrtuopoUno. Anche dal 
trampolino sono arrivale brut¬ 
te notizie per i colon azzum 
Massimo Castellani e Piero 
Italiani sono stati eliminati dal¬ 
la gara dei tuffi dal trampoli 
no Le cose sembravano es¬ 
sersi messe bene per Castella¬ 
ni che aveva chiuso la matti¬ 
nata undicesimo quindi nel 
gruppo dei 12 ammessi alla fi¬ 
nale di oggi Ma il pomenggio 
lo vedeva scivolare al 13* po¬ 
sto italiani mvece ha con¬ 
cluso 16* 



EPA|ME 


Peiltvirfo.QiroqeA Urss-Svezia 3-0 Corea del Sud-Bmflè 

3- 2 Girone B Francia-1\ini^ 3-0, Usa-Olanda 3-1. Ar- 
gentina-Giappone 3-1 Classifiche del torneo di pallavo¬ 
lo maschile Girone A 1) Urss 4,2) Brasile 3,3) (forea 
del Sud 3 4) Bulgaria 3 ^Svezia 3.6) Italia 2 Girone B 

1) Aigentina 4,2) Stati Uniti 4.3) Francia 3.4) Olanda 
3 5) Giappone 2,6) Tùnisia 2 

Lotta grecoòtOMiia (Categorìa 48 Groppo A Vincen¬ 
zo Maenza OfaliaO batte, Markus Scherer (Frg) per lS-1 
e BratuiTeenov (Bulgaria) per atterramento (Categoria 
62 Groppo A quinto turno Madjldov (Urna) balte 
Anderson (Usa) al punti (Categoria 74 kg) rinippd A 
secondo turno Young-Nam (C^) batte Manga (CMn) 
per atterramento, IVaci (Poi) batte Sachei C5pa) per 
atterramento, Velitchkov batte Qlngkun (Qn) al 
punti Butier (Usa) batte Podlesek (Jug) per squalifica. 
Ito (Qia) batte Albalah (^) per squalifica (Categoria 74 
kg) Groppo B secondo turno Tourtkhanov(Vi») batte 
Zeman (Cec) per atterramento. Baici (Tur) bitte Andui 
Om) per squalifica. Mischler batte Sdlomaki (Fin) 
ai punti lùiroth (SvO batte Tahir (Mar) per aquaHÌnei. 
(Categoria 74 Groppo A terzo turno PodcteaelL 
(Jug) batte 7^ (PoQ ài punti, Butier (Usa) batte ‘Baca 
(Pòi) a( punti; Butier (Usa) batte Ito (Gli) al punti; 
Young-Nam (Cds) batte Velitchkov (BuQ ai punti. (Cate¬ 
goria 74 kg) Gru^ B terzo turno Mischler (Rra) brtle 
Tallroth (SvQai punti. Takacs (Ung) batte Tahir (Mer) ài 
punti. Tourl^hanov (^rss) batte Baici CBtr) per aquMifi* 
ca (Categoria 90 k^ Groppo A quinto turno Atanai 
Komchev (Btd) batte Geo^ios Pikllids (Gre) ai punti; 
Chruter Gullden (Bvi) batte Franz fìtschmann ài 
punti Gruppo B quinto turno Hàrri Kod(ela(Fin)btfte 
Andreas Sieinbach (Rf^ al punti, Vladimir Popov (ÙMi) 
batte Olaf ICoschnltzke (Rdt) per atterramento 

SMtevameiìte peal (medaglie categoria 56 kg) Oro Mttfco 
Grablev (buO: argento Oxen Miizoian (Urss>, bronzo 
He Yinqiang 

Nttofo Del 200 s 1 maschili l) Duncan Armstrong, Austin* 
ila, 1 '47"25 secondi (precedente mondiale 1 '47"44 Mi¬ 
chael Cross. Geimania Occ, Los Angeles 1984>. 2) An* 
deis Holmertz, Svezia r47"89.3) Matthew Biondi, Uaa 
l'47"99 Finale B 200 si maschili 1) Roberto Offriti 
Qtallà) r49''28.2) Thomas Flemmlng (Germania EiO 
t'50"18 Finale 400 misti femm 1) Janel Evans Usa. 
4'37"76. 2) Noemi lldiko Lung, Romania 4'39"46, 3) 
Daniela Hunger, Germania Est, 4'39“76 Finale B 400 
misti femm 1} Roberta Feloni. Italia, 4’49'’5S. Finale 
dei 100 S.I (emm. DKnstin Otto, Germania Eri, S4"98, 

2) Zhuang Yong, Ctna, SS"47, 3) Catherine Plawlnild, 
Francia, 55"49 Rnale 100 rana masrttili 1) Adfltn 
Hoorhouse. Q Bretagna, V02"04, 2) Karoly Quttler, 
Unghena. l’02"05,3) Dmitri Voikov, Uits, r02" 

TUEL Qualificati alla finale del trampolino maschile. 1) Tm 
Llangde (Clnq) 682,65, 2) Albin Klllat Otfi) 642,60, 2) 
Gregory Louganb (Usa) 629.67, 4) LI Oellang (Cimi) 
607,77, 5) Jo^ Mofidragon Odessieo) S94,M, 6) 
Edwin Jongejans (OlandO 591,45,7} Harfc Daniel Bn* 
dghaw (Usi) 568,15,8) Jebus Hena (Massico} 561,01, 
9) Niki Stajfcovic (Austria) 579.63, 10) Keha Kaneto 
(Gia^onè) 577,50, 11) Valeri (ionicharov (Urtt) 
570.69,Alexandre Portnov (Urs^ 561,81 

TàeWrcodo. Finali della terza giornata del torneo irilmpleo 
dimostrativo d| taekwondo Uomini - Cat^oria fino a 50 
kg Kwon Itie-Ho (Cds) balle Juan Moreno (Spi) id 
punti. Categoria fino a 7Q kg. Park Bong-Kwon (Cd4) 

' Maria'I^ibHÀ (Spa) ai punti, Donne * Catt* 

goriaìino a 49jKg. Chln Yu-mg (Tai) baite Lee Hwa-Jki 
(Cds) ai ptiHlh Categoria tino a 60 Iv Dana HeeCUsjO, 
batte Karin Schwartz (Dan) per supenontà 

Uro. Classifica finale carabina piccolo calibro maschile 1) , 
Miroslav Valga, Cecoslovacchia 703,9 punti, 2) Chi 
Young-Chul, Rep di Corea. 702,6; S) Aitila Zahonyi. 
Ungheria, 701,9 Classifica finale pistola standard tecni- 
esf 1) Nino Saloukvadze, Urss, 690 punti, (oro), 2) Tu* 
moko Hasegawa, Giappone, 686 (argentò), 3) Janti 
Sekanc. Jugoslavia. 686 (bronzo) Fossa olimpica claa- 
sifica provvisoria dopo la seconda serie 1) Dmitri Mu* 
nakov, Urss, 149 punti, 2) Miloslav Bendarlk, ìlfchia, 
148, 3) Bean Van Limbeek, Olanda, 148, lÒ) Albfifo 
Pera, ITAUA, 145,16) Daniele Cloni, ITALIA, 144,22) 
Luciano Giovannetti, ITALIA, 143 

EartetleulBlle. Girone A Corea del Sud-Australia 91*53 
(41-20),Urs^Bulgaria91•62(50-26) GironeB Algosa- 
via-Cina 56-53 (32-35), Usa-Cecoalovacchia B741 
(37-39) Classifiche - Girone A 1) Corea del Sud 2; 2) 
Urss 2, 3) Bulgaria 1,4) Australia 1 Girone B Datiti 
Uniti 2,2) Jug^avia 2,3) Cina l. 4) Cecoslovacthia 1 

Caldo. Partite disputate • Grone A Qna-Gennània OvqM 
0 3, Svezla-lbnisia 2-2, Ibrilsia-Germania Ovest 1 -4, 
zia-Cina 2-0 Classifica 1) Germania Ovest 4,2) S^a 
3; 3) Tunisia 1, 4)’Cina 0 Partite da disputare lUnilla* 
Cina, Svezia-Germania Ovest Partite distate • Gfii^ 
B Italia-Guatemala 5-2, Zambia-Irak 2-2, ZamWa-ltalia 

4- 0, lrak-Guatemala3-0. Classiftca. l)Zambia3.2)Jrak 
3.3) Italia 2.4)GuBtemalti 0 Partite da disputare. Iiak* 
Italia, Zambia-Cuatemala» 

Caoetlagglo. 3* battana • Singolo 1) Eric Verdonk. Nuomi 
Zelanda. 7 18' 69.2) Pascal Body, Francia. 7'26"12, $> 
D»rk Ciò», Belgio. 7'34’'74,4) Giovanni Calabrese, Ita¬ 
lia, 7'45 '02 3* batteria • Due di coppia maschile. 1) 
Ronald Flonjn e Nieolaas Rienks, Olanda, 6'16"32,2) 
Oiristian Haendle eRalf Thienel, Rft, 6'21 "95,3) RiÀeh 
to Fusaro e Mauro Jagodnich, ITMJA, 6'26''l9 

Peotathloo rnodeno. Clasitiflca Individui l)JanosMa^ 
tinek (Ung), 2 056 punti, 2) Joel Bowzow (Fra), 1987: 

3) Mllan Kadlec (Cec). 1969,9) Cario Massullo (D'A- 
UA), 1 891 22) Masala (ITAUA). 1 785. 31) Tiberti 
(ITAU^, 1714 Classifica a squadre 1) Ungheria (jia 
nos Martinex, LasvzIo Fabian, Attila Mirtier), S 840 pun¬ 
ti, 2) Cecoslovacchia (M)Ian Kadlec, Tomas FMim, 
Jin Prokopius), 5 411,3) Gran Bratta Q)ominlc Mi- 
hony, Richard Phelps Graham Brookhouse), 5 425, 4) 
ITALIA (Masala, liberti. Massullo) 5 390 


IL MEDAGUERE 


Oro Aigento Bronzo Totale 


URSS 2 1 3 $ 

RDT 2 0 13 

BULGARIA 2 0 0 2 

CINA 112 4 

USA 1124 

ROMANIA 110 2 

AUSTRALIA 10 0 1 

GRAN BRETAGNA 10 0 1 

CECOSLOVACCHIA 10 0 1 

SVEZIA 0 2 13 

COREA DEL SUD 0 2 0 2 

UNGHERIA 0 112 

GIAPPONE 0 10 1 

POLONIA 0 10 1 

RFC 0 10 1 

FRANCIA 0 0 11 

JUGOSUVIA 0 0 11 


TOTALE 


12 


36 


C\A «'Unltó 

/UL Martedì 

X 20 settembre 1988 















SKRT - —— 

Ancora in lotta 

• Il 11 ili** 

. .... in attesa del match decisivo 

Questa mattina (in tv alle 9 circa) il campione di lotta grecoromana 
si gioca la medaglia d’oro. L’attendono due chili di cappelletti 



Vincenzo Maenza si è qualificato per la finale di lolla 
jreeo>romana e stamattina è in pedana per bissare il 
isuccesso di 4 anni fa a Los Angeles. Di fronte avrà il 
jpolacco Andrezej Glab. Il lottatore faentino ha già 
(Vinto finora cinque incontri, battendo nell'ordine 
Fuller, Ronninger, Zhizhong, Scherer e Tzenov. Sia¬ 
mo andati nella sua abitazione per vedere come la 
lantlglia-Peenza vivrà l'avvenimento. 


DANIILA CAMMNI 


H FAENZA Robertina, la 
moglie ha compralo tre vas* 
^soi di pasticcini Ha controlla* 
to giudiziosamente che m ca* 
sa ci fossero scorte di caffè e 
di sedie a sufficienza Soprat* 
irtutio, cerca di rimanere tran* 
squilla Almeno in apparenza 
Non sarà invero molto facile 
Ma d altronde lei è la padrona 
di casa e, accidenti, dovrà pur 
dare il buon esempio Questa 
mattina nel suo salottino. 
comprato giusto un anno fa 
quanrlo lei e Vincenzo convo¬ 
larono a nozze, si stiperà tutta 
la tribù Maenza per vedersi la 
finale olimpica di VIncenzino 
Nella palazzina a due piani di 
via MatteuccI 17, a Faenza, si 
^raduneranno come minimo 
venti persone papà, mun- 
mma, fratelli, zie, cugini, co* 

i 


gnaie Tutto già superorganiz* 
Zèlo a patte un piccolo prò 
blema la nonna Gli U non¬ 
na Provvidenza, 77 anni por¬ 
tati ccune li può portare una 
energica Ughora di Pdermo, 
pare sia un po’ debole di cuo¬ 
re e d'altro eatno vive la car- 
nera del .iripote con un po 
troppa foga Ma provate un 
po’ voi a convincere Provvi¬ 
denza a rimanere buona e 
tranquilla a casa propria Un 
esso duro «O ha provato per¬ 
sino Vincenzo a dirmi ieri per 
telefono da Seul che per me 
era meglio non guardarlo alia 
televisione figuriamoci 
Sono già tanto preoccupata 
che gir facciano male. E poi 
sapesse come l'ho dito in te* 
levisione: magro, magro Sclu* 
pato», Spiegare a Prowidenza 


che propno lì sta la bravura dì 
Vincenzo il fatto cioè di esse* 
re riuscito ad arrivare in extre* 
mis ai 48 chili previsti dalla 
sua categoria non la entusia* 
sma minimamente Peni resto 
della famiglia, i'appuntamen* 
to è alte 8 del mattino Ma 
nessuno si dovrà alzare presto 
per il semplicissimo motivo 
che saranno già tutti in piedi 
da ore a vivere la vigilia «Echi 
dorme piu de tre giorni? > 
esclama la mamma Edda, 47 
anni • Ancora non riesco a 
capacitarmi che il mio Vin* 
cenzino , cosi piccolo, cosi 
minuto sia (uomo piu forte 
del mondo Lo guardo alla te* 
levisione e non mi sembra ve* 
ro. Voglia pregare che vinca 
questa medaglia d'oro Quan¬ 
do la vinM a Los Angeles i 
solili invidiosi dissero “bella 
fona, ha vihto un Olimpiade 
dimezzata* Ma a Seul et sono 
tulli i migliòri campioni, ve* 
gito vedere chi avrà il corag* 
gio di fare Osservazioni • 
L'atmosfera è carica di ten* 
sione Lupino a rimanere alle* 
grò pare sia proprio lui Vin* 
cenzo «Mi ha telefonato oggi 
pomeriggio'(Ieri ndr) - rac* 
conta la moglie - Aveva ap* 
pena battuto II bulgaro Tze* 


lìov e aveva tanta voglia di n* 
dere e scherzare Adesso, ma* 
le che vada, ha già conquista* 
to la medaglia d'argento Ri¬ 
deva Mi ha chiesto secondo 
te vincerò? Che domande, 
certo che vincerai amore, gli 
ho detto Anche lui pensa di 
farcela Hai visto, ha aggiunto, 
sto vìncendo un incontro do¬ 
po Taitro E poi era soUevatis* 
simo per un motivo fonda* 
mentale, ha fatto il peso ed 
era a posto 48 chili E questa 
è propno una beila notizia per 
lui che a Seul si svegliava di 
notte dalla fame» 

Tbito bene, dunque, a parte 
una questione «Eunoscanda* 
lo > ^ accalora mamma Edda 
> che la televisione non abbia 
mandato in onda gii incontn 
di Vincenzo Siamo stati alzati 
fino alle sei del mattino Nien¬ 
te Abbiamo telefonato anche 
alla Rai, ma era sempre occu¬ 
pato» Esemedagliad'orosa- 
rà, si farà festa come l'altra 
volta dopo Le» Angela fbtti 
fuori per le strade a suonare il 
clacson E Vincenzo? «Gli ho 
già detto che qui a casa ci so¬ 
no due chili di cappelletti Me¬ 
daglia d’oro a patte, questa si 
che sarà per lui une grande 
gioia» Su questo Robertina è 
categorica 



Vincenzo Maenza impegnato nella semifinale del torneo di lotta greco-romana 


CidUamo 

Entra 
in scena 
la pista 


S SEUU Dopo l,« bAtosM 
la pento chllamelrl, sta- 
liina nunvo responso par II 
(ciclismo sssurro che si pre- 
(lenn al velodromo olimpico 
puniando le proprie eperafise 
mr medaglia soprallulto aul¬ 

ii Inwgulmenio a aqiwdre Sui 
ipedau aaranno Fabio Baldail. 
Ivan Beltraml. Qlampaolo OH- 
(aandl e David Solan Sperano 
In un bromo, visto che per 
ora e argento la concorrenza 

« ilici ed australiani sem- 
ppo torte 

U prime medaglia della pi- 
)lla ad essere distribuita sari II 
iChHonieiro da termo. Mg le 
nostre sperarne sono eguali a 
leroinopunsoloassuriopar- 
lecipa La giornata cruciale 
(per gli tuurri sari domani 
,co|i le’i|ualincailonl della ve- 
toclli maschile e lemminlle 
Andrea lacclnl ha come mas- 
alma aspirazione un poeto tra 

S II orlo, mentre per l'oro II 
uello dovrebbe essere rl- 
Blreho al tedesco orientale 
Hessllch e ni sovietico Hovke, 
Non molle speranze sembra 
inulrire anche Ellsabella Fan- 
'ton, Nell'Individuale a punti I 
tndSHi colori vengono dileal 
idaOlovaTml Umbardt. meda¬ 
glie d'argenlo junlorea al 
■mpndlalidi Dalmint lo icorso 
anno 

Quanto alla strada, dove le 
nostre speranze sembrano 
magglormenle puniate, l'ap- 
puniamenlo è rinvialo al 26 
lellembre per le corsa delle 
idpnne e al 27 per l'Individuale 
uomini Ed Intanto al rimugina 
sulla sconfitta della cento chi- 
lotneiri magari per ptender- 
, seia con la dieta che U quartel- 
10 ha seguilo Uno a questo 
• momento, senza considerate 
'che è la stessa che lo scorso 
"armo ha portalo all'oro di VII- 
jlaoh 



Anthony Hambtick II pugile Usa 
(he è arrivato tardi 


Sui»rano facilmente il turno Mastrodonato e Cam^ella 

ma i dirigenti del team itaUano non sono cornanti del peso degli av^rsarì 


Ndki boxe inrìiiii ko tra i sospetti 


Primi successi del team azzurro di bdxe nell'immen¬ 
so catinq dello Complex. Domenico Campa¬ 
nella e Michele MàsO'odonaio, nspettivamente nei 
(.pesi leggeri e medi, hanno supelràip coh esiiema 
facilità U primo turno dql lungo torrieO. Nel frattempo 
I dirìgenn delle squadra hanpo dichiarato di aver so- 
spetti sul peso di alcuni atleti In gara, E assisteranno 
personabnenle a tutte le operazioni di peso 


■i SEUL II torneo degli ez- 
zurri del pugilato non era 
certo cominciato sotto i mi¬ 
gliori auspici, con un sorteg¬ 
gio non troppo loriunato ed 
una ellminailone al primo 
turno, quella del peso mo¬ 
sca Marinai, Konfitto dall'a¬ 
mericano dohnson, uno del 
miglloti pugili della selezio¬ 
ne americana La scorsa not¬ 
te sono arrivate le prime no¬ 
ie positive per la spedizione 
italiana 

Nei pesi leggeri, al Umile 
dei sessanta chilogrammi, 
buono il debutto di Domenl 
co Campanella che ha netta¬ 
mente dominato il pugile 
dell'Uiuguay Daniel Ftellas 
Campanella t partito subito 
all'attaeco mettendo in dilfl- 
colli l'uruguaiano sin dalle 
prime fwi mipenore sla tec¬ 
nicamente che per la poten¬ 
za. l'azzurra ha messo Frei- 
las al tappeto più volte nel 
corso deli'incontro, vincen¬ 
do per KO tecnico alla terza 
ripresa quando l'arbitro ha 
deciso di intervenire per so¬ 
spendete un incontro a sen¬ 
so unico 

Vittoria senza stona, sem¬ 
pre per KO tecnico, ma alla 
puma ripresa, per I altro iia- 


liano impegnato sul ring 
olimpico dello Sport Com¬ 
plex di S«ul Michele Ma- 
slrodonato, peso medio, al 
limile cloi del 7S chilogram¬ 
mi, ha sfonlillo nel corso di 
un combattimento durato 
solamente due minuti e qua¬ 
ranta secondi, Il modesto li¬ 
banese Mtrwan Kassul Ma- 
slrodonato ha latto vedere 
una buona condizione atleti¬ 
ca ed un pugno pungente e 
preciso 

Nel frattempo in un tor¬ 
neo di boxe cominciato tra 
mille polemiche, bisogna re- 
glstrsre che una polemica 
rhanno Innescata anche I di¬ 
rigenti Italjaiu Dopo gli in¬ 
contri della none scorsa 
hanno dichiarato di avere 
qualche sospetto sul peso di 
alcuni puah In gara, troppo 
più alti e robusll degli azzur¬ 
ri Tra questi il boxer tede¬ 
sco Orientale Andreas Zue- 
low, il prossimo avversano 
di Domenico Campanella 
Per queslq motivo i dirigenti 
della squadra azzurra di pu¬ 
gilato hanho deciso che as¬ 
sisteranno personalmente 
alle operazioni di peso dei 
prossimi avversari degli ita¬ 
liani 



Equitazione 

L’incidente 
non ferma 
Campello 


■1 È cominciata ten abbastanza bene la pro¬ 
va degli azzum rwl cOTCorso completo di equi¬ 
tazione che stamane esaurisce la prova di ad¬ 
destramento pnma di passare ai fondamentale 
test del cross countiy in programma domani 
Bartolo Ambroslone e Francesco Girardi, \ due 
cavalien italiani sorteggiali per esibirsi ien nel 
rettangolo, hanno chiuso rispettivamente con 
un nono e un dodicesimo posto, a 12 e 24 
punti dal tedesco occidentale Kasparelt che 
guida la classifica prowisona Stamane sono di 
scena Dino Costantini e Ranten Campello che 


sembra aver superalo l'Incidente dell'altro 
giorno quando è stato ferito da un calcio del 
suo cavallo Bnck che gli ha procuralo un ta^io 
alln testa tanto da rendere necessari alcuni 
punti di sutura Le prove iniziali non hanno 
dato grandi sorprese, ma U primo bUancio c^- 
la gara si potrà trarre soltanto stamattina dopo 
che le squadre avranno esaurito le prove di 
addestramento Meno bene dei previsto nella 
fase iniziale sono comunque andati i favoriti 
cavalien inglesi KarenStraker è quatta mentre 
Mark Phillips, marito della pnnapessa Anna 
d'Inghilterra, e solo ventunedmo 


Gli Usa si arrabbiano per la sve^ mancata 


Come se non bastassero t pugni che sono pesanti e 
fanno male, al pugile amencano Anthony Hembnck 
il colpo del ko l’ha dato un orologio. È. amvato in 
ntardo sul quadrato quando Tarbitro, dopo aver vi* 
sto il suo angolo vuoto, l'aveva già dichiarato scon¬ 
fitto È scoppiato lì putiferio La squadra amencana 
ha minacciato il ntiro dell'mtero team dal torneo E 
nel 72 a Monaco successe anche di peggio 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO MAZZANTI 


■i SEUL Ricordate t imden 
te canzone di Enzo Jannacci 
•Vengo anch lo? No, tu no?» 
Le note sono echeggiate ien 
nell'immenso calino delta pa¬ 
lestra della boxe allo Sports 
Complex Trafelato è giunto il 
pugile statunitense Anthony 
Hembnck e non ha trovato il 
suo avversario, già rientrato 
negli spogliatoi Hembnck > 
incredibile •* si è presentalo in 
ritardo al match 1 giudici non 
hanno avuto scelta è stato di¬ 
chiarato sconfitto per rinun 
eia A nulla è valsa la giustifi¬ 
cazione che 1) bua ha tardato a 
raggiungere la sede dei com 
battimenti li regolamento 
non concede troppi spazi 
11 pugile è andato cosi bo 
per colpa dell orologio La 
squadra statunitense Tmbufa 


hta, ha latto immediatamente 
ncorso È stato respinto e ha 
quindi minacciato il ntiro del¬ 
la formazione dal torneo 
olimpico fi pasticcio ha pro¬ 
vocalo momenti di tensione 
imbarazzi e diplomatiche ver¬ 
sioni La potenza statunitense 
è stata battuta per una man 
data di minuti ed un coreano 
ha superato 11 turno senza do 
ver praticamente tirare un 
cazzotto Mesi di preparazio 
ne andati in fumo per colpa di 
un ingorgo automobilistico 
Corsi e ricorsi olimpici An 
che nell edizione di sedici an 
ni fa a Monaco ci furono casi 
analoghi Rapida consultazio 
ne di manuali e record book e 
poi ecco che la vicenda dei 
ritardatari viene messa a fuo 


co Anche allora furono prola 
gonisti due atleti «stelle e stri 
sce», gli statunitensi Reynaud 
Robinson e Eddie Hurt Non 
erano boxeur ma quotati ve 
locisti L allenatore Stan 
Wright si era dimenticato di 
svegliarli e si presentarono al 
lo stadio per i quarti di finale 
dei cento metri fuori tempo 


massimo Anche per loro fu 
automatica I esclusione F Ci 
(oruinato il compagno di 
squadra Robert Taylor che 
magar rinunciando a qualche 
ora di sonno fu pronto alio 
sparo deilo starter 
In quell anno - Monaco '72 
- anche il ring comunque eb¬ 


be la sua stona crudele Nella 
calegona dei mediomassimi 
I argentino Cuello non rispet¬ 
tò la tabella orana e non potè 
incontrare lo jugoslavo Mate 
Parlov Per la venià in quella 
occasione il destino fu con lui 
antco e baro I due dovevano 
affrontarsi alle 22 ma per una 
serie di fuon combattimento 
degli incontn precedenti li 
match fu anticipato di un ora 
Co^ anche Cuello tini ko per 
colpa dell orologio Quasi a n 
conciliare i due mancati con¬ 
tendenti anni dopo sì misura 
rono tra i professionisti sul 
nng dì Milano Entrambi - 
questa volta - in perfetto ora 
no e per di piu pagati dagli 
oiganizzaton 

Hembnck un medio statua 


no alto un metro e 88 centi* 
metn era consideralo un sicu¬ 
ro protagonista La qualificata 
rivista amencana Sport ///u- 
stred, nella sua classifica lo 
collocava al secondo posto 
tra i partecipanti al torneo 
olimpico La sua uscita di sce¬ 
na, insieme a quella a sorpre¬ 
sa di Kelcie Banks, fulminato 
da un tremendo destro e nma* 
sto al tappeto per ben cinque 
minuti, pnva lo squadrone 
amencano di due stelle Ora 
dopo le disavventure, le spe¬ 
ranze sono tutte puntate sul 
massimo Riddik Bowe, un gi¬ 
gante di due metri, dallo stile 
alla Cassius Clay nato e ere 
sciuto m un angolo malfamato 
di Brooklyn interne con il suo 
amico Mike lyson 



Qbo 

indigesto 

perSald 

Acuita 


Problemi fisici per Sald Aouita (nella foto) Il marocchino, 
a pochi giorni dalle batterie degli 800 e 150v metri^ le gare 
in cui SI e iscntto in queste Olimpiadi accusa uno stiramen¬ 
to muscolare alla coscia sinistra e fastidi allo stomaco 
Non sembrano problemi irnsolvibili, alla fine, il cam^one 
aincano dovrebM finire per partecipare alle compelizkHiì. 
Ma in quali condizioni? Aouita ha interrotto gli t^Iònamenti 
per sei giorni anche se è parso moderatamente aqddwab 
to «Lo stiramento mi sta dando qualche fastidio - Mdetto 
- ma quello che più pesa è I attesà per le gare Qui va hittt» 
bene tranne il cibo e ho un terribile ma) dì stomaco da sei 
giorni S|Mro però» con tùtte le medicine che ho pn»q ehe^ 
passi presto» Riguardo al suo grande avversario. Il briwn 
nico Steve Cram ha aggiunto «Se Cram non corre gli 800 
e vince 1 1500 sarà una vittoria facile, non una vittoria 
Aouita che invece correrà entrambe le prove 


Rottura 
tra Lewis 
e i tecnici: 
escluso 
dalla 4x100? 


Usa di atletica sonri^iMA 

un dallairoUufiM 
Russ RogelSt ,reljppn9m 
del settore vriloCttàiiHH 
posto un aul-ailt* m ndli 

cambterà tipo di atteggia. 

mento sarà eacluS>.W 
duartetto che..<;onrerà n 

MbmKm la JriAipAlas ri(nth> 


vento» «Se continua a disturbare la squadra dovrò cacciar¬ 

lo» A far perdere la pazienza a Rogers è stataun inc|deriie 
avvenuto durante gli allenamenti Lewis avev& dato 
un animato scambio verbale coniin altro membro,dfyw 
sufi tecnico, Stan Huntsman Motivo la presenza del con» 
sigtlere e manager di Lewis, Joe Douglas,filile sedute di 
alTenamenio Questi si è nuovamente presentate in canmt* 
suscitalo le ire di Rogers A quante pwqnf^i I SMpori 
del Ciò statunitense sono favorevoli a escludere ^Lèwia 
dalla siaffetta 


Boxe 

Canadese perde, 
reclama 
e poi vince 



Una giuria delia 
ne Iritemaaonali 

gnando la vittej^ 
avera$»MUo«n|m 
combattimento,,. à% 
dichiarate sconfitte. 

' bltro. ILprovvedir^ 

guarda il match valido per i pesi piuma tra il < 
jamle Pagendam ed il mongolo Tsermdofy Ad 
Quest uliuno era stato dichiaratò; ultore dopqa 
rato nella Seconda ripresa l'avvenario Su 
canadesi la giuna ha esaminato il filmato ed ha trincate 
che Tatleta mongolo era state invialo a tappeto nella steiM 

ripresa per tre volte per cui, m base ai regolamento .del 

Giochi, doveva essere dichiarato sconfitto ko tecnico. 
Quando è stato informato della decisione Pagt^am ha 
commentato «Non chiedevo regali, ma solo queite mi 
spettava Ora credo di poter puntare anche aìlcteS^ 


Ginnastica 
Due «10» 
alla rumena 
SHIvas 


Guidate da una grande Eìe- 

na Chouchounova. le glmv 

naste deirUnlone 8ra1ic« 
sono in testa nella claasUicfi 
provvisoria del concorso e 
squadre a) termine degli 
esercizi obbligatori. Melfi ,, 
classifica indlvidisìli q. Im 

--* vece, in testa la romena Dai» ^ 

niela Silivas, davanti alla stessa Chouchounova, airalini 
sovietica Svetlana Boguinskaia, e alla Kersten. Ed è sletà. 
proprio la Silivas, a riscuotere i maggiori a|»kteii. giatle 
aneme a due dei quattro «10» delta Somala (gli eitiTlte^ ^ 
stati «qpi^naggio proprio della Chouchounova e della 

te perfetti alle pamùele asimr^triche e al cotpoHbero 
sulla materassina, appare, quindi, la naturale favorita nella 
proVa individuale, la sUa connazionale più famosa, Aurelii> 
Dobre, non è apparsa infatti al meglio della condizionsL 
Per quello che nguarda le tre azzurre in gara, la migliori ò 
stata Giulia Volpi, che al termine della pomata occupa il 
26* posto nella classifica individuale 


Per la ginnastica 
il numero 
piùaKo 
di spettatori 


Le Olimpìadi danno una' 
mano consistente aUaÀaL 
nel confronto con la cpn» , 

Domenica scorsdi tra ledlo*^ [ 

dicle1equindia,davantiei A 

teleschermi ceteMI ' 
12 124 000 italiani, secòn^ 


do I dati fomiti dall'Auditel bene il 60 97%, avevano opia* 


ascolto Rai si è ndollo ai 47,12% (su un totale di 

18 590 000 telespettaton) contro il 41 51% delle reti Pu* 

bilia)» I dati Audite) mostrano che la trasmissione più 

seguita è stala la ginnastica (4,914 000 spettaioiì alfe13;, ^ 
3 768 alle 12) Primato insidialo da viclim & 
sprint (4,908 uOO) e daTg2 sport 399 ODO) Vlnrontro'^ 
di calcio ItaHa-Guatemaia ria avuto 3 768 000 telespèttaitK ' 
ri 


Compensi 
speciali 
agli «ori» 
sovietici 


Gli atleti sovietici vincitori 
di medaglie alle OUmi^adi ^ 
riceveranno pattìcqltePH-t 
compense che per’ùnrme- 
daglia d'oro saranno di do- 
docimila rubli (26 milioni di, 
lire), cioè cinque^volte la' 
paga media annuale dei li-< 
voratori dql loro pa^; lA ? 
ha affermato ieri un dirigente sportivo sovietico li ca^ 
del dipartimento economico del comitato statale per lo 

sport sovietico, Vladimir KoVal in un’intervista precisa one 

oltre alle medaglie d'oro saranno premiati con 6 000 Tubi! 
le meduìie d argento e con 4 000 \ «bronzi» Ma, dice 
sempre Rovai, gli atleti che vinceranno meno dei previsto 

(ad esempio una medaglia d argento invece di quella d'o¬ 

ro) possono vedersi ndotta del 50% la ricompensa 

LEONARDO lANNACQI 


Flash da 



n record è buono La laaf ha sanzionato ufficialmente chofl 
I0'49 sui 100 metri ottenuto da Florence Griffith ad htdlani* 
polis è regolare Ed è dunque confermato come recoitl 
mondiale 

Qimaattcit tutto esaurito Nella «borsa» delle Olimpiatn ìnA* 
ce di gradimento elevatissimo per la ginnastica 154 
biglietti venduti solo 752 ancora invenduti Sport più «dttle^ 
tato» invece il baseball 

Bel tempo Dopo I acquazzone di ieri mattina, il tempo au Beiti 
è tornato bello e cosi si manterrà dicono gli emrU 
1992 anoo olimpico europeo? Lha suggerito il Parlamento 
europeo, vista la concomitanza ha il completameMo del 
mercato unico e i giochi sia estivi che invernali in Eurc^, ad 
Albertville e Barcellona 

E arrivata la Ubla Con una settimana di ritardo sono arrivati a 
Seul 15 atleti libici, parteciperanno alle gare di cicllsinoo 
atletica 

Accuae a Samaranch II «Dong a Ubo» accusa il massimo Vi¬ 
gente de) Ciò di essere scortese con i giom^»ti ctneani 
«Due volle su tre - scrive II giornale - slamo trattati mate» 
Tabellone In tilt Durante le gare di atletica a porte Cmuw il 
tabellone ha fatto i capricci assegnando a Campbell 13^. 
mentre il tempo ufficiale era 13'29 
ranetta doppierà? L'Impressione è che Panettarc 
per correre sia 1 3000 siepi che 1 10 000, raddi 
I suoi impegni nelle qualificazioni 
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6Émpiade 

diSeul 


Sotto i riflettori Biondi sconfitto 

. non emulerà Spitz 

Ad un australiano oro e record mondiale dei 200 s.l. 
Gianni Minervini, nei 100 metri rana, solo settimo 





Duncan Ann^rong 


' Matt Biondi sconfitto, Michael Cross sconfitto, 
DUncan Armstrong nuovo signore dei 2D0 stile li- 
berO(Janet Evans nuova regina dei 400 misti. L'Ita- 
: lia del nuoto cl ha provato con Gianni Minervini a 
cancellare io zero nei medagliere ma ii ragazzo ha 
aapulo nuonré sditainto 50 dei 100 metri a ranai nei 
quali iaognava di recitare ii molo del protagonista. 
A Seul, In vascBi recitano gli altri. 

. DauWODalWQSmtlWVIÀTI _ 


ap S6UU II re<;prcl d Mark 
Sp u, sette villprie a Monaco 
, nel 172, non verrà eguagliato. 

Melt Biondi, Il gigante, caliior- 
: ninno con entenati Italiani, ha 
i mancato il pdmo appunta¬ 
mento con la leggenda olim¬ 
pica Unendo terso sul 200 
. emuli A ter meglio di lui non 
' è ..amo Michael Cross, 
! l'>alMiros> tedesco, ma un 
: àuitntiliiW dl venl'ahni poco 
i congàcltito, cosi poco da non 
, appafim tragli OBrsiitennem- 

tirallani fono inlalicabni prò- 
i duttoff w camploni' di nuotò, 
. tempre temibili e in più que^ 
Ito Duncan Armatrong.ragaz* 
;; iQ>b(ondo.<li un metro e 87 
f ctnMmètdp venjlclnquesim^ 
niiid ;ll|«#^inOndlà)i .nel 20P 
I nfeirii avoyii II non disprezza- 
^ bire 4tòdentlàle;di un titolo 
lurgiw al Giochi del Corn¬ 
ai monwealth. 


Cosi ia profezia di Matt che 
i 200 non erano la sua gara, 
perché troppo lunga, si e av¬ 
verata anche se il californiano 
aveva saputo prevedere la 
sconfitta ma non il vincitore. 
Comunque Matt ci ha provato. 
Al 50 metri era primo davanti 
allo svedese Anders Holmerlz 
e all'australiano che navigava 
coperto in sesta corsia. A me¬ 
tà gara l’americano era secon¬ 
do a 4 centesimi dallo scandi¬ 
navo ma-béri davanti all'uomo 
' dell'emisfero australe. Ai ISO 
metri Matt à^va màraini c<^ì 
ampi da far pensare che nes¬ 
suno fosse in-gradò di bàtter¬ 
lo, con l'«albaÌros> tedesco 
nettamente staccato. Dopò 
l’ultima virata però 11 povero 
Matt ha cominciato a nuotare 
contro corrente. La bella 
bracciata morbida e lunga è 
diventata pesante, mentre Ar¬ 
mstrong a 30 metri dall'arrivo 
lo superava e filava veloce 



Matt Biondi, favorito della vigilia, afrivato tano in finato . 


verso l'oro olimpico ed il pri¬ 
mato mondiale, abbassato di 
19 centesimi. Matt è riuscito a 
sperperare qualcosa come 37 
centesimi ecì è precipitato 
dall’oro al bronzo. Pensate, 
Matt Biondi sugli ultimi lo me¬ 
tri è statò il peggiore degli.otto 
llnalisU. iSapevo di avere i 
mezzi per vincere - ha com¬ 
mentato a caldo Armstrong > 


anche se non puntavo al re¬ 
cord mondiale^ £ una cosa 
extra che non avevo previsto*. 
Vale la pena di-:annotare che 
se ci fosse statò Giorgia Lam¬ 
berti e fosse stato pure capace 
di eguagliare II suo primato , 
Italiano si sarebbe piazzato al 
terzojxMto, proprio davànii a 
Matt Biondi.^ 

Sono tre le cose bellis^me- 


della seconda gtoriMia in pi¬ 
scina: il record dèi mondo di 
Duncan Armstroi^, la secon¬ 
da vasca di Adrian Moorhou- 
se nei 100 rana, il trionfo dèlia 
Piccola americana Janet 
Evans nei 400 misti. L'inglese 
Adrian Moorhouse, 24 anni, 
campione d'Europa e del 
.Commonwealth, ora il {bori¬ 
to del 100 rana, t! sovietico 


Dmitri Volkov aveva studiato 
una tattica da crepacuore: 
tunghissima immersione dopo 
il tuffo d'avvio e prima vasca 
rapidissima. A metà gara il so¬ 
vietico aveva un margine di 

I sul britannico, soltanto 
sesto. A cìnoue metri dal bor¬ 
do Adrian Moorhouse sem- 
^va battuto; ha vinto grazie 
a una strepitosa ultima nrac- 
ciata. In queste gare c'éra 
Gianni Minervini, che si alièna 
da solo. Il ragazzo, mollo ner¬ 
voso, è incappalo in una falsa 
partenza e dopo il terzo posto 
ai 50 metri è affondato finen¬ 
do settimo. lEro partilo guar¬ 
dingo - ha detto dopo ia gara 
> ma quando dovevo allunga¬ 
re ero un pezzo di marmo. Ai 
75 metri ero stanco morto». 
Non tira un'aria molto allegra 
tra gli azzurri. Da notare che il 
ragazzo ha nuotato in un tem¬ 
po superiore di 67 centesimi a 
quello del suo limite italiano. 

II clima di Seul evidentemente 
non giova ai nuotatori azzurri. 

Sui 40 quattro stili la dicias¬ 
settenne americana Janet 
Evans ha rivalutato la ragazza- 
scricciolo. Per intenderci la 
nuotatrice lirà -Novella Calli- 

t aris. Janet e alta un metro e 
6 centimetri e pesa 45 chili. 
Doveva battersi con due don¬ 
ne tipo valchiria, la romena 
Noemi Lune e la tede.sca dei- 
VEsi Daniela Munger, una 
bambina che è reduce da tre 


titoli europei delle juniores. 
Quarta dopo la frazione a far- 
faiia è scappata nuotando a 
rana e non (‘hanno più ripre¬ 
sa. Questa fanciulla scrìcciolo 
è primatista del mondo del 
400. degli 800 e dei 1500 
crawl. E dunque l’unica nuo¬ 
tatrice con tre pnifiati assoluti 
dai tempi della tedesca Kor^ 
nella Ender. Néssimo l’avreb- 
be'creduta capàce di un trion¬ 
fo simile in una gvà mista ed 
è dunque postimi che i Gio¬ 
chi di SeUl abbiano già trovalo 
la sua regina. Chi può sconfig¬ 
gerla. infatti, nelle distanze 
lunghe dello stile libero? Janet 
può tornare a placèntia, In Ca¬ 
lifornia, con tré medaglie d'o- 
ro. ; 

La tedesca dell'Est Kristln 
Otto ha invece vjnto facUmen- 
le 1100 croii)/a venti centesi¬ 
mi dal suo primatò mondiale. 
Al secondo, e al tèrzo poeto 
sono arrivate la cinesina Yong 
Zhuang e la simpatica france¬ 
se Catnérine Ple«vinskl, capa¬ 
ce di migitòrarsi di otto deci¬ 
mi In una sola volta. 

Una giornata ìuiriinosa con 
quattro bandiere diverse sul 

E ennone più alto è con una 
ambina che sicuramente cl 
ha fatto ricordare Novella Cai- 
ligaris, raguza-tópqlino capa¬ 
ce ai suoi tempi di lasciarsi 
dietro le guerriere dai muscoli 
immensi.^ vede del nuovo in 
questa lontana piscina d'A^ 


! U Kherma cambia metodi di preparazione, adotta 
lo pkìcolojjdl mp resta la romSntka disciplina del 
! gesto pulito, dei duelli alla D'ArtagnSn, MSói forti e 
gambe poderose, allenamenti fisici durissiinl e in 
[ p§4ìtócco déiraitlsla. Mauro Numa è il marescial- 
I lo d^ nMtrl mòschettieK. Rèduce da una Olimpis- 


le dèlfavoiito. 


I, aflrohta 11 capJtdls5e«LcpJj le stlmmà* 
nto. tutto il mondo ci invidia. 


DA UNO DEI NOSIttl INVIATI 

NIAIICO SNAIZANTI 


■Il SEUL- Servirà proprio una 
acuminata lama per taflliare la 
spirale perversa. L'Italia è in 
ùmne. E la scherma diventa 
rultime spiaggia. E stata sem¬ 
pre il tradizionale serbatoio 
delle nostre mcòagtie. A Los 
^neeiès, per non andare trop- 
pòloritàno. contribuì con Ire 
meflàglie d'oro alla scorpac¬ 


ciata generale. Ora tempi di ; 
quarerima.e il fronte compat-^ 
to dei pretendenti impongono ; 
maggiori pruderize: rneglio 
non scomemaré la leggenda e 

R uotare al sodp. Là scuola ita- 
àna inteipréta io sport con 
fantasia,e classe, anche se ha 
Kopertd 11 «pressing». Dispo¬ 
ne di un naturale ricambio di 


fuoriclasse. Su tulli ecco la 
stella dei picadores, Mauro 
Numa, Ventisei anni a novem¬ 
bre, mestrino, è la punta di 
diamante della formazione. 
Ha vinto tutto quello che met¬ 
teva a dis^tiorie II mercato: 
Ollmplà^iMonMÉ Europei 
e. Uriiveri^L.. L'Infallibile 
stòccatore si presenta con le 
stimmate del fàvorito, ^la 
pedana gli occhi sarartno njtti 
puntati su di lui: néè tòscien- 
te ed accetta la scomoda pol- 
tr<ma asàegnàlagll dal prono- 
stico. «Sono ir campione olim¬ 
pico in carica, anche se mi 
rendo perfettamente conto 
che nell'84 erano Giochi muti- 
lati dal boicottaggio. Sono il 
numera uno e accetto ii ruolo 
con tulli i rischi che ciò com¬ 
porta. La preparazione è stata 
all’altezza dell'appuntamento. 


Nel quadriennio che ha prece¬ 
duto lo skMKp a $eul ho cen¬ 
tratole gveèhè.vòlévo e tutto 
è andato secondò le mie pre¬ 
visioni». 

Uomo concreto, dotato di 
carisma e di équiUbrfo, riesce 
è garantln amipre 11 massimo 
Ih <^ni situaiMneà «Neiriridì- 
viduale farò^lil mie parte, an- 
che.se riien^.più rswicinste 
le poasibiUtà m uni anerms- 
zionè azzurra nel fioretto a 
squadre*' Lui è il più bravo in 
SMcguto, ina tedeschi e sovie¬ 
tici séno vofdiosi di tendergli 
un agguata Nascosti dalle 
maschere e armati sono pron¬ 
ti alla tenzone il tedoco fede¬ 
rale Behr ed li baffuto russo 
Mexander Rcmiankov. A 34 
anni Jtòmaidfov ha l'ultima 
possibilità di completare il 
suo ricco curriculum con una 


medaglia olimpica. Ma-non 
rhancheranno finti Mteati co¬ 
me il compagm> .di squadra 
Andrea Borelia, (diro j^odot- 
to riuscito del vivaio mestrino 
del maestro De Rosa. 

La filosofia di vita di Numa, 
unita alla potènza iìB un fisico 
muscoloao è ieattàrms ne-fan- 
no una macchina quari perfet¬ 
ta. Assetato sernpre^dl^miovl 
traguardi, rteàce a spiare Te- 
legahza e rimelt^enzà tattica 
con una feróce determinazio- 
né. «U succéùó ti può passare 
tra le mani, per cui k> vado 
sempre in cerca d| nuovi 
obiettivi, lo cerco di mantene¬ 
re un personal equilibrio e 
non rìnuncerò mai à miei va* ‘ 
lori. Il cmiddetto campione è 
una figura mólto spesso imita¬ 
ta e preso ad esempio d^ 
massa». 


Senza farsi trasportare dalla 
corrente del succesao e del¬ 
l'esaltazione ha saputo trova¬ 
re nuovi stimoli e costniire nel 
duro allenamento i presuppo¬ 
sti per una affermazione. E co- 
ri affronta l'Olimpiade corea¬ 


no^ à quelUia(oHCÌ-e mitici 
di NedoNadilMifdtore di crn- 
qUà isri ad Avèrta V nel 1920) 
ed Edoardo’MahglaiotU. Ma 
lui, con le folte aopracciglle 
ed H aoiriso sempre pronto a 
acattan, rton pensa a ripulire i 
suol lineamenti per II busto da 
sistemare nella galleria dègll 
immortali. Con i piedi ben an¬ 
corati sulla pedina è pronto al 
nuovo scontro. 

A fianco dì Mauro Nume là 
acherma italiana; allinea altre 
firme: da Stefano Cerloni, vo¬ 
glioso di rivincile, già bronzo 


.è Los.Angeles, al oome nuovo 
<di.-Angèlo Mazri>nl{nèUà apo¬ 
da.', E non vadiihì^iicata-ia 
Vaccaroni, la bella Dorìn^ la 
«fidanzata armata di tutti gli 
italiani», che grandissima era 
scivolata quattro anhi fa strap- 
pande^iùna piccina, hrtdaglla 
di bfbnzo. Anche se-ancora 
gibVahé, a vehUclnQub anni è 
forse passato per lei il m<^ 
mento iriàglco. Ini dubbio per 
lunghe settimane rila vigila 
dei C^hi a causa rt Una sub- 
lussazione dei bràccio destre 
è rientrata in squadra dopo un 
lungo consulto medico. Ora, 
dopo aver tiafitlo-U cuore del 
calciatore Màrizo, Jenlefà - 
metaforicamente s'iniende ■> 
di infìlzare le temibili schermi- 
trici dell'Est: l'ungherese Ja> 
nosi e la soviétlcà Vochancl- 
na. E forse tornerà a sorridere. 


Durante un tuffo ha battuto il capo-contro il trampolino 
Attimi di paura, poi lo statunitense è tornato a gareggiare 


Nr un Btiimó, con II fiato sospeso, (utti hanno; 
fémuto chè li sub lungo yòlò verso là lèggenda 
potesse eséersi interrotto. E accaduto ieri quando,, 
hella lese di ricadbtà di Un tuffo, ha battuto viòlen- 
temente il capo contro il trampolino. Ma Greg Lou-' 
ganis, il più grande tuffatore di tutti i tempi, è rima- 
sib In gara. Pronto ad inseguire la perfezione. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MASBIMO CAVALUNI 


ÌM SEUL- Aveva cominciato 
f-Montreal, nel 76. quando 
don aveva che 16 anni. E fu 
sùbito leggenda. Vinse 1 ar¬ 
gento solo perchè, si disse, i 
giudici non vollero credere ai 
propri occhi. Nessuno poteva 
essere meglio del grande 
Klaus OibiasT: dunque, quei ra¬ 
gazzino capace di volteggiare 
lièll'aria con incredibile e cro- 
nometlca eleganza, non pote¬ 
va essere vero. Né veri pote¬ 
vano essere i suoi tuffi. Lo pu¬ 
nirono nei punteggi, quasi vo¬ 
lturo cacciare Ti fantasma 
deilNmpossibile tecnico ed 
àtletlco che, come una rivolu¬ 
zióne copemlcana, andava 
sconvolgendo il toro universo 
di conoscenze. 

Greg,Louganis. Invece, non 
solo esisteva, ma era giunto al 
mondo dei tuffi già accompa- 

( inalo da una stona degna del- 
a leggenda che era destinato 
a diventare: quella, profumata 
di tropici e di esotismo, di un 
odanello delle isole di Samoa 
adottato da una generosa 
coppia di americanr Un ra¬ 
gazzino dal luminoso sorriso 
capace di volare neH'aria con 
uria leggerezza fino ad allora 
sconosciuta. I grandi e scettici 
soloni della si>eclallià non sa- 
rèbltaro più nuscUi, da allora, 
a liberarsidella sua ineludibile 


presenza. Già nel '78, ai Mon¬ 
diali di Berlino, avrebbe strap^ 
pato all'Italiano lo scettro di 
campione dei mondo. Ed ora 
è lui l'uomo che. in termini 
tecnici, «non può essere bai- . 
luto». Come Dibiasi e oltre Di- 
biasi. E non si tratta di un mo¬ 
do di dire. Poiché, dovesse 
davvero emergere un tuffato¬ 
re migliore di Greg, i giudici 
non saprebbero obiettiva¬ 
mente come classificare ia 
sua superiorità sul predeces¬ 
sore. Greg è stalo il primo ve¬ 
dérsi assegnare il punteggio di 
10 da Un giudice. Il massimo, 
la perfezione. 

«Non c'è nulla - disse una 
volta di lui un compagno di 
squadra - che Louganis sap¬ 
pia fare più dì me.^lo che, 
sempre, io fa con più elegan¬ 
za. Questo è il suo segreto: ia 
classe». 

Martedì pomeriggio, duran¬ 
te le eliminatorie, molti, tra il 
pubblico do ì telespettatori, 
hanno temuto che questo suo 
lungo volo verso la leggenda 
potesse essersi interrotto per 
sempre. Era l'ottavo tuffo dal 
trampolino di tre metri, coeffi¬ 
ciente dì difficoltà 1,4. Poco 
più di una formalità netta lun¬ 
ga maicia verso la finale.uno 
scherzoóer un campione co¬ 
me luli Binvece, nel ricadere. 
Greg ha violentemente batlu- 


Greg Louginìs batte la testa al trampolino durante 1 tuffi di qualificazione; a sinistra mentre viene soccorso 


to il capo contro l'asse, preci¬ 
pitando in acqua a corpo mof- 
to, Una scena che ha richia¬ 
mato alla memoria le dram¬ 
matiche sequenze del tuffo 
che. alle Universiadi di 
Edmonton, cinque anni fa, co¬ 
starono la vita a Shallbashvili. 
Era stato proprio Louganis a 
vincere quella gara. E nell'ulti¬ 
mo tuffo, scelto quasi in segno 
di sfida, aveva scelto lo stesso 
salto che aveva portato il so¬ 
vietico alla morte. 

Ieri, per fortuna, lutto si è 


concluso con un brivido, un 
bernoccolo ed un punteggio 
Che, per Greg, è probabilmen¬ 
te un irripeliBile record nega¬ 
tivo: 6,So in totale. Davvero 
un po' poco per l'unico tuffa¬ 
tore che sia mai riuscito (è ac¬ 
caduto ne)i'84 a Los Angeles) 
a superare i 70 con una sola 
prova, Un salto perduto che lo 
ha precipitato dal primo al ter¬ 
zo posto, ma che gii ha lascia¬ 
to ben aperte le porte di una 
finale in cui, comunque tutti \ 
punteggi verranno azzerali. 


Louganis, per quanto un po' 
intronato, ha regolarmente 
eseguito il decimo ed undice¬ 
simo tuffo, riuscendo addirit¬ 
tura a recuperare una posizit- 
ne. «Ti è andata bene - gli ha 
detto alla fine II suo allenatore 
- se invece di essere il tram¬ 
polino era ia piattaforma, a 
quest'ora eri all'o^dale». 

In testa, dopo l'mfortunio. è 
prevedibilmente fìnìto II cine¬ 
se Tan Uangde. ii più duro de¬ 
gli avversari di Louganis. l'uni¬ 


co forse che. anche in assenza 
di altri clamorosi errori, po¬ 
trebbe contrastarne la corsa 
verso le medaglie d'oro olim- 

C iche numero tre e quattro. 

n altro record assoluto per il 
mondo dei tuffi. Ed un record 
che Louganis avrebbe sicura¬ 
mente già battuto se, come 
tutti gli altri atleti americani, 
non avesse dovuto passare 
per l'imposizione del ooicot- 
taggio delle Olimpiadi di Mo¬ 
sca. 

Ora, chiuso il capitolo di 


Seul. Greg è deciso a lasciare, 
con o senza gli ori che aveva 
programmato. A Barcellona 
non ci sarà a meno che, dice, 
non introducano ì tuffi dal 
trampolino di un metro, che 
considera la sua véra speciali¬ 
tà. 

la sua ambizione è quella 
di diventare ballerino ed atto¬ 
re. «Sogno un debutto a Broa- 
dway» dice. Ma senza di lui il 
grande palcoscenico dei tuffi 
sembrerà incredibilmente 
vuoto. 


Saranno assegnati 9 titoli. Ciclismo: 1000 m cronometro: 

Ginnastica: esercii lib. squadre maschili; Lotta greco-ro¬ 
mana; 48 kg, 62 kg, 90 kg; Pesistica; cat. 60 kg; Tiro a 

segno: carabina a;c.^a5chile: Uro a volo: piattello fossa; 

lUftì: trampolino Inaschìie. 

Caldo. Ore 9 Sud Corea-Usa; Jugoslavia-Nigeria; Urss-Ar- 
gemina; Australia-Bràsile. 

CtBOttaggla Ore l Singolo, batterie (0. Quattro di coppia, 
batterie (0- Otto con, batterie (0- Due con, batterie CnO' 
Quattro senza, batterle (m). Quattro di coppia, batterìe 
(m). Òtto èon^ batterie (ih). 

CIcIUh». Ore 9 Inseg. indiv. 4000 m CD (m). 1000 m crono¬ 
metro, finale (m). 

Cgnnaatka. Ore 12.30 Esercizi liberi (m), squadre. finaJe 
(m). 

PaUtanana Ore 2-11,30 Qualificazioni; Jugoslavia-Urss 
(m); Ungheria-Sud Corea (m); Svezia-Algeria (m); Rdt- 
Giappone (m); Islanda-Usa (m); Sp^na-Cecoslovac- 

lo. Ore 1-7,15 Qualificazioni: Gran Bretagna- 
a (m); Australia-Argentlna (m); Frg-Indìa On); 
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Sport 


Massaro, Panna, Tancredi, Ferrano e Beccalossi sono i calciatori più richiesti 

Al mercato Itlnder 35 piace ifi più 


Matthàus, 
escluso 
lo strappo 
muscolare 


Van Basten, 
in forse 
la prima 
di campionato 


Trentenne piace di più. Sono le strane mode del 
calcio mercato, mode dovute però a stati di ne- 
cessltà. Una volta si puntava sui ragazzini, perchè 
costavano meno. Ora sui vecchietti, ma il motivo 
autentico rimane il medesimo Cosi Massaro, 
Panna, Giordano* Tancredi, Ferrano, Bagni, Bec- 
caiossi e altn ancora sono diventati improvvisa¬ 
mente stelle di mercato. 


MILANO Meno preoccu 
pinli del previsto le condizio 
ni di lothar Metlhius il cen* 
trocampisia dell Inier che per 
un incidente durante l'ami- 
chevole di sabato scorso con 
il Bayem, (u costretto ad ab¬ 
bandonare il terreno di gioco 
SI temeva uno stiramento o, 
addirittura uno strappo al mu¬ 
scolo della coKia invece, 
stando ai sanitari nerazzurri, 
Matthius accusa un «leggero 
allungamento dell'adduttore 
ainistro» che, comunque, sot¬ 
to sforzo gli causa un certo 
faatidlo Ieri il giocatore è sta¬ 
lo sottoposto ad ecografia la 
quale ha escluso qualsiasi la¬ 
cerazione del muscolo Gros¬ 
so respiro di sollievo, in quan¬ 
to Matthius, proprio nello 
ste^ punto, rimase vittima 
nell'agosto scorso, di uno 
ilrap^ che gli impedì d| gio¬ 
care per otto settimane Que¬ 
sta volta, invece dovrebbe 
cavarsela con una settimana 
di riposo. Ovviamente salterà 
domani là partita di Coppa Ita¬ 
lia 


■1 MILANO Notizie poco 
rassicuranti per Marcò Van 
Basten, I attaccante del Milan 
che in occasione di Olanda- 
Galles si è Infortunato al pero¬ 
ne della gamba sinistra Lo 
landese, che tornerà giovedì 
da Rotterdam, dovrà infatti 
osservare un periodo di ripo¬ 
so abbastanza lungo 0>lu di 
10 giorni) che gli impedirà di 
partecipare ai prossimi ìmpe- 

§ni del Milan Salterà la partita 
i domani di Coppa Italia (a 
Bergamo contro 11 Verona), 
poi bisognerà vedere se riu¬ 
scirà a recuperare per la pri¬ 
ma giornata di campionato (9 
ottobre) e per il retour-match 
di Coppa del Campioni con il 
Vitocha Van Basten attuai^ 
mente si sta sottoponendo al¬ 
le cure prescrittegli dal pro¬ 
fessor Ted Ttoost, uno dei più 
qualificali specialisti in questo 
genere di infortuni L olande¬ 
se. quando appoggia ii peso 
dekorpo sulla gamba sinistra, 
accusa delle fitte che arrivano 
fino alla caviglia 



PAOLO CAPRIO 


M ROMA Ora al mercato va 
di moda il campione maturo 
Massaro. Giordano, Ferrarlo, 
Bagni, Panna Copparoni, 
Tancredi, Vincenzi, Beccalos 
sì, tanto per citare i più famo¬ 
si, Sono inseguiti dalie società 
interessate con una cupidigia 
insolita Ma è una moda forza¬ 
la E il tentativo di tappare fal¬ 
le e lacune con quello che di 
meglio offre il mercato e a 
buon mercato 
Masairo È uno dei vec¬ 
chietti più ambiti Lazio e Ro¬ 
ma si sono fatte concorrenza 
per quasi un mese Entrambe 
io hanno considerato un ele¬ 
mento Indispensabile per 
mettere a fuoco I dlaegnt tatti¬ 
ci dei rispettivi allenatori La 
Lazio è arrivata pnma nel rM- 
glungere raccordo con il hu- 
fan Passaggio in prestito del 


giocatore Tn biancaszurro, in 
cambio di un opzione su RIz- 
solo, giovane centravanti, che 
si è messo particolarmente In 


Urtiri, irttt «Wcl» ttt llportlcrt 


e De 


m TORINO «I tifosi veri non 
sono quelli che sporcano 1 
muri vigliaccamenie a che 
fanno i conti in tasca al Toro. 
OUietutto non conoacono I 
meccanismi finanziari* Ci ac¬ 
cusano di non avete speso un 
soldo per il Torino, ma nbn 
sanno che i nove miliardi otte¬ 
nuti per la cessione di Grippa 
c Corradinl 11 riscuoteremo In 
due inni, In rate meniilL dàlia 
Lega, mentre 1 lei mlllohi e 
mezzo di dollari spesi per gli 
stranieri li abbiamo dovuti 
sborsare subito a luglio* Mi¬ 
chele De Finis, amministrato¬ 
re delegato del Torino, è fuori 
dalla grazie di Dio La conte- 


luce in questo primo scorcio 
di stagione Più difficile 1 ope¬ 
ra di convincimento del gio¬ 
catore, che eri molto tentato 
dalla Roma, forap giudicando¬ 
la più competitiva,della Lazio 
Dopo una settimana di tenten¬ 
namenti. ieri c è stato un verti 
ce a Firenze fra il giocatore e 
il suo procuratore Oggi la de 
dtione 

Farraiio Deferito dal Na¬ 
poli. il giocatore è ricorso al- 
I Ufficio tesseramento, chie¬ 
dendo la rescissione del con¬ 
tratto (venerdì si conoscerà 11 
verdetto), cosà che gli con¬ 
sentirebbe di entrare in pos¬ 
sesso dei suo cartellino Nel 
frattempo a lui si sono interes¬ 
sate Inter, con la quale il gio 
calore ha sottoscrìtto un pre¬ 
contratto e con la quale andrà 
a giocare nel caso di successo 
nella vertenza con il club par¬ 
tenopeo e la Roma, che dal 
Napoli ha avuto assicurazione 
di precedenza in caso di ces- 





Morano Ferrarlo 


sione Ieri, invece, è venuta 
fuori una clamorosa novità II 
Napoli forse n^ timore di per¬ 
dere la causa (ha avuto una 
soffiata dal palazzo?) cmi un 
telegramma ha reintegrato il 
giocatore nella rosa dei titola¬ 
ri Il giocatore ha annunciato 
che oggi alle 18 sarà al Centro 
Paradiso Chiaramente il Na¬ 
poli lenta di addolcire il rap¬ 
porto con il giocatore, fargli 


Daniele Massaro 


mirare il ricorso e dopo ce¬ 
derlo al migliore offerente il 
giocatore, però, aar^ d'accor¬ 
do? C^gi ne sapremo di più 
Carnevale E slittato ad oggi 
l'appuntamento fra II presi¬ 
dente Feriaino e II procurato¬ 
re del giocatore Callendo 
Quest ultimo chiederà al pre¬ 
sidente di cedere (c*è una ri¬ 
chiesta della il centra¬ 
vanti. stufo di fare la riserva. 


Dal canto suo. Il Naptrii, che 
in avanti ha soltanto Careca, 
non vuol perdere il giocatore, 
che ritiene prézloio. Per qtw 
sto oggi il Napoli praporm ò 
Caliendoun Mhingèinenio del 
contratto al 1991 e un ingag¬ 
gio sontuoso (quasi un miUar- 
do l'anno) BcccaloHi « Vin¬ 
cenzi Due trentaduenid a 
spasso, hanno trovato un In¬ 
gaggio Da ieri sono dei Ba^ 
leìta, che sta ncosttuendo la 
•quadra, dopo averne ceduta 
più della metà. Panna Havtn- 
to la causa con l'inter ed ora 
deve solo scegliere dove an¬ 
dare probabile un suo pas¬ 
saggio al Genoa. Ma • largii la 
cone c’è ancha il Cesena. 
PaiinMLìQuNMi'anno resterà 
in toiu alTAicoU, il |»oisinK> 
passerà alla Roma, che lo ha 
contattato già due volte, 
strappando il il al giocatore. 
Tincredi Venti giorni fa è sta¬ 
lo contattato dal Pescara, Il 
giocatore ha chiesto tempo. 
Do^ il divorzio dMla Roma, 
la trattativa dovrebbe essere 
più facile Se dovesse sìIIik 
l'accordo, il club abnizaese if- 
ple^rerMrbe su Copparoni del 
Toi^ ScUDad. Il Napoli do¬ 
menica scorsa lo ha fatto vi* 
•ionaie da Giorgio Perineltf, 
bracclodestro di Moggi SeU 
Nmii doveiie dare im libera 
a€aiinevale,Mràil centravan¬ 
ti dei MeaifM a pieAdcme 1) 
posto 


Tennis, LendI 
altiwiieo 

di Tokio { 

DIsnta Wilander 

Ivan tendi (netta foto) parteciperà al torneo Seiko di To¬ 
kio, in programma dal 18 al 23 ottobre prossimo L'annun¬ 
cio è stalo dato len dagli organizzatori, I quali hanno preci¬ 
sato che alla competizione prenderanro parte anche lo 
svedese Stefan Edberg, vincitore a Wimbledon, il tedésco 
BorM Becker e Pat Cam Non sarà invece presente II jniHTie- 
ro uno della classiflca mondiale Mais wilander, che l’U 
settembre sconfisse tendi nella finale degli ()pen ameri^- 
ni, togliendogli cosi 11 primato mondiale La scorsa edizio¬ 
ne del torneo fu vinta da Edberg che sconfisse nella finailb 
Ivan tendi 


PiMflcfl Alla 49* edizione del OP, 

rrWM Merano, abbineto alla Ut- 

ZI SdltdtOTl feria nazionale, corsa Totip 

nelLotteria 

di Merano m. ^'ippodromo <» ^ 

è prevteta la partecipatone 
dl 21 saltatori Italiani. Iran- 
ceri ed inglesi La selezione italiana è abbastanza agguerri¬ 
ta. presenta Jean D'Amour. vincitore della passata edizio¬ 
ne, accompagnato da Bertrand, vincitore del Premio Ri¬ 
chard È presente anche North Bay, mattatore del Grand 
Steeple Chase di Milano Pedine importanti Offan, Dancer 
BamnbolinLAngeDechueStatuQuo Comunque il campo 
uffidtale dei partenti verrà comunicato domani mattina. 


Mtl»n miAUA 11 Milan ha annunciato di 

miHn» nuovo superato il record de- 

IfCOra gii abbonamenti ottenuto 

jImII tacilo scorso campionato. 

'"tS” . 65 tl4 quest'anno r^tlo 

abDonamenti « es 09ì d,i issr. Fp» 

babile, però, che quasi tutti 

\ 66 443 posti di San Sito 
faranno riservati agli abbonati Infatti, restano a disporigR^ 
ne di chi vuole abbonarsi soltMto 1 329 posti nurneiad 
Quest'anno la capienza dello stadio milanese è ridlHta di 
9000 posti, 6 ODO popolari e 3 000 parterre, a cauta dèi 
lavori in corso In vista del Mondiali di calcio del 1990. 


Per i risultati che non vengono e le scialbe prestazioni della squadra 

i ses^re più ndla bin»asca 


stazione di una parte dei tifosi 
con Mritte Oftàrito cancellate) 
al PIladdflA «iRlehlaràzlonl di 
sh4|i,M^ nel èbnfronti della di¬ 
riger^ grah§là, apparse sul 
Momàfl- ” liwno Indotto a fa¬ 
rà ah^tw |if[i»«azfon( piutto- 
sto «pepaie>. » conti In tasca 
al Toro - prosegue, p possono 
farli soltantpi gli azlgnUti. non 
qtielll tteaMiino eempUce- 
màntà 9 coint gli al- 
tiiHo à (ìW ànblaind un pre¬ 
ciso dovere quello di mante¬ 
nere in attivo il bilancio della 
società, e la cosa ci costa 
enormi sacrifici Se preferì 
scono dirigenti tipo Farinaop- 
pure Pianelli e Rossi, che han¬ 


no abbandonato II T<m>, allo¬ 
ra ci faremo da parte St c*è 
qualcuno disposto a farsi 
avanti con intenzioni serie, io 
e Cerbi ci metteremo subito 
da parte Ci basterà riprende¬ 
re i nostri soldi* 

E anche l'occarione per ve¬ 
rificare se la ■finanziarla* fan¬ 
tasma che avrebbe corteggia¬ 
tola società èsiste veramente. 
E a mèsto riguardo De Flids 
non ha esitazioni «Nmt sol¬ 
tanto eririe, ma le trattative 
continuano Non posso dire 
ovviamente a che punto sia¬ 
no* L'atto d'accusa contro 
•certi* tifori riprende, dunsri- 
mo «lo e Oeibl d sentiamo 
profondamente offesi Quan¬ 


do Rossi lasciò il ‘Toro", se 
non ci fossimo fatti avanti noi, 
non lo avrebbe fatto nessuno, 
"(^l" tifori lo dimenticano. 
Non possiamo passare la vita 
adareesami 11 Torino apcletà 
è nato tla un gruppo di amici e 
vive in questo mòdo fol ne 
hanno latto un wù di proftt- 
latori MI chiedo che cosa 
fbpetflno gli "altri" tllbri a iso¬ 
lare àuesiò grappò che ri 
comporta in if^dq ttirioilill- 
co*. 

Quando ri passa a parlare 
di calcio giocalo, i toni non 
accennano a smorzarsi «Fior 
di campioni hanno perso sta¬ 
mattina Oéri per chi legge) 
contro i moretti dello Zambia. 


Che cosa si dovrebbe dire di 
loro? Che sono più scusabili 
del Torino che perde a Vero 
na senta dnque molari?!. Ber 
riiàmedUlo furato, De FWi è 
altiettaiilo categorioo. 4ono 
ratti oonfarmaiL Lortert? t 
uno coma gU ahtL Mal pariato 
di Tmeròdl, che non d bile- 
ressa assolutamente, cosi co¬ 
me Galla non è mai stato pie- 
ao In consMeieziont. E ovvio 
che. emendo aperto un mt^ 
cato, non ri può muUn • 
priori alcuna trattativa, ma II 
discorso vate per qualrisri 
gioessore* Insomma, la para¬ 
ta a scopa continua. Unico 
dubbio chi è che continua a 
mescolare le carte 


Questo il calendario ddpri- 
mo turno della Coppa Itrilà 

3insto di basket c»gi (óre 20 

e Gorizia, San BenéddiO' 
OWIIHm Benetton, 25 settembre 

di Coppa Italia osso)., fom. Miyc» 

lombuii-KnoFT Boloin. i 
ottOblC (50 30), « VcMiiai 
HIlibhl'Fuloni Udine: 2 ottobre Q7 30), e Febttaiw, 
1)041,5. SenglorgeM. e Feuro (17.30), Sewal>nt-MÌH 
lumini, 3 ottobre nO 30), e (>aetU, $aeldera<UtietUi F» 
Meri, e Cento (m 30), Wlwe VIsmim-TboterM AiMe; * 
Venie (50 30), DIveitM-Irge Desio, 4 ollobn (l|X e Bo> 
logne, Artfflo4]t)exo Verone, i Roma (50 3(0, Phonola< 
Neuttoroberu Finn», 5 ottobn (20 30), ■ Pevit, Anne- 
bella-IpMim Torino, e Reegio E (50 30), Cantine Rhinlie- 
U S Cotone Ctentone, e Nàpoli (20 SO), Napoli-Viole Rm- 
gio C, A Pistole ÓO 30), Kleenex-Alllbett Lwoiino: In ogni- 

G > Mimo e orino de steblllm Entchem Uvomo-ldi SMip 
ooiccsHnl 


LOSWmTALLATV 

Raleneb 18 05 Sommario Olimpiade 
RaMee. 1820Spoitseni, 2015 Lo sport. 

Rattvaà Olimpiadi 20 anni prima, 18 45 Derby. 
Capodhrtria. 19 30 Sportime 







Berlinguer 

La sua stagione 


Un lilm di 

Ansano Giannarelli 

collaborazione e testi 

Ugp Baduel 

musica 

Nicola Bernardini 
Antonella Talamonti 

ricerche 

Fabrizio Berrull 

montaggio RVM 

Claudio Di Lolii 

realizzazione 

Archivio audiovisivo del movimento 
operalo e democratico 1988 

tonti 

Archivio audiovisivo del movimento 
operalo e democratico, Rai Tv, 
Antenne 2, La Repubblica, l'UnitA, 
Unitelelilm, Video t Roma, Video 1 
Torino 

videocassetta 

VHS colore 90’ 


La produzione del film è stata promossa 
dal Partito comunista Italiano 


Dalle immagini p dalla viva voce di Enrico Ber¬ 
linguer emerge un ritratto di grande Interesse 
del leader comunista. Non si tratta infatti di una 
biografia tradfzionale, im'postata secondo criteri 
cronologicLiDella "atagiohe’' di Berlinguer ven¬ 
gono tratfe^iati. fk blocchi tematiel.-alcuni pe¬ 
riodi e nràl principali, certe gue specifiche ca¬ 
ratteristiche, alcuni aspetti (weuliari della sua 
personalità Cosi - insieme con la rievocazione 
delle grandi vittorie del Pel, delle lacerazioni del 
mondo comunista, delle iniziative di Berlinguer 
in campo internazionale - il film mette in evi¬ 
denza come egli gi muoveva tra la gente, il suo 
rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio¬ 
ne, com’è diventato comunista, l’ironia di cui 
era capace accanto alla durezza, lo stile di 
comportamento, quel poco di vita privata su cui 
esistono immagini, le parole che ha "inventa¬ 
to" Il film è II risultato di un'approfondita ricer¬ 
ca elfettuala negli archivi sia cinematografici 
che televisivi, la selezione è stata guidata dal 
criterio della validità dei documenti - In qualche 
caso anche medili - superando, se necessario, 
eventuali preoccupazioni di carattere tecnico 
L'intento è quello di offrire allo spettatore mate¬ 
riali audiovisivi di conoscenza, di riflessione, di 
emozione 

SI tratta di una iniziativa ideata e realizzata con 
l'intento specifico di una diffusione In videocas¬ 
setta nel circuito "homs video", come uno stru¬ 
mento Individuale di visione, alla pari di un libro 
É la prima videocassetta di una sene che il Pei 
vuole promuovere per far conoscere la sua 
stona, le sue lotte, i suol programmi 
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Richiedere a NUOVA FONIT CETRA 
20141 Milano via Giuseppe Meda 45 
















Montedison. V 

Una grande azienda italiana, ^ii^ìììica e modèpa.' 

Una realtà importante nel panpran>a intenia^ionale della ricerca 
scientifica, Inel campo deiresplorazione petrolifera e della pro¬ 
duzione di energia. ' 

Shell. 

Un marchio famoso nel mondo per affidabilHà # progresso tec¬ 
nologico. Un'azienda avanzata e innovativa, iptesente in 112 
Paesi con prodotti e servizi al massimo livéllo di qualità. 
Insieme in MonteShell. 

Un nuovo grande marchio sulle strac|e italiane, una forza d’im¬ 


presa fra le prime nel mondo per risorse e tecnologia. 

Un progetto comune: offrire i migliori prodotti e servizi agli 

automobilisti. 

insieme, per darvi di più. 

Prodotti e iniziative per garantirvi una guida più sicura, una 
capillarità di servizio per accogliervi ovunque, una organizza¬ 
zione efficiente per assistervi in ogni richiesta, una ricerca 
continua verso nuove e più pulite forme di energia. 

Stazioni multiservìzio, minimarket, assistenza tecnica, self-ser¬ 
vice, infòrinazioni di percorso. 

Da oggi saremo insieme su tutte te strade d'Italia. 


ì ''il i 

ìilJi 
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